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> ST abbi 
Passa la manovra. Ora tocca al Senato. Berlusconk soia promesse mantenute. Fassino: legge deludente e confusa 


ibera alla Camera 


Sconto fiscale di 298 euro. Resta lo strappo con le Regioni Fondo Trieste fino al 2004 


ROMA Via libera per la Finan- 
ziaria alla Camera con il pre- 
mier Berlusconi che si dice 
soddisfatto perchè le «pro- 
messe sono state mantenu- 
te». Resta lo strappo con le 


Regioni che lamentano una: 


decurtazione delle risorse a 
favore degli enti locali. Una 
finanziaria deludente, confu- 


sa e contraddittoria»: così il. 


segretario dei Ds, Piero Fas- 
sino. Approvato uno sconto 
fiscale medio di 298 euro a 
favore di circa 14 milioni di 
famiglie. Sarà l'effetto più 
concreto del primo modulo 
della riforma fiscale anticipa- 
to dalla finanziaria 2008. 
Via libera inoltre al contribu- 
to per l'innovazione tecnolo- 

ica (il limite di spesa è di 

0 milioni di euro). Un pas- 
saggio della Finanziaria ri- 
guarda anche il Friuli Vene- 
zia Giulia, ma con yalutazio- 


ni diverse; Finanziaria che 


«premia la regione», secondo 
onorevole di Roberto Me- 
nia, una Finanziaria che 
«per la prima volta» cancella 
Fondo Trieste, secondo i 
deputati del Gruppo misto 
Riccardo Illy e Roberto Da- 
miani che avevano presenta- 
to un emendamento per rifi- 
nanziare il Fondo oltre il 
2006 che port non è stato ap- 
rovato. Ad ogni modo quel- 
0 che ieri la Camera ha li- 
cenziato - per inviarlo al Se- 
nato - è un testo che per il 
Fondo Trieste conferma lo 
stanziamento di 10 milioni 
di euro per.il 2003 e di una 
uguale cifra per il 2004. 
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Scaduti i termini della sanatoria. Pochissime le domande a Trieste 


La legge finanziaria in pillole 


ia si 


al 
® Prezzi dei farmaci decurtati @ Giovani coppie: aiuti per l'acquisto 

dal primo gennaio del 7% della prima casa e per.il sostegno della 
. ® 50euro il ticket perle cure termali — alità. SR SA 
| © Prorogata scadenza — © Fondi per l'adeguamento degli edifici | 
per l'autorizzazione provvisoria Scolastici ai pericoli sismici. 
‘alla vendita di prodotti omeopatici _. — ® Previdenza: abolito il divieto 
Controllo della spesa sanitaria di cumulo fra pensioni di anzianità 
© Le donazioni a enti di ricerca contro i -_—©Tedditi da lavoro per chi ha 37 anni 
cancro potranno essere scontate dal fisco —Aicontributi e 58 anni di età 


@ Irpef: rimodulazione aliquote 


® Proroga per agevolazioni 
per ristrutturazioni edilizie 


Istituzione di un fondo 
per la creazione di asili 
nido nei luoghi di 


® Il disavanzo di province e comuni 
nel 2003 non potrà superare quello 
del 2001. Pena il tagli 
dei trasferimenti del 10% 


® Congelamento addizionali irpet. 
Dal 2004 comuni e province 


Nord incentivi per l'imprenditorialità 


giovanile per il finanziamento di progetti 


di innovazione tecnologica 


fra ministero e comuni 


® Genova: 5 milioni di euro per "Genova 
capital dell 


Jugoslavia che hanno perduto i. propri À 


5 milioni a Comunità montane ‘beni dopo la seconda 


Occupato il porto. Giallo sull'offerta Toyota. Crisi e tagli anche alla Pirelli 


Gli operai Fiat bloccano Palermo 
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Primo no dell'Iraq 
alle ispezioni Onu 


BAGHDAD Primo no di Baghdad, forse soltan- 
to «tattico», alla risoluzione 1441 dell'Onu 
sull’invio degli ispettori mentre pare già 
partito il conto alla rovescia per la guerra 
all’Irag. Lo hanno pronunciato ieri la Com- 
missione Esteri e il presidente del Parla- 
mento iracheno, invitando l'Assemblea riu- 
nita in sessione straordinaria di votare 
contro la il documento dell'Onu. Il presi- 
dente del: parlamento Saadun Hammadi 
ha definito la risoluzione «provocatoria, in- 
gannevole e preambolo alla guerra». La de- 
cisione finale spetterà comunque al.Consi- 
lio del comando della rivoluzione, guidato 
a Saddam Hussein con potere-assoluto. Il 
no pronunciato ieri con toni di sfida e in 
‘un clima incandescente potrebbe essere so- 
lo una trovata «tattica». Potrebbe far gioco 
al dittatore mostrare che il Parlamento ri- 
fiuta il diktat della comunità internaziona- 
le, in modo da far poi apparire la sua even- 
tuale decisione contraria come un sacrifi- 
cio maggiore. Questa, almeno, l'interpreta- 
zione più ottimistica della comunità diplo- 
matica a Baghdad. Quella pessimistica, 
cioè un no definitivo, confermato da Sad- 
dam Hussein, chiuderebbe subito la parti- 
ta dando di fatto via libera all'attacco ame- 
ricano. I paesi arabi stanno facendo di tut- 
to, in queste ore, per convincere il regime 
iracheno a non SCO più col fuoco, e ad 
accettare la via d'uscita che Francia e Rus- 
sia in particolare hanno costruito con tan- 
de difficoltà al Consiglio di Sicurezza dell' 
nu. * 


® A pagina 5 


CON 
IL PICCOLO 


MOTORINI 


Go 


AUTOMOBILI 


UN GRANDE GIOCO 
CON 6 ECCEZIONALI 
SETTIMANE 
RICCHE DI PREMI 


Per saperne di più, leggi il regolamento a pagina 13. 


Immigrazione, sono 600 mila 
gli stranieri da regolarizzare 


Trieste, l'influenza arriva prima 
è aggressiva e dura più a lungo 


TRIESTE A Trieste l’influen- 
za è in arrivo prima del 
Previsto e si annuncia 
piuttosto temibile. Secon- 

‘o le previsioni anziché a 
fine ‘dicembre, come in 
Passato, l'epidemia que- 
Stanno potrebbe fare in- 
fatti la sua comparsa già 
ai primi del mese prossi- 
mo. E rivelarsi alquanto 
Più aggressiva - come du- 
rata della malattia e gra- 
Vità del malessere - delle 
edizioni 2000 e 2001. An- 
Nate che dal punto di vi- 
Sta epidemico erano state 
Invece piuttosto benigne, 
complici anche gli inverni 
dal clima mite. Ad avvalo- 
rare la tesi di quest’inedi- 
to anticipo dell'influenza, 
è un dato scientifico. Pro: 
prio la scorsa settimana è 


stato infatti isolato a Mila- 
no, dal campione biologico 
di un bambino, il prima vi- 
rus influenzale riscontra- 
to quest'anno in Italia. . 

la luce di queste indi- 
cazioni, la raccomandazio- 
ne è quindi di anticipare 
leggermente i tempi della 
vaccinazione provvedendo 
già nelle prossime settima- 
ne, senza attendere la fine 
della campagna antinfluen- 
zale prevista per il 30 di- 
cembre e soprattutto sen- 
za farsi prendere da paure 
prive di fondamento. Intan- 
to l'allarme lanciato di re- 
cente da un convegno medi- 
co che paragonava l’'in- 
fluenza di quest'inverno al 
virus Ebola, è stata smenti-. 
ta a livello scientifico. 
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Tutte le collezioni in mostra dal 9 al 16 Novembre da 


<famentiz, ‘ali 


LARGO SANTORIO, 4 


vevwwi.fantacalcio.it 


a Trieste dal 1919 


ROMA Dovrebbe toccare quo- 
ta 600 mila domande la più 
grande sanatoria di cittadi- 
ni extracomunitari mai veri- 
ficatasi in Italia. Ieri sono 
caduti i termini per presen- 
tare la documentazione rela- 
tiva alla sanatoria previstà 
dalla Bossi-Fini per regola- 
rizzare la posizione di lavo- 
ratore dl di badan- 
te o colf. Ma, sempre più 
Eno: si fa la richiesta 
i dilatare i tempi, di allun- 
gare la possibilità di regola- 
rizzare gli extracomunitari. 
Lo chiede la Cgil, lo reclama- 
no le Regioni, Guglielmo 
Loy, segretario confederale 
della Uil, sottolinea che 
«non può finire qui perchè vi 
sono migliaia di lavoratrici 
e lavoratori, traditi da azien- 
de e famiglie infedeli che 
hanno deciso di licenziare co- 
loro che lavorano rifiutando- 
si di fare la domanda di rego- 
larizzazione». A Trieste le 
domande presentate ‘ sono 
state poche (5.663) perchè 
colf, badanti e altri lavorato- 
ri fanno i pendolari dalla 
Slovenia e dalla Croazia. 
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È ripartita la Vuitton Cup: Luna Rossa rimette in acqua Ita 74. Prima regata con Alinghi 


Soldini in avaria: lascio la «rotta del Rhum» 


SAINT MALO «L'avaria non è 
grave, ma per ripararla ser- 
vono quattro giorni di sole, e 
ripartire dopo quattro giorni 
non ha senso», Giovanni Sol- 
dini getta a malincuore la 
spugna e annuncia che la 
sua Route du Rhum è già fi- 
nita. «Mi dispiace moltissi- 
mo - si rammarica + è la pri- 
ma regata della mia vita che 
non finisco». Spiega Soldini: 
«Era stata una notte dura 
ma ero contento, tutto anda- 
va bene. Poi ho perso un’ora 
perchè mi si è bruciata la gi- 
rante del motore di alimen- 
tazione elettrica. Così mi so- 
no dovuto fermare per cam- 
biarla. Ho ‘navigato molto 


Guida al Fantacalcio + Regolame! 


Dopo le dichiarazioni di Menia le organizzazioni della minoranza denunciano un disegno per rovinare la convivenza in città 


Gli sloveni: «Clima d'intolleranza a Triesten 


Dipiasza nega: «Pensino all'Est ex comunista dove i bambini sono rachitici» 


Il sindaco uscente Pucer al 23,9%. In testa l'imprenditore Popovie 


Capodistria al ballottaggio 


CAPODISTRIA Alla fine Boris Popo- 
vic, imprenditore esordiente in po- 
litica con la lista «Capodistria è 
nostra», ha mandato all’aria tutte 
Raccogliendo il 
39,87 per cento dei suffragi ha: 
messo all’angolo il sindaco uscen- 
te Dino Pucer. Il sorpasso è avve- 
nuto all’ultimo momento, quando 
le proiezioni davano ancora in 
netto vantaggio il sindaco in cari- 
ca Dino Pucer, esponente della Li- 
sta unita dei socialdemocratici, 
con il 32 per cento delle preferen- 
ze contro il 24 che sembrava profi- 
larsi per Popovic. A urne chiuse, 
invece, il colpo di scena con Dino 
Pucer bloccato al 23,9 per cento. 
La Lista unita dei socialdemocra- 
tici esce fortemente penalizzata 
da questo turno elettorale: perde 
ben nove punti percentuali rispet- 
to alle elezioni del 1999 e perde 
anche quattro consiglieri. Esce 


le previsioni. 


sorprendentemente di scena an- 
che il candidato della Democrazia 
Liberale Dorjan Marsic il quale, 
Pa essendo favorito per un con- 
ronto al ballottaggio con Pucer, 
non è andato oltre il 17,4 per cen- 
to. Per Popovie la vittoria è inve- 
ce doppia: la sua lista si è infatti 
affermata come la prima forma- 
zione politica locale: con Îl 23,29 
per cento ha conquistato nove dei 


comunale, Dal punto di vista poli- 
tico però l'imprenditore e la sua li- 
sta rappresentano un'incognita. 
La formazione è nata solo sei me- 
si fa, ma ha giocato a suo favore 
il malessere di una larga fascia di 
cittadini stanchi di promesse non 
mantenute e di una leadership po- 
litica immobilista. Il primo dicem- 
bre ballotaggio Popovic-Pucer. 
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complessivi 32 seggi del consiglio . 


TRIESTE Trieste rischia di «fascistizzarsi». E° 
quanto sostengono le due maggiori SrRniE, 
zazioni della minoranza. slovena, 1 
Unione culturale economica slovena (vicina 
al centro-sinistra) e l’Sso-Confederazione 
delle organizzazioni slovene (di ispirazione 
cattolica). Dopo le polemiche sulla Risiera e 
il 25 Aprile Eolo l'incidente con il mini- 
stro dell’Interno di Lubiana che ha trovato 
sbarrata la Risiera, a rinfocolare la polemi- 
ca è tornato l’assessore alla Cultura Rober- 
to Menia (An) che ha definito «precursori 
delle Brigate rosse» i quattro antifascisti 
sloveni fucilati nel 1980. Dice Rudi Pavsic 
dell’Skgz: «Con il Centrosinistra e l'ammini- 
strazione Illy eravamo riusciti a feggiunge: 
re l'obiettivo di approvazione della legge di 
tutela, unita al clima di tolleranza in città. 
Ora ci sembra che si faccia di tutto per bloc- 
carle questo processo». Immediata la repli- 
ca del sindaco Dipiazza e dell'assessore Me- 
nia. «Sono posizioni e polemiche trite e ritri- 
te - dice Menia - ; la pacificazione vera si fa 
sulla giustizia storica». Taglia corto il sinda- 
co Dipiazza: «Il clima di intolleranza, che di- 
cono loro, a Trieste non esiste». «Peccato - 
aggiunge - che noi non ricordiamo mai quel- 
lo che è stato il comunismo nell’Est, e segna- 
tamente nell’ex Jugoslavia. Ho visto la Ro- 
mania, l'Ungheria e la Cecoslovacchia, dove 
il 60 per cento dei bambini sono malati di 
rachitismo. Questi erano la sinistra e il co- 
munismo», 
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Alessio Radossi 


ez - 


Legge di tutela: 
da Roma arrivano 
5 milioni di euro 


TRIESTE Nel testo della Fi- 
nanziaria licenziato ieri 
dalla Camera figura an- 
che uno stanziamento di 
cinque milioni di euro 

er ogni annualità dal 
5003 al 2005, destinato a 
finanziare la legge di tu- 
tela della minoranza slo- 
vena. È stato lo stesso go- 
verno a intervenire sulla 
stesura della legge di bi- 
lancio, che nella bozza ri- 

ortava la cifra annuale 

i due milioni e ‘mezzo, 
raddoppiando dunque la 
posta così come alle prin- 
cipali organizzazioni del- 
la comunità slovena era 
stato assicurato dal mini- 
stro Carlo Giovanardi du- 
rante un recente incon- 
tro. 
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Ciani 


con lo scafo centrale così al- 
zato che non pescava più ac- 
qua. E per recuperare forse 
ho tirato un po’ troppo». 

La ripresa della Vuitton 


Giovanni 
Soldini. 

Il velista 
milanese 
annuncia 
che dovrà 
abbando- 
nare la 
regatain 
solitario. 


Cup si apre con una mossa a 
sorpresa del team Prada che 
contro Alinghi rimette in ac- 
qua Ita 74. la prima barca 
della sfida, quella che ha già 


corso i due Round Robin. La 
pretattica di Francesco de 
Angelis ha spiazzato Rus- 
sell Coutts, lo skipper del te- 
am svizzero che non ha na- 
scosto una smorfia di sorpre- 
sa nell'ascoltare il timoniere 
napoletano, seduto al suo 
fianco durante la simbolica 
cerimonia dell'annuncio uffi- 
ciale sulle barche scelte per 
i quarti di finale. Prada ha 

iocato bene le sue carte. 

‘er tutta la giornata di ieri 
alla base Luna Rossa Ita 80 
è stata tenuta armata, men- 
tre Ita 74 era chiusa nell' 
hangar. Anche la pretattica 
ha il suo peso. 
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nto + CD-Rom, in edicola a soli € 12,00. 


Pelliccerie 


A MARTIGNACCO 
SUPERVALUTA 


LA TUA VECCHIA PELLICCIA 


SULL'ACQUISTO DI UNA NUOVA 


Vasto assortimento di 
Pellicce e capi in pelle 


Rimessa a modello - Riparazioni 
Via Spilimbergo, 218 « Tel. 0432 677450 


DOMENICA E LUNEDì APERTO 


È) FANTACALCIO 


er” 
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Chiuso il termine per presentare i moduli. Pesanti le sanzioni per i datori di lavoro inadempienti: 5 mila euro di multa e reclusione fino a un anno 


Immigrazione, 600 mila gli stranieri da regolarizzare 


La cifra rappresenta un record e già sindacati e Regioni chiedono una proroga della sanatoria 


DOPO IL SOCIAL FORUM © 
‘uFirenze? Tutto merito mio» 
La sinistra contro Fassino 


ROMA Lite in famiglia nei Ds e dintorni. Tanto più il So- 
cial forum europeo di Firenze è stato un successo oltre 
che una prova di civiltà, qu 
veleni sparsi uno sull’altro dai leader della sinistra, In 
due interviste, all'Unità e alla Ap Fassino dice let- 
teralmente di aver «reso possibile il 

«lì rappresentato da migliaia di iscritti Ds». Il tutto sen- 
za risparmiare frecciate a Sergio Cofferati, presente a 
Firenze, pur'senza nominarlo. «Andare di 


ROMA La Bossi-Fini? Una sa- 
natoria da record. È tempo 
di bilanci sulla nuova legge 
sull’immigrazione che ha 
archiviato la Turco-Napoli- 
tano. " 

Sono infatti scaduti ieri i 
termini per consegnare alle 
poste i kit predisposti per 
regolarizzare colf e lavora- 
tori in nero da parte di fa- 
miglie e imprese. A due me- 
si esatti dal 10 settembre, 
il primo giorno in cui è sta- 
to possibile ritirare i modu- 
li negli uffici postali, sono 
circa 600 mila le domamde 
depositate dai cittadini 
stranieri, finora «clandesti- 
ni» per lo stato ma perfetta- 
mente integrati nel mondo 
del lavoro. 350 mila riguar- 
derebbero colf ‘e badanti, 
250 mila i lavoratori subor- 
dinati. Alla conta finale sa- 
ranno dunque ben 600 mila 
le richieste di regolarizza- 
zione. 

Erano 217 mila quelle 
del ’98, sanatoria Turco- 
N: Spolteno, 120 mila quel- 
le della legge Martelli del- 
l'ormai lontano ’86, primo 
anno della legge sull’immi- 
SETICnO Finora il record 

elle richieste di regolariz- 
zazione spettava al decreto 
Dini del ‘94. Allora furono 
244 mila i lavoratori che ot- 


. tennero il premesso di sog- 


giorno. Cifre irrisorie se pa- 
Tegole ai numeri di oggi. 
Relativamente irrisorie an- 
che a Trieste dove le do- 
mande di regolarizzazione 
presentate sono solo 5668 
delle quali 3051 per lavora- 
tori subordinati e 2612 per 
colf e badanti. In questo ul- 
timo caso la ragione è ov- 
via: sono donne che vivono 
in Slovenia e Croazia, pen- 
dolari del confine quindi la 
legge non le riguarda. 
Anche considerando che 
non tutte le domande: sa- 
ranno accolte, una percen- 
tuale oscillante tra il 10 e il 
30 per cento verrà secondo 
gli esperti respinta, la cifra 
finale resterà da record. 
«Un bel rospo da ingioare» 
per Bossi, secondo i Ds. 
Sempre più pressante si 
fa la richiesta di dilatare i 
tempi, di allungare la possi- 


Attesa per il discorso che Giovanni Paolo II 


LA STORIA : 


3 m: 


Linkon al lavoro come «operaio» di archeologia. 


bilità di regolarizzare gli ex- 
tracomunitari. Lo chiede la 
Cgil, lo reclamano le Regio- 
ni, Guglielmo Loy, segreta- 
rio confederale della Uil, 
sottolinea che «non può fini- 
re qui perchè vi sono miglia- 
ia di lavoratrici e lavorato» 
ri, traditi da aziende e fami- 
glie infedeli che hanno deci- 


LECCE Il prossimo appunta- 
mento sull’agenda del popo- 
lo no global è a Lecce. Lì si 
terrà il 13 novembre il ver- 
tice dei ministri dell’Inter- 
no di undici Paesi dell’Euro- 
pa balcanica. Reduce dal 
Social forum di Firenze, il 
movimento sarà presente 
in forze per accompagnare 
l'evento ufficiale con una 
manifestazione di protesta 
dal titolo «Europa porte 


terrà giovedì a Monte 


so di licenziare coloro che 
lavorano rifiutandosi di fa- 
re la domanda di regolariz- 
zazione», E perciò anche la 
possibilità di aprire una 
vertenza - con la quale otte- 
nere un permesso straordi- 
nario di sei mesi - dovrebbe 
essere prorogata oltre l'11 
novembre. 


aperte». L’argomento del 
vertice internazionale ri- 
guarda la prevenzione e il 
contrasto della criminalità 
organizzata, ma anche, e 
soprattutto, la nuova legi- 
slazione sull’immigrazione. 
Il Salento è la frontiera più 


calda, per. gli sbarchi di 


clandestini e la preoccupa- 
zione degli aderenti al fo- 
rum leccese è che le misure 
decise dai governi degli un- 


o 


citorio 


Linkon, pachistano, apolide 
e «operaio» di archeologia 


POTENZA È solo, non ha famiglia, e scava nel passato al- 


la ricerca dei tesori 


di civiltà antiche. 


Linkon 


Chowdary, originario di Dinajpur (prima Pakistan dell' 
est, oggi Bangladesh), 32 anni, quasi tutti vissuti da 
clandestino, da due anni è uno straniero «regolare» in 
Italia, ed ora ha anche un lavoro che lo affascina. Fa 
l'«operaio» di archeologia, alle dipendenze di un'impre- 
sa che in Val d'Agri, nella stessa area della Basilicata 


dove vi è uno dei più 


ropa, cerca i resti dell' 


andi giacimenti di petrolio d'Eu- 
antica civiltà romana, lungo sen- 


tieri prima ancora battuti dai greci nella pratica della 


transumanza. «Nei 


iorni scorsi - racconta - abbiamo 


individuato una tomba con un corredo funerario molto 


ricco. 


stato fantastico», Linkon ha in tasca una sen- 


tenza della magistratura, forse unica del genere in Ita- 
lia, che lo ha dichiarato apolide. Ha così ottenuto non 
solo carta di identità e passaporto, ma anche un per- 
messo di lavoro, che ha utilizzando facendo per lo più il 
cameriere, prima a Livigno, poi a Bellaria. Ora è arri- 
. vato il nuovo lavoro, nel settore dell'archeologia. «E fa- 
ticoso - dice - ma mi riempie di entusiasmo. Lo avevo 
già fatto qualche tempo fa, ora mi è capitata una nuo- 


va opportunità ed ho subito accettato. 


'eccato che non 


sia una lavoro definitivo. Durerà ancora un po’, ho un 
contratto a termine, poi si vedrà». 


Del tutto diversa la posi- 
zione del governo, Il sottose- 
gretario all’Interno, Alfre- 
do Mantovano, che domeni- 
ca aveva minacciato una 
stretta sul fronte dei con- 
trolli, ricordando le severis- 
sime sanzioni per chi non 
ha provveduto a regolariz- 
zare il lavoratore extraco- 


No global verso Lecce per il summit sugli extracomunitari 


dici Paesi possano penaliz- 
zare i diritti degli extraco- 
munitari. 

A Lecce sono previsti ol- 
tre millecinguecento mani- 
festanti, provenienti da Ca- 
labria, Basilicata, Campa- 
nia, e naturalmente da tut- 
ta la Puglia. Ci saranno i 
leader meridionali France- 
sco Caruso e don Vitaliano 
Della Sala, il noto parroco 
antiglobalizzazione di San- 


- 


alla presenza delle massime autorità italiane 


munitario - una multa di.5 
mila euro e la reclusione fi- 
no a un anno per il datore, 
l'espulsione immediata per 
il lavoratore - non nascon- 
de ora la propria soddisfa- 
zione. «Il bilancio è estre- 
mamente positivo: la rispo- 
sta dei datori di lavori è sta- 
ta amplissima ed ha avuto 


t'Angelo a Scala. Ma hanno 


annunciato la loro presen. |. 


za anche i rappresentanti 
di associazioni € gruppi set- 
tentrionali, come, ad esem- 

io, il leader di Emergency 

ino Strada e lo stesso Vit- 
torio Agnoletto, Gli organiz- 
zatori assicurano che il cor- 
teo e i sit-in, con concerti di 
gruppi di musica etnica e 
artisti di strada, non sfoce- 
ranno in episodi di violen- 
za. ba 


I detenuti di Rebibbia: il Papa chieda clemenza 


I centristi con Berlusconi chiedono la grazia ma Giovanardi mette due clausole. An e Lega contrari 


Sofri: Centrodestra sempre più diviso 


ROMA Maggioranza sempre 
più divisa sulla grazia a So- 
fri. Dopo i «no» di Fini e 
Bossi, ieri è stata l'Udc a 
prender posizione schieran- 
dosi sul fronte opposto, a 
fianco di Berlusconi. «Noi 
chiediamo la grazia per 
Adriano Sofri», ha detto 
chiaro e tondo Marco Folli- 
ni in una conferenza stam- 
pa. «Un atto di clemenza sa- 
rebbe un segno di una giu- 
stizia mite ma non corri- 
va». 

Gianfranco Fini ribadi- 
sce però di essere contrario 
e impegna il governo. Per 
Sofri, va poi giù pesante il 
leghista Federico Bricolo 
«il carcere resta l’unica so- 
luzione praticabile». E il ca- 
pogruppo Alessandro Cè 


sbarra la strada anche a. 


ogni ipotesi di indulto. An- 
che se fosse il Papa a chie- 
derla. Fi pensa 
di lasciare ai 
suoi libertà di co- 
scienza. 

A complicare 
la vicenda Sofri 
non ci sono poi 
solo le contrappo- 
sizioni politiche. 
Nicola Mancino 
mette in dubbio 
anche l’opportu- 
nità e la corret- 
tezza istituziona- 
le della lettera 
di Berlusconi al 
«Foglio». «Non è 
corretto che un 


Ciampi. L'ultima occasione è il discor- 
so contro il fumo pronunciato dal Cap: 
dello Stato in appoggio alla campagn: 
anticancro e per il rafforzamento delle 
ricerca contro i tumori, Cossiga ne ap 

profitta per tornare all'attacco. Il mes: 


presidente ma invasio- 
del Consi- ne di cam- 
glio chieda * po rispetto 
pubblica- al Quirina- 
mente che le. 

un condan- Follini 
nato venga ha ribadito 
graziato», che oggi «ci 
sottolinea | sono le con- 
lex. presi- | dizioni» 
dente del per conce- 
Senato. Il fl dere la gra- 
potere di zia a Sofri. 
concedere Ma anche 
la - grazia, il presiden- 
puntualiz- te dell’Ude 
za infatti, non ha 
«spetta a idea di co- 
ben altro e me ‘sì pos- 
più autore- su Sofriè bagarre politica. FAPSUDErar: 
vole. orga- re l’opposi- 
no costitu- zione di An 
zionale», cioè al Presidente e Lega. E se non bastasse, 
della Repubblica. le divisioni serpeggiano an- 

Insomma, Berlusconi che fra gli stessi ex De. 


avrebbe compiuto l’ennesi- 


Carlo 


Giovanardi, ad 


esempio, dice di sì alla gra- 
zia, ma solo a due condizio- 
ni: che Sofri la chieda espli- 
citamente (fino ad oggi non 
l’ha fatto) e che la famiglia 
Calabresi sia d’accordo. 
Passa solo qualche ora, e ar- 
riva il documento firmato 
da una ventina di deputati 
centristi: quelle. di Giova- 
nardi sono solo «valutazio- 
ni personali». Ma nell’Ude 
c'è anche Bruno Tabacci, 
che continua a chiedere che 
insieme alla grazia a Sofri 
venga varato anche un «at- 
to di clemenza» per i con- 
dannati di Tangentopoli. 
Contro quest’ultima ipo- 
tesi si schierano i Ds, ma la 
grazia a Sofri fa discutere 
anche a sinistra. In molti ie- 
ri hanno ad esempio conte- 
stato gli interventi con cui 
Gianni Vattimo e il profes- 
sore fiorentino Francesco 
Pardi sull’«Uni- 
tà» hanno in so- 


ispa 


g | Saggi 
una piccola ili 


stanza invitato 
Sofri a rifiutare 
la grazia perché 
chiesta da Berlu- 
sconi. Ma l’odio 


liere, ribatte il 
verde Franco 
Corleone non 
può «accecare» a 
tal punto di «gio- 
care con la liber- 
tà e la vita degli 
altri». 

Andrea Palombi 


per per il Cava-. 


Il Pontefice richiamerà i valori del Vangelo ma non provvedimenti specifici 


ROMA Montecitorio fa il lif- 
ting in attesa.del Papa, gio- 
vedì la visita ufficiale, e si 
confronta sul timore di un 
discorso troppo interno al- 


le cose italiane. Di che co-. 


sa e Giovanni Paolo 
II durante la prima visita 
di un Papa al Parlamento 
italiano? Milleseicento de- 
tenuti di Rebibbia, in una 
lettera consegnata ieri al 
Papa dal cappellano del 
carcere, Sandro Spriano, 
hanno intanto chiesto l’in- 
tercessione del Pontefice 
per un «gesto di clemen- 
za». «Santo Padre, abbia 
pietà di noi, ci aiuti - è 
scritto nella lettera - a ri- 
portare a galla quell'imma- 
gine di Dio che è stampata 
nel nostro cuore, chieden- 
do ancora una volta un ge- 
sto di clemenza ai nostri 
governanti, :nel giorno in 
cui si rivolgerà ai parla- 
mentari italiani», 

«Indulto e amnistia - pro- 
seguono i detenuti e i vo- 
lontari dell’'associazione 
‘Vic-Caritas di Roma - non 
rappresentano certo la so- 
luzione di tutti i mali, ma 
in questo momento storico 
regalerebbero quel poco di 
respiro, di spazio, di aria 
sufficienti. a ridare speran- 
za a tanti figli di Dio che 
vogliono sì espiare la pro- 
pria pena, ma con dignità 
e nel rispetto delle regole». 

Il Papa chiederà un ge- 
sto di clemenza. Ma non 
solleciterà nessun provve- 
dimento specifico per i car- 
cerati. Richiamerà i politi- 
ci ai valori del Vangelo. 
Parlerà di famiglia, di Eu- 
ropa e rinnoverà agli Stati 
leer per la pace. Sarà 
un discorso che verrà lima- 
to fino all'ultimo minuto, 
un testo che terrà conto 
della delicatezza diplomati- 


‘una accelerazione negli ulti- 
mi giorni, forse anche per 
merito della circolare che 
prevede che gli immigrati 
possano denunciare il dato- 
re di lavoro che si rifiuta di 
regolarizzarli», I lavoratori 
che denunceranno il datore 
di lavoro che si è rifiutato 
di metterli in regola avran- 
no ‘un permesso tempora- 
n6o di sei mesi. 

Il fatidico permesso .di 
soggiorno in ogni caso non 
arriverà che tra due mesi. 
L'iter della legge questa vol- 
ta prevede un meccanismo 
più complicato, con diversi 
passaggi. Il primo spetterà 
alle questure. Nei prossini 
giorni le questure dovran- 
no verificare che non ci sia- 
no procedimenti penali in 
corso. Dopo una prima sele- 
zione, scartati anche gli 
eventuali doppioni che do- 
Vessero riguardare per 
esempio una collaboratrice 
domestica a' ore, il dossier 
EE alle prefetture che 

ovranno invitare datore di 
lavoro e immigrato a pre- 
sentarsi davanti agli appo- 
siti sportelli miltifunziona- 
li. Qui sarà firmato il con- 
tratto di lavoro e rilasciato 
il permesso di ‘soggiorno. 
Le operazioni andranno an- 
cora per le lunge: finora so- 
lo cinque città sono riuscite 
a dare le prime risposte: 
Alessandria, Biella, Lati- 


. na, Matera e Rieti. Per tut- 


te le altre si prevedono an- 


cora sessanta giorni di atte- ‘ 


sa.I in potrebbero risul- 
tare più lunghi per Roma e 
Milano, città che detengono 
il record di richieste di rego- 
larizzazioni. |‘ 

Trai pe ali benefica- 
ti dalla Bossi-Fini c'è certa- 
mente l’Inps. Nelle casse 
dell’Istituto pensionistico 
pubblico sono entrati finò- 
ra 371 milioni di euro, pari 
a circa 716 miliardi di vec- 
chie lire, grazie ai versa- 
menti obbligatori per colf e 
lavoratori subordinati. Non 
è andata male neanche alle 
Poste italiane che, a titolo 
forfettario per aver organiz- 
zato e gestito la «pratica», 
hanno incassato 39 milioni 
di euro, più o meno 75 mi- 
liardi di lire. 


Maria Berlinguer 
; i 


corteo avrebbe si; 


la Cgil. 


la segreteria della 


stra di Cesare Salvi 
né al correntone. 
Giovanni . Berlin- 
guer riconosce i mi 
riti del segretario 
‘ma non fa a meno 
di rimproverargli 
di aver «fatto un er- 
rore a non essere 
presente». . 

‘ La riuscita del So- 
cial forum e la par- 
tecipazione straor- 
dinaria al corteo 
contro la guerra la- 
sciano, insomma, fe- 


basta a consolare 


rc un'ispezione fiscale, 


condizione non sarebbe 


Giovedì lo storico discorso del Papa in Parlamento. 


ca dell'evento. Con questo 
spirito, hanno fatto sapere 
in ambienti vaticani, il 
Pontefice e la Segreteria di 
Stato stanno lavorando al 


‘ discorso che Giovanni Pao- 


lo II pronuncerà a Monteci- 
torio. In pratica il Papa af- 
fronterà temi di grande ri- 
lievo con un profilo di ca- 


rattere universale, ma non 
ci saranno richieste esplici- 
te al Parlamento italiano 
di promuovere un provvedi- 
mento specifico. Un passo 
in tal senso potrebbe esse- 
re letto da alcuni settori 
dell'opinione pubblica co- 
me un'ingerenza da parte 
della Chiesa nella vita del- 
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Lc 


anto dissonanti appaiono i 


ificato metterci il cappello», allude 
senza equivoci alla presenza a Firenze dell’ex capo del- 
iustificazione finale di Fassino: «Il mio parti- 
to deve parlare anche a tutti quelli che a Firenze non 
c'erano e guardano al movimento con disagio». 

A poco serve la difesa d’uffico di Piero Fassino in arri- 
vo da Firenze. Claudio Martini, presidente della Regio- 
ne Toscana, fa professione di lealtà alla segretaria Ds e 
ne riconosce i meriti, e Vannino Chiti, coordinatore del- 
uercia, ammonisce che «partiti e 
movimenti non sono la stessa cosa». L'assenza di Fassi- 
no e la sua interpretazione dei fatti non piace alla sini- 


rite, profonde. Non Piero Fassino 


l'interrogazione talmente ironica, da essere serissima, 
dei diessini Laura Pennacchi e Fabio Mussi al ministro 
Tremonti: se i commercianti fiorentini hanno addirittu- 
ra perso 500 miliardi di vecchie lire in quattro giorni 


Ds offrono il fianco alle critiche di tutti fino a Rifon- 
dazione. Così Franco Giordano, capogruppo del Prc al- 
la Camera: «Fassino non era a Firenze per una ragione 
precisa, la parola d’ordine della manifestazione non ve- 
niva condivisa». Quel «no» alla guerra senza alcuna 
iaciuto a chi lo «condiziona a 
un pronunciamento dell'Onu». 

‘'ulla smuove Fassino. Sommerso dai rimbrotti, evo- 
ca Willy Brandt e Luigi Longo. Entrambi, nel 1968, fu- 
rono capaci di dialogare con i movimenti giovanili per- 
ché, dice Fassino, la democrazia si struttura in movi- 
menti e partiti fra i quali il rapporto «è dialettico». Il 
leader Ds resta, insomma, sulle proprie posizioni. 


corteo» e di essere 


ersona al 


Lucia Visca 


Wojtyla è pronto 

a intervenire 

su famiglia, Europa 
ea rinnovare 

agli Stati 

l'appello per la pace 


lo Stato. Così, anche per la 

uestione dell'indulto o 

ell'amnistia, il Pontefice 
non esprimerà una richie- 
sta diretta al Paralamen- 
to, quanto piuttosto un ri- 
chiamo a quel gesto di cle- 
menza già avanzato nel 
corso. del Giubileo. del 
2000. Certo è che nelle car- 
ceri italiane l'attesa. per 
una possibile amnistia è 
assai cresciuta in queste 
settimane; la speranza è 
che la visita del Pontefice 
faccia scoccare la scintilla 
del dialogo fra Polo e Ulivo 
almeno su questo tema. E 
in effetti, fanno sapere in 
Vaticano, sarebbe stato 
tutto più semplice se fosse 
stato lo stesso Parlamento 
ad avviare, in occasione 
della visita del Pontefice, 
un dibattito - o anche un 
iter legislativo - in questo 
senso, 

In Transatlantico, ad 
aspettare il Papa, attorno 


alle 11, ci saranno il presi- - 


dente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi, quel- 


‘lo del Senato Marcello Pe- 


ra, e quelli del Consiglio e 
della Corte Costituzionale, 
Silvio Berlusconi e Cesare 
Ruperto. Giovanni Paolo II 
sarà accolto da Pier Ferdi- 
nando Casini e dal corrido- 
io di destra dell’atrio rag- 
giungerà prima il Transa- 
tlantico e poi l’aula. 
Eccezionali sono le misu- 
re di sicurezza dentro e fuo- 
ri il palazzo di Montecito- 
io. Cecchini sui tetti, stra- 
de chiuse attorno alla Ca- 


mera, accrediti riservati a . 


due giornalisti per testata: 
il cerimoniale è stato fer- 
reo. Prima la sicurezza del 
Papa poi le esigenze di buo- 
na ospitalità. Montecitorio 
deve fare spazio anche ai 
senatori, fin sulle tribune. 
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4500 peri 
+ 4000 per i p 


3000 euro 
per tutti 


26.000 cia 
sconto base + 
oneri deducibili 


a to 

complessivo + 

credito d'imposta 
sui dividendi 


risultato 


1500 per i lavoratori autonomi 


= 26.000= 


Come si calcola la "no tax" 


La deduzione diminuisce al crescere del reddito, arrivando 
ad annullarsi in ogni caso a 33.500 euro di imponibile lordo 


stipendio lordo 


stipendio lordo 


deduzione 


(imponibile previdenziale) 
contributi previdenziali E 
a carico del dipendente (8,9%) 2.667,00 


(imponibile previdenziale) 
contributi previdenziali 
a carico del dipendente (8,9%) 


d'imposta sui di 


30.000,00 — 


15.000,00 — 


1.333,50 


26.000 +7500-+0=33.500 — 
27.333-+0=27.333 = 


26.000 +7500-4+-0=33.500,00 — 
13.666,50 + 0= 13.666,50 = 


Due esempi di dipendenti con uno stipendio lordo annuo di 30.000 e 15.000 euro 
che non hanno oneri deducibili e cred 


con un coniuge e un figlio a carico 
Imponibile fiscale netto 25.554,75 
Imposta lorda (23%) 6.510,88 — IN SINTESI 
Detrazioni per lavoro dipendente, 1.143,06 = Siege 
un coniuge e un figlio a carico g 5 o 30 donan 
6.167 - 26.000= Imposta netta 5.367,82 + CORI 
0,2371 X Addizionale regionale Irpef (0,9% 246 = 2.667,00— 
si Le 7.500 = Imposta da pagare sa 
1.//8,25 us 21.719,18 
Differenza rispetto al 2002 +119,10 
Imponibile fiscale netto 7.945,50 
Imposta lorda (23%) 1.827,46 — IN DIES 
Detrazioni per lavoro dipendente, incisi = sttrendia 
un coniuge e un figlio a carico E ci DA 15 qui 00- 
19.833,50 - 26.000 = Imposta netta 764,82 + CORSARO 
0,7628 X Addizionale regionale Irpef (0,9%) = 1.333,50— 
7.500= imposte 
Snaia iaia do pagate 887,82= 
_5.721,00 12.778,68 
i Differenza rispetto al 2002 +290,46 ANSA Cenni: 


Via libera alla Camera con 286 voti favorevoli, 114 contrari, un astenuto. L'opposizione: «Provvedimenti insufficienti, correzioni in primavera» 


Manovra: primo si, Il premier: meno tass 


ROMA Via libera per la Finanzia- 
ria alla Camera con 286 sì, 114 
no e un astenuto. E con lieto fine 
sul caso Roma mentre è braccio 
di ferro sull'adeguamento delle 
Pensioni minime degli italiani all' 
estero da 123 a 516 euro mensili. 
Concluse le votazioni sugli artico- 
li della legge, esaminati gli ordini 
del giorno, il Consiglio dei mini- 
Stri ha approvato la nota di varia- 
zione. Dopo il voto dell'aula di 
Montecitorio sul bilancio la mano: 
Vra passerà al Senato per la se- 
conda lettura. A palazzo Madama 
l'iter potrebbe iniziare il 14 no- 
vembre, 

Silvio. Berlusconi, presidente 
del Consiglio, parla di «promesse 
mantenute» e elogia Tremonti 
(«Esemplare - ha detto il premier 
- Le Finanziarie di un tempo era- 
no molto più facili perché si accet- 
tavano le richieste di tutti e que- 
sto ci ha portato ad avere 2 milio- 
ni e 700mila miliardi di vecchie li- 
re di debito»), la maggioranza e il 
«coraggioso» governo che presie- 
de. «Sono soddisfatto per la coe- 
sione dimostrata dalla maggio- 
ranza. Siamo a metà cammino, 
ma posso già dire che questa Fi- 
nanziaria esce dalla Camera mi- 
gliorata. Non abbiamo chiuso le 
porte a nessuno, nonostante la 
difficoltà» afferma il premier. «È 
la Finanziaria che abbiamo dovu- 
to preparare in una situazione in- 
ternazionale, e quindi anche ita- 


Allarmato dalle minacce di dimissioni di Storace e preoccupato dalla dura reazione di Veltroni il Cavaliere interviene in prima persona 


MAGIE] Passa lo sconto fiscale: 


liana, assoluta- 
mente difficile, 
mantenendo in 
pieno il percor- 
so che aveva- 
mo promesso 
agli elettori», 
Fino all'ulti- 
mo minuto il 
governo ha: do- 
vuto fare i salti 
mortali per far 
quadrare i con- 
ti. Il giro di vi- 
te non rispar- 
mia l'emergen- 
za-terremoto 
in Molise i cui 


fondi sono limi- | 


tati al 2002. Co- 
munque il sot- 
tosegretario 
Giuseppe Ve- 
gas tira un bi- 
lancio positivo. 
«Il testo esce 
migliorato in 
qualche cosa. 
Ma questo mec- 
canismo ha mo- 
strato la corda 
e. va cambiato». 
Negativo inve- 


ce il giudizio dell'opposizione. Per 
Enrico Letta (Margherita) si trat- 
ta di «una Finanziaria da fine le- 
gislatura con una serie di toppe 
‘messe su un vestito ormai liso» 
mentre il diessino Pier Luigi Ber- 


Il cartellone della votazione alla Camera: primo sì alla Finanziaria. 


sani boccia «la linea non credibile 
che genera sfiducia». 

La maratona delle votazioni è 
proseguita fino alle cinque di po- 
meriggio. La Camera ha licenzia- 
to il sub-emendamento che esten- 


de alle aree de- 
presse del 
Nord del credi- 
to d'imposta 
per i nuovi as- 
sunti con uno 
stanziamento 
di 30 milioni di 
euro. «Non mi 
sembra una 
scelta intelli- 
gente con que- 
sto governo sia- 
mo costretti ad 
una trattativa 
perenne» ha 
commentato il 
é commento  se- 
- gretario gene- 
— rale della Uil 
Luigi Angelet- 
ti. Savino Pez- 
zotta, o invece, 
sospende il giu- 
__J dizio fino si 5 
E» > novembre. 

Mr Approvato 
anche lo sconto 
fiscale di 298 
euro a favore 
di circa 14 mi- 
lioni di fami- 
glie che si tra- 
durrà in un aumento del reddito 
disponibile. Sarà l'effetto più con- 
creto del primo modulo della rifor- 
ma fiscale anticipato dalla finan- 
ziaria 2008. Via libera inoltre al 
contributo per l'innovazione tec- 


nologica (il limite di spesa è di 20 
milioni di euro): in particolare si 
tratta di 150 euro per il passag- 
gio alla tv digitale e 75 per abbo- 
narsi al collegamento Internet in 
banda larga (dello sconto potran- 
no beneficiare i singoli utenti e le 
società). 

E, infine, alle norme sul fondo 
rotativo per le imprese che preve- 
de la trasformazione del 50% dei 
finanziamenti a fondo perduto in 
prestiti a lungo termine con 
l'esclusione delle norme sulla 
488, agli interventi ferroviari (al- 
ta velocità compresa) ed ambien- 
tali, alle riduzioni fiscali per le do- 
nazioni sulla ricerca antitumori. 
È saltata invece l'esclusione del 
costo del lavoro giornalistico dal- 
la base imponibile dell'Irap. 

Intanto resta aperto il conten- 
zioso con gli enti locali anche se 
avverte il ministro Buttiglione «i 
tagli sono limitati e ragionevoli». 
Ma sindaci e governatori temono 
che le misure per contenere le 
spese di Comuni, Province e Re- 
gioni peseranno sui servizi eroga- 
ti ai cittadini. «Attendiamo delle 
risposte» ha annunciato Enzo 
Ghigo, presidente della Conferen- 
za delle Regioni. Che avverte: « 
in gioco una buona fetta del futu- 
ro del federalismo». 

Antonio Pennacchioni 


«Promesso: troveremo i soldi per Roma Capitale» 


Ma în An e Forza Italia si litiga. Bossi al presidente 


ROMA Pur nelle difficoltà di 
bilancio, i fondi per Roma 
Sì troveranno. Parola di 

ilvio Berlusconi. Allarma- 
to dalle minacce di dimis- 
Sloni messe sul piatto da 

Tancesco Storace e preoc- 
Cupato dalla dura reazio- 
ne di Walter Veltroni, che 

a letto il ritiro dell’emen- 

amento che stanziava 60 
Milioni di euro in Finan- 
Ziaria per il trasporto pub- 
ea di Roma Capitale e 
SE Ospedale Bambin Ge- 
tà ERE «un atto di ostili- 
Ti a maggioranza», il 
Sa erha deciso di inter- 

€ in prima persona. 


Berlusconi in mattinata 
a incontrato a palazzo 


Tazioli il presidente della , 


Regione Lazio, che ha ap- 
Prezzato il gesto ma ha 
chiesto «concretezza» e poi 
ha telefonato al sindaco di 

oma. Nel pomeriggio ha 
accettato l’ordine del gior- 
no (che reintroduce i 60 mi- 
lioni di euro) presentato al- 
la Camera da un fronte 
trasversale di deputati e 
ln serata ha portato la que- 
Stione in Consiglio dei mi- 
puetri. Vendo accettato 

Ordine del giorno, il gover- 
No si è impegnato davanti 


al Parlamento a reperire 
le risorse necessarie ma la 
«grana» politica non è af- 
fafto risolta. 

Nella maggioranza, il 
braccio di ferro su Roma 
Capitale si è infatti tra- 
sformato in un nuovo scon- 
tro tra Nord e Sud. Uno 
scontro a distanza che ha 
messo uno contro l’altro 
gli esponenti della Lega e 
quelli di An e che ha crea- 
to consistenti dissapori an- 
che tra gli uomini di Fini. 
Il più arrabbiato è Stora- 
ce, che ironizza sugli aiuti 
concessi dal governo ai «po- 


Veri industriali del Nord» 
€ SÌ mostra scettico anche 
sulle promesse di Berlusco- 
ni: «Il colloquio, ovviamen- 
te, è stato molto positivo, 
potrei dire quasi fraterno, 
ma adesso è chiaro che ser- 
ve concretezza. Per ora è 
stato fatto un passo in 
avanti, Bisogna capire se 
poi si farà un passo indie- 
tro». 

Ma l'ira del governatore 
del Lazio riguarda soprat- 
tutto l'atteggiamento della 
Lega, che di fronte alla 
possibilità di un consisten- 
te finanziamento per la ca- 


pitale salta sulle barrica- 
te. «Roma riceve già troppi 
soldi» taglia corto il capo- 
gruppo della Lega alla Ca- 
mera, Alessandro Cè. «Sto- 
race» chiosa Bossi «grida 
sempre, chiede sempre sol- 
di. Bisognerebbe parlarci, 
come ha fatto Berlusco- 
Di... 

Acque agitate anche in 
An e Forza Italia. Ignazio 
La Russa non accetta il pa- 
ragone di Storace tra Ro- 
ma e Milano e denuncia 
un atteggiamento «provin- 
ciale» mentre il ministro 
per gli Affari regionali, En- 
rico La Loggia, critica l’at- 
teggiamento assunto dalle 
Regioni verso la Finanzia- 
ria: «Lo scontro tra le isti- 
tuzioni non può esserci, ci 
deve essere corresponsabi- 
lità». Berlusconi riuscirà a 
mantenere la promessa? 

Walter Veltroni accoglie 
con soddisfazione l’accetta- 
zione da parte del governo 
dell’ordine del giorno vota- 
to dalla Camera e mette 
Berlusconi alla prova: «Si 
tratta di un primo passo 
avanti importante. Ora mi 
aspetto che le assicurazio- 
ni fornite dal governo si 
traducano, al Senato (nel 
corso delle votazioni sulla 
Finanziaria, ndr) in atti 
concreti e - precisa il sinda- 
co - sono sicuro che l’impe- 
gno personale del presi- 
dente del Consiglio si tra- 
durrà in decisioni conse- 
guenti. in Parlamento». 
Non tutti nel governo sono 
comunque convinti di far- 
cela. Fini, ad esempio, si 
mostra prudentissimo: 
«La volontà c'é. Bisogna 
vedere se sarà possibile ga- 
rantire la copertura». 

g.r. 


Il sindaco di Roma Veltroni 


© LA BOUTADE 


Il premier Berlusconi 


della Regione Lazio: chiedi sempre denaro 


Ho 


Il governatore Storace 


ia 


298 euro a favore di 14 milioni di famiglie. Berlusconi: Tremonti esemplare 


IL CASO 


TRIESTE Una Finanziaria 
che «premia il Friuli Vene- 
zia Giulia», per l’onorevole 
di An Roberto Menia. Una 
Finanziaria che «per la pri- 
ma volta» cancella il Fon- 
do Trieste, secondo i depu- 
tati del SERENE misto (ma 
eletti con il sostegno del 
Centrosinistra) iccardo 
Illy e Roberto Damiani. 
Ad ogni modo quello che ie- 
ri la Camera ha licenziato 
- per inviarlo al Senato - è 
un testo che per il Fondo 
Trieste conferma lo stan- 
ziamento di 10 milioni di 
euro per il 2008 e di una 
uguale cifra per il 2004. 
Resta invece vuota (così co- 
me per Gorizia) la casella 
2005: non è passato 
l'emendamento firmato da 
Illy e Damiani con il colle- 
ga Alessandro Maran (Ds) 
per stanziare 13 milioni di 
euro nel 2003, 
altrettanti nel 
2004 e 26 mi- 
lioni nel 2005. 

Pollice verso 
dall'aula per 
tutti gli emen- 
damenti pre- 
sentati da Illy, 
Damiani e Ma- 
ran su vari te- 
mi, dalla cosid- 
detta «tonnage 
tax» a favore 
della marine- 
ria, ai 30 milio- 
ni di euro desti- 
nati al Comu- 
ne di Trieste 
DE potesse 

‘ar fronte agli 
«oneri impropri» derivati 
dalla gestione di scuole 
materne, ricreatori ed edi- 
fici di culto. 

Mentre i senatori del 
Centrosinistra  preannun- 
ciano a palazzo Madama, 
per Trieste e per la regio- 
ne, degli emendamenti fo- 
tocopia rispetto a quelli 
bocciati dalla Camera, ar- 
riva puntuale lo scambio 
di frecciate tra Menia da 
una parte e.Illy e Damiani 
dall'altra. Il deputato di 
An riconferma che «questa 
è una Finanziaria genero- 
sa con la regione, basta 
pensare ai due decimi in 

iù che arriveranno dal- 
‘Iva. Il Fondo Trieste? 
C'è», «Balle - gli fa eco Illy 
- sono state riconfermate 
dallo scorso anno le cifre 
relative al 2008 e al 2004, 


Resta vuota la casella 2005 
del Fondo Trieste e Gorizia 


Riccardo Illy 


che infatti risultano nella 
tabella F alla voce ’Impor- 
ti da iscriversi in bilancio 
in relazione ad autorizza- 
zioni di spesa recate da 
leggi pluriennali”, mentre 
io avevo chiesto di inserire 
la cifra in un’altra tabella: 
e si sarebbe trattato di rifi- 
nanziamento, non di con- 
ferma. In realtà, malgrado 
l'impegno di massima as- 
sunto da Berlusconi, per 
la prima volta dopo 50 an- 
ni il Fondo Trieste in Fi- 
nanziaria non c'è. E l’in- 

‘esso della Slovenia nel- 

Ue non c'entra nulla: il 
Trattato di Roma del 1957 
prevedeva che gli stanzia- 
menti potessero continua- 
re fino al 2006. Se questi 
sono i vantaggi della famo- 
sa omogeneità politica tra 
Comune, Regione e gover- 
no... A questo punto, guar- 
dando al Sena- 
to - conclude Il- 
DA - diciamo 
che la speran- 
za è l’ultima 
morire», 

«Mi riservo 
di verificare i 
verbali - ag- 
giunge Damia- 
ni - ma non mi 
sembra pro- 
prio che i depu- 
tati regionali 
della maggio- 
ranza abbiano 
votato a favo- 
re dei nostri 
emendamenti, 
pur mirati al 
vantaggio del- 
la città. Si è privilegiata 
comunque l’appartenenza 
politica...». Immediata la 
controreplica di Menia sul 
Fondo ‘Trieste: «Era stato 
Illy, con i suoi amici, a di- 
re che questo governo non 
manteneva gli impegni 
presi fino al 2004. Ora sco- 
pre che li ha mantenuti, e 
dunque torna alla carica 
con il 2006. Nulla vieta 
che si individuino altri 
IROREiiaGIO al posto del 

‘ondo Trieste: ma ne di- 
scuteremo...». Da segnala- 
re infine che in sede di Fi- 
nanziaria figura anche 
uno stanziamento di 5 mi- 
lioni di euro per ogni an- 
no, dal 2003 al 2005, a fa- 
vore delle istituzioni della 
minoranza, così come pre- 
visto dalla legge di tutela. 

Paola Bolis 


Il governatore della Lombardia a sorpresa si dice pronto per il salto di poltrona e critica i conti dell'esecutivo per i tagli alla periferia 


Formigoni: «lo a Palazzo Chigi? Perché no» 


ROMA Nelle vesti di governatore della 
Lombardia Roberto Formigoni si sen- 
te a suo agio, ma non esclude in futu- 
ro un ritorno in Parlamento, e se poi 
dovesse essere candidato per la guida 
del governo, ovviamente accettereb- 
be, Il nome del presidente della Regio- 
ne Lombardia è così il primo della li- 
sta per eventuali nuovi ed importanti 
incarichi. E tra indiscrezioni ed im- 
mancabili smentite Roberto Formigo- 
ni, dato nei giorni scorsi anche per 
probabile ministro degli Esteri quan- 
do Berlusconi deciderà di rinunciare 
all'interim, tiene banco sulla scena po- 
litica al pari di altri leader. Il «Formi- 
goni-pensiero» è contenuto in una se- 
rie di interviste contenenti soprattut- 
to dure critiche alla politica economi- 
ca del governo. 


mento. 


Il governatore della Lombardia ha 
dichiarato di non escludere che si pos- 
sa arrivare alle elezioni anticipate. 
Egli è comunque disposto sia a rican- D . 
didarsi per la presidenza della Regio- RESINE che a fermarlo sia la squa- 
ne (perchè è «più importante di tutti i 
ministeri tranne Interno, Esteri ed 
Economia) che per un seggio in Parla- 
per palazzo Chigi? La rispo- 
sta è pronta: «Non intendo sottrarmi 
a eventuali chiamate. Pure senza © È 
averlo minimamente calcolato non mi 
tirerei indietro». 

Formigoni non ha risparmiato criti- 
che alla legge Finanziaria per i tagli 
alle regioni. Ci aspettiamo che il go- 
verno mantenga gli impegni assunti 
e vogliamo certezze sui contratti, ha 
avvertito. Ha assolto però il presiden- 
te del Consiglio Silvio Berlusconi, sca- 


ade; 


ricando ogni responsabilità sui mini- 
stri e sui collaboratori del premier. 
«Berlusconi - ci tiene a precisare For- 
migoni - fa molto bene. 


volte dà l'im- 


ra«. La maggiore «insoddisfazione» 
viene dalla Hi 

Perciò il governatore della Lombar- 
dia ha invitato il ministro dell'Econo- 
mia a guardare di più alla «pianura 
adana», e ha respinto l'accusa che la 
Jombardia pesa tro 
nitarie dello Stato. 
lumore è venuto dal ministro per gli 
italiani nel mondo Mirko Tremaglia. 
Ha minacciato di non votare la Finan- 
ziaria se non fosse stato accolto un or- 
dine del giorno (poi approvato) sull' 
amento delle pensioni minime 
degli italiani all'estero. 


inanziaria di Tremonti, 


o sulle casse sa- 
‘n segnale di ma- 


e.s. 


Formigoni 


e 


4 IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


Il leader della Sls Franci But non esc D che al ballottaggio il suo partito accetti l'indicazione di votare per la candidata di Centrodestra Barbara Brezigar 


Drnovsek vince, ma il governo sloveno traballa 


MARTEDÌ 12 NOVEMBRE 2002 


Dall'inviato 


LUBIANA Non è riuscito nel col- 
paccio di diventare presiden- 
te della Repubblica al primo 
turno, ma Janez Drnovsek in- 
cassa lo stesso un doppio suc- 
cesso: va al ballottaggio da 
assoluto vincitore annuncia- 
to e riesce indirettamente a 
«regalare» al suo partito, i li- 
beraldemocratici della Lds, 
la conferma di prima forza 
politica nel Paese. I risultati 
definitivi parlano di un’affer- 
mazione con il 44,36% dei vo- 
ti contro il 30,75% della sua 
avversaria Barbara Brezigar 
supportata dal Centrodestra 
attualmente all'opposizione. 
Una vera boccata d’ossige- 
no la vittoria di Drnovsek, 
anche perché gli esiti delle 
elezioni amministrative, ve- 
ro banco di prova per i parti- 
ti sloveni a SR anni dal voto 
politico, non sono stati pro- 
prio lusinghieri per la Lds, 
che, senza perdere posizioni 
non è però riuscita a guada- 
gnare nuovi consensi, Nella 
battaglia per i sindaci, infat- 
ti, i TRCa della SIs, part- 
ner di governo dei liberalde- 


mocratici, hanno incassato 


più di 30 primi cittadini. E il 
giorno dopo la consultazione 
si parla già di rimpasto di go- 
verno. Lo ha reclamato sen- 
za mezzi termini il ministro 
dell’Agricoltura e presidente 
dei popolari, Franci But. 


Janez Drnovsek 


E che all’interno della coa- 
lizione di governo ci sarà un 
difficile periodo di transizio- 
ne lo si evince anche dalle ve- 
late polemiche che accompa- 
gnano l’uscita di scena dal- 
l'esecutivo proprio del pre- 
mier Drnovsek che si accinge 
a sedere sulla poltrona di ca- 
po dello Stato. Prima delle 
elezioni di domenica tutto 
sembrava scontato e calcola- 
to. Oggi non è più così. Innan- 
zitutto perché il primo mini- 
stro: sarebbe intenzionato a 
lasciare la sua carica attuale 
non il 3 di dicembre come lar- 
gamente preannunciato, ben- 
sì dopo il 13 (il termine ulti- 
mo sancito dalle regole costi- 
tuzionali è il 28 dello steso 
mese), alla fine cioè del verti- 
ce europeo di Copenhagen 
che sancirà di fatto l'ingresso 
della Slovenia e di altri nove 


Uno scorcio 


Paesi nell'Ue. Drnovsek, in- 
somma, vuo] 
mine, prima 
presidenza della Repubblica 
a tempo pieno, la sua missio- 
ne: traghettare Lubiana nel 
porto comunitario, senza di- 
menticare l’altra importantis- 
sima tappa, quella del 19 no- 
vembre a Praga giorno in cui 


le portare a ter- 
di dedicarsi alla 


la Nato concederà l’invito al- 
l'ingresso nell’Alleanza pro- 
prio alla Slovenia. Lo schivo 
e imperturbabile Drnovsek, 
dunque, vuole entrare nella 
storia del suo Paese come 
l’uomo che ha condotto la Slo- 
venia nell'Unione europea e 
nella Nato. Un «bingo» diffi- 
cilmente eguagliabile che 


del centro storico di Lubiana attraversato dal fiume Ljubljanca. 


porta sicuramente lustro al 
personaggio, ma che elargi- 
sce onori e credibilità anche 
al partito fin qui guidato per 
mano proprio dal premier. 

I suoi amici-nemici però 
non sembrano essere inclini 
a impressionarsi di fronte al- 
l’indiscusso successo persona- 
le di Drnovsek. E così il pre- 


ventivato cambio alla guida 
del timone del governo (in 
Slovenia vige la prassi della 
crisi costrutiva) che la Lds af- 
fiderà nelle mani dell’attuale 
ministro dell'Economia, To- 
ne Rop, non sarà nè automa- 
tico, nè tantomeno indolore. 
I popolari alzano la posta 
chiedendo posizioni di rilievo 
nel nuovo esecutivo. La convi- 
venza tra Sls e Lds, che mai 
è stata idilliaca (non dimenti- 
chiamo che l’anima dei popo- 
lari è fortemente conservatri- 
ce molto legata al voto delle 
campagne e a un elettorato 
cattolico) all’interno del Cen- 
trosinistra che governa con 
la presenza degli ex comuni- 
sti della Lista Unita, rischia 
ora di minare la solidità del 
governo in un momento deli- 
catissimo quale la fase di ac- 
cesso all’Ue e alla Nato con i 
due referendum relativi a 
queste fondamentali tappe 
ancora da affrontare e supe- 
rare. La prima risposta se sa- 
rà bufera nei salotti politici 
SA OE la si avrà oggi 
dono la riunione del direttivo 
‘a Sls. Ma But resta sibilli- 
da «E molto reale l'opzione 
che vedrebbe noi popolari vo- 
tare al ballottaggio in favore 
della Brezigaro colpo, dun- 
die è già in canna e rischia 
i esplodere in faccia al futu- 
RAPISTnE Rop ancor prima 
del futuribile designazione 
a guida della Slovenia, 
Mauro Manzin 


o 


Ancora da definire in ambito comunitario la categoria da attribuire alla Goriska Brda. Roma vuole che sia inquadrata nella classe «02» come il Qollio, ma la Slovenia annuncia sorprese 


La guerra del vino complica l'adesione di Lubiana all'Ue 


LUBIANA Oramai è guerra: la guerra 
del vino. Italia e Slovenia sono ai 
ferri corti e la Commissione euro- 
pea tenta un'ultima disperata me- 
diazione. In ballo è l'assegnazione 
della ezine della Goriska Brda (il 
Collio sloveno) a una delle catego- 
rie vitivinicole previste dall'Unione 
europea. Lubiana insiste nella cate- 
pa C1, Roma con il ministro del- 

PAgricoltura Gianni Alemanno in 
testa vuole invece offrire la massi- 
ma tutela ai produttori del Collio 
per cui chiede che tra le due aree 
confinanti non ci sia discriminazio- 
ne di sorta e rilancia per la Go- 
riska Brda l’assegnazione della ca- 
tegoria C2, il che significa, in termi- 
ni pratici, bandire l'utilizzo dello 
zucchero nel processo di vinificazio- 
ne. 

A Lubiana l'ambasciatore della 
Commissione in Slovenia, lirlande- 
se Erwan Fouere, spiega però che 
se per le regioni "Nord occidentali 
slovene è prevista l'attribuzione 


della categoria B, fatto che non ha 
incontrato opposizione nè dall’Ita- 
lia, nè dall’Austria i cui vitigni pe- 
raltro subiscono già la stessa cata- 
logazione, per quelle orientali, inve- 
ce, conferma che la Commissione 
sarebbe propensa a concedere il 
«marchio» C1. Più prudente Miro 
Prek, membro della delegazione 
slovena incaricata delle trattative 
di adesione con l'Ue. «Sul proble- 
ma del vino stiamo ancora discu- 
tendo - ammette - i nostri produtto- 
ri ci dicono di essere pronti a soste- 
nere la concorrenza del Collio, ma - 

recisa Prek - se la Goriska Brda 

ovesse essere catalogata nella fa- 
scia C2 temiamo fortemente che i 
nostri viticoltori siano indotti a 
vendere le uve ai «colleghi» italiani 
d’oltreconfine tralasciando di fatto 
la produzione vinicola». Sulla dire- 
zione che stanno prendendo le trat- 
tative però Prek non si vuole sbi- 
lanciare. «Sono notizie riservate - 
spiega - posso però dire che ci sono 


Gianni Alemanno 


margini per la manovra», ma dove 
portino questi margini non vuole 
proprio farlo sapere. La posta in 
gioco è altissima e rischia di procu- 
rare inattese ma quantomai fasti- 
diose complicazioni al processo di 
adesione della Slovenia all’Ue al 
punto che l’ambasciatore della 
Commissione Fouere ipotizza addi- 
rittura l'assunzione di una fase di 


transizione per la delicatissima 
dlsente per dare modo alle parti 
si SERA più ampiamente senza 
uesto interferire nel processo 

i (al ‘argamento a Est dell’Unione. 
Più sereno - dà quasi l’impressio- 
ne di avere in mano la carta vincen- 
te - il ministro all'Agricoltura slove- 
no, Franci But. «La Commissione 
europea - spiega smentendo dun- 
ue il rappresentate in Slovenia 
del «governo» europeo Fouere - vor- 
rebbe assegnare alla regione occi- 
dentale la categoria C2». «La solu: 
zione - conferma il ministro - sareb- 
be invece la scelta della classifica- 
zione C1 ma sappiamo che ciò sarà 
possibile solo se anche l’Italia sarà 
ropensa ad accettare per il Friuli 
VIET Giulia i medesimi parame- 
tri. E posso dire che l’Italia guarda 
con molto interesse a questo esito 
della questione». «Oppure - precisa 
But -si Porcobe assegnare la collo- 
cazione C2 solo per alcuni vini tra- 
dizionali quali il terrano, la malva- 
sia, la ribolla». «Non ho purtroppo 


la risposta, stiamo ancora trattan- 
do», ammette. Sulla posizione del- 
l'Italia che, dalle dichiarazioni di 
Alemanno dopo l’incontro avuto a 
Roma sul tema proprio con But, 
era assolutamente contraria a qual: 
siasi altra classificazione se non la 
C2 per garantire qualità e omoge- 
neità sh regione Collio-Goriska 
Brda, il ministro dell’ ‘Agricoltura 
sloveno si dimostra però inaspetta- 
tamente possibilista. «Così come 
l’Italia non si è opposta che si adot- 
tasse la categoria ol le aree slo- 
vene Nord occidentali per le quali 
era inizialmente prevista la classe 
C, credo che sia propensa a mutare 
la categoria del hi iuli Venezia Giu- 
lia da C2 in C1». Ma se ha avuto a 
rigurado delle assicurazioni da Ale- 
manno, But non si sbilancia e si 
trincera dietro un fermo «no com- 
ment», precisando subito dopo però 
che le cose stanno proprio come lui 
le ha spiegate. «Stanno così e ba- 
sta». 

m. manz. 


CAPODISTRIA Colpo di scena 
alle amministative del ca- 
poluogo costiero: Boris Po- 
DOME: imprenditore esor- 

iente in politica con la li- 
sta «Capodistria è nostra» 
ha ottenuto il 39,87 per 
cento dei suffragi. E dire 
che a poche ore alla chiu- 
sura dei seggi, le proiezio- 
ni davano in netto vantag- 
gio il sindaco in carica Di- 
no Pucer, esponente della 
Lista unita dei socialdemo- 
cratici, con il 32 per cento 
delle preferenze contro il 
24 che sarebbe stato attri- 
buito a Popovic. Pucer ave- 
va già azzardato il brindi- 
si, ma nella notte Popovic 
gli ha letteralmente strap- 

ato il bicchiere di mano. 

n'autentico tonfo quello 
del sindaco i 
cui consensi 
sono scesi al 
23,9 per cen- 
to. Per Popo- 
vic la vittoria 
è doppia: la 
sua lista si è 
infatti affer- 
mata come la 
prima forma- 
zione politica 
locale: con il 
23,29 per cen- 
to ha conqui. 
stato nove dei 
complessivi 
32 seggi seggi 
del consigio co- 
munale. «La 


quella della 

mia lista è pienamente me- 
ritata» primo commento di 
Popovic che si è detto con- 
vinto di farcela anche al se- 
condo turno. Dal punto di 
vista politico però l’impren- 
ditore e la sua lista rappre- 
sentano un'incognita. La 
formazione è nata solo sei 
mesi fa, ma ha giocato a 
suo favore il malessere di 
una larga fascia di cittadi- 
ni stanchi di promesse 
non mantenute e di una 
leadership politica immobi- 
lista che non ha saputo co- 
gliere. questi problemi. 
Uno fra tutti, il degrado or- 
mai cronico del centro sto- 
rico di Capodistria di cui 
si parla come di una città 
degli spettri. 
Nell'incassare la pesan- 


E a Capodistria emerge 
il «fenomeno» Popovic 


mia vittoria e Boris Popovic 


I popolari che i incassano tn buon Successo nelle amministrative alzano la posta in vista del rimpasto 


te sconfitta Pucer ha am- 
messo di essere rimasto 
molto sorpreso. «Non me 
l'aspettavo, contavo su al- 
meno 15 punti percentuali 
in più», ha dichiarato, pe- 
rò spera di rimontare al se- 
condo turno, Esce sorpren- 
dentemente di scena an- 
che il candidato della De- 
mocrazia Liberale Dorjan 
Marsic il quale, pur essen- 
do favorito per un confron- 
to al Rallonazzio con Pu- 
cer, non è andato oltre il 
17,4 per cento. Se per il 
sindaco la corsa è aperta, 
per i partiti i giochi fatti. 
A uscire più penalizzata 
da questo appuntamento 
elettorale è la Lista unita 
dei socialdemocratici che 
ha perso ben nove punti 
percentuali ri- 
spetto alle ele- 
zioni del 
1999. Con il 
15,32 per cen- 
to la formazio- 
he del sindaco 
Pucer perde 
uattro consi- 
glieri. Nello 
scorso manda- 
to ne aveva 10 
mentre ora è 
al terzo posto 
receduta dal- 
‘a Democrazia 
liberale che 
con il 17,4 è co- 
munque riu- 
scita a mante- 
nere i sette 
consiglieri di 
cui disponeva nel manda- 
to precedente. La Lista 
unita non sarà più in gra- 
do di dettare le regole per 
la formazione di una coali- 
zione. e rischia di restare 
relegata al ruolo dell'oppo- 
sizione. 

Nessuna sorpresa inve- 
ce per quanto riguarda Pi- 
rano e Isola le c Tuns 
cittadine Vojka Soa 
Breda Pecan sono state si 
confermate già al primo 
turno e dove non sono cam- 
biati I rapporti di forza in 
nn ai consigli comunali. 

tular ha vinto supe- 
rando di poco la soglia del 
50 per cento mentre la Pe- 
can ha incassato quasi il 
‘75 per cento delle preferen- 
Ze. 
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MARTEDÌ 12 NOVEMBRE 2002 


ATTUALITA' 
Il parlamento di Baghdad si pronuncia contro la risoluzione ma probabilmente è una mossa propagandistica: l’ultima parola spetta a Saddam 


IL PICCOLO 5 


- L'Iraq prova a dire «no» all'Onu. Attacco più vicino 


Se deciso, il conflitto secondo esperti statunitensi scatterà entro il 22 febbraio. Bush approva un maxi-piano 


TEL AVIV E destinata a la- 
sciare il segno l'incursione 
compiuta da un estremista 

alestinese nel kibbutz di 

etzer. L'uomo, nella tar- 
da serata di domenica, è 
riuscito a introdursi nell'in- 
sediamento in Galilea, a ri- 
dosso del confine con la Ci- 
sgiordania, uccidendo cin- 
que civili, fra cui due bam- 
bini, e ferendone altri quat- 
tro e poi a fuggire. L'effera- 
tezza dell'attacco ha susci- 
tato grande rabbia in Israe- 
le e il raid di elicotteri su 
Gaza che è immediatamen- 
te scattato in segno di rap- 


L'auto centrata dal cecchino. 


presaglia è quasi certo solo 
il primo di una serie. 

Il governo del «falco» 
Ariel Sharon vuole vendi 
carè in grande stile l'atten- 
tato, rivendicato dalle Bri- 
gate dei martiri di al Aqsa, 
milizia legata ad al Fatah, 
corpo vicino ad Arafat'e 
che ha negato ogni coinvol- 
gimento, Teri gli esperti mi: 
litari hanno messo a punto 
piani che poi il ministro 


Israele prepara la rappresaglia: 
un bambino ucciso e tre feriti 


d 1 po 


della Difesa ha illustrato 
al premier. Stando indi- 
screzioni, a breve dovrebbe 
iniziare una massiccia of- 
fensiva nel Nord della Ci- 
sgiordania con Nablus la 
città palestinese più inte- 
ressata. Il titolare della Di- 
fesa è da pochi giorni l'ex 
capo di Stato maggiore 
Shaul Mofaz, che nella 
scorsa primavera fu re- 
sponsabile della durissima 
e molto criticata all'estero 
operazione Muraglia di di- 
fesa. Se all'epoca, con i la- 
buristi al governo, l'eserci- 
to fece ricorso al pugno di 
ferro, con l'attuale 
esecutivo fortemen- 
te squilibrato a de- 
stra è facile preve- 
dere che la rappre- 
saglia sarà ancora 
più violenta. 

Le Brigate dei 
martiri. di al Agsa 
FiREATO di non vo- 
ersi fermare qui: 
«Promettiamo che 
ci saranno attacchi 
suicidi fino a quan- 
do l'occupante non 
lascerà la nostra 
terra: la nostra ri- 
sposta ai massacri 
compiuti da Sharon 
sarà dura». E non 
meno dura, sia pu- 
re sul piano politi- 
co, è la reazione del 
neo ministro degli Esteri 
israeliano Benyamin Ne- 
tanyahu. L'ex premier, che 
contende a Sharon la lea- 
dership del partito Likud, 
è tornato su una sua vec- 
chia convinzione: «Il regi- 
me terroristico di Arafat 
dovrebbe essere espulso». 
Intanto ieri le truppe israe- 
liane hanno ucciso un bam- 
bino palestinese di due an- 
ni e ferito altri tre. 


BAGHDAD Primo no dell'Iraq, 
forse solo «tattico», alla riso- 
luzione 1441 dell'Onu. 
L'hanno pronunciato ieri la 
Commissione esteri e il pre- 
sidente del Parlamento, in- 
vitando l'Assemblea riuni- 
ta in sessione straordinaria 
di votare contro il documen- 
to Onu. Un voto che, se arri- 
verà, avrà comunque solo 
valore di «raccomandazio- 
ne». Perchè la decisione fi- 
nale spetta solo al cosiddet- 
to Consiglio del comando 
della rivoluzione, guidato 
da Saddam Hussein con po- 
tere assoluto. Sarà Saddam 
in persona a decidere che ri- 
sposta dare all'Onu. Ma cer- 
to fa gioco al dittatore mo- 
strare che il Parlamento ri- 
fiuta il dikatat della comu- 
nità internazionale, per far 
poi apparire la sua eventua- 
le decisione contraria come 
un sacrificio maggiore. Que- 
sta, almeno, l'interpretazio- 
ne più ottimistica della co- 
munità diplomatica a Ba- 
ghdad. 

Perchè quella pessimisti- 
ca, cioè un no definitivo, 
confermato dal rais, chiude- 
rebbe subito la partita dan- 
do di fatto via libera all'at- 
tacco Usa. Che in sostanza 
è già scattato, seppure defi- 
nito «preventivo»: l’altra 
notte ieri è partito dalla 
portaerei «Lincoln», che in- 
crocia nel Golfo, da jet Usa 
e britannici. Hanno colpito 
due postazioni irachene ar- 
mate di missili terra-aria 
Sam, nella zona di «non sor- 
volo» sul Sud del Paese, nei 
PESS di Tallil (circa 250 

m Sudest di Baghdad), 
istituita con’ quella sul 
Nord e non riconosciute dal- 
le Nazione Unite. 

E stato il primo attacco 
del genere da quando il 
Consiglio di sicurezza Onu 
ha approvato all'unanimi- 
tà, venerdì, la nuova risolu- 
zione sul disarmo dell'Iraq. 
E anche la prima volta che 
gli aerei alleati non hanno 
risposto a una provocazio- 


Spie alla Ericsson: due russi espul 


MOSCA Rischi 
matica Vecchi 
le conseguen 
ciate ieri nell' 
due diplomatici 


merato docume; ; i 
dese dell'hi. or riservati dal colosso sve- 


guita quasi di sicur; 


espulsione, 


Cremlino: operazioni 
fino all'annientamento 
dei separatisti ceceni 


MOSCA Le forze federali 
Tusse continueranno a 
compiere «operazioni mi- 
litari mirate» in Cecenia 
No  all'annientamento 
della guerriglia islamico- 
Secessionistà locale. 
a detto ieri il. mini- 
Stro della Difesa russa 
erghei Ivanov, preci- 
Sando tuttavia che Mo- 
Sca punta sull'arma «del- 
a qualità» e non più su 
Una guerra a tappeto. Il 
Ministro ha a 
che negli ultimi mesi i 
Yeparti speciali hanno 
Scoperto diversi depositi 
1 armi nascosti e Srup- 
bi di guerriglieri, che s0- 
no stati regolarmente di- 
Strutti. 


‘ano di produrre una crisi diplo- 
‘a maniera tra Russia:e Svezia 
Ze dello scandalo Ericsson, sfo- 
espulsione da Stoccolma di 
Tussi sospettati di aver inca- 


o da una ritorsione ana- 


che sarà se- 


Etiopia, tre milioni 
di persone rischiano 
di morire di fame 


NAIROBI Sei milioni di per- 
sone sono già state inve- 
Stite in pieno dalla trage- 
dia umanitaria prodotta 
dalla siccità che sconvol- 
ge l'Etiopia e in larga 
parte anche l’Eritrea ne- 
gli ultimi anni; nei pros- 


simi mesi tale numero, 
salvo interventi interna- 
zionali massicci e imme- 
diati, può salire a 15, 
con circa 3 milioni di per- 
sone che potrebbero mo- 
rire, letteralmente, di fa- 


me. L'ha dichiarato alla 
Bbc il premier e uomo 
forte etiopico Meles Ze- 
nawi. La Croce rossa in- 
ternazionale ha lanciato 
un appello per almeno 
11 milioni di euro. 


Centinaia di ufficiali turchi discorrono prima della recente cerimonia in ricordo di Ataturk. 


__ 


. 


Svezia 


loga, è stata decretata ieri mattina dal go- 
verno quattro giorno dopo l'arresto di due 
dipendenti e di un ex dipendente Ericsson, 
maggior produttore mondiale di telefonini 
ma impegnato anche nello sviluppo di un so- 
fisticato sistema di guida per missili. I tre 
sono accusati di aver trasmesso materiale 
coperto da segreto per ragioni di sicurezza. 


In Giordania continua 
la caccia all'integralista 
Finora cinque morti 


AMMAN Prosegue senza 
tregua la serrata opera- 
zione delle forze speciali 
giordane con blindati con- 
tro quella che il governo 
ha definito «banda arma- 
ta di fuorilegge» a Maan, 
nel Sud. Il bilancio è sali- 
to ieri cinque morti, deci- 
ne gli arresti: l'esercito si 
ritirerà solo quando tutti 
i sospetti estremisti isla- 
mici saranno consegnati 
alla giustizia. Sembra 
che in vista di un'even- 
tuale guerra in Iraq re 
Abdallah II voglia mo- 
strare agli islamici che 
userà il pugno di ferro 
contro chiunque minacce- 
rà la stabilità del regime, 
fedele alleato degli Usa. 


La seduta d'emergenza del parlamento iracheno: ha respinto le richieste Onu ma dando l’ultima parola a Saddam. 


ne irachena diretta contro 
di loro (accensione di radar 
o tiri di missili), ma hanno 
agito per primi, attaccando 
postazioni missilistiche spo- 


state nella zona di non sor- 
volo, in violazione di accor- 
di Onu, I caccia hanno cen- 
trato i due siti con «bombe 
intelligenti»: un bilancio 


dei danni non è ancora di- 
sponibile. Le incursioni 
hanno assunto, nelle ulti- 
me settimane il carattere 
di «prove di guerra» e servo- 


no ad «ammorbidire» le dife- 
se antiaeree irachene. Frat- 
tanto i Paesi arabi stanno 
facendo di tutto in queste 
ore per convincere il regi- 


La Nato avverte: possibili attentati multipli anche in Europa 


BRUXELLES Anche la Nato ha confermato ieri a 
Bruxelles l'allarme Al Qaeda in Europa. Il 
segretario generale del patto militare atlan- 
tico George Robertson, parlando della mi- 
naccia Al Qaeda ha affermato che «le fonti 
d’intelligence ci dicono che hanno intenzio- 
ne di fare qualcosa in Europa». Misure di al- 
larme preventivo sono state prese dallo stes- 
so quartiere generale alleato, a Bruxelles. 
alla settimana scorsa il livello di sicurez- 
za del «pentagono Alleato» è stato innalzato 
di un gradino: controlli rafforzati all'ingres- 
so e nelle vicinanze del quartier generale, 
con sbarramenti anti attentato sulla strada 
d'accesso e nuove barriere di filo spinato. 
L'innalzamento della guardia è necessario 
anche in Europa, non solo negli Usa, ha con- 
fermato Robertson: «I rapporti indicano che 
Al Qaeda prepara altre atrocità». Le parole 


no di poss; 


vello 


Il nuovo leader di Ankara inizia da Roma un viaggio nelle capi 


di Roberston confermano le messe in guar- 
dia contro attacchi in diversi Paesi insieme 
venute negli ultimi giorni anche dal governo 
britannico e da Interpol. Si era parlato perfi- 
ibili "Boil 
del rischio di attentati devastanti con «navi 
o treni piuttosto che con aerei». 
Parlando della drammatica presa di ostag- 
i da parte di un commando ceceno a Mosca, 
obertson ha confermato che «alcuni di quei 
terroristi hanno collegamenti internaziona- 
li» e che fra Russia e 
to, nonostante l'Occidente chieda una solu- 
zione TER per la Cecenia, «c'è un alto li- 
i cooperazione» nell’anti terrorismo. 
Tra i prigionieri «talebani» di Guantana- 
mo ci sarebbero anche il barbiere e un addet- 
to delle pulizie, tunisini, del centro di viale 
Jenner a Milano. 


e sporche», gas letali, 


‘ato in questo momen- 


George Robertson 


me iracheno a non giocare 
più col fuoco e accettare la 
via d'uscita che Francia e 
Russia in particolare han- 
no costruito con tanta diffi- 
coltà al Consiglio di sicurez- 
za Onu. 

I giudizi sulla risoluzione 
Onu ieri sera al parlamen- 
to iracheno sono stati co- 
munque durissimi, Il presi- 
dente Saadun Hammadi 
l’ha definita «provocatoria, 
ingannevole e preambolo al- 
la guerra». «Sembra più il 
pretesto per una guerra 
che per una soluzione globa- 
le» ha argomentato un par- 
lamentare. Un vero fuoco 
di sbarramento che non si- 
gnifica comunque un rifiu- 
to ufficiale dell'Iraq. Le de- 
cisioni vere spettano solo a 
Saddam Hussein: ha tempo 
solo fino a venerdì per scio- 
gliere la riserva e accettare 
la ripresa delle ispezioni 
sulla base della nuova riso- 
luzione. 

Bush non è per niente ir- 
ritato dai toni di sfida del 
parlamento iracheno. Anzi, 
ne approfitta per accelera- 
re se possibile i piani di at- 
tacco. Casa Bianca e Penta- 
gono già sincronizzano gli 
orologi sull'ora della guer- 
ra. Scoccherà «non oltre il 
22 febbraio»: lo dice la som- 
ma delle scadenze del docu- 
mento del Consiglio di sicu- 
rezza e lo scrive un sito 
Web specializzato in que- 
stioni militari, Global Secu- 
rity.Org. Per salvare la pa- 
ce, restano poco più di 100 
giorni. Intanto il presiden- 
te Bush ha già avallato i 
piani di guerra: prevedereb- 

ero una quantità di trup- 

e e mezzi massiccia, una 
‘orza d'invasione tra i 200 
ei 250 mila uomini di Eser- 
cito, Aviazione, Marina e 
dei Marines, sostenuta dal- 
la mobilitazione di 265 mi- 
la riservisti. Un piano me- 
no ambizioso, con «appena» 
100 mila uomini, sarebbe 
stato bocciato: sul piano 
più robusto, puntava il ge- 
nerale Tommy Franks, co- 
mandante della campagna 
Enduring Freedom (Liber- 
tà duratura) contro il terro- 
rismo e destinato a guidare 
le operazioni anti Iraq. 


tali europee per «sponsorizzare» l'ingresso in Occidente 


La Turchia: «Italia facci entrare in Europa» 


L'islamico vincitore delle elezioni Erdogan promette: vi apriremo le porte dell'Asia 


ANKARA Per l'Europa, la Tur- 
chia può davvero essere una 
«porta» per l'Asia. Per la 
‘'urchia invece, l'aggancio 
all'Europa è essenziale e 
Ankara chiederà al governo 
italiano di fare il possibile 
er facilitare il ‘processo 
‘adesione all'Unione euro- 
ea: sarà il filo conduttore 
lei colloqui di un intenso 
tour in tutte le 15 capitali 
europee che il vincitore del- 
le recenti elezioni politiche 
turche, Recep Toyyip Erdo- 
‘an, inizierà proprio dall'Ita- 
ia con un incontro domani 
col presidente del Con- 
siglio Silvio Berlusco- 


ni, 
Erdogan chiederà 
l'appoggio del Cavalie- 
re all'inclusione della 
Turchia nell'Ue, in vi- 
sta del Consiglio euro- 
peo di Copenhagen (12 
e 13 dicembre): vorreb- 
be infatti formalizzare 
ià a Copenaghen la 
ata d’inizio del nego- 
ziato d’adesione. Il lea- 
der del partito di radi- 
ci islamiche «Giustizia 
e sviluppo» (Akp) tra- 
smetterà ai leader dei 
Quindici anche un se- 
condo messaggio: «L'in- 
clusione della Turchia 
nell'Ue fornirà all'Eu- 
ropa una porta aperta 
per l'Asia». In sostan- 
za, lascia intendere Er- 
dogan, il prossimo governo 
potrà aprire le porte dell' 
Asia meglio dei precedenti e 
mai come oggi l'Ue ha inte- 
resse a stringere le relazioni 
coi Paesi asiatici più vicini 
ai suoi confini. È 
Quali sono le aspettati- 
ve della sua visita in Ita- 
lia? «® di ottenere l'appog- 
gio di Berlusconi prima del 
Vertice di Copenhagen sulla 
membership della Turchia 
nell'Ue». 
Quale sarà il messag- 
gio politico che trasmet- 


terà al presidente Berlu- 
sconi? «Gli illustrerò quan- 
to il nostro popolo sia pronto 
a entrare in Europa e quan- 
to tutti i turchi abbiano assi- 
milato i criteri di Copenha- 
gen», 

Si farà accompagnare 
da esponenti del mondo 
degli affari, sindacati e 
altre associazioni non go- 
vernative. Perchè? «Vo- 
gliamo mostrare quanto sia- 
mo uniti e determinati sull' 
entrata in Europa: tutti, go- 
verno, opposizione, indu- 
striali, sindacati, altre asso- 


Recep Erdogan ha trionfato alle urne. 


ciazioni mon governative. 
Ma attenzione: non per mo- 
strare che le associazioni 
non governative siano sotto 
il controllo dello Stato. Non 
è questa la nostra mentali- 
tà. Mentre noi incontreremo 
Berlusconi, loro incontreran- 
no le loro controparti in Ita- 
lia ed Europa. Vogliamo por- 
tare avanti un intenso lavo- 
ro sulla questione». 

Quale sarà il concreto 
messaggio di cui si farà 
portatore per dimostrare 
che anche l'Europa ha 


una sua convenienza ad 
accettare la Turchia? «L' 
inclusione della Turchia 
nell'Ue fornirà all'Europa 
una porta aperta per l'Asia». 
In Europa si fa un pa- 
rallelo tra l'esperienza 
dei partiti democratico 
cristiani e come il suo 
partito si presenta: cioè 
«laico, europeista e occi- 
dentale» pur affondando 
le radici nell'esperienza 
dell'Islam politico. «Noi 
siamo diversi. Prima di tut- 
to abbiamo un'identità con- 
servatrice, una concezione 
che sottolinea l'impor- 
tanza dei nostri valori 
storici e culturali. Tut- 
tavia, anche noi voglia- 
mo rafforzare la strut- 
tura familiare e riu- 
sciamo a portare sotto 
il nostro ombrello tutti 
i settori della società». 
Erdogan sarà accom- 
agnato nella visita a 
oma dal vicepresiden- 
te del partito e respon- 
sabile Affari interna- 
zionali e da alcuni con- 
siglieri. Tra questi, 
Egemen Bagis, neode- 
III ex presidente 
lella Federazione del- 
le associazioni d’amici- 
zia turco-americane 
(vissuto 17 anni negli 
Usa) e Cuneyt Capsu, 
proprietario di una ca- 
tena di supermercati. 
Nella delegazione personale 
anche la professoressa di so- 
ciologia Zeynep Uslu, nota 
laica. Subito dopo l'intervi- 
sta, svoltasi al tramonto 
quando finisce il digiuno sa- 
cro del Ramadan, Erdogan è 
corso, come tutti nell'edifi- 
cio, a rifocillarsi. Come lui, i 
suoi assistenti, gli impiegati 
e le impiegate e segretarie, 
sia quelle, molto più numero- 
se, col capo coperto, sia le 
tre a capo scoperto, che sie- 
dono fuori dell'ufficio del pre- 
sidente del partito. 


BRUXELLES I rapporti tra 
l'Unione europea e Mosca 
hanno superato la bufera 
scatenata dalla conferenza 
cecena di Copenanen e vol- 
gono di nuovo al sereno, È 
quanto emerso dal 10° ver- 
tice Ue-Russia di Bruxel- 
les, dove è stato trovato 
l'atteso accordo sull'encla- 
ve di Kaliningrad ed è sta- 
to approvato un documen- 
to sulla lotta al terrorismo. 

Alla fine tutti si sono 
sforzati di mostrarsi soddi- 
sfatti: il premier danese e 
presidente di turno Ue An- 
ders Fogh Rasmussen e 
Vladimir Putin, che ha ri- 
marcato «l'assenza d’alter- 
native al partenariato stra- 
tegico con l'Ue». «I recenti 
sviluppi - ha insistito il pre- 
sidente russo - hanno giu- 
stificato la necessità di raf- 
forzare la nostra coopera- 
zione contro il terrorismo e 
sono molto felice che abbia- 
mo raggiunto una dichiara- 
zione comune in materia». 
Il vertice ha prodotto cin- 
que documenti tematici: ol- 
tre a quelli su Kalinin- 
grad, uno ciascuno su lotta 
al terrorismo, Medio Orien- 
te, spazio economico comu- 
ne e «dialogo energetico». 
Anche il presidente della 
Commissione Prodi ha 
espresso soddisfazione. In 
base all'intesa, gli abitanti 
di Kaliningrad, sede della 
Sesta flotta russa del Balti- 
co e stretta tra Polonia e 
Lituania (resterà isolata 
dopo che probabilmente 


Tra i Quindici e Mosca accordi 
per Kaliningrad e sul terrorismo 


nel 2004 i due Paesi entre- 
ranno nell'Ue), saranno au- 
torizzati a recarsi in Rus- 
sia con un documento di 
viaggio speciale, e senza vi- 
sto formale, soluzione 
quest'ultima osteggiata da 
Mosca anche perchè costo- 
sa. Le parti hanno concor- 
dato anche di studiare la 
fattibilità di un collega- 
mento ferroviario diretto e 
senza fermate intermedie 
fra il territorio e la Russia: 
renderebbe superfluo il 
permesso speciale. Malgra- 
do non fosse in agenda, la 
questione cecena è stata al 


Putin a Bruxelles. 


centro del dibattito tra la 
delegazione russa e l’euro- 
pea. Ma le divergenze di 
opinioni espresse con chia- 
rezza nella conferenza 
stampa sia da Putin che 
da Rasmussen si sono 
stemperate in una dichia- 
razione comune in cui non 
compare la parola «Cece- 
nia». Putin ha ammesso di 
voler cercare una «soluzio- 
ne politica» al conflitto ma 
con toni molto duri. 


6 iLPiccoLO 


ATTUALITA' 


MARTEDÌ 12 NOVEMBRE 2002 


Blitz dei Nas a Napoli: nei guai mediatori di Cosa Nostra, commercianti e veterinari. Consegnate 37 ordinanze di custodia 


La mafia vendeva carne infetta 


Oltre 1800 i bovini a rischio sequestrati: venivano macellati e smerciati 


TOKYO «Per la giustizia 
l'Italia non è un paese as- 
solutamente . affidabile. 
Non ne ho la minima fidu- 
cia e non ho alcuna inten- 
zione di tornare per ri- 
spondere di accuse com- 
pletamente inventate». 
Lo ha detto ieri sera a To- 
kyo al termine di una lun- 
ga udienza-confronto in 
un processo civile da lui 
intentato per diffamazio- 
ne contro il giornalista ita- 
liano Pio D'Emilia de «Il 
Manifesto» Delfo Zorzi, 
condannato lo scorso an- 


Delfo Zorzi 


no in contumacia all'erga- 
stolo per la strage di piaz- 
za Fontana. Ne sono con- 
vinti due dei protagonisti 
della giornata di ieri al 
Tribunale di Tokyo dove 
per la prima volta in vita 
è comparso l'imputato nu- 
mero uno della strage di 
piazza Fontana, Delfo Zor- 
zi: l'unica strada per ria- 
vere in Italia il condanna- 
to in primo grado all'erga- 
stolo per quella bomba è 


- 


Bambini in classe nelle tend 


Zorzi da Tokyo: «Non torno. 
In Italia giudici inaffidabili» 


la revoca della cittadinan- 
za giapponese concessagli 
nel 1989. Ma ottenerlo, co- 
me hanno chiesto con for- 
za alla fine dell'udienza 
direttamente ai giudici 
Pio d'Emilia e il rappre- 
sentante dell'Associazio- 
ne nazionale familiari del- 
le vittime delle stragi 
Manlio Milani, venuto ap- 
positamente dall'Italia 
per questo processo, non 
sarà affatto facile. 

Lo ha detto senza mezzi 
termini in un incontro 
con i giornalisti italiani il 
funzionario del ministero 
degli esteri Takeshi 
Hikihara. «La legge giap- 
ponese  sull'estradizione 
vieta espressamente - ha 
affermato - la consegna a 
un paese straniero di un 
cittadino giapponese. 
Quanto alla revoca della 
nazionalità acquisita, non 
ci sono esplicite menzioni 
di tale possibilità, ma trat- 
tandosi di un atto ammini- 
strativo è ipotizzabile che 
possa essere revocata in 
certi casi. Finora comun- 
que non ci sono preceden- 
ti del genere». Manlio Mi- 
lani comunque non dispe- 
ra. Ha con lui una lettera 
che vorrebbe consegnare 
personalmente entro oggi 
o domani al primo mini- 
stro giapponese Junichiro 
Koizumi, o, in subordine, 
ai ministri degli esteri o 
della giustizia, dove fa un 
appello affinché Zorzi «a- 
sci il suo nascondiglio e co- 
me tutti gli altri cittadini 
risponda dei suoi atti da- 
vanti alla giustizia italia- 
na». 


e, inquietanti novità nell’inchiesta 


NAPOLI Un'organizzazione 
ben ramificata in tutto il 
Paese non si faceva scrupo- 
lo di speculare sulla carne 
infetta: secondo le accuse 
dei magistrati, infatti, da 
anni veniva immessa sul 
mercato carne bovina, pro- 
veniente soprattutto dalla 
Germania, contaminata 
da gravi patologie infetti- 
ve. Ai capi di bestiame am- 
malati venivano sommini- 
strati medicinali anaboliz- 
zanti, cortisonici e antibio- 
tici allo scopo di mantener- 
li in vita oppure tendenti 
a far ingrassare animali 
ormai debilitati da gravi 
malattie come bse, tbc, af- 
ta epizootica e lingua blu. 
Il bestiame infetto, prima 
di essere avviato alla ma- 
cellazione, faceva tappa in 
alcune stalle campane a 
Ariano Irpino, Palma Cam- 
pania e Nocera Superiore. 
Negli impianti di Sperone 
e Visciano, con la complici- 
tà determinante di alcuni 
veterinari, avveniva poi la 
macellazione. Alla com- 
mercializzazione, provve- 
devano grossisti operanti 
nel settore delle carni di 
San Gennaro Vesuviano, 
Giugliano, Giffoni Valle 
Piana e Nocera Superiore, 
ma anche di None, in pro- 
vincia di Torino. 

Uno scenario inquietan- 
te fatto di macelli clande- 
stini e controlli compiacen- 
ti, quindi, quello che emer- 
ge dall'inchiesta condotta 
dai Carabinieri del Nas di 
Napoli che, in seguito a in- 
dagini cominciate nell'apri- 
le del 2001, hanno sgomi- 
nato una banda che opera- 
va in diverse regioni d'Ita- 
lia ed era controllata dal 
clan camorristico dei Fab- 
brocino, 

Sono in tutto 37 - tra al- 
levatori, veterinari, media- 


San Giuliano, si torna a scuola 
Trovata argilla sotto l'edificio 


SAN GIULIANO DI PUGLIA Ieri i 
bambini della «Jovine» so- 
no tornati «a scuola» alle 
9.30. Solo un'ora prima 
c'era stata una nuova scos- 
sa di terzo grado. Ma ormai 
anche questa è diventata 
una consuetudine. In real- 
tà è stato un primo approc- 
cio, una ripresa alla vita di 
ogni giorno anche se assie- 
me a insegnanti e psicologi. 
Una quarantina i ragazzi 
delle materne, delle elemen- 
tari e delle medie che sono 


curiosità dei bambini. Una 
bimba ha disegnato un cuo- 
re, un'altro gli ulivi sulle 
colline che circondano la cit- 
tà. Ma nessuno ha proferito 
parola su quel giorno terri- 
bile. 

Non c’era Angelo, l’ulti- 
mo bambino salvato poco 
prima dell’alba. E° ancora 
ricoverato nel reparto riani- 
mazione dell'ospedale di 
Campobasso, anche se due 
giorni fa ha ricevuto una vi- 
sita particolare, quella di 


no portato regali, magliet- 
te, sciarpe, tute della squa- 
dra, palloni, fotografie auto- 
grafate e hanno perfino au- 
tografato le ingessature. Fi- 
nalmente un giorno di alle- 
gria e di una foto ricordo. 
Ufficialmente la «scuola» 
riaprirà giovedì, come in 
tutto il Molise, laddove ci 
saranno istituti agibili. Ieri 
il preside, Giuseppe Colom- 
bo, ha riunito il personale 
per poter organizzare un 
inizio «normale» delle lezio- 
ni. Ha scelto sette ten- 


de, una sistemazione 
senza dubbio precaria 
ma importante, «per- 
chè è un segnale che la 
comunità riprende a vi- 
vere. Ci riuniremo in- 
torno alla bandiera, 
per ricreare la nostra 
identità. Poi suonerà 


A San Giuliano primo giorno di scuola sotto la tenda. 


arrivati in gran parte in 
pullman dai residence del- 
la costa. E tra di loro c’era- 
no anche i bambini scampa- 
ti miracolosamente al dram- 
matico crollo di giovedi 31 
ottobre. 

Le tre tende allestite per 
ora nella tendopoli che si af- 
faccia su ciò che rimane di 
San Giuliano di Puglia fun- 
gevano da scuola. E dopo 
un primo impatto per ren- 
dersi contro delle reazioni, 
sono stati distribuiti dei li- 
bri e la cancelleria, mentre 
gli psicologi e i genitori, as- 
sieme ai volontari, si sono 
fatti da parte per assistere 
al rito degli scambi, delle 


Francesco Carozza, il vigile 
del fuoco che ha scavato 
con le mani per trovarlo, gli 
ha fatto forza, lo ha disseta- 
to finchè non è riuscito a ti- 
rarlo fuori. Il pompiere non 
è stato capace di trattenere 
le lacrime mentre carezza- 
va i capelli del bambino. 
«Piansi anche mentre lo ti- 
ravo fuori, ma di rabbia, 
perché non ci riuscivo», ha 
spiegato Carozza. 

E non è mancata anche 
una sorpresa per gli altri 
bambini di San Giuliano, 
che hanno ricevuto una visi- 
ta «speciale» del portiere e 
centrocampista del Milan 
Abbiati e Brocchi, che han- 


la campanella, come 
sempre, e potremo co- 
minciare le lezioni», 
conclude il preside. 

L'inchiesta sulla 
scuola crollata intanto 
va avanti. I geologi 
hanno accertato che 
era stata costruita su 
terreno da riporto e ar- 
gilloso, probabilmente 
di tipo alluvionale. 
anche per questo che 
l’effetto dello «sciame 
sismico» è stato ampli- 
ficato durante le scosse. 
Ciò significa che nella cosid- 
detta «sella» di San Giulia- 
no, a causa della diversa ge- 
ologia del terreno, il sisma 
si è avvertito in manier più. 
forte rispetto al centro stori- 
co, che sorge invece su roc- 
cia calcarea. La perizia è 
stata acquisita dai pm di 
Larino Andrea Cataldi Tas- 
soni e Maria Teresa Terna. 
Nel frattempo i Carabinieri 
hanno sequestrato altri do- 
cumenti presso la prefettu- 
ra di Campobasso e nella 
sede del Comune e stanno 
cercando altra documenta- 
zione presso la Soprinten- 
denza. 


a) 


Blitz dei Nas ieri in alcuni macelli gestiti dalla mafia. 


tori, commercianti - le per- 
sone per cui le il Gip del 
tribunale di Nola, Mariel- 
la Montefusco, su richie- 
sta del Pm Rosaria Vec- 
chi, ha fatto scattare al- 
trettante ordinanze di cu- 
stodia. 

L'operazione «Meat Gua- 
rantor», come è stata deno- 
minata in codice dal grup- 
po dei Nas, è scattata all' 
alba di ieri e ha interessa- 


to diverse regioni del sud 
e nord Italia, quali Campa- 
nia, Triveneto, Piemonte, 
Puglia e Lazio. I carabinie- 
ri del nucleo antisofistica- 
zione, in collaborazione 
con i comandi provinciali 
interessati, hanno seque- 
strato due impianti per la 
macellazione, nove macel- 
lerie, cinque allevamenti 
bovini e più di 1800 capi 
di bestiame, in parte ab- 


battuti perchè risultati 
ammalati. Ma sono state 
trovate e prelevate anche 
30 mila confezioni di ana- 
bolizzanti, 10 mila marche 
auricolari illegalmente de- 
tenute e utilizzate per la 
identificazione del bestia- 
me, una vasta documenta- 
zione sanitaria già appron- 
tata che veniva utilizzata 
per «legalizzare» i capi 
clandestini e due autocar- 
ri con ingenti scarti di ma- 
cellazione a rischio di Bse. 

Particolarmente grave 
la posizione del capo del 
servizio veterinario della 
Asl Avellino 2, Pietro Ren- 
na: in occasione di un pre- 
cedente sequestro da par- 
te dei Nas di capi ritenuti 
infetti, aveva redatto di 
suo pugno la certificazione 
sanitaria che attestava il 
buono stato di salute degli 
animali, riuscendo così ad 
ottenere il dissequestro 
delle carni. Il Pm Vecchi 
della procura di Nola, che 
ha coordinato le indagini, 
ha disposto ulteriori e par- 
ticolari accertamenti clini- 
ci su alcuni dei 1800 capi 
sequestrati, risultati porta- 
tori di malattie infettive. 
«L'operazione - ha detto il 
magistrato - ha consentito 
di bloccare un potenziale 
veicolo di diffusione del 
‘morbo della mucca pazza». 
Da parte del ministro del- 
la Salute, Girolamo Sir- 
chia, è venuto un «vivo ap- 
prezzamento» per l'opera- 
zione svolta. 

Secondo Legambiente 
«non ci sono più dubbi: an- 
che mucca pazza diventa 
Cosa Nostra e le regioni 
più a rischio non potevano 
che essere la Sicilia e la 
Campania, regioni in cui 
la criminalità organizzata 
è pronta a lucrare sugli af- 
fari, sull'emergenza e sul- 
le disfunzioni». 


_ 
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Ancora una strage in famiglia nel Napoletano. Gli agenti della polizia lo fermano prima che tenti di suicidarsi 


Gli inquirenti: turbato per la separazione 
San Marino: ex insegnante 
spara quattro colpi al genero 
poi decide di farla finita 


SAN MARINO Quattro colpi di pistola per uccidere il mari- 
to della figlia e uno per uccidersi pochi minuti dopo. 
Giorgio Ravezzi, 64 anni, insegnante di educazione ar- 
tistica in pensione, ha sparato contro il genero, Raffae- 
le Pezzuti, 30 anni, nel primo pomeriggio nella sua ca- 
sa in località Borgo Maggiore, nella Repubblica di San 
Marino. All' omicidio ha assisto la figlia Sara che, scap- 
pata da una finestra al pianterreno, ha chiesto aiuto 
ad alcuni muratori che lavoravano nelle vicinanze. 
Questi hanno avvertito una pattuglia dei Carabinieri 
che si sono precipitati nell'abitazione. La figlia, peral- 
tro incinta, è stata portata al pronto soccorso in stato: 
di choc. Ravezzi, padre anche di un' altra figlia, secon- 
do le prime informazioni sarebbe rimasto molto turba- 
to negli ultimi tempi per la separazione dalla moglie. 


Su Catania piove cenere, allarme per i cittadini 
L'aeroporto rischia di chiudere due settimane 


CATANIA Il sindaco della città Umberto Scapagnini ha in- 
vitato i suoi concittadini a non uscire di casa dopo che 
la presenza di polvere di cenere lavica in città ha supe- 
rato i limiti di attenzione. L'emergenza Etna e l'emis- 
sione della cenere continuano a bloccare anche l'attivi- 
tà dell'aeroporto, chiuso dalle 16.30 di lunedì. Lo scalo 
riaprirà a mezzogiorno di domani e, se l'emergenza do- 
vesse continuare, rischia di rimanere chiuso per circa 
due settimane a causa degli interventi urgenti di rifaci- 
mento della pista che erano già stati programmati. 


Fermato a Padova il «guaritore» Alex Orbito, 
da tempo messo sotto tiro dalle «Iene» e da uStriscia» 


PADOVA È stato fermato lunedì sera assieme ai suoi col- 
laboratori il «guaritore» filippino Alex Orbito. I Carabi- 
nieri del Nas sono intervenuti nell’ambito di un’inchie- 
sta condotta dal Pm Paola Cameran dopo i ripetuti ten- 
tativi di smascheramento della truffa da parte delle 
«Iene» e di «Striscia la notizia». Al momento dell’arrivo 
della troupe il guaritore si sarebbe allontanato dal pal- 
co portando via con sè i risultati delle cure. Secondo 
quanto si è appreso, le indagini riguarderebbero ipote- 
si di reato legate alla truffa. 


Il 2 per cento dei maschi italiani lavora a maglia 
Cala invece la passione per il gioco delle carte 


ROMA Sembra aver imboccato con decisione una cutva 
discendente l’amore degli italiani verso i giochi con le 
carte. Secondo l’indagine Multiscopo, la percentuale 
di chi li pratica è scesa, rispetto al 1995, dal 53,7% al 
46,7%. Intanto, durante il tempo libero, il 2% degli 
uomini lavora a maglia, mentre è di poco superiore ai 
sei punti la percentuale di quelli che, per le loro atti- 
vità di natura artistica, scelgono di scrivere un dia- 


Accoltella i genitori, muore la madre 


Il padre si salva in extremis. Il giovane si barrica in casa, poi lo arrestano 


NAPOLI Immobilizzato dai po- 
liziotti, gli occhi sbarrati, 
la maglietta bianca imbrat- 
tata del sangue dei genito- 
ri. E una folla che gli strin- 
ge addosso paurosamente, 
coprendolo di insulti e in- 
vettive fino a quando non 
lo caricano sulla Volante 
che riparte sgommando. 
questa l'ultima sequenza 

i un film dell'orrore che 
ha avuto come scenario 
l'appartamento al quinto 
piano del parco San Paolo 
nel quartiere Fuorigrotta. 
Verso le 16 di ieri Giusep- 
pe Lista, 35 anni, ha ferito 
gravemente il padre Salva- 
tore, 70enne, ex geometra 
dell' Italsider, ha accoltella- 
to mortalmente la madre, 
Liliana Sorrentini, 66 an- 
ni, insegnante in pensione, 
e ha minacciato di suicidar- 
si prima che riuscissero a 
bloccarlo al termine di un 
blitz che ha visto impegna- 
ti polizia, carabinieri e vigi- 
Ji del fuoco. 


L'arresto di Giuseppe Lista. Portato fuori da casa ha rischiato il linciaggio. 


L’uomo ha agito in preda 
una furia omicida, ma la 
gente del quartiere raccon- 
ta che da diversi anni'appa- 
riva cupo, silenzioso e le po- 


che volte che si vedeva in 
giro negli ultimi tempi era 
sempre accanto al padre. 
Non era riuscito a comple- 
tare gli studi di ingegneria 


e pochi giorni fa aveva pu- 
re perso il posto di lavoro 
da progettista. «Non aveva 
superato i tre mesi di pro- 
va e proprio stamattina si 


era recato al collocamen- 
to», ha raccontato un vici- 
no. 

Si ignora comunque qua- 
le sia stata la causa scate- 
nante dell'aggressione ai 
genitori. Giuseppe ha feri- 
to con un coltello da sub il 
padre che è riuscito a scap- 
pare e a dare l'allarme pri- 
ma di essere trasportato 
all'ospedale San Paolo do- 
ve è ricoverato in gravi con- 
dizioni. I primi a interveni- 
re sono stati gli agenti di 
una volante del commissa- 
riato San Ferdinando che 
hanno hanno fatto irruzio- 
ne nell'appartamento da 
un'abitazione a fianco. Cen- 
tinaia di persone hanno se- 
guito con ansia le fasi della 
vicenda, in un'alternarsi di 
sgomento e incredulità. La 
famiglia Lista era conosciu- 
ta come gente tranquilla e 
riservata, e lo stesso Giu- 
seppe non aveva mai dato 
fastidio. 

m.l 


Nuovo scandalo sulla casa reale inglese: Elisabetta accusata di aver fatto insabbiare un processo che avrebbe compromesso un parente stretto 


Scorribande gay di un Windsor, la Regina è nei guai 


LONDRA. La registrazione effettuata 
dalla principessa Diana e misterio- 
samente sparita non contiene solo i 
dettagli del presunto stupro da par- 
te di un fedele aiutante di Carlo di 
un altro servitore reale: racconta 
anche le scorribande omosessua 

di un membro della famiglia Wind- 


sor. 


Le rivelazioni, nuovo, durissimo 
colpo per la monarchia britannica, 
arrivano da George Smith, l'uomo 
che nel ’96 svuotò il sacco alla prin- 
cipessa del Galles nella speranza 
che le violenze subite non andasse- 
ro impunite: ora accusa i reali di 
aver insabbiato l'intera vicenda per 
non esporsi a ulteriori umiliazioni. 

Ma più dell'identità del Windsor 
con tendenze gay ha creato un caso 


ieri in Gran Bretagna quanto scrit- za. 


to da «La repubblica»: in una corri- 
spondenza da Londra ha fatto il no- 
me dell'aiutante, nonchè amico e 
compagno di caccia di Carlo e Ca- 
milla che nel 1989 avrebbe violenta- 
to Smith. St James!s Palace, corte 
dell'erede al trono britannico, ha re- 
plicato solo con un «no comment». 
«Dire che è stato accusato non si- 
gnifica dire che è colpevole» ha sot- 
tolineato l'autore dello «scoop», Pao- 
lo Filo Della Torre, che in realtà 
nella sua corrispondenza si era 
mantenuto sul vago. Ciò non toglie 
che per Carlo e il suo entourage 
questo sia un momento estrema- 
mente difficile: tanto che a Buckin- 
gham Palace, e al contempo a St Ja- 
mes's Palace, si è tenuto ieri un ver- 
tice su come affrontare l'emergen- 


tra loro. 


Il futuro non si 
roseo. Il caso di Paul 
maggiordomo di Diana accusato di 
aver rubato 310 articoli SPDATEn 
ti alla principessa e asso. 
al clamoroso intervento della sovra- 
na Elisabetta, ha scatenato un vero 
putiferio, con i «tabloid» che in fat- 
to di rivelazioni-choc fanno a gara 


Sulla sovrana gravano accuse pe- 
santi. «É per risparmiare questo 
suo stretto parente - ha detto Smi- 
th - che la regina Elisabetta è inter- 
venuta nel processo contro Burrell 
e gli ha impedito di salire sul banco 
dei testimoni». Alcuni deputati la- 
buristi insistono affinchè venga 
aperta un'inchiesta sull'avvenuto: 
non avrà la regina ostacolato il cor- 
so della giustizia? si chiedono. 


rospetta affatto 
urrell, l'ex 


Ito grazie 
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Il principe Carlo d'Inghilterra. 
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Salsono l’esasperazione e la protesta delle tute blu di Termini Imerese a causa dell'incertezza sul futuro della produzione delle auto in Sicilia 


Fiat: gli operai bloccano il porto di Palermo 


IL PICCOLO 7 


Scalo al collasso e traffico nel caos in città. Sulla vicenda della casa torinese i sindacati ritrovano l’unità 


PALERMO L’unione fa la for- 
za, ma la protesta a gruppi 
è più efficace. Questa la filo- 
sofia degli operai dello sta- 
bilimento: Fiat di Termini 
Imprese e quelli dell’indot- 
to che hanno letteralmente 
assediato la città di Paler- 
mo per tutta la giornata di 
ieri, lasciando un presidio 
permanente allo stabili 
mento. 

La protesta ha avuto ini- 
zio molto presto. Già alle ot- 
to di mattina le tute blu 
avevano bloccato i quattro 
ingressi del porto del capo- 
luogo siciliano. 

Sono arrivati in 500 a 
bordo di dieci pullman scor- 
tati dalla polizia. Gli ope- 
rai, ormai giunti all’esaspe- 
razione, sono riusciti nel- 
l’intento di non fare partire 
un mezzo con a bordo 700 
Punto, che avrebbe dovuto 
raggiungere il mercato del 
Nord d’Italia (altre 3.000 
sono parcheggiate a Termi- 
ni), e di portare al collasso 
il capoluogo siciliano. Pochi 
minuti dopo il blocco, infat- 
ti la città era in pieno ca- 

Sì 
_ Quella degli operai Fiat 
è stata una manifestazione 
decisa ma dai toni, tutto 
sommato, ancora pacati. 
Registrato soltanto un mo- 
mento di tensione, davanti 
l'ingresso principale del 
porto, quando un carabinie- 
re in borghese ha estratto 
dalla fondina la pistola d’or- 
dinanza per 
intimorire i 
dimostranti, 
«rei» di avere 
fatto passa- 
re, attraver- 
so il blocco, 
un'auto con 
a bordo una 
donna e un 
bambino, im- 
pedendo allo 
Stesso milita- 
re oltrepassa- 
re il picchet- 
to. Il momen- 


Nasce un cartello di società e banche del Nord: 


Autostrade, spunta 


Sit-in di operai davanti ai cancelli del porto di Palermo. 


to critico è durato soltanto 
pochi minuti. 
C'è stato spazio anche 


per una protesta dai toni 
surreali. Un operaio di 53 
anni, Giuseppe Landrisci- 


seguire tutte le strade possibili per ai 
. i blema dei lavoratori di T 


na, detto «Lambretta», ha 
inscenato un finto suicidio. 
Salito su un camioncino del- 
la nettezza urbana è si è av- 
volto un cappio al collo, lan- 
ciando il resto della corda 
sul palo della luce. «Non ab- 
biamo altre alternative, 
non ci resta che morire». 
Landriscina è padre di sei 
figli. 

Gli operai hanno anche 
bloccato a singhiozzo i tre- 
ni in partenza ed in arrivo 
dalla stazione di Termini 
Imerese e la strada statale 
che collega la cittadina allo 
stabilimento Fiat. Le tute 
blu non hanno alcuna inten- 
zione di abbassare i toni 
della protesta, ma anzi di 
estenderla ad oltranza. 

E passiamo al fronte sin- 
dacale. Ci voleva la crisi 
della Fiat per ricompattare 
Cgil, Cisl e Uil. Ieri i verti- 
ci dei tre sindacati si sono 
incontrati per trovare una 
strada comune di fronte ai 
gravissimi problemi  del- 
l'azienda di Torino. Sta a 
cuore ai sindacati soprat- 
tutto la sorte degli 8.100 la- 
voratori che andranno in 
cassa integrazione, ma non 
solo. Ci sono, in discussio- 
ne, anche la politica indu- 
striale del governo e il futu- 
ro del settore auto in Italia 

Cgil, Cisl e Uil vanno 
compatti allo sciopero di ve- 
nerdì 15 proclamato dai me- 
talmeccanici. «Bisogna tro- 
vare il massimo dell'unità 
possibile», di- 
ce Pezzotta 
(Cisl). Epifa- 
ni (Cgil), in- 
vece, esorta 
il governo a 
fare in fretta. 

«Condizio- 
ne. necessa- 
ria - aggiun- 
ge - deve esse- 
re la sospen- 
sione del pia- 
no sugli esù- 
beri». 

Teresa Campagna 


Il settore pneumatici va bene ma sono in crisi cavi e telecomunicazioni. Le azioni in Borsa cedono il 5,24% 


Pirelli annuncia il taglio di 2400 posti 


MILANO Il peggioramento nel 
terzo trimestre del 2002 
del settore dei cavi e dei si- 
stemi per l'energia, costrin- 
ge il gruppo Pirelli, già alle 
prese con la crisi del setto- 
re dei cavi e sistemi per le 
telecomunicazioni, ad av- 
viare un nuovo programma 
di tagli occupazionali, che 
coinvolgerà 2.400 dirigenti 
e impiegati, soprattutto all' 
estero, da realizzare entro 
marzo, con l'obiettivo di re- 
cuperare redditività. 

Non basta infatti il buon 
andamento dei pneumatici, 
terzo comparto nel quale 
tradizionalmente opera il 
gruppo di Marco Tronchetti 
Provera, a sostenere i conti 
del gruppo, in rosso nei pri- 
mi nove mesi del 2002 per 
407 milioni di euro (mentre 
la capogruppo ha registrato 
un utile netto di 230 milio- 
ni di euro grazie ai dividen- 
di distribuiti da Otnl Nv, 
cui facevano capo le fibre ot- 
tiche cedute a Corning). Un 
dato, insieme agli altri dif- 
fusi ieri, che in Borsa non è 
piaciuto: il titolo ha perso 
infatti il 5,24% a 0,8516 eu- 
TO. 

Sul risultato del gruppo 
della Bicocca pesa, oltre ai 
18 milioni di svalutazione 
della quota nell'Inter, per 
82 milioni (80 come perdita 
netta di competenza di Pi- 
relli e 2 per l'ammortamen- 
to dell'avviamento) la parte- 
cipazione al 60% in Olim- 
pia, la holding, in cui sono 
presenti anche Edizione 


Holding (Benetton), Unicre- 
dit e IntesaBci, cui fa capo 
Olivetti-Telecom. 

E mentre l'ipotesi di un 
ingresso della Hopa di Emi- 


si cerca l'intesa con i Benetton, altrimenti sarà battaglia 


l'ipotesi della contro-Opa 


Grande manovratore è Gnutti: 


VENEZIA L'Opa su Autostra- 
de spa potrebbe rivoluziona- 
re l'intero . settore. Risve- 
glia l'attenzione di finanzie- 
ri raiders come Emilio 
Gnutti. Mette in tensione 
gli altri gestori autostrada- 
lì, che nel Nord scommetto- 
no su uno spin-off dopo 
l'Opa per contribuire a ab- 
battere l'indebitamento. 
Nei prossimi giorni, la cor- 
data delle società autostra- 
dali del Nord chiarirà le 
proprie attese ai vertici di 
Autostrade e di Edizione 
pui: (finanziaria dei Be- 
di po maggiore azionista 


Vi fosse intesa, potrebbe 


sciano, che 
del nucleo 


Vest, avrà spazio 
nella scatola di co- 
mando chiamata 
Olimpia, dove già 
sono Tronchetti Pro- 
vera, Benetton, Uni- 
credit e Intesa. Ma 
Gnutti assieme al 
suo stuolo di amici - 
che dopo la cessione 
del controllo di Tele- 
com nell'estate scor- 
sa hanno solo l'im- 
barazzo di scegliere 
come impiegare ta- 
le ricchissima plu- 
svalenza - avrebbe 
pure rastrellato at- 
torno al 7-8% del ca- 
Ditale di Autostra- 

e spa. 

. Secondo autorevo- 
li fonti finanziarie, 
l Operazione di 

nutti & company 
equivale per ora a 
Mettere un cappello 
Sulla sedia; Gnutti 


non ha deciso che cosa fare 
della partecipazione, che 
non appare nei dati Consob 
perché è suddivisa in pac- 
chetti azionari tutti sotto 
alla soglia del 2%. Se il 
prezzo dell'offerta pubblica 
di acquisto lanciata da 
Schema28 su Autostrade 
dovesse essere ritoccato in 
modo cospicuo, i sodali uni- 
ti in Hopa potrebbero mone- 
tizzare e, salutando, ringra- 
ziare. Da qui a dicembre, 
quando l'Opa sarà material- 
mente attivata, è probabile 
che il Consiglio di Stato 
emetta la propria sentenza 
a proposito dell'adeguamen- 
to delle tariffe autostrada 
li. Autostrade chiede che 
sia recuperata l'inflazione 
effettiva, l'Anas ritiene sia 
sufficiente riconoscere l'in- 
flazione programmata. La 
crescita di un punto percen- 
tuale delle tariffe equivale 
- secondo uno studio di Deu- 
tsche Bank - vale 0,7 euro 
in più per il titolo Autostra- 


» 
Se 


Emilio Gnutti 


de. Intanto vale segnalare 
che un fondo di rilievo co- 
me Egerton Capital, che il 
19 settembre scorso aveva 
ceduto quote di Autostrade 
andando sotto la soglia del 
2%, il 4 novembre ha fatto 
acquisti a Piazza Affari fi- 
nendo per detenere un pac- 


mano, per il solo periodo luglio- 
settembre, una perdita dopo le im- 
pote pari a 2 miliardi di euro. 

a c'e chi, come l'ufficio studi di 
Commerzbank, arriva a ipotizza- 
re addirittura un buco da 2,6 mi- 
liardi. Un dato che dovrebbe far 
scivolare in negativo il risultato 
sui nove mesi, pregiudicando così 
irrimediabilmente l'intero 2002, 
dopo che il colosso bavarese era 
riuscito ad archiviare il primo se- 
mestre, grazie a proventi straordi- 
nari derivanti dalla cessione di 
partecipazioni, con ARRE per 
1,57 miliardi. Nel 2001, invece, 
nonostante le conseguenze degli 
attacchi terroristici dell'11 set- 
tembre, den jo guidato da Hen- 
ning Schulte-Noelle era riuscito a 
scrivere a bilancio un guadagno 
1,6 miliardi. 


avrebbe già rastre 


chetto del 2,19%. Indizio 
evidente della (diffusa) con- 
vinzione che il prezzo sarà 
rilanciato. 

Tanto più conviene tene- 
re azioni Autostrade nell' 
ipotesi di una contro-Opa. 
À questa ipotesi stanno 
guardando con sempre mag- 
gior convinzione, e decide- 
ranno nell'arco di una deci- 
na di giorni, varie società 
autostradali del Nord soste- 
nute da istituti di ‘credito 
italiani (Sanpaolo) e inter- 
nazionali (Hsbc). Leader 
dell'operazione sarebbe la 
florida Autostrada Brescia- 
Padova, ma della partita 
potrebbero essere molti in- 
dustriali e finanzieri (lo 
stesso Gnutti verrà inter- 
pellato). Il progetto cui la 
cordata sta lavorando si 
chiama «Adria», poiché mi- 
ra a controllare la dorsale 
autostradale adriatica, dal- 
la Puglia fino a Trieste (e 
qui viene in causa il rappor- 
to, tutto da costruire, con 


Per il colosso assicurativo bavarese i conti fino a settembre 2002 annunciano un vistoso buco da 2,6 miliardi di euro 


Allianz in rosso: è la prima volta 


FRANCOFORTE Allianz corre il serio 
rischio di chiudere il 2002 in pas- 
sivo, archiviando così il primo bi- 
lancio în rosso della sua storia ul- 
tracentenaria. La conferma defini- 
tiva è attesa per giovedì, giorno 
in cui il colosso assicurativo, che 
un anno e mezzo fa ha acquisito 
la Dresdner Bank, pubblicherà i 
dati del terzo trimestre. Ma gli 
analisti non nutrono molte spe- 
ranze. 

Dopo un secondo trimestre in 
rosso per 356 milioni di euro, e il 
profit warning di inizio agosto 
che ha lasciato a bocca aperta i 
mercati portando il titolo a frana- 
re ai livelli più bassi degli ultimi 
10 anni, il terzo trimestre non 
promette nulla di buono. Le previ- 
sioni degli analisti, in media, sti- 


A gravare in maniera dramma- 
tica sui bilanci del primo assicura- ne 
tore europeo sono soprattutto i 
Dresdner 
Bank, acquisita a luglio del 2001 
per 25 miliardi di euro. L'istituto 
di credito guidato : da Bernd 
Fahrholz ha archiviato il primo 
semestre dell'anno con un passi- 
vo superiore a 1 miliardo e, per il 
secondo semestre, gli analisti si 
attendono un risultato analogo, 
se non peggiore. Come tutte le al- 
tre grandi banche tedesche, an- dra 
che Dresdner è stata duramente 
colpita dalla crisi dei mercati, dal- 
le notevoli difficoltà nell'invest- 
ment banking, dalla scarsa profit- 
tabilità delle attività retail dome- 
stiche, e dagli ingenti accantona- 
menti a fondo crediti in difficoltà. 


conti disastrati di 


Ilato il 7-8% della spa 


Autovie Venete). Per 
«Adria» - il cui valore sareb- 
be pari circa al 20% di Auto- 
strade spa - dovrebbe esse- 
re allestita una public com- 
pany territoriale, capace 
cioè di mettere assieme i 
protagonisti pubblici e pri- 
vati dei territori attraversa- 
ti dalla Puglia fino a Bolo- 
gna (A14). 

Naturale sbocco della dor- 
sale Adriatica risulta il 
Brennero e in questo senso 
- anche per stoppare temu- 
ti piani egemonici di Auto- 
strade spa - va la trattativa 
condotta in queste ore da 
Brescia-Padova per rileva- 
re il 16% di Autostrada del 
Brennero. Tale quota, at- 
tualmente detenuta da vari 
enti locali mantovani, do- 
vrebbe fare da contrappeso 
al 9% acquisito la scorsa 
settimana da Autostrade 
spa. In questi giorni la cor- 
data chiarirà ad Autostra- 
de e ai Benetton il proprio 
disegno, che oggi dichiara 
di non voler essere 
conflittuale. Solo se 
la risposta fosse ne- 
gativa sulla vendita 
dell'autostrada 
Adriatica (A14), co- 
sì come sul piano di 
spin off di altre trat- 
te oggi in concessio- 
a Autostrade 
spa, l'ipotesi. della 
contro-Opa sarebbe 
coltivata in modo 
determinato e, a 
quel punto, con spi- 
rito del tutto bellige- 
rante. Ma come 
sempre quando è in 
questione una squa- 
composta da 
tanti membri, è da 
vedere se vi sarà 
chi ne saprà essere 
catalizzatore. Pena 
il fallimento dell'as- 
salto. 

Paolo Possamai 


lio Gnutti nella società ver- 
rà eventualmente valutata 
- ha detto Marco Tronchetti 
Provera presentando alla 
stampa i risultati del terzo 
trimestre approvati in mat- 
tinata dal Cda - solo se i so- 
ci di Olimpia lo riterranno 
conveniente, la holding - 
ha ricordato «sta per avere 
un utile, seppur piccolo». 
Intanto, mentre l'indebi- 


si guarda anche a Olivetti), 
Tronchetti ha negato pro- 
blemi con le banche: «Per 
Olimpia e per il gruppo, - 
ha detto - non c'è nessuna 
tensione finanziaria». Anzi, 
«le banche ci offrono linee 
di credito». 

Olimpia, che al 30 set- 
tembre ha avuto una perdi- 
ta netta di 133 milioni e 
una posizione finanziaria 


Il terzo trimestre 2002 - 


Dati al 30 settembre 2002 (in euro) 


La perdita netta del gruppo Pirelli nei primi 
nove mesi. Escludendo l'effetto Olimpia, 
il risultato è negativo di 325 milioni 


Il fatturato nei nove mesi, con un calo 
dell111,1% rispetto allo stesso periodo del 2001 


Il margine operativo lordo, contro il 10% 
nei primi nove mesi del 2001 


Il risultato operativo, contro i 290 milioni 
al 30.settembre 2001 


Le unità operative che saranno chiuse 
nei settori cavi e sistemi energia 


T tagli di personale previsti, di cui 200 unità 
per gli impianti italiani del gruppo 


L'impatto della ristrutturazione previsto 
sull'esercizio 2002 


ANSA-CENTIMETRI 


amento netto di Pirelli è 
salito a 1,5 miliardi da 1 mi- 
liardo a fine 2001 (5,2 mi- 
liardi da 4,5 miliardi del 31 
dicembre se si considera 
Olimpia, e 39,1 miliardi in 
discesa da 42,9 miliardi se 


netta negativa per 3,6 mi- 
liardi, «non ha al momento 
problemi per la struttura 
del capitale e il potenziale 
flusso dei dividendi» da Oli- 
vetti e «non ha quindi esi- 
genze di cassa nel 2003», 


ha spiegato Tronchetti. Del 
resto «Olivetti e tutte le re- 
altà aziendali che stanno 
sotto Olimpia nel 
2001-2002 sono migliorate, 
anche se questo non si tra- 
duce in una valorizzazione 
dei titoli in Borsa». «Gli 
azionisti - ha ripreso Tron- 
chetti - decideranno se raf- 
forzarla -, ma nessuna ope- 
razione sarà a scapito del 
gruppo Pirelli». D'altra par- 
te «non ci aspettavamo a 
breve dividendi da Olimpia 
anche se questa era e resta 
la condizione per semplifi- 
care la struttura di control- 
lo del gruppo». 

Al momento quindi, a di- 
spetto delle voci tornate a 
circolare negli ultimi gior- 
ni, non è in programma al- 
cuna fusione di Pirelli con 
Pirellina. In ogni caso «Pi- 
relli Spa non ha problemi 
di dividendi, in quanto ha 
una struttura finanziaria 
che permette lo sviluppo 
delle sue attività». Sul fron- 
te occupazionale il Cda del 
gruppo, che conta al 30 set- 
tembre 37.232 dipendenti 
(erano 39.127 a fine 2001), 
ha deciso di tagliare altri 
2.400 posti di lavoro, di cui 
200 in Italia: la ristruttura- 
zione avrà un costo di 260 
milioni, che saranno spesi 
per il 90% entro marzo 
2003 e saranno imputati 
all'esercizio in corso, e ri- 
guarda «tre stabilimenti 
nel settore tlc e tre del set- 
tore energia». «Abbiamo 
contatti in corso e faremo i 
nomi dei paesi coinvolti e 
degli stabilimenti quando 
avremo fatto gli accordi coi 
sindacati», ha detto il presi- 
dente di Pirelli. 


IL CASO : 


Ore cruciali per Cragnotti. Titolo sospeso a Piazza Affari, perdite per Capitalia 


Cirio, le banche 


sono diffidenti 


Fallimento sempre più vicino 


MILANO La salvezza di Sergio Cragnotti è ap- 
pesa a un filo. Teri per tutto il giorno l’azio- 
nista di riferimento del gruppo Cirio, non- 
chè presidente della Lazio, è stato impe- 
gnato a Milano in una serie di riunioni con 
i possibili advisor e la Consob per cercare 
una soluzione in extremis che permetta al 
Consiglio d’amministrazione, già convoca- 
to per domani, di approvare un mandato 
pieno e accettabile anche dall'organo di vi- 
gilanza. 

Cragnotti deve innanzitutto convincere 
la merchant bank di Guido Roberto Vitale 
e Banca Rotschild ad accettare il difficile 
mandato che prevede l'immediato riscaden- 
zamento del debito e l'apertura di una trat: 
tativa con le principali banche creditrici. E 
sono proprio le banche il tallone d'Achille 
per Cragnotti. La settimana scorsa il finan- 
ziere romano aveva assicurato agli istituti 
che avrebbe versato almeno una trentina 
di milioni di euro dei 150 che il gruppo Ci- 
rio avrebbe dovuto rimborsare domenica 3 
novembre alla scadenza del bond interna- 
zionale. Ma quando le banche più esposte 
con il gruppo hanno capito che il finanzie- 
re, malgrado le assicurazioni appena ricon- 
fermate, non era neppure in grado di ono- 
rare una parte del prestito, è scattato l’al- 
larme. 

Ora la diffidenza è aumentata e dopo la 
dichiarazione di default fatta dalle società 
garanti degli obbligazionisti, c'è il rischio 
che scatti il cross default, ovvero quell’ef- 
fetto a catena che potrebbe scattare su tut- 
ti i titoli emessi dal gruppo fino ad ora che 
ammontano a 975 milioni di euro. 

Se così fosse e se le banche non interve- 
nissero in extremis il passo verso il Tribu- 
nale sarebbe breve. Nel nostro ordinamen- 
to è il giudice che deve dichiarare l’insol- 
venza ed eventualmente la bancarotta. Fi- 
no a questo momento siamo ad uno stato 
di pre-insolvenza, in quanto nessuno ha de- 
nunciato il gruppo portando i libri in Tribu- 
nale. 

Ma qualche brutta sorpresa potrebbe ar- 
rivare anche dagli obbligazionisti che ieri 
si sono riuniti per la prima volta in assem- 
blea per decidere il da farsi. Tra gli istituti 
di credito maggiormente esposti nei con- 
fronti del gruppo Cragnotti c'è Capitalia, 
che ieri ha subito pesanti ribassi in Borsa 
insieme all’altra banca impegnata con Ci- 
rio, la Bnl. 

Entrambe hanno lasciato sul terreno il 


3,7%, anche se le posizioni sembrano mol- 
to diverse, Ieri il presidente di Bnl ha ripe- 
tuto che non si tratta di un impegno signifi- 
cativo, e in effetti sembra che l’ex banca 
d’interesse nazionale si trovi in una posi- 
zione diversa rispetto a quella di Capitalia 
che già la settimana scorsa aveva quantifi- 
cato in 150 milioni di euro la propria espo- 
sizione nei confronti del gruppo del finan- 
ziere capitolino. E proprio l’istituto presie- 
duto da Geronzi sarebbe quello più attivo 
nel cercare di dare vita a una cordata in 
grado di salvare le attività industriali del 
gruppo che, dopo alcuni anni di difficoltà, 
erano tornare in una gestione attiva, 

Il gruppo agroalimentare nato dalla fu- 
sione tra Cirio e Del Monte occupa oggi 17 
mila dipendenti in tutto il mondo (mille so- 


Cragnotti gioca le ultime carte. 


lo in Italia) ed è uno dei primi a livello eu- 
ropeo nella produzione e trasformazione di 
prodotti agroalimentari. 

A Cragnotti resterebbe a questo punto 
un'unica carta ed è proprio quella della s0- 
cietà calcistica Lazio, che ieri in Borsa è 
apparsa molto pesante (-5,15%) ma che su- 
scita molto interesse da parte degli investi- 
tori. Ma anche la cessione della squadra si 
presenta come un’operazione ad alto ri- 
schio perché in caso di insolvenza, e quindi 
di una procedura di bancarotta, in base al- 
l'ordinamento italiano la magistratura po- 
trebbe esercitare la revocatoria. I possibili 
acquirenti potrebbero quindi trovarsi sen- 
za società e con un ingente somma di dana- 
ro sotto sequestro cautelativo. 

Andrea Carli 


== 
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L'accordo Contship Italia-Luka Rijeka entra nella fase operativa: collegamento «navetta» con Gioia Tauro e Malta 


Container, i tedeschi puntano su Fiume 


Il terminal di Brajdica passerà dagli attuali 15 mila a 100-150 mila teu all'anno 


FIUME Segnali concreti di ri- 
lancio per il porto di Fiu- 
me, specie nel settore del 
traffico container. Da fine 
ottobre, una nave feeder 
della compagnia francese 
Cma Cgm (tra le società 
leader dello shipping mon- 
diale) approda in riva al 
Quarnero, con il suo carico 
di centinaia di contenitori. 
Si tratta dei primi passi 
nella realizzazione del pro- 
getto di Contship Italia, 
che dallo scorso anno ha as- 
sunto la gestione dello sca- 
lo contenitori di Brajdica. 
La società italiana, che 
fa capo al colosso ambur- 
ghese Erogate-Eurokai gui- 
dato da Thomas Eckel- 
mann ed Emanuel Schif- 
fer, aveva firmato a suo 
tempo un accordo con 
Luka Rijeka, l'azienda por- 
tuale fiumana, che ora sta 
dando i primi risultati. 
L’arrivo della nave fee- 
der rientra nell’ambito del 
collegamento che avviene 
in joint venture con la Uni- 
ted Feeder Services - anch’ 
essa nell’orbita di Con- 
tship Italia - e che ha a 


Malta lo scalo centrale di 
smistamento. Le altre tap- 
pe adriatiche del collega- 
mento sono Ancona, Vene- 
zia e Capodistria. Oltre al- 
la nuova linea, i caricatori 
hanno a disposizione an- 
che i servizi feeder della 
lussignana Losinjska Plovi- 
dba, che toccano Malta e 


Gioia Tauro due volte al 
mese, in rotazione. 
L'investimento a Fiume 
della holding di Eckel- 
mann e Schiffer ridà dun- 
que impulso a uno scalo pe- 
nalizzato enormemente 
dalla guerra balcanica con 
la conseguente perdita di 
mercati. Il contratto con- 


sente inoltre a Contship 
Italia di avere un'opzione 
per partecipare al 50 per 
cento nèlla nuova impresa 
che sarà costituita non ap- 
pena Luka Rijeka verrà 
completamente privatizza- 
ta. 
Attualmente ‘| l'Azienda 
portuale appartiene invece 


al Fondo croato alle Priva- 
tizzazioni, ma la riconver- 
sione della proprietà do- 
vrebbe avvenire in tempi 
relativamente brevi. In- 
somma, lo scalo contenito- 
ri in Brajdica, l’«Adriatic 
Gate», è destinato a passa- 
re da 15 mila teu (unità di 
misura dei container, ndr) 


TRIESTE Dopo il Tirreno, l'Adriatico. Contship Italia, società 
controllata dal colosso tedesco Eurokai-Eurogate, leader 
europeo nei terminal portuali e nell’intermodalità, gesti- 
sce in Italia un traffico di circa 4,5 milioni di teu (unità di 
misura dei container, ndr), suddivisi fra i terminal di La 
Spezia (un milione di teu l’anno), Livorno (500 mila), il me- 
ga scalo di Gioia Tauro (2,8 milioni) e Ravenna (200 mila). 

Adesso si affaccia sull’altra sponda dell'Adriatico, inve- 
stendo per il rilancio del terminal fiumano, non senza di- 
menticare la toccata a Capodistria del collegamento feeder 
con Malta e Gioia Tauro. Una manovra a tenaglia nei con- 
fronti di Venezia (dove al terminal «Vecon» di Psa-Sinport 
transitano ogni anno circa 250 mila teu) e un pericolo per 
Trieste, dopo la riduzione a feeder della linea per il Far 
East di Evergreen-Lloyd Triestino. Fiume è una porta sul- 
l'Europa centro-orientale e, anche se la Croazia non fa par- 


Gontship Italia è controllata dal colosso amburghese Eurokai-Eurogate. Punto di forza il «progetto Annibale» 


Impero diviso fra Mord e Mediterraneo 


te dell'Ue, non è molto più lontana dall’Austria e dalla Ger- 
mania rispetto allo scalo triestino. 

Attraverso il dr ‘etto Annibale», avviato mesi fa in col- 
laborazione con le Ferrovie tedesche, Eurokai-Eurogate — 
che fra Amburgo e Brema movimenta ogni anno 5 milioni 
di teu, oltre ai 300 mila di Lisbona — punta a collegare; via 
ferrovia, i suoi terminal mediterranei con quelli terrestri 
della Germania, usufruendo della direttiva europea che 
consente la libera circolazione sulla rete ferroviaria. Una 
volta messo a regime, il «progetto Annibale» prevede un 
tempo di transito non superiore a 24 ore dal porto di sbar- 
colimbarco ai terminal tedeschi. L'intera operazione è raf- 
forzata poi dalla recente acquisizione, da parte delle Ferro- 
vie tedesche, del gruppo Stinnes-Schenker, leader nella lo- 
gistica. È 
gi. pa. 


ur 


Alunni intossicati a Bule: 
«scagionata» la mensa 


POLA Una lieve infezione in- 
testinale di origine virale. 
E! questa la causa dell'in- 
tossicazione di massa che 
Ja scorsa settimana aveva 
colpito ottantasette bambi- 
ni dell'asilo croato e della 
scuola elementare italiana 
di Buie, dell'asilo italiano 
della vicina Momiano, alcu- 
ni genitori e anche qualche 
insegnante. Lo ha reso noto 
la responsabile del Servizio 
epidemiologico dell'Istituto 
regionale istriano per la sa- 
lute pubblica, Vlasta Sko- 
pljak. L'infezione è stata 
contratta e trasmessa, spie- 
gano i sanitari, per contat- 
to diretto fisico da bambino 
a bambino, e non è in alcun 
modo riconducibile ai pasti 
serviti dalle cucine dell'asi- 
lo croato, che riforniscono 
anche le elementari e gli al- 
tri asili della zona, in un 
primo momento sospettate 
di essere il focolaio dell'in- 
tossicazione. Tutti negati- 
vi, infatti, i risultati delle 


SPALATO Le stime prevedono che ci sarà un aumento del 20 per cen 


analisi di laboratorio sui 
campioni di cibo prelevati 
dalla mensa centrale dell' 
asilo e sulle feci dei bambi- 
ni e degli adetti alle cucine. 
Dunque, si è trattato di 
un virus «esterno», che ha 
difatti scagionato l'asilo 
croato. Come riprova dell' 
estraneità ai fatti delle sue 
cucine, il fatto che i familia- 
ri degli alunni, pure loro in- 
tossicati, non avevano con- 
sumato pasti alle mense 
scolastiche. Ricorderemo 
che i sintomi erano quelli 
classici della gastroenteri- 
te: diarrea, vomito e dolori 
addominali crampiformi. 
Comunque, nessuno era fi- 
nito all'ospedale, semplice- 
mente perchè i sintomi era- 
no scomparsi dopo due-tre 
giorni di cure a casa. Ieri in- 
tanto è stato riattivato il 
servizio mensa dell'asilo 
croato, che gli ispettori ave- 
vano cautelativamente so- 
speso in attesa delle analisi 
di laboratorio. si 
i.b. 


Incontro dei vertici del sodalizio con il deputato italiano al seggio garantito al Sabor Furio Radin 


all'anno a un potenziale di 
100-150 mila teu/anno. Un 
potenziamento che mira a 
sfruttare l’ottima posizio- 
ne di Fiume quale porta 
dell'Adriatico e centro di 
interscambio delle merci 
per i vettori transoceanici 
che servono i mercati del- 
l'Europa centro-orientale. 

Proprio per dare vita al- 
l'ambizioso progetto del co- 
losso di Eckelmann e Schif- 
fer, a Fiume sono state col- 
locate nei mesi scorsi due 
gru panamax, costruite in 
Corea dalla Samsung. Si 
tratta di gru capaci di mo- 
vimentare container da 20 
e da 40 piedi, con una por- 
tata di 50 tonnellate. 

La prima parte del pia- 
no prevede inoltre l’amplia- 
mento del terminal di 
Brajdica e lo sfruttamento 
di spazi attualmente inuti- 
lizzati, come pure la mo- 
dernizzazione della linea 
ferroviaria e della rete 
stradale che collegano il 
porto, infrastrutture che 
in questo momento rappre- 
sentano ‘un handicap per 
lo scalo fiumano. 

a.m. 


La Comunità fiumana chiede più fondi 


FIUME Incontro nel capoluogo 
quarnerino del deputato ita- 
liano al Sabor Furio Radin 
con la locale comunità. Ra- 
din ha rilevato che si tratta 
di «una comunità specifica, 
in cui gli italiani hanno 
maggiori problemi riguardo 
alla loro sopravvivenza na- 
zionale rispetto a talune co- 
munità istriane». In città, 
in sostanza, il rischio del- 
l'assimilazione è più forte. 
«A Fiume gli italiani hanno 
maggiori diritti rispetto a 
quanti ne avevano nella pri- 
ma metà degli anni 90 - ha 
specificato - ma non ci sia- 
mo ancora con l’uso ufficia- 
le della nostra lingua». Al 
successivo incontro con i 
giornalisti erano presenti 
anche Alessandro Lekovic 
ed Elvia Fabijanic, rispetti- 
vamente presidenti di as- 
semblea e giunta esecutiva 
del sodalizio. Lekovic ha te- 
nuto a sottolineare l’impor- 
tanza del ruolo del capoluo- 
‘o quarnerino in seno al- 
‘Unione Italiana, un’impor- 


Elvia Fabijanic, Furio Radin e Alessandro Lekovic. 


tanza che va quantificata 
adeguatamente con mezzi 
finanziari. La Fabijanic ha 
invece ricordato che la sede 
comunitaria - chiusa dal lu- 
glio 2001 per lavori di re- 
stauro e ristrutturazione - 
dovrebbe riaprire entro il 
prossimo 15 dicembre. 
Nell'occasione, ampio spa- 


to rispetto all'anno scorso 


Dalmazia, raccolto record di olive 


La produzione soddisfa il fabbisogno di tutta la Croazia 


SPALATO Contrariamente a 
quanto accade nella peniso- 
la istriana e sulle isole del- 
area quarnerino-liburni- 
©a, negli oliveti in Dalma- 
Zia sembra regnare sovra- 
Ro l'ottimismo. La raccolta 
€ în pieno corso e dalla re- 
gione di Ragusa come da 
quella di Spalato, da Zara 
come da Sebenico e in pri- 
Mo luogo dalle isole maggio- 
Ti giungono note di presso- 
ché corale soddisfazione. 

€ stime puntano a un rac- 
colto in media del 20 per 
cento superiore a quello del- 
‘anno scorso. Il che equiva- 
le a circa 35 mila tonnella- 
te di olive, dalle quali si 
conta di spremere sulle 
4.400 tonnellate di olio (un 
migliaio di tonnellate di oli- 
Ve verranno avviate alla 
conservazione). Ne conse- 


SLOVENIA 


Tallero 1,00 0,0043 Euro* 


0,1329 Euro 


CROAZIA 
Kune/litro 7,25 


SLOVENIA 
Talleri/litro 186,10 = 0,81 €/litro** 
CROAZIA 


Kunef/litro. 6,63 = 0,88 «/litro 


SLOVENIA 
lleri/iitro 158,80 = 0,69 «/litro* 
(Dato fornito dalla Banka Koper did. di Capodistria 


Prezzo al netto. Ai distributori vie 
inbutori viene maggiorato 
lle trattenute sui servi di amb. 


gue che, dato il consumo an- 
nuo «pro capite» di olio di 
oliva in Croazia di appena 
un litro a testa (in Slavonia 
l’extravergine non è certo 
di casa), l’intera produzio- 
ne dalmata potrebbe benis- 
simo sopperire all’intero 
fabbisogno nazionale fino 
al nuovo raccolto. 

Secondo l’Istituto per le 
colture adriatico-mediterra- 
nee di Spalato, la qualità 
del prodotto di quest'anno 
non! è da ritenersi proprio 
ottimale: troppe le precipi- 
tazioni sia d’estate che d’au- 
tunno, per cui la resa in 
olio sarà un tantino inferio- 
re. Parere non condiviso 
del tutto dagli olivicoltori, 
secondo i quali dalle prime 
«torchiature» sarebbe emer- 
so un olio «più che buono». 

Il problema che si profila 


Sarà presentato a Trieste il volume «Infoibati» 
TRIESTE Sarà presentato domani, alle 18, 
nella sala Chersi dell’Unione degli Istria- 
ni (via Silvio Pellico, 2, Trieste) il volume 
di Guido Rumici «Infoibati», edito da 
Mursia. L’opera verrà illustrata dallo sto- 
rico Roberto Spazzali alla presenza del- 
l’autore. L'iniziativa è della Famia Ruvi- 
gnisa e del circolo culturale Norma Cos- 


setto. 


Il volume di Guido Rumici riguarda gli 
anni dal ’43 al ’45, quando nei territori 
della Venezia Giulia occupati dal Movi- 
mento popolare di liberazione ‘jugoslavo 


è piuttosto un altro: come e 
dove piazzare l’olio a un 
prezzo il più remunerativo 
possibile. Problema che po- 
trebbe essere in parte age- 


volato proprio dai riscontri _ 


che arrivano dagli oliveti 
dell'Alto Adriatico. In que- 
sti giorni i proprietari di oli- 
veti in Dalmazia, specie 
quelli delle piantagioni più 
in prossimità della linea di 
costa, stanno già soffregan- 
dosi le mani. Soprattutto — 
a quanto pare — quelli delle 
isole di Brazza (Brac), Lis- 
sa (Vis) e Hvar (Lesina). 
Proprio sulle isole, prima 
fra tutte Lissa, quest'anno 
il ricavato in olio potrebbe 
superare anche del 30-50 
per cento quello dell’anno 
scorso. Risultato anche dei 
nuovi oliveti, piantati anni 
addietro non solo dai resi- 
denti, ma anche da «fore- 


sti» stabilitisi sulle isole in 
tempi relativamente recen- 
ti. Attualmente lungo la co- 
sta croata si contano sui 4 
milioni di piante di olivo (8 
milioni in terra dalmata), 
concentrati soprattutto nel- 
le regione di Spalato, ma 
nuovi oliveti stanno cre- 
scendo rapidamente nella 
vallata della Narenta, spes- 
so sottraendo spazio anche 
alla vite. 

Quanto ai prezzi che vec- 
chi e nuovi olivicoltori rie- 
scono a spuntare dalle coo- 

erative. che organizzano 
’ammasso o dagli oleifici e 
dalla grossa distribuzione, 
la soddisfazione dei produt- 
tori sembra pienamente 
giustificata. Si va da un mi- 
nimo di 4 euro per l’olio me- 
no pregiato ai 6-8 euro di 
quello migliore. < 
r.f. 


su a 


guidato da Tito migliaia di uomini è don- 
ne scomparvero nelle foibe, le cavità natu- 
‘rali che si aprono sul carso. Ancor oggi è 
impossibile determinare il numero esatto 
delle vittime ma, almeno in parte, l’opera 
di Rumici pone rimedio anche perchè si 
avvale di nuovi documenti storici inediti 
anche di fonte jugoslava e inglese. Que- 


sto volume fa seguito a un’altro interes- 


sante libro di Rumici, pubblicata sempre 
per i tipi di Mursia, «Fratelli d'Istria», 
una delle opere più complete sulla mino- 
ranza italiana d’oltre confine. 


zio è stato dedicato da Ra- 
din alla proposta di legge co- 
stituzionale sulla tutela del- 
le minoranze nazionali, Il 
deputato ha rilevato che il 
provvedimento, licenziato 
in prima lettura, contiene 
alcuni punti inaccettabili 
per le i gruppi nazionali mi- 
noritari. «La bozza contiene 


sì il diritto al doppio voto, 
quello etnico e FRE o politi- 
co - ha spiegato Radin -, ma 
nella proposta sta scritto 
che i candidati minoritari 
saranno eletti dalle file di 
un partito politico e quindi 
non saranno indipendenti». 
Il parlamentare istriano ha 
pal sottolineato che, consi- 
erato come stanno le cose, 
sarebbe meglio non fare nul- 
la piuttosto che varare una 
pessima legge. «Una norma- 
tiva - ha affermato Radin - 
frutto della coalizione tra 
Partito socialdemocratico e 
Accadizeta, alleanza che, se 
dovesse davvero andare in 
orto, sarebbe una catastro- 
‘e per il Paese». Sul tema 
della legge costituzionale - 
il cui dibattito in seconda e 
ultima lettura dovrebbe av- 
venire entro la fine dell’an- 
no - Radin ha annunciato 
una polemica conferenza 
stampa che si terrà oggi a 
Pola, alla quale seguirà 
una serie di conferenze nel- 

le Comunità degli Italiani. 
Andrea Marsanich 


IL PICCOLO 


Terminal container di Brajdica nel porto di Fiume. 


Peschereccio affondato: 
tutta colpa dell'equipaggio 


LUSSINPICCOLO A provocare l’affondamento del peschereccio 
«Levante», colato a picco domenica 3 ottobre nel porto iso- 
lano, è stata la negligenza dei due componenti dell’equi- 
paggio. E° stato accertato infatti che i marinai hanno la- 
sciato in mare il tubo di gomma, usato per lavare il pesce, 
che ha riempito d’acqua l'imbarcazione. Le indagini sono 
state condotte dalle autorità portuali, capeggiate dal- 
l'ispettore Mladen Mandic di Fiume, addetto alla sicurez- 
za della navigazione. Il «Levante» è stato comunque recu- 
perato dai fondali dello scalo di Lussinpiccolo dal rimor- 
chiatore «Venus», dalla gru «Dobra» e dai sommozzatori e 
dai vigili del fuoco locali. Ricordiamo che nei serbatoi del 
peschereccio erano contenuti una tonnellata e mezza di 
nafta e un cinquantina di litri di olio combustibile, di cui 
è stata impedita la fuoruscita. 


Voto alla Comunità di Draga di Moschiena: 
Teobaldo Rossi eletto nell'assemblea dell'Ui 


DRAGA DI MOSCHIENA Teobaldo Rossi, presidente della Comuni- 
tà degli italiani della località dell’Abbaziano è stato eletto 
nell’assemblea dell’Unione Italiana. Alla votazione ha par- 
tecipato il 60 per cento dei 52 soci del sodalizio che «hanno 
espresso — si legge in un comunicato della Comunità — una 
preferenza assoluta per Teobaldo Rossi. Le elezioni a Dra- 
ga di Moschiena sono avvenute in ritardo in quanto non 
era stata preseritata un'adeguata documentazione a giu- 
gno, quando si è votato nel resto delle Comunità degli ita- 
liani. All’appuntamento con le urne hanno presenziato Ta- 
tiana Juratovec e Glauco Bevilacqua, rispettivamente pre- 
sidente e consigliere della Commissione elettorale centrale 
dell’Unione italiana che hanno seguito i lavori e, sempre 
stando al Comunicato della Comunità, «hanno espresso 
soddisfazione per la massiccia partecipazione degli iscritti. 


Cambio della guardia all'Associazione pescatori: 
Zeljko Majdanic subentra a Daniele Kolec 


UMAGO Cambio della guarda al vertice dell’Associazione pe- 
scatori del Buiese: il nuovo presidente è Zeljko Majdanic 
che subentra a Daniele Kolec il quale non si è ricandidato. 
Kolec, secondo la «Voce del Popolo» ha motivato il suo riti- 
ro con la stanchezza e la delusione, dovuti evidentemente 
ai modesti risultati della battaglia che lo ha visto protago- 
nista contro l'accordo sulla pescatra Croazia e Slovenia. 
Come si ricorderà i due Paesi hanno stabilito una fascia di 
accesso per i rispettivi pescherecci entro le proprie acque 
territoriali per superare i problemi presentatisi nel golfo 
di Pirano. A tutt'oggi i pescatori croati non ne usufruisco- 
no mentre quelli sloveni si spingono per un paio di miglia 
in acque croate, ma soltanto nel cosiddetto «triangolo con- 
teso» lo specchio di mare di fronte a Salvore per il quale i 
due Paesi non hanno trovato ancora una soluzione. 


ASSOCIAZIONE 


AND MEDICI DIABETOLOGI — { 
ONLUS 


_ - INTERNATIO- sone 
} NAL DIABETES MONDIALE 
“ FEDERATION «2% DEL DIABETE 


ORGANIZZAZIONE 
MONDIALE. 
DELLA SANITA 
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Il coordinatore nazionale della Margherita Franceschini inaugura la nuova sede di Udine e ribatte al Centrodestra: «L'Ulivo non è una scatola vuota» 


«La coalizione di Illy ha spalle robuste» 


Mano tesa a Cecotti: «Lasci la Lega e venga con nov. Ma 


UDINE Altro che vuoto. Altro 
che banda in disarmo che si 
affida al «messia». «Dietro a 
Riccardo Illy ci sono forze 
capaci di governare, pronte 
a dimostrare tutte Te loro 
qualità in fase programma- 
tica e poi, se sarà Vittoria, 
alla guida del Friuli Vene- 
zia Giulia». Arriva dalla 
Margherita la prima rispo- 
sta all'attacco diretto alla 
coalizione di Centrosinistra 
mosso domenica a Udine 
dai vertici di Forza Italia. 
Al coordinatore regionale 
azzurro Ettore Romoli e al 
residente della Regione 
enzo Tondo, che hanno de- 
molito a parole l'alleanza 
pro Illy, ha risposto ironica- 
mente il coordinatore italia- 
no del partito di Rutelli, Da- 
rio Franceschini: «Parlano 
quelli che hanno un leader 
incapace di mantenere le 
romesse. Volevano portare 
‘a cultura d'azienda nel Pae- 
se e nelle Regioni. Oggi, in- 
vece, assistiamo allo sgreto- 
larsi di tutte le previsioni 
del Centrodestra. Con che 
coraggio ci accusano di rap- 
presentare il nulla?». 
Franceschini, ieri pome- 
riggio a Udine per l'inaugu- 
razione della nuova sede 
della Margherita in centro 
città, ha affondato la lama 
della critica sul governo 
Berlusconi, facendo un net- 
to distinguo tra imprendito- 
ri; «Vero che anche Illy lo è 
- ha precisato il coordinato- 
re nazionale - ma, contraria- 
mente al premier, ha già di- 
mostrato di sapere fare al- 
trettanto bene l'amministra- 
tore come sindaco di Trie- 
ste. Era alla guida di una 
coalizione con culture politi- 
che diverse e ha ottenuto ec- 
cellenti risultati. Non pos- 
siamo che aspettarcene di 
uguali anche da un Illy pre- 
sidente del Friuli Venezia 
Giulia, anche perché, alle 
sue spalle, ci sono forze poli- 
tiche con le spalle robuste». 
Sulla questione tecnica 
della legge elettorale regio- 
nale, lo strappo con i Demo- 
cratici di sinistra è per 
Franceschini «normale con- 
fronto dialettico: siamo alle- 
ati, ma non identici. Per 
vincere le regionali sarà ne- 
cessaria la crescita assieme 
dei Ds e della Margherita». 


Peretti non è più alla guida del vettore bergamasco. Gli subentra Cattaneo 


Franceschini (accanto a Martini) ieri a Udine. (Anteprima) 


Con Franceschini che con- 
sidera il terzopolismo «una 
scelta perdente nel sistema 
del bipolarismo, ben diver- 
so il discorso se si aggiungo- 


bre. 


Ù 


gione». 


L'Udc prepara i congressi 
Gilleri vuol riunire l'ex Psi 


TRIESTE Mondo politico in piena smania riorganizzativa, 
in vista delle elezioni regionali della primavera del 
2003. Ieri pomeriggio, in due riunioni distinte ma attac- 
cate temporalmente l'una all’altra, è toccato all'Unione 
di centro e alla sua costola, il Ced, riunirsi a Udine per 
decidere in primis la data in cui effettuare i congressi 
provinciali e regionali dell’Udc, propedeutici alla stes- 
sa campagna elettorale. Nel corso dei lavori, protratti- 
si fino a tarda sera, sembrava prendere piede l’ipotesi 
di congressi provinciali da convocare per sabato 23 no- 
vembre, mentre quello regionale si dovrebbe svolgere il 
sabato successivo, 30, o addirittura domenica 1 


Novità anche dal fronte della diaspora socialista. Il 
segretario regionale del Nuovo Psi, 
rifacendosi a quanto proposto su scala nazionale dal 
residente del partito, Gianni de Michelis ha lanciato 
idea di avviare un progetto unitario ed unire tutti i so- 
cialisti sotto un'unica lista alle «regionali». 

«Allo Sdi, a Renzulli, a Degioia, a Carbone, Baiutti, 
ai consiglieri di Forza Trieste, a Pedronetto ed ai movi- 
menti autonomisti — scrive Gilleri — noi diciamo che al- 
le prossime regionali la nostra Regione potrà esser un 
laboratorio politico per il rilancio del socialismo riformi- 
sta autonomista e per la riforma istituzionale della Re- 


no forze alla'coalizione: noi 
siamo aperti», non è ,manca- 
o un accenno al sogno dell' 
Ulivo regionale: strappare 
al nemico il sindaco di Udi- 


icem- 


‘essandro Gilleri, 


Gandalf, cambio alla presidenza 


ne Sergio Cecotti. «Tocche- 
rà a lui decidere da che par- 
te stare - ha affermato il 

residente provinciale della 

argherita Franco Iacop -. 
Noi siamo stati chiari, at- 
tendiamo che Cecotti, nel 
caso di condivisione della 
nostra proposta; si stacchi 
dalla Lega e diventi il trai- 
no del movimento autonomi- 
sta. Potrà esserci utile sia 
in sede regionale che in Co- 
mune di Udine. Scenario re- 
alistico? Certo non facile da 
realizzarsi, ma noi siamo 
pronti a dialogare con tut- 
ti». 

Prima dell'affollata inau- 
gurazione udinese, France- 
schini aveva ascoltato con 
soddisfazione le penicna 
degli industriali friulani 
su governo nazionale: 
«Non possono muovere criti- 
che pesanti, ma non è stato 
difficile leggere nelle loro 
parole. l'atteggiamento di 
chi si Genoa molto di 
più in Italia e in Friuli Ve- 
nezia Giulia». Iacop ha ag- 

iunto: «Il presidente Val- 

uga si è lamentato in parti- 
colare della legge sull'immi- 
grazione, con Roma incapa- 
ce di vedere la condizione di- 
versa della regione. Alla no- 
stra impresa servono molte 
più persone». 

A parlare, nel corso dell' 
apertura della nuova sede, 
tutti gli esponenti regionali 
della Margherita. C'erano 
Flavio Pressacco, portavoce 
regionale, Giancarlo Tonut- 
ti, consigliere provinciale, e 
il presidente del Consiglio 
regionale, Antonio Martini, 
che ha scaricato l'ultimo ful- 
mine della giornata nei con- 
fronti del Centrodestra. 
Obiettivo il presidente Ton- 
do: «Da un po' di tempo - ha 
attaccato Martini - Tondo si 
fa passare per paladino del- 
la ricostruzione post-terre- 
moto. Ma si dimentica che, 
sulla linea dell'amico socia- 
lista De Carli, era favorevo- 
le, per la risoluzione del pro» 
blema dei senzatetto; alla 
creazione della grande Udi- 
ne anziché alla ricostruzio- 
ne dei paesi colpiti dal si- 
sma. Questa è storia, me- 
glio non andare in giro a 
raccontare bugie». > 
Marco Ballico 
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rtini attacca Tondo sul dopo-terremoto 


Oggi in Consiglio l’ultimo tentativo di correzione della legge elettorale 


Sulle modifiche al Tatarellum 
il Centrosinistra va in frantumi 


TRIESTE La legge che disciplina i referen- 
dum regionali rischia di diventare il «ca- 
vallo di Troia» per cercare di modificare il 
Tatarellum. Il tentativo di blitz arriverà 
oggi in aula da parte della Margherita 
che, in questa precisa direzione, ha già de- 
positato una proposta di legge organica e 
proprio su quest'ultimo do- 
cumento, firmato dai consiglieri Gianfran- 
co Moretton, Cristiano Degano e Franco 
Brussa, assieme a Giorgio Baiutti (Sdi) e 
il gruppo del Patto per l'autonomia, che i 
centristi cercheranno di portare all'atten- 
zione dell'aula la modifica del Tatarellum. 
Un'azione resa possibile ‘proprio dalla di- 
scussione della legge sui referendum, che 
attualmente interessa la consultazione 
dei cittadini sulla costituzione della Pro- 
vincia dell'Alto Friuli, direttamente colle- 
gata alla materia elettorale e quindi allar- 
gabile al sistema di voto da adottare per 


‘una mozione. 


le prossime regionali. 


| NIENTE APERTURE. 


L'ordine di scuderia della 
Casa delle libertà è di boc- 
ciare qualsiasi tentativo 
che non sia espressione 
dell'intero Centrosinistra. 
In altre parole, il Centrode- 
stra non intende più perde- 
re tempo con una questio- 
ne che, dopo la vittoria dei 
«no» al referendum del 29 
settembre, ha' portato a 


cancellare la legge elettorale votata in 
marzo da maggioranza, Patto per l'autono- 
mia e Rifondazione comunista. «La palla 
ora passa a voi, se ne siete capaci», era sta- 
ta l'eloquente frase di Isidoro Gottardo 
(Fi) rivolta all'Ulivo. Nella sua interezza, 
che sulla materia elettorale però non c'è. 
«Trovino unità e poi se ne parla», spiega il 
presidente Renzo Tondo commentando 
l'asse referendum-legge elettorale, ma, a 
parte i voti di Rc, le richieste della Mar- 


‘herita avranno vita dura. 


I MUOVE PUIATTI. Nove consiglieri 
sono davvero pochi per pensare di cambia- 
re il Tatarellum. «E una legge incompleta 
per il Friuli Venezia Giulia, bisogna chia- 


I centristi assieme a Rc 
tenteranno di sfruttare 
il dibattito sulle regole 
dei referendum, Fulminea 
controproposta dei Verdi 


rei che un domani, dopo le elezioni, si pre- 
sentassero dei problemi ed eventuali ricor- 
si. In ogni modo tentar non nuoce...», la fi- 
losofia di Franco Brussa (Margherita) 
che, nello schieramento dell'opposizione, 
cozza con la chiusura netta dei Ds. e del 
Pdci. C'è chi, come il verde Mario Puiatti, 
oggi a mezzogiorno illustrerà in una confe- 
renza stampa il contenuto di una propria 
proposta di legge elettorale e forma di go- 
verno, già depositata nei giorni scorsi. «Se- 
gue la proposta della Margherita, ma ov- 
viamente le si contrappone. Un'alternati- 
va distinta e distante, così in aula ce ne sa- 
ranno almeno due», chiosa il consigliere, 
deciso a boicottare le tesi centriste. 

POCHE SPERANZE. Sembra dunque se- 
gnata la strada, già molto tortuosa, di una 
modifica alla legge elettorale che viene tut- 
tavia auspicata anche dai costituzionali- 
sti, come il professor Sergio Bartole. Modi- 


fica, sia ben chiaro, tecnica 
e non politica come lo stes- 
so presidente del Consi 
glio, Antonio Martini, invo- 
ca da qualche tempo. «Van- 
no chiariti più punti, dalla 
rappresentanza territoria- 
le (specie per le Circoscri- 
zioni di Gorizia e Tolmez- 
zo), al numero esatto dei 
consiglieri eletti ai quozien- 
ti. Bisogna mettere in sicu- 
rezza una legge per certi 


versi non consona al Friuli Venezia Giu- 
lia, anche con singoli emendamenti», so- 
stiene Martini dopo aver consultato gli uf- 
fici regionali. «E chiaro che ci dovrà esseré 
la massima convergenza - aggiunge - e mi 
auguro che questi messaggi vengano presi 
in considerazione. Modifiche più sostanzio- 
se? Servono maggioranze qualificate, con- 
fido nei correttivi e spero in un accordo 
per migliorare il Tatarellum. Siamo anco- 
ra in tempo». Tempo e possibilità concesse 


dalla discussione sulla legge che abbrac- 


rire almeno alcuni aspetti tecnici. Non vor- 


cia i referendum, imposta dalla Lega 
Nord prima del provvedimento sui Com- 
prensori montani, che non mancherà di di- 
videre maggioranza e opposizione, 


Pietro Comelli 


L’assessore alle Finanze replica seccamente alle critiche delle istituzioni e degli imprenditori della regione confinante 


40 anni di Statuto 
Il presidente 
della Consulta 
il 22 novembre 
a Trieste 


Cesare Ruperto 


TRIESTE Cesare Ruperto, pre- 
sidente della Corte costitu- 
zionale, il 22 novembre sa- 
rà ospite del Consiglio re- 
gionale. In mattinata sarà 
ricevuto dal presidente An- 
tonio Martini e dal presi- 
dente della giunta Renzo 
Tondo; subito dopo ci sarà 
l'incontro in aula con i ses- 
santa consiglieri regionali 
e diversi rappresentanti 
istituzionali. Sono previsti 
IRIS di Martini e Ton- 
o e dei capigruppo, prima 
del discorso CURO di 
Ruperto. 
el pomeriggio, il presi- 
dente della Corte costituzio- 
nale si recherà alla facoltà 
di Giurisprudenza dell'Uni- 
versità di Trieste, dove in: 
contrerà studenti e profes- 
SOTrI1, 
La presenza in Friuli Ve- 
nezia Giulia di Ruperto rap- 
presenta un momento di ri- 
levo a due mesi dal 40.0 an- 
niversario dello Statuto di 
autonomia - legge costitu- 
zionale numero 1 del 31 
gennaio 1963 - e sarà l'occa- 
sione per un approfondi- 
mento sulle prospettive di 
cambiamento istituzionale 
avviate dalla legge costitu- 
zionale 2 del 2001 e dalla 
iù recente riforma del tito- 
‘o v della Costituzione. 
L'incontro del 22 è la pri- 
ma di una serie di iniziati- 
ve di cui il Consiglio regio- 
nale si è fatto promotore 
o il quarantennale dello 
tatuto. Nel programma di 
celebrazioni verranno coin- 
volte non solo le istituzioni, 
ma anche il mondo della 
scuola e, più in generale, la 
società regionale. 


«Più spazio in Finest al Veneto. Se paga» 


Ea Ronchi cancellati 2 voli SU 3 Arduini: «Hanno già avuto molto. Ora sottoscrivano l'aumento di capitale» 


Intanto la finanziaria per il business a Est chiude il 
bilancio in attivo e 64 iniziative italiane all’estero 
sostenute nel corso dell'ultimo esercizio 


Operativo ieri il solo collesamento con Timisoara, 
soppressi Bruxelles e Bucarest, con l'aereo riposi- 
zionato sulla Verona-Parigi. Incognite per oggi 


RONCHI DEI LEGIONARI Scossone 
in casa Gandalf Airlines, Il 
presidente Carlo Peretti ha 
rassegnato ieri pomeriggio 
le sue dimissioni, ratificate 
dal consiglio di amministra- 
zione riunitosi ancora una 
volta per esaminare gli im- 
pegni relativi all'operazio- 
ne di ricapitalizzazione del- 
la società. Ma Peretti non 
esce completamente di sce- 
na. Allo stesso, infatti, sono 
state conferite specifiche 
deleghe inerenti i rapporti 
con le istituzioni finanzia- 
rie, mentre alla carica di 
presidente è stato designa- 
to il consigliere Carlo Catta- 
neo, in Gandalf sin dalla 
sua costituzione e con alle 
spalle diverse esperienze 
nell'ambito della gestione 
aziendale. Nella stessa riu- 
nione di ieri sono state con- 
fermate le deleghe a Fer- 
nando Dalledonne e Bruno 
Azzalini, rispettivamente 
vicepresidente e direttore 
generale. Nulla si sa sulle 


ragioni che hanno spinto 
Peretti a rassegnare le di- 
missioni, ma sembra che la 
decisione sia stata presa 
proprio in virtù del delicato 
appuntamento con la ricapi- 
talizzazione della compa- 
gnia, appuntamento che do- 
vrebbe concretizzarsi a di- 
cembre. 

Ed intanto spariscono 
nuovamente, ed ancora 
una volta con l'effetto sor- 
presa già «sperimentato» la 
scorsa settimana, i voli di 
Gandalf Airlines dall'aero- 
porto regionale di Ronchi 
dei Legionari. Ieri, infatti, 
il vettore bergamasco ha ef- 
fettuato regolarmente il vo- 
lo delle 8 per Timisoara, 
poi, però, ha cancellato 
quelli delle 12.55 per Buca- 
rest e delle 18.20 per Bru- 
xelles e relativi ritorni. 
«Problemi tecnici», comun- 
que non legati a guasti od 
incidenti occorsi ad uno dei 
Dornier 328 Jet del vetto- 
re, sarebbero la causa di 


Carlo Peretti, 
fino a ieri 
pomeriggio 
presidente 
della 
compagnia 
aerea 
Gandalf 
Airlines. Il 
cda del 
vettore ieri 
ha messo la 
«cloche» 
della società 
inmanoa 
Carlo 
Cattaneo. 


una decisione che ha nuova- 
mente colto di sorpresa i 
passeggeri. Difficile capire 
ciò che realmente è succes- 
so, anche se lecito pensare 
che la «macchina» sia servi- 
ta all'avvio del nuovo colle- 
gamento tra il «Valerio Ca- 
tullo» di Verona ed il «Char- 
les de Gaulle» di Parigi, 
operato tre volte al giorno 
in code-sharing con Air 
France. In effetti i bigetto 
di Gandalf hanno volato 
due volte, ieri, verso la capi- 
tale francese ed entrambi i 
collegamenti sono stati ef- 
fettuati nel pomeriggio. È 
nella lista dei voli in arrivo 
al «Catullo» trova posto an- 
che un arrivo di un volo con 
la marca «G7», quella di 
Gandalf, da Ronchi dei Le- 
gionari. Già oggi i voli sullo 
scalo del Friuli-Venezia 
Giulia dovrebbero operare, 
il condizionale è d'obbligo, 
regolarmente. Tutto; co- 
munque, dipende dalla di- 
sponibilità dei velivoli, vi- 
sto che uno è ancora fermo 
in Germania, nello stabili- 
mento della Dornier, per la- 
vori di manutenzione. 

Luca Perrino 


PORDENONE «Siamo disponibi- 
li ad aprire le porte per au- 
menti di capitale riservato 
sia alla Regione Veneto che 
agli industriali del Veneto 
e, personalmente, potrei an- 
che prendere in considera- 
zione l'ipotesi di scendere 
al di sotto del 51%. Del re- 
sto in una Spa conta di più 
chi detiene il maggior nu- 
mero di azioni». È quindi, 
in buona sostanza, chi vuo- 
le comandare dev'essere an- 
che disponibile ad aprire i 
cordoni della borsa e inve- 
stire. Insomma, a pagare. 
Pietro Arduini non perde 
il suo aplomb, il «tema cal- 
do» delle critiche che perio- 


dicamente valicano il Liven- 
za per raggiungere Porde- 
none e, direttamente, Trie- 
ste, non sta nelle prime ri- 
ghe del suo intervento, ma 
a posizione dell'assessore 


Dario Melò 


alle Finanze è oltremodo 
chiara. Il Veneto ha avuto 
molto; compresa «una sede 
a Padova» con sovrappiù di 
autonomia decisionale. Per 
non parlare poi di Infor- 
mest, dov'è ancora il Friuli 
Venezia Giulia a fare la 
parte del leone per quel che 
riguarda il capitale, ma il 
cui processo di trasforma- 
zione da associazione in 
Spa è bloccato da anni a 
causa del Veneto che teme 
di pena la presidenza. 

i una Spa «ex novo», 
una Finest 2, ipotesi gradi- 
ta ai veneti, si era già di- 
scusso in occasione del rin- 
novo del consiglio di ammi- 
nistrazione, e la soluzione 
di mediazione, ovvero la se- 
de operativa con grande po- 
tere decisionale, era stata 
accettata di buon grado. 
Ma evidentemente ora le 


Pietro Arduini 


antiche ruggini si ripresen- 
tano, e per risolvere alle ra- 
dici i mal di pancia, Ardui- 
ni preferisce la schiettezza: 
«Se i nostri vicini vogliono 
venire qui e contare di più, 
la a è quella dell’au- 
mento di capitale». Punto. 
Ipotesi non del tutto pere- 


gina, se è vero che la liqui- 
ità di Finest oggi oscilla 
attorno ai 70 milioni di eu- 
ro e se il trend di crescita 
Verme quello attuale, fra 

ue/tre anni il problema di 
ricapitalizzare si porrà. E 
allora si potrà pensare di 
pur davvero, magari an- 
che ai privati. 

«Ovviamente lo si potrà 
fare nel momento in cui Fi- 
nest potrà dimostrare di es- 
sere brava, efficiente, colla- 
borativa, e non concorren- 
ziale con gli istituti di credi- 
to» spiega Paolo Petiziol, 
presidente della Spa. Ed 
anche «sufficientemente 
redditizia», puntualizza Ar- 
duini, e quindi in grado di 
remunerare il capitale, ma- 
gari facendo pagare i servi- 
zi che offre. Quel che è cer- 
to è che bisognerà fare mas- 
sa critica «altrimenti - av- 
verte Petiziol - non si va da 
nessuna parte. È intelligen- 
te risolvere le criticità che 
ci sono e sostenere questa 
società che è una “chicca” 


* chant bai 


e che è in grado di accompa- 
gnare soprattutto le piccole 
e medie Imprese sui merca- 
ti internazionali dell’Est eu- 
ropeo, operazioni scarsa- 
mente appetibili per le mer- 
tradizionali per- 
ché non sufficientemente 
remunerative. 

.E venendo alla mission 
di Finest, sono state 64 le 
domande su cui il Cda ha 
deliberato nel corso dell'ul- 
timo esercizio (il 59,74% 
presentate da aziende con 
sede in Veneto e il 37,87% 
da aziende friulgiuliane), 
che portano a 417 il nume- 
ro complessivo delle opera- 
zioni dal ’93 al 2002, con 
una crescita esponenziale 
degli impegni che ha rag- 
giunto i 1018 milioni di eu- 


ro. 

Il bilancio della Spa si 
chiude in attivo anche per 
quanto attiene al conto eco- 
nomico con un utile di poco 
superiore ai 2 milioni di eu- 
ro, 1,5 dei quali ripartiti 
tra i soci. 

Elena Del Giudice 


Ossi il eda della concessionaria fisserà la data dell'assemblea e formalizzerà la costituzione di una nuova società, la Siest 


Anche Autovie guarda verso i Balcani 


TRIESTE Con la firma dell’atto aggiunti- 
vo è già stato dato formalmente, dal 
governo:per mano del Cipe, il via libe- 
ra al piano finanziario di Autovie Ve- 
nete che comprende le risorse neces- 
sarie alla realizzazione del passante 
di Mestre (pari a un terzo dell’investi- 
mento complessivo) e della terza cor- 
sia sulla A4 nel tratto San Donà-Li- 


sert. 


Dovrebbe essere l’assise dei soci, 
ora, a procedere nella ratifica, e a que- 
sto dovrebbe essere sostanzialmente 
finalizzata l'assemblea che il Cda do- 
vrebbe convocare a dicembre: data e 


videoconferenza. 


ordine del giorno sono uno dei punti 
in discussione nella seduta di oggi po- 
meriggio. In quella sede dovrebbe es- 
sere prevista anche una parte straor- 
dinaria, con alcune proposte di modifi- 
ca dello statuto, tra cui la possibilità 
di tenere le riunioni del consiglio in 


Il consiglio di amministrazione del- 
la Spa friul-giuliana si riunirà oggi al- 
le 15 a Palmanova per esaminare un 
nutrito elenco di argomenti, non ulti- 
ma la proposta di costituzione di una 
nuova società, Siest, società infra- 
strutture Est, che dovrebbe avere, co- 


me oggetto sociale, il compito di svi 
luppare relazioni con i Paesi dell'Est 
e valutare la possibilità di realizzare 
infrastrutture autostradali in conces- 
sione. A fianco di Autovie Venete, in 
questa operazione, la Finest che, po- 
trebbe partecipare per il 40 per cento 


al capitale sociale. 


Rinviato invece alla prossima sedu- 
ta di consiglio d'amministrazione di 
Autovie il delicato esame di Crs (Il 
Centro ricerche stradali di Rinaldo 
Bosco) e del relativo piano industria- 
le, passaggio che dovrà decidere la 
sorte della controllata. 


-districarsi, 
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REGIONE 


coi 


IL PICCOLO 


Bordata di critiche contro il documento della giunta da parte dei medici del settore, spalleggiati per l'occasione da alcuni politici della maggioranza 


Piano dell'emergenza, An passa all'opposizione 


Castaldo: «Testo impresentabile, va riscritto». Forti dubbi anche di Sasco (Ced-Ude), «collega» dell'assessore 


TRIESTE «La giunta regionale 
ha eleborato un Piano dell' 
emergenza impresentabile, 
completamente da riscrive- 
re, pieno di inesattezze, erro- 
ri e con gravi incongruenze, 
e inoltre con una scarsa con- 
siderazione per il volontaria- 
to». La critica potrebbe sem- 
brare opera di un esponente 
dell'opposizione, ma la fero- 
ce bocciatura del Piano arri- 
va invece da Giovanni Ca- 
staldo, presidente della 
Commissione regionale per 
la Sanità e consigliere di 
An, quindi collega di maggio- 
ranza dell'assessore Valter 
Santarossa, impegnato a 
assieme alla 
giunta, in quel nugolo di cri- 
tiche che stanno piovendo 
sulla delibera di giunta che 
ha approvato la bozza del 
Piano dell'emergenza in re- 
gione. 

L'occasione per discuter- 
ne ancora è stata data ieri 
durante un incontro, orga- 
nizzato dall'Anaao Assomed 
- il sindacato dei medici im- 
pegnati nel settore pubblico 
- per comunicare la. totale 
contrarietà a quanto propo- 
Sto dalla. giunta regionale. 
“Dall'esame della simulazio- 
ne gestionale risulta una ri- 
duzione di 110 unità per ciò 
che riguarda il personale de- 
dicato all'emergenza - ha 


LA REPLICA 


Giovanni Castaldo (An) 


spiegato Laura Stabile, vi- 
cesegretario regionale dell' 
Anaao - con i tagli maggiori 
a carico degli ospedali di 
grandi dimensioni». Il sinda- 
cato dei medici ha inoltre po- 
sto l'accento su una serie di 
errori contenuti nei testi Pia- 
no, come la «riduzione: dell' 
incidenza della malattia co- 
ronarica acuta» e la «riduzio- 
ne del numero di decessi im- 
mediati come conseguenza 
di incidenti stradali, sporti- 
vi e del lavoro». «E evidente 
che non è compito del 118 ri- 
durre l'incidenza di infarti e 
quant'altro, che potranno es- 
sere ridotti - ha spiegato 


Il 118 in azione. Nuova bufera sul Piano dell'emergenza. 


Laura Stabile - solo da una 
politica di prevenzione, così 
come la riduzione di morti 
sul colpo in incidenti strada- 
li potrà avvenire solo grazie 
a automobili più sicure e a 
una guida meno spericola- 
ta». 

Altri errori «formali», che 
potrebbero però portare a 
conclusioni diverse dagli 
obiettivi che si intendono 
perseguire, sono stati notati 
per quanto riguarda i costi 


del personale e le cifre effet- 
tivamente impiegate per l'at- 
tuazione del Piano dell'emer- 
genza. «C'è una sottostima 
sistematica dei costi attuali 
- ha concluso Stabile - di più 
di 5 milioni di euro, per cui 
il Piano prevede in realtà 
una diminuzione delle risor- 
se e non un aumento». 

A Claudio Pandullo e 
Pietro Tropeano, entram- 
bi dell'Anaao, il compito di il- 
lustrare nel dettaglio altre 


TRIESTE Un ritardo di un quar- 
to d'ora per aspettarlo, ma 
all'incontro con l'Anaao Asso- 
med l'assessore alla Sanità, 
Valter Santarossa, non. è 
mai arrivato nonostante l'in- 
Vito. «Avrei voluto essere pre- 
sente per rispondere. Mi scu- 
so se la mia segreteria non 
ha avvertito per la mia as- 
senza. Ero impegnato a Por- 
denone con i consiglieri regio- 
nali della destra Tagliamen- 


Arrestato a Cividale 
Barese condannato 
per uxoricidio 
picchia un tassista 
e gli ruba l'auto 


CIVIDALE Per aver aggredito un 
tassista, dopo avergli rubato 
l'automobile, Michele Cappa- 
lanca, 36 anni, barese mai 
residente ad Ancona, è stato 
arrestato, l’altra sera, dalla 
polizia di Cividale con l'accu- 
sa di rapina e danneggiamen- 
to. Cappabianca, che è da po- 
©0 uscito dal carcere dove era 
rinchiuso per l'omicidio della 
Gorle ha aggredito un tassi- 
‘0 aveva accompagna- 

Di Sn Pietro al NA 
o Da Aggressione (secondo 
IZ ima ipotesi investigati- 
daro Un contrasto sul costo 
È corsa) il tassista si è al- 
‘ontanato per c imare la poli 
zia, ma al suo ritorni ie 
bianca, che, i 


Nuova. 


ni ‘anan- 
dosi poi con la Stessa auto. 


‘a polizia lo ha rintracciati 

lopo poco a Cividal da 
rosta. a 
Michele Cappabianca è sta. 
to condannato per aver Ucci- 
so nella notte tra il 30. 31 di- 
cembre del 2000 la giovanis- 
sima moglie, Orietta Santi- 
belli, 19 anni, per motivi di 
gelosia. L'11 ottobre scorso, 
a Corte d'assise d'appello di 
Ancona aveva ridotto al con- 
danna da 30 a 20 anni di re- 
Clusione per omicidio volonta- 
Tio non premeditato, aggrava- 
to dal vincolo coniugale, 
escludendo l'aggravante del- 
la crudeltà e delle sevizie. 
Sappabianca è stato rimesso 
în libertà dal Tribunale del 
pae per motivi procedu- 


Le ea: 
XI ANNIVERSARIO 
Gino Mattiussi 


Sempre presente tra noi con 
immutato amore. 


LIVIA, FURIO 
Trieste, 12 novembre 2002 


Il responsabile della Sanità non si presenta a Trieste «per impegni precedenti» ma si 


Santarossa: «Correggeremo gli sbagli» 


to, per un incontro già con- 
cordato ini precedenza con la 
Cisl sui problemi della sani- 
tà». 

Le critiche del sindaca- 
to dei medici sono state 
piuttosto decise... 

Si tratta di una proposta 
di Piano dell'emergenza. 
Con i medici dell'Anaao ho 
già avuto un incontro, abbia- 
mo già stabilito dei «tavoli 
tecnici» che stanno lavoran- 
do. Del resto molti altri sog- 


Si è spenta improvvisamente 
la cara 


Nevia Calligaris 
Benussi 


Lo annuncia il marito FUL- 
VIO. 

Un sentito ringraziamento per 
le cure prestate alla dottoressa 
MARIA PASQUA, alla dotto- 
ressa MILANI e a tutto il per- 
sonale del Centro oncologico. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 13, alle ore 13, nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 12 novembre 2002 


Vicina a FULVIO: ADA. 
Trieste, 12 novembre 2002 


Con il ricordo incancellabile 
delle tante vicende condivise 
ci stringiamo a FULVIO nel 


momento della tristissima 
scomparsa della cara 
Nevia 


- CRISTIANA e POPI VISA- 
NI G 


Monza, 12 novembre 2002 


Il Presidente, i Consiglieri ed i 
componenti del Collegio sinda- 
cale, i collaboratori tutti di Ma- 
rina Hannibal Srl partecipano 
sentitamente al dolore che ha 
colpito il Consigliere FULVIO 
BENUSSI con la perdita della 
cara moglie 


Nevia 


Monfalcone, 12 
2005 novembre 


GIANFRANCO ROTA è vici- 
no all’amico e collega FUL- 
VIO. 


Trieste, 12 novembre 2002 


LUCIANA, SILVIA con UGO 
e LAURA con GIORGIO par- 
tecipano all’immenso dolore 
di FULVIO per la perdita del- 
l’amatissima 


Nevia 


Novara, 12 novembre 2002 
—TTr_o=! 


getti interpellati hanno dato 
un'interpretazione diversa. 
Ma se c'è qualcosa da mette- 
re a posto lo faremo. 

Ma anche il suo collega 
di maggioranza, il consi- 
gliere Castaldo, presiden- 
te della Commissione sa- 
nità, ha definito il Piano 
«impresentabile e pieno 
di incongruenze»... 

Il Piano, prima di andare 
in giunta, è stato presentato 
alla «maggioranza sanitaria» 


Ciao 


Nevia 


Non ci hai abbandonato. 

Il tuo affetto e la tua dolcezza 
saranno sempre con noi. 
Vicini a FULVIO: GLORIA, 
MARIELLA, | RICCARDO, 
CINZIA, MASSIMO, STEFA- 
NO, CORRADO. 


Trieste, 12 novembre 2002 


Partecipano all’immenso dolo- 
re di FULVIO per la perdita di 


Nevia 


gli amici EMILIO e DANIE- 
IA. 


Trieste, 12 novembre 2002 


Mi mancherai tanto 


Nevia 


Un abbraccio a FULVIO da 
DORETTA. 


Trieste, 12 novembre 2002 


Partecipano al lutto PAOLA, 
SILVIA e TONI. 


Trieste, 12 novembre 2002 


È scomparsa la nostra cara mo- 


glie e mamma 
Maria Stoinich 
in Padovan 


Ne danno il triste annuncio il 
marito NANDO, le figlie ELE- 
NA e BRUNA, i generi e i ni- 
poti. 

Il funerale avrà luogo oggi, 12 
novembre, alle ore 13, dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la chiesa Villaggio del Pescato- 


re. 


Villaggio del Pescatore, 
12 novembre 2002 


dice pronto a ritoccare il progetto 


e per Alleanza nazionale era 
presente proprio Castaldo... 
E il consigliere Edoar- 
do Sasco, suo collega di 
partito? Anche lui ha boc- 
ciato il piano. 
Per Sasco vale ciò che ho 


detto per Castaldo, anche lui ; 


era presente. Comunque ‘il 
«call center» unico è una scel- 
ta tecnica che subirà una si- 
mulazione per verificare se è 
giusta o sbagliata, mentre il 
118 va collegato all'Azienda 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Lidia Brana 
in Fomularo 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ANGELO, il figlio 
GIAMPAOLO con SABRI- 
NA, le nipoti FEDERICA e 
CATERINA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 13 novembre alle ore 12.20 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 12 novembre 2002 


Con affetto: MICHELE, LI- 
NA, ROBERTO, ERIKA, NI- 
COLA, ANTONIETTA. 


Trieste, 12 novembre 2002 


Vicini nel dolore: DOMENI- 
CO, NIVEA, LIVIANA, AN- 
TONELLA. 


Trieste, 12 novembre 2002 


Partecipano commossi ISO- 


LETTA e ALBINO. 
Trieste, 12 novembre, 2002 


Sentite condoglianze. 
- Famiglie TOMMASO QUIN- 
TO e BRUNO CORRENTE 


Trieste, 12 novembre 2002 


Alla mia indimenticabile ami- 
ca 


Lidia 
nel porgerti l’ultimo saluto 


non ti dimenticherò mai. 
- GERMANA BIN e famiglia 


Trieste, 12 novembre 2002 


f 


Lucio Bevilacqua 


I familiari comunicano che i 
funerali avranno luogo merco- 
ledi 13 novembre, alle. ore 
13.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 12 novembre 2002 


Edoardo Sasco (Ccd-Udc) 


carenze «tecniche» del Pia- 
no, definito in controtenden- 
za rispetto alle direttive na- 
zionali. 

Insomma un piano da rifa- 
re, secondo i medici, suppor- 
tati in questa tesi dai politi- 
ci presenti all'incontro. A co- 
minciare dal presidente del- 
la Commissione Sanità, Gio- 
vanni Castaldo, che ha bac- 
chettato i colleghi di maggio- 
ranza con aggettivi che non 
lasciano spazio all'interpre- 


Valter Santarossa 


ospedaliera perché il pazien- 
te soccorso viene portato in 
ospedale e da lì dovrà andar- 
sene, insomma si tratta di 
un ruolo, a nostro avviso, 
prettamente ospedaliero. 
L'ex assessore alla Sani. 
tà del Comune di Trieste, 
Pecol Cominotto, sostie- 


+ 


Ci ha lasciati nel dolore la per- 
sona che nei nostri cuori sarà 
sempre presente 


Giorgio Scherl 


Lo annunciano la moglie RO- 
SABIANCA, i figli SARA e 
ANDREA, i fratelli NIDIO e 
NEO e cognate, MIMMA, pa- 
renti e amici tutti. 
Sentitamente si ringraziano il 
dottor FANNA e il dottor 
CIOCCHI per le amorevoli cu- 
res 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 13 novembre, alle ore 9.20 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 12 novembre 2002 


Partecipano al dolore di RO- 
SABIANCA e ANDREA: MO- 
NICA COSCIANI e famiglia. 


Trieste, 12 novembre 2002 


Addolorati IRENEO e fami- 
glia. 


Trieste, 12. novembre 2002 


Gli amici della compagnia di 
ANDREA e famiglie si unisco- 
no con affetto al dolore per la 
perdita del padre. 


Trieste, 12 novembre 2002 


Partecipano al lutto la Ditta In- 
stall.Pro e i colleghi di AN- 
DREA. 


Trieste, 12 novembre 2002 


f: 


Non è più con noi 


Angelo Orel 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ARIELLA, i figli LI- 
LIANA, BORIS e SILVANA, 
i nipoti MATTEO, SARA, LU- 
CIO e ALESSANDRO e paren- 
ti tutti. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 14, alle ore 10.40, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 12 novembre 2002, 
(Cc—_————_—___I “<<< 


tazione. Toccherà proprio al- 
la Commissione presieduta 
dal consigliere di An correg- 
gere - o forse riscrivere - ciò 
che sembra sgradito alle di- 
verse forze politiche in modo 
trasversale. L'assessore co- 
munale triestino Claudia 
D'Ambrosio ha confermato 
la forte perplessità della 
SUOL Dipiazza sul Piano 
lell'emergenza, | sia per 
quanto riguarda nodi di ca- 
rattere generale che per det- 
tagli riguardanti il territo- 
rio triestino in particolare. 
Anche il collega di partito 
dell'assessore Santarossa, 
Edoardo Sasco, del Ced- 
Udc, dopo aver dato atto del 
lungo lavoro di preparazio- 
ne del piano ha espresso for- 
ti dubbi sul valore del Piano 
stesso, sul «call center» uni- 
co e sull'opportunità di tra- 
sferire le competenze dall! 
Azienda territoriale e a quel- 
la ospedaliera. Bruna Zor- 
zini Spetic, consigliere dei 
Comunisti italiani ha defini- 
to «illuminanti e preoccupan- 
ti» i dati forniti dall'Anaa0, 
mentre l'ex assessore comu- 
nale della giunta Illy, Gian- 
ni Pecol Cominotto, ha ac- 
cusato la giunta regionale di 
decidere fuori dalle sue com- 
petenze, entrando in detta- 
li gestionali che spettereb- 

Ei alle singole aziende. 
Riccardo Coretti 


«È solo una proposta, 
lasciamo lavorare 
in pace i tavoli tecnici”) 


ne che si tratti anche di 
un problema di ruoli. La 
‘Regione non dovrebbe en- 
trare troppo nel dettaglio 
gestionale. Che ne pensa? 
Non entriamo nel detta- 
glio. Il Piano resta un pro- 
gramma di massima e stia- 
mo procedendo verso l'azien- 
dalizzazione. Decidere se fa- 
re una centrale unica per il 
118 o farne quattro non mi 
sembra un dettaglio ed è 
compito della Regione. 


no. 


Si è spento 
Livio Bernetti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ADRIANA, i figli LUI- 
SA con LORIS, ADRIANO 
con VALE, ROBERTO con 
INES, i nipotini ALEX e JES- 
SICA unitamente ai genitori e 
il fratello TULLIO con fami- 
glia. 

I funerali seguiranno giovedì 
:14 novembre, alle ore 11.20, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 12 novembre 2002 


Ciao 

Livio 
I cognati LUCIA con SALVA- 
TORE, LUCIANO con MARI- 


NA, SERGIO con GIULY, 
ANNA e nipoti. 


‘Trieste, 12 novembre 2002 


Ciao 
3 zio 
- ALESSANDRO, CHRI- 
STIAN, ELISA, GIADA 
Trieste, 12 novembre 2002 


Ti ricorderemo sempre. 
- La cognata CESARINA, ni- 
poti e pronipoti 


Trieste, 12 novembre 2002 
ecm E- SI 


Nives Ursini Plan 


Un bacio, una carezza. 


- EVELINA e LINA 


Trieste-Roma, 
12 novembre 2002 


XXI ANNIVERSARIO 
Natale Prodan 


La moglie e le figlie lo ricorda- 
no sempre. 


Trieste, 12 novembre 2002 


Processo a Udine, La Corte si riserva di decidere 


Le difese: «Sopralluogo all'alba 
dove la bomba uccise gli agenti 
l'antivigilia di Natale del 1998n 


UDINE Potrebbe tenersi nelle prossime settimane a Udine 
in viale Ungheria, alla stessa ora e nello stesso luogo dove 
il 23 dicembre 1998 persero la vita i tre poliziotti uccisi 
dall'esplosione di una bomba, il sopralluogo richiesto dal- 
le difese dei cinque imputati di strage. La Corte d’assise 
di Udine si è riservata di decidere se sia il caso o meno di 
affrontare la levataccia «per meglio contestualizzare l'at- 


tentato». 


Intanto il processo continua e continua la sfilata di testi- 
moni. «I miei amici, che tengono le armi, ti faranno fare la 
fine del vecchio” (Lino Giacomini, ndr)»: questa la minac- 
cia che Roland Tila, albanese amico di alcuni connaziona- 
li imputati, avrebbe rivolto a Maria Grazia Pinat, signora 
che aveva accolto il giovane nella propria abitazione. 
stata la stessa Pinat, ascoltata ieri dalla Corte, a ripercor- 
rere i sei mesi trascorsi con il giovane albanese «con il qua- 
le ero entrata in buoni rapporti - ha detto - perché ci face- 
vamo compagnia reciprocamente». 

La donna - le cui deposizioni sono state tuttavia infarci- 
te da «non so» e «non ricordo» - ha precisato di aver accol- 
to nella sua casa il giovane albanese nel 1997, «ma per so- 
li sei mesi - ha detto - perché dopo il ragazzo ha trovato 
un regolare lavoro a Remanzacco». 

Sollecitata dal pm Raffaele Tito a confermare quando di- 
chiarato in sede di indagini preliminari, il racconto della 
donna si è fatto via via più confuso. «Con Tila - ha detto - 
c'erano spesso dei diverbi, spesso venivamo alle mani. 
Una volta mi rubò le chiavi di casa; ne nacque un'accesa 
discussione poi sfociata in una zuffa». Alla richiesta di con- 
fermare la frase - «I miei amici che hanno le armi ti faran- 
no fare la fine di Giacomini» - la donna ha dapprima nega- 
to, poi ha tergiversato, poi ha detto di non ricordare, alla 
fine ha ammesso precisando che «quando si bisticcia certe 
cose si dicono». Pinat ha anche ribadito di essere finita al 
pronto soccorso dopo aver «pestato» il ragazzo durante 


una lite. 


Teri in mattinata la Corte ha ascoltato anche alcuni poli- 
ziotti e carabinieri su pedinamenti svolti a carico di Tatia- 
na Andreicik, ucraina, imputata dell'ipotesi di reato di 
strage unitamente agli albanesi Ilir Mihasi e Simir Sa- 
dria e agli italiani Nicola Fascicolo e Giuseppe Campese. 
L'udienza si è conclusa con la deposizione dell'albanese 
Lujeta Karaj che ha riferito di una sparatoria tra conna- 
zionali per il controllo della prostituzione avvenuta a Me- 
stre nel 1996 nella quale erano implicati alcuni conoscen- 
ti degli imputati del processo di Udine. 

Infine il presidente Francesco Venier ha reso noto che a 
fine novembre saranno ultimate le audizioni dei testi del 
pm e che dall'udienza del 2 dicembre sarà possibile ascol- 


tare i testimoni delle difese. 


t 


MAURO e DANIELE STRA- 
DI insieme ad ANTONIA, 
VIRGILIO e ADA, salutano 


nonno Walter 


che si è spento il 9 novembre 
2002. 

Le esequie seguiranno mercole- 
dì 13 novembre 2002 dalle ore 
12 alle.13.40 in via Costalun- 
ga. 


Trieste, 12 novembre 2002 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Gambini 26. 


Trieste, 12 novembre 2002 


La Nordest Ippodromi SpA e i 
dipendenti partecipano al lutto 
della famiglia per la perdita 
del caro amico 


Walter Stradi 


per vari decenni prezioso colla- 
boratore. 


Trieste-Treviso, 
12 novembre 2002 


JF 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari il 
CAPITANO SUPERIORE 
DI MACCHINA 


Bruno Costantino 
di anni 80 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LILIANA, le figlie 
MARIA BRUNA e GIULIA- 
NA, i generi con gli adorati ni- 
poti. I funerali saranno celebra- 
ti mercoledì 13 novembre alle 
ore 11 nella chiesetta del cimi- 
tero di Monfalcone, muovendo 
alle ore 10.15 dalla cappella 
dell’ospedale civile di Gorizia. 


Gorizia-Monfalcone, 
12 novembre 2002 


ti 


Il 10 novembre è mancato 


Aldino Zucchetto 
Nino 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARCELLA, le figlie 
IVANA con FRANCO, MARI- 
SA con BRUNO e nipoti. 
I funerali avranno luogo giove- 
dì 14 alle ore 11.50 da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 12 novembre 2002 


Caro 


papà 
mi mancherai. 
= IVANA con FRANCO, RIC- 
CARDO e RAFFAELLA 


Trieste, 12 novembre 2002 


Ciao 
nonno Nino 


sei sempre con noi. 
- LORENZO con DONATEL- 
LA e la piccola DIANA 


Trieste, 12 novembre 2002 


Si associano al lutto LAURA e 
GIANMARIA GOITAN. 


Trieste, 12 novembre 2002 


t 


«L'anima mia magnifica il Sì- 
gnore e il mio spirito esulta in 
Dio, mio Salvatore». 

(Luca 1,46) 


Il 10 novembre è ritornata alla 
Casa del Padre l’anima buona di 


Adele Borga 


Ancella della Madre di Dio 


Lo annunciano con profondo 
dolore la Presidente, il Consi- 
glio di Amministrazione, la Di- 
rettrice, il Personale e gli Ospi- 
ti della Casa MATER DEI a 
cui ha dedicato tutta la sua vita. 
La cerimonia funebre con la 
Santa Messa sarà celebrata 
presso la Cappella della Casa 
in strada di Guardiella 8 mer- 
coledì 13 alle ore 9. ; 
La salma proseguirà per Chia- 
rano. 


Trieste, 12 novembre 2002 
ni 
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OGGI (attendibilità 80%). AI mattino, su tutta la regione cielo in prevalenza poco nu- 
voloso con moderato vento da Nord-Est in pianura e lungo la costa. Nel corso della 
giornata progressivo aumento della nuvolosità. 
DOMANI (attendibilità 70%). AI mattino, sui monti, cielo da variabile a nuvoloso; sul- 
la pianura e lungo la costa da poco nuvoloso a variabile. Nel corso della giornata gra- 
duale aumento della nuvolosità su tutte le zone. 

TENDENZA PER GIOVEDÌ. Su tutta la regione cielo da nuvoloso a coperto con piog- 
ge. " 


IERI mi 


TRIESTE 10,5 
GORIZIA 9,7 
MONFALCONE 10,1 
UDINE 6,4 
PORDENONE 45 


2.000m 0°C 


Pad: ZAGAE e, A me ’ . n . 
DT nn . 7 i - | 

- er i i i il x - | 

n . . ; j ; | 

x . ) i - Tmax. 12/15 . d . . . i g 

NE i 8/11 ; ; 


le 


‘LISBONA 
15/19 


Tmi 


D 
Gi 


ASFUTMWNYIMORINNAA 
Ci 


BOMBAY 23 34 C.DELCAPO MANILA 22 (3Î SANFRANCISCO fi 18 Epeto, if 
BANGKOK 23 32. C.DELMESSICO 9 19 MIAMI 22 29 SANTIAGO 818 IOMICINO 17 
BOGOTA 11 ‘18 DUBLINO 7 MONTEVIDEO 8 22 SANPAOLO 17 21 CAMPOBASSO 14 
\ BOSTON 13 19 FRANCOFORTE 4 6 MONTREAL 6 19 SEOUL 312 BARI PALESE 17 
BRUXELLES 7 11 HONOLULU 22 29 NAIROBI 12 23 SINGAPORE 23 31 NAPOLI 16 
BUDAPEST 25 JOHANNESBURG. 12 23 NEWYORK 12. 18 SYDNEY 13 21 POTENZA 14 Tmax. 12/14 
BUENOS AIRES 8 22 LAPAZ 3 16 PECHINO -1 13 TELAVIV 12 23 ERO 
CARACAS 27 32 LIMA 17 20 RIODEJANEIRO 22 24 TOKYO 7 13 Tmin. 9/12. 
CHICAGO -2 6 LOSANGELES 14 26. S:PIETROBURGO. 4 -1 WASHINGTON ti 2 | 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ans ) 17 È > ii POLO NUV, VARIABILE NUVOLOSO, coperto oi MEDIA DEI VENTI TEMPORALE |. 
sa oCisboactXf 
88 A 


Bopiù deb S 20 meno BREZZA MODERATI — foan 
ore disole  oreditole  aredisole  oredisole* ore gisole  NUSIBASSE 


Di ETA Ea Al Nord: parzialmente nuvoloso con locali addensamenti su Liguria ed Emilia Romagna dove già 


dalla mattinata saranno possibili delle locali precipitazioni, ma la tendenza è per un aumento ge- 
FRONTE ‘nerale della nuvolosità e un'estensione delle precipitazioni, di debole intensità, anche sul resto 


del settentrione. Al centro e sulla Sardegna nuvolosità variabile, in intensificazione, con locali 

PRESSIONE adi vU piogge specie sui rilievi. Al Sud e sulla Sicilia poco nuvoloso su Sicilia e Calabria, con addensa- 

SOIN menti stratiformi; condizioni di variabilità sulle altre regioni, dove saranno possibili dei locali pio- 
caldo freddo occluso Vaschi, più probabili sulla Campania. 


TEMPERATURA in lieve aumento nei valori minimi. 
[venti | deboli o moderati da Ovest/Sud-Ovest. 
I ‘mat’ ..| da poco mossi a mossi lo Jonio e l'Adriatico; mossi gli altri mari. 


3-6 piùsione 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


, 0 mm 
Hebole © inoderata abbiondanle Fitonsa 


ALGHERO 


DAL 11 NOVEMBRE AL 28 NOVEMBRE CON | LUNEDÌ MATTINA APERTI ALCUNI ESEMPI: 


LUPETTO 100% COTONE DA EURO 635 i » - i | 
GIUSBOTTI PIUMA D'OCA FODERATI PILE DA EURO 34,00 il E | 
PANTALONI VELLUTO DA EURO 13.60 ò i i | 
MAGLIONI DA EURO 1281 i 


FELPE DIESEL DA EURO 94,25 


MAGLIETTE DIESEL DA EURO 21,75 

JEANS DIESEL DA EURO 54.75 i 4 . 

FELPE WIPPER DA EURO 20.16 . - | 
COMPLETINO MAGLIONE E PANTALONE DA EURO 29.93 | 


= È OROSCOPO 


Ariete 21/3.20/4 


Decisioni da prende- Tutte le preoccupa- 
re in fretta nel setto- zioni della mattina- 
re finanziario: sarebbe il ca- ta le potrete superare, sia 
so di consultare persone pure con qualche difficoltà. 
esperte. Nubi passeggere sul Il pomeriggio in compenso 


Toro 21/4 20/5 ORIZZONTALI: 2 Segue il tic - 4 Angolo 


astronomico - 9 Azienda con i cantonieri (si- 
gla) - 11 Iniziali di Pasolini - 12. Fumavano 
per gli dei - 13 Può diventare... polenta - 14 
L'attrice. Piccolo (iniziali) - 15 L'isola di una 
celebre statua di Venere - 16 Abbattuta con 


Spunta un nuovo marchio a Nordest: total look dai due ai quattordici anni 


Griffe sì, ma per i più piccoli 


vostro orizzonte amoroso. trascorrerà senza difficoltà. un pugno - 19 Iniziali di Rosai - 20 Lo sono i 

LI | Tir - 22 Popolato - 23 Ordinati in testa - 24 

Î 21/5 20/6 | 8, Cancri 21/62: La fine dei corsi - 25 Scarse di globuli rossi 

Gemelli 10. 200 enni R ni - 26 L'ex tennista Pericoli - 29 Fu regina di 

| Non dedicatevi alla Una certa difficoltà Bisanzio - 30 Simbolo del terbio - 32 Una 

| soluzione di alcuni di concentrazione vi Sandra dello spettacolo - 34 L'Ughi violinista 
} 


problemi di lavoro nelle pri- impedirà di dedicarvi alle 
me ore della mattinata, con questioni impegnative. Alme- 
il passare del tempo si sem- no nel rapporto affettivo cer- 


- 35 La scrittrice Morante - 36 Poco attendi- 
bile - 37 Agnese... in Spagna - 38 Un man- 
tello equino - 39 Rendere scorrevoli gli ingra- 


Bambine vezzose che com- Nordest, appena il 23 genna- declinato in due aree stilisti- 
battono i rigori invernali io scorso, è la Ced Italia di che diverse: il prodotto «Ba- 


giocando sullo 
stesso terreno 
di quelli che so- 
no gli intuibili 
concorrenti di- 


ne e cardigan 
con le trecce 
dal sapore anni 
Sessanta. Ma- 
schietti in giac- 


con pantaloni color panna Mestre, distributrice del sic», centrato sulla pratici- plificheranno. cate di dare il meglio di voi. naggi. 

percorsi di fiori o aspiranti marchio Leveleleven Ju- tà, e il «Fashion», mix di sti- E VERTICALI: 1 Un gioco sulla scacchiera - 2 
| teen ager in gonnelline di  nior, per bambini dai due ai li e tendenze con attenzione Leone 23/7 22/8 det | Vergine 23/8 22/9 Fu moglie di Menelik || - 3 Desiderosa di be- 
| jeans, maglio- ai dettagli. E, Sentirete il deside- Avrete la possibili- re 4 Si occupa anche în affito - 5 Sono ai 


lati della zip - 6 Non lascia speranza - 7 Gri- 
do - 8 Lo sono i ragionamenti che non tengo- 
no conto della realtà - 10 La festa con il pre- 
sepe - 11 Vi risiede it custode del palazzo - 


rio di assumervi tà di approfondire 
maggiori responsabilità sul un campo nuovo grazie a 
lavoro e la vostra volontà una conoscenza fatta di re- 
sarà condivisa e apprezzata cente. Siete molto curiosi e 


coni imbottiti TR oa da colleghi e superiori. interessati a cambiare. 15 Alimenta il fuoco - 17 Altro nome. della i 
dall'interno co- chio” ropone 5 e gaggia - 18 Chierici regolari di una congre- 
lor zucca - il co- anche toa di Bilancia 23/9 22/10 corpione 23/10 21/11 gene 5 Si Il soggetto Along È si 
lore che firma accessori e inti- poene n A v amuel, pittore ing! s rane dal pelo 
la stagione - 0 mo, abbraccian- Ml consiglio degli - Piccole contrarietà lungo - 27 Regalò un otre a Ulisse - 28 Cur- 


astri per la giorna- nel lavoro vi accom- 
ta odierna è di agire con la pagneranno ; per qualche 
massima prudenza in tutto. giorno. Dosate le energie. 
In particolare nel lavoro evi- Non date troppa importan- 


Va di fiume - 31 Miguel, attore e cantante - 
33 Rintocco di campana - 34 Segue la mez- 
zanotte - 37 Due d'un tempo. 


do la filosofia 
collaudata del 
total look for- 
mato mignon, 


under-tre anni 
con felpe scolo: 
rite e gilet di 

iumino col col- 


Zeppa: 
Anello, agnello. 


fo imbottito di che nei più pic- tate di prendere iniziative. za ai problemi di cuore. CAMEIO DI LETTERA (9) 
elliccia. coli pare funzio- ENEA MITE. i Le crUciverbiste, bang] 
E ella (cris ni Sagittario 22/11 21/12 | geS Capricomo 22/12 19/1 Mala pacata AO 
generalizzata CR; s — La gamma spa- Pre È Li vi 7 È d] 7 perché con le caselle e con taluni 
3 Sen ruattordici anni, che in po- s za 5 Avrete la possibili. Giornata importan. _. incroci mi parevano comuni. 
che percorre l’industria (i di Snesna piaccani n dici zia dalle felpe ai jeans stile tà di realizzare in te sotto vari aspet- ni Il Maranello 


dati sono dolorosi: un calo È È ò vintage, dai maglioni ai car- 
del 10% nelle esportazioni punti vendita ch tutto il ter- . digan, dai giacconi a gilet in 
di calzature, del 5% per l’ab- ritorio nazionale, con una piuma d'oca, il tutto correda- 
bigliamento), il mercato del- Previsione di apertura, en- to da guanti, cappelli, calze, 
la moda bambini dà spazio ro il prossimo febbraio, di borsette e spille per capelli. 


CAMBIO DI SILLABA INIZIALE (6) 
a Trattenimenti chic 
In questi sono ammesse [e «sparate» 
mentre si caccia il tipo ch'è eso 
Poi, per certe occasioni rimarchevoli, 
non mancavano ovviamente i convenevolì. 


giornata un piano di lavoro ti. Conversazioni utili, argo- 
molto interessante, ma per menti interessanti da svi- 
riuscire occorre un’organiz-  luppare. Circostanze favore- 
zazione molto attenta. voli per gli incontri privati. 


(NM PiAiLIA (TI 
i ie. 


AIMIEINIO 


pin ù sie. È 3 i Piega 
a qualche novità, nella con- altri nove negozi diretti (ne Fiducia nella ripresa? Terne resa EI EINEN 
sapevolezza che, per quanto spunterà uno anche a Mon- Dall’aggressiva o oltea di EGUENO Debole Ut — MEDIE 
i Dia, si restringano ine- falcone). franchising che annuncia la Non fatevi troppe Prenderete in consi- 


sorabilmente, è difficile ri- Il nome, per la verità non Ced Italia si direbbe di sì. Il 
nunciare a coprire i frugolet- troppo immediato, fa riferi- sogno della moda baby resi- 
ti con qualcosa di nuovo, | mento alla qualità alla qua- ste alla crisi, almeno quan- 
purchè a prezzi ragionevoli. ‘le aspira l'azienda: <10 e lo- doil prezzo non è da.sogno. 
L'ultima nata del vigile de», dunque, «Livello 11», Arianna Boria 


concessioni, non sia- derazione una pro- 
te troppo comprensivi. con posta che riceverete nel po- 


" 
30108 Ogni mese 
voi stessi altrimenti rischia- meriggio: potrebbe essere 


È È S L — x A È 
te un insuccesso. L'amore vi una buona occasione per pagine di giochi if edicola 
crea qualche tensione. voi. Incontro inaspettato. ; e rubriche 6 


LOTTO 


La coppia sincrona 58 78 
sia per «uno» sia per ambo 


Sfaldatasi a Cagliari la serie radicale di «5», resta at- 
tualissima nella ruota la finale «8» mancante del- 
l'estratto da diciassette concorsi. Capogiochi validi per 
uno 58 78 e per ambo 58 78 8 18 21. La coppia 56 78, 
sincrona, ha un buon rapporto tra ritardo di riga e ri- 
tardo cronologico: 37/44=0,841. 

Su Firenze invece spicca per uno la coppia 29 58, 
mentre per ambo è proponibile la formazione 29 58 32 
70.62. 

Segno «1» in figura a Genova con la coppia 46 55 per 
uno almeno, mentre su Bari si evidenziano numeri di 
compenso, specie 33 49 73 31 66. 

Decine «20» e «30» su Torino a incontro con 20 27 35 
36, su Palermo 20 24 34 82 e su Venezia 31 62 66 1. 

Capilista: 41 (56), Cagliari 83 (81), Firenze 32 (98), 
Genova 46 (109), Milano 22 (71), Napoli 21 (91), Paler- 
mo 82 (122), Roma 73 (83), Torino 36 (78), Venezia 62 
(135). 


Gorizia, via Garibaldi 3 tel. 0481.31168 


VENDITA PROMOZIONALE 
sconti dal 20% al 50% 


VOGUE 


abbigliamento uomo donna 


...PRESENTA 


g.c. 
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FERROVIE 


DELLO STATO 


IL PICCOLO 13 


| CHI SI MUOVE HA BISOGNO 
DI UN PUNTO FERMO. 
E DI UN GRUPPO SOLIDO. 


Un grande Paese ha bisogno di un sistema che funzioni, in ogni parte. 

Ecco perché abbiamo costruito un Gruppo di 36 società, ognuna con il suo bilancio 

e la sua missione, guidate dà una capogruppo, Ferrovie dello Stato. 

E per migliorare il sistema ferroviario siamo impegnati ogni giorno a investire in uomini e mezzi. 
Con un unico grande obbiettivo: riuscire a soddisfare i desideri di tutti i viaggiatori. 
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Ans Ecoxoma 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all‘insinda- 
cabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comuni- 
cazioni personali; 11 matri- 
moniali; 12 attività cessioni/ 
acquisizioni; 13 mercatino; 
14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina. del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l‘Iva. Paga- 
mento anticipato. 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 


Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 


Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori . di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale_ 1,25 - 


Festivo! 1,88 


ABITARE a Trieste Frausin 
grazioso soleggiato apparta- 
mento d'epoca recentemen- 
te ripristinato cucina due ca- 


mere bagnetto ripostiglio. € 
64.500,00. 040/371361. 

(A00) 

ABITARE a Trieste Grignano/ 
Miramare villa indipendente 
di circa 500 mq con parco 
1.800 mq stupende finiture 
di grande rappresentanza. 
040/371361. 

(A00) 


ABITARE a Trieste, Coroneo 
alta bel palazzo appartamen- 
to piano alto molto lumino- 
so. ascensore circa 110 mq € 
160.000,00. 040/371361. 

ABITARE a Trieste, Grado 
appartamento arredato mol- 
to bene. Circa 65 mq con ter- 


. razzo e posto auto coperto. 


€ 134.000,00, 040/371361. 


ABITARE a Trieste, Gretta vi- 
sta incantevole golfo stupen- 
do attico bipiano pronto in- 
gresso. circa 170 mq tutti 
comforts grande terrazzo ga- 
rage doppio posto auto. 
040/371361. 


(A00) 
ABITARE a Trieste, nuda pro- 
prietà appartamento 100 


mq in ottime condizioni. Via 
Marconi piano alto ascenso- 
re bel palazzo € 96.000. 
040/371361. (A00) 

BIBIONE spiaggia/Pineda 
vendo frontemare nuovo, im- 
pianti autonomi villette con 
giardino, 1, 2 camere senza 
spese condominiali. Ag. Bore- 
al tel. 0431/430428. 

(F48) 

COSTIERA Grignano 4 ville 
da edificarsi su splendido ter- 
reno vista mare, vendesi a 
euro 77.500,00 + costi edifi- 
cazione cadauna. Per infor- 
mazioni telefonare 
3491942011 escluso interme- 
diari. 

(A10914) 

V. Murat vista mare grande 
appartamento 300 mq signo- 
rile salone 5 stanze cucina 2 
bagni servizi poggioli canti- 
na box perfetto prontoin- 
gresso Pizzarello 
040/766676. (A00) 

VILLA ristrutturatissima, vi- 
sta, giardini, cancelli elettri- 
ci, 2 saloni, 4 camere cucine 
bagni, ampia . mansarda 
335/3172957 

(A10877) 


: 9 IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,25 - 


Festivo _-1,88 


A. CERCHIAMO S. Giusto 
soggiorno 2. stanze cucina 
bagno massimo € 
130.000,00. Definizione im- 
mediata Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 
CERCASI per impresa di co- 
struzioni appartamenti da re- 
staurare oppure occupati da 
inquilini. Qualunque dimen- 
sione e zona (anche stabili in- 
teri). Equipe 040/764666. 
(A00) 

CERCASI zona Giardino Pub- 
blico-Viale soggiorno cucina 
camera cameretta bagno. Pa- 
gamento in contanti. Cuzzot 
040/6361283. (A00) 
CERCHIAMO in acquisto per 
nostri clienti appartamenti- 
casette-ville garantiamo una 
definizione rapida e un pa- 
gamento per contanti. Spa- 
ziocasa via Roma n. 10/B tel. 
040/369950 - 369960. 

(A00) 

CERCHIAMO in zona Ponzia- 
na soggiorno cucina camera 
cameretta bagno, Definizio- 
ne immediata. Cuzzot 
040/6361283. (A00) 
RICERCHIAMO per nostra 
referenziata clientela, appar- 
tamenti varie dimensioni an- 
che a prezzi importanti. Vie- 
ne garantita la massima riser- 
vatezza. Geom. —Gerzel 
040/310990. (A00) 


Continua in 29.a pagina 


BGSDArey 


Nasce il sistema più facile 
e sicuro per comprare on-line. 


Istruzioni per l'uso: 
1) Vai subito nella tua banca per avere BANKPASS Web, 
il tuo portafoglio virtuale realizzato dalle banche italiane. 
2) Inserisci in BANKPASS Web le tue carte di credito 

e il PagoBANCOMAT. 

3) Fai i tuoi acquisti, con un semplice clic, 
scegliendo di volta in volta la carta da usare. 
4) Rilassati pensando che i tuoi dati personali saranno gestiti 
da BANKPASS Web, nel rispetto totale della privacy. 

5) Rilassati ancora di più pensando che i numeri 

delle tue carte non viaggeranno in Internet. 
6) Scatena la tua voglia di e-shopping. 

7) Spacchetta i tuoi acquisti. 


www.bankpass.it 


È un'iniziativa promossa dall’Associazione Bancaria Italiana. 


BANKPASS 


e-paghi sicuro 


Transazione avvenuta. 
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Il Sole: sorge alle 


7.00 


tramonta alle 


San Renato martire 


16.38 


La Luna: si leva alle 


14.00 


cala alle 


23.58 


ni trascorsi, 


46.a settimana dell’anno, 316 gior- 
ne rimangono 49. 


Non si arriva al cielo su un 
letto di piume. 


Cronaca della città 


Alta: 


ore 5.38. +25 cm 


Temperatura: 10,5 minima 


14,7 massima 


Bassa: ore 22.15 -27 cm Umidità: 69 per cento 
Pressione: ‘012,2 in diminuzione 

DOMANI Cielo: coperto 

Alta: ore 6.14 +31 cm Vento: 24,8 km/h da Sud 

Bassa: ore 13.12 -10 cm Mare: 16,1 gradi 
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‘Active Driving, Active Safety 


La minoranza teme il ritorno del fascismo a Trieste «per mano di alcuni rappresentanti del Comune», in particolare dell’assessore alla Cultura Roberto Menia 


«C'è un clima di intimidazione contro gli slovenin 


«Risiera, 25 Aprile ’ abolito”, i fucilati del 1930 definiti terroristi. Il sindaco ci difenda da An 


Sergij Pahor rimpiange Antonione, considerato l'in- 
terlocutore preferito della comunità. «Fanno di tutto 
per bloccare il clima di tolleranza del periodo Illy» 


La comunità slovena teme 
il ritorno del fascismo a Tri- 
este per mano di alcuni rap- 

resentanti del Comune. 


e polemiche attorno alla 


Risiera, il 25 Aprile «aboli- 
to», la bufera sui quattro 
antifascisti sloveni fucilati 
Nel 1930, ma bollati come 
«terroristi» dall'assessore 
alla Cultura Roberto Me- 
hia (An), e infine, l'inciden- 
te con il ministro dell’Inter- 
No di Lubiana che ha trova- 
to la porte sbarrate dell'ex 
campo di concentramento: 
Sono tutti segnali preoccu- 
panti che, a detta della mi- 
noranza, indicano la «volon- 
tà di fascistizzare la città». 
Un clima, sottolineano, di 
intolleranza verso gli slove- 
ni ma anche verso le altre 
comunità. Nessuno, avver- 
tono tuttavia, vuole negare 
il diritto di ciascuno di 
esprimere delle opinioni po- 
litiche, ma quando a pole- 
mizzare sono le stesse isti- 
tuzioni pubbliche, e in que- 
Sto caso un assessore comu- 
nale, allora le cose cambia- 
no, e quello che oggi può 
sembrare un piccolo proble- 
ma, un domani potrebbe di- 
Ventare una questione mol- 
to più grave, un ritorno al 
Passato. 

E° quanto denunciato a 
gran voce i rappresentanti 
delle due maggiori organiz- 
zazioni della minoranza, 

gz-Unione culturale eco- 
Romica slovena (vicina al 
‘Centro-sinistra) e l’Sso-Con- 

ederazione delle organizza- 


zioni slovene (di ispirazio- 
ne cattolica), affiancati dal 
Comitato per le onoranze 
ai fucilati di Basovizza, che 
ieri mattina hanno convoca- 
to una conferenza stampa. 
E sembra essere stato pro- 
prio quest'ultima questio- 
ne, quella dei quattro slove- 
ni condannati a morte nel 
1980 dal Tribunale specia- 
le fascista e poi definiti da 
Menia «precursori delle Bri- 
gate rosse», a costituire la 
classica goccia che ha fatto 


LE REAZIONI 


raboccare il vaso, spingen- 
do Rudi Pavsic dell’Skgz, 
Sergij Pahor dell’Sso e Mi- 
lan Pahor del Comitato, a 
lanciare il grido d’allarme. 


Che intende essere prima 
di tutto, ha ‘evidenziato 
Igor Gabrovec, una rispo- 
sta «al clima di tensione 
che da un po’ di tempo si re- 


spira in città, 
€ che non può 


I] portare nulla 
rappre- di buono né al- 
sentanti la comunità 
della slovena né a 
minoran- quella italia- 


za na». «L'antifa- 
scismo - ricor- 


slovena S 4 
durante da il presiden- 
la te del Comita- 
conferen- to, citando al- 
za ni paci ‘dal 
a relazione 
SEE 
commissione 


mista italo-slovena di stori- 
ci sui rapporti interstatali 
dal 1880 al 1956 - è un valo- 
re comune della civiltà occi- 


dentale, europea, italiana e 
slovena». 

Ancora più esplicito Ser- 
gij Pahor, per il quale «da 
più di un anno a questa par- 
te siamo testimoni di un 
progetto che vuole imporre 
un modo di leggere le vicen- 
de storiche dei nostri. luo- 
ghi in chiave fascista. Si 
tratta di un’opera sistema- 
tica e brutale che ricorda le 
campagne anti-slovene del 
primo dopoguerra e quelle 
che negli Anni Settanta ac- 


Ma mentre Menia non replica («posizioni trite e ritrite») Dipiazza li delude subito 


«Pensino a cosa ha fatto il comunismo» 


Sindaco e assessore rispedi- 
scono al mittente, ovvero al- 
la comunità slovena, l’allar- 
me intolleranza in città. 
«Non è vero» affermano in 
coro Dipiazza e Menia. Di 
più: per l'onorevole di Alle- 
anza nazionale, si tratta di 
«posizioni e polemiche trite 
e ritrite. Non ho quindi in- 
tenzione di replicare. Ri- 
vendico però il mio diritto 
di dire ciò che penso. E ripe- 
to: desidero tanto quanto lo- 
ro la pace, ma la pacifica- 
zione vera si fa sulla giusti- 
zia. E quindi sulla giusti- 
zia storica. Allora facciano 
anche gli sloveni un esame 


di coscienza a proposito di 
come si consideri il Primo 
maggio del 1945 (l’occupa- 
zione titina, ndr) e a propo- 
sito di come si debbano con- 
siderare dei terroristi che 
uccidevano la gente e che 
volevano separare Trieste 
dall'Italia». 

Più articolata, ma altret- 
tanto dura, la reazione del 
primo cittadino, cui le co- 
munità slovene si sono ap- 
pellate. «Sono stanco di 
queste polemiche: il clima 
di intolleranza, che dicono 
loro, a Trieste non esiste». 
«Peccato - aggiunge - che 


noi non ricordiamo mai, 


quello che'è stato.il comuni. 


smo nell’Est, ese; 
te nell'ex Ji sprite Ho: vi 
sto la Romania, 1’ 
ela Cecoslovacchia, ove il 
60 per cento dei bambini so- 
no malati di rachitismo. 
Questi erano la sinistra e il 
comunismo», «E poi - sotto- 
linea Dipiazza - 10 sono un 
viscerale anti-comunista». 
«Se ora la comunità slo- 
vena Vuole strumentalizza- 
re coni, cosa dica l’onorevo- 
enia - sostiene Dipiaz- 
za - è libera di farlo. Ma 
che non portino alta la ban- 
diera della sinistra, perché 
non c'è granché da ‘vantar- 
si 


«Io sono il sindaco di tut- 
ti Ad'esempio - rivela.- ho 


tnandato unalettera di scu- | 


se al ministro dell'Interno 
sloveno, dopo che aveva tro- 
vato chiusa la Risiera. Ho 
anche telefonato alla conso- 
le». 

«Menia, su tanti temi - 
prosegue il sindaco - ha per- 
fettamente ragione, soprat- 
tutto su quanto combinato 
dal comunismo. E’ quindi 
inutile che gli sloveni gridi- 
no «Al lupo fascista», quan- 
do anche loro hanno avuto 
qualche piccolo problema 
con il comunismo», «In defi- 


La Camera approva, su proposta del governo, il raddoppio dello stanziamento nella lesse Finanziaria per il 2003 


Legge di tutela, da Roma 5 milioni di euro 


Audizione sui beni abbandonati, bagarre in Comune: l'opposizione lascia l'aula 


Nel testo della Finanziaria li- 
Cenziato ieri dalla Camera fi- 
ph FRASI Anche uno stanziamento 

EE milioni di euro per 
2005, Annualità dal 2003 al 
3 its €stinato a finanziare 
ARL di tutela della mino- 
DE governa at, È stato lo stes- 
PA delle intervenire sulla 
SCI na legge di bilancio, 


2za riportava la ci- _ 


curato dal ministro Carlo Gio- 
vanardi durante un recente in- 
contro. 

Tutt'altro il clima a Trieste, 
dove l'esodo istriano-dalmata 
ha provocato ieri sera l’ennesi- 
ma spaccatura in consiglio co- 
munale. La seduta era dedica- 
ta all'audizione di due degli 
esperti, i giuristi Alberto Mîe- 
le e Maurizio Maresca, facenti 
parte la commissione istituita 
da Provincia e Comune sulla 
situazione giuridica riguar- 
dante i beni abbandonati in 
Slovenia e Croazia. Una sedu- 


ta finita con un nulla di fatto 
a causa dell'assenza del nume- 


ro legale, per l'abbandono del- ‘ 


l’aula da parte dell’opposizio- 
ne, dopo che non era stata ac- 
colta una mozione urgente. 
«Era un atto sulla stessa te- 
matica, ma la maggioranza 
l’ha respinto in modo autorita- 
rio» ha evidenziato a nome di 
Ulivo e Lista Illy Fulvio Came- 
rini, in un’improvvisata confe- 
renza stampa. L’ex senatore 
ha quindi giudicato la relazio- 
ne dei giuristi come «un docu- 
mento fatto essenzialmente 


per continuare a illudere gli 
esuli, visto che il governo Ber- 
lusconi non potrà rivendicare 
quanto in esso contenuto». 
L’uscita dall’aula dell'opposi- 
zione è stata criticata dura- 
mente dalla maggioranza. Ad 
iniziare dal vicepresidente del- 
la Provincia Massimo Greco, 
tra i fautori della commissio- 
ne di giuristi, che ha ironizza- 
to sui «seggi abbandonati» dai 
consiglieri di minoranza, insie- 
me al vicesindaco Renzo Coda- 
rin, che si è detto «dispiaciu- 
to». «Una vergognosa provoca- 


zione, in uanto. la disponibili- 
tà al dialogo c'era» ha com- 
mentato il coordinatore pro- 
vinciale di Forza Italia Mauri- 
zio Bucci, mentre a nome di 
Alleanza nazionale, Alessia 
Rosolen ha definito l’atto del 
centrosinistra di «una malafe- 
de strumentale e prepotente», 
utile alla campagna e ettorale 
per le elezioni regionali già 
iniziata dall'ex sindaco I 
Indignato, Renzo de coi 
che assisteva a nome dei dal 
mati alla seduta: «La sinistra 
continua sulle posizioni di To- 
gliatti». 


Roberto Menia 


nitiva - conclude Dipiazza - 
stiamo entrando in una 
grande Europa. Putin sta 
lavorando con Berlusconi, 
il Muro di Berlino è caduto 
dieci anni fa. Finiamola di 
dire che ci sono dei proble- 
mi quando non ci sono». 
«In Italia c'è un clima di tol- 


compagnarono  l’insedia- 
mento del primo assessore 
sloveno nella giunta comu- 
nale di Trieste». E gli atti 
«terroristici» compiuti dai 
quatto fucilati nel 1930? 
«Non difendiamo la violen- 
za fine a se stessa - fa nota- 
re Pahor - ma le azioni del 
gruppo dei quattro giusti- 
ziati a Basovizza erano sol- 
tanto un tentativo violento 
di. rispondere a. dieci anni 
di violenze inaudite che tut- 
ti avevano compreso come 


Roberto Dipiazza 


leranza, siamo un Paese de- 
mocratico dove ognuno può 
dire la propria opinione. E 
non mi tirino in ballo per 
questioni di questo genere, 
perché abbiamo cose molto 
più importanti da fare in 
questa città». 

a. 


Anche ieri seduta movimentata in consiglio comunale. 


Tornando a Roma e ai temi 
della Finanziaria, positive le 
reazioni degli esuli al ripristi- 
no del finanziamento di 450 
milioni di euro in tre anni per 
l'indennizzo equo e definitivo, 
di cui abbiamo dato notizia ie- 
ri. Il consiglio nazionale del- 
l'Associazione Venezia Giulia 
e Dalmazia (Anvgd) in una no- 


ta «prende atto ‘con soddisfa- 
zione dello sforzo del governo 
di reperire fondi adeguati a ri- 
solvere il problema degli in- 
dennizzi dei beni perduti per 
gli esuli che hanno scelto que- 
sta forma di risarcimento da 
parte dello stato italiano». E 
sulla questione dell’indenniz- 
zo, il deputato triestino Rober- 
to Menia replica al collega Ro- 


progetto di un sistematico 
genocidio culturale della 
minoranza». Ma la cosa più 
grave secondo l’esponente 
dell’Sso è che il sindaco Di- 
piazza «rinunci ad ammini- 
strare la città in modo cor- 
retto, lasciando l’egemonia 
a trattare le questioni slove- 
ne a una sola forza politica 
(Alleanza nazionale, ndr)». 

Ecco perché, come sostie- 
ne Pavsic dell’Skgz, gli slo- 
veni intendono comunicare 
al primo cittadino le loro 
preoccupazioni, «Con il cen- 
tro sinistra e l'amministra- 
zione Illy - aggiunge Pavsic 
- eravamo riusciti a rag- 
giungere l'obiettivo di ap- 
provazione della legge di tu- 
tela, unita al clima di tolle- 
ranza in città. Ora ci sem- 
bra che si faccia di tutto 
per bloccarle questo proces- 
so. Siamo preoccupati per 
come alcune persone delle 
istituzioni, e segnatamente 
l’assessore alla Cultura, si 
comportino verso di noi e la 
nostra storia». «Ma una co- 
sa sia chiara - sottolinea 
Pavsic - non c'è alcuna pre- 
clusione di dialogo con' le 
istituzioni, al di là del loro 
colore politico». 

Più scettico Pahor, che 
vede nell’intera vicenda il 
«disegno sistematico per ro- 
vinare la convivenza a Ttie- 
ste, che ha per fine ultimo 
il blocco dell'applicazione 
della legge di tutela». E 
rimpiange i tempi quando 
presidente della Regione 
era Roberto Antonione, at- 
tuale sottosegretario ‘agli 
Esteri, che viene considera- 
to l’interlocutore preferito 
dalla minoranza slovena. 

Alessio Radossi 


E intanto gli esuli 
dell’Anvgd giudicano 
positivamente il 
ripristino dei fondi 
(450 milioni di euro) 
per gli indennizzi 


berto Damiani (Gruppo Mi- 
sto), che aveva sottolineato l’« 
errore» commesso da Menia 
con IO che allar- 
FO gli aventi diritto ai fon- 

Menia afferma che era sta- 
to concordato con il governo 
che, qualora non si reperisse- 
ro ulteriori fondi, si ripristina- 
va la previsione originale ‘e 
che, votando a favore, soltan- 
to lui ha aperto bocca in aula 
sulla questione, mentre Da- 
miani preferisce fare «polemi- 
che da suocera inacidita» sul- 
la stampa invece di esprimer- 
siin Parlamento. 
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La riunione-fiume convocata dall'assessore regionale Dressi riconferma la volontà di proseguire nel percorso tracciato ma otfre garanzie ai Sani 


TRIESTE CITTÀ 


MARTEDÌ 12 NOVEMBRE 2002 


Ferriera, sindacati coinvolti nella «cabina di regia» 


La nuova realtà corà il compito di monitorare la situazione dello stabilimento durante l'iter di dismissione 


La manifestazione davanti alla Regione, in via Trento. 


Ci sono le condizioni per ar- 
rivare a un graduale supera- 
mento delle attività siderur- 
giche nell’area di Servola. I 
sindacati ieri ne hanno pre- 
so atto, pur tenendo ferma - 
precisano uniti - la linea di 
non accettare in via preven- 
tiva alcun piano di riconver- 
sione industriale. 

Al termine di una riunio- 
ne fiume, convocata a mez- 
zogiorno dall'assessore re- 
gionale all’Industria Sergio 
Dressi e chiusa soltanto alle 
sei di sera, è stato dunque 
compiuto un passo avanti 
nell’iter che dovrebbe porta- 
re alla dismissione della 
Ferriera. Il risultato signifi- 
cativo, dal punto di vista 
dei sindacati, si è concretiz- 
zato nella firma da parte di 
Dressi, sindacati e proprie- 
tà di un verbale d’incontro 


allegato alla bozza di proto- 
collo d’intesa che era in di- 
scussione. Nel verbale si 
sancisce l’istituzione di una 
«cabina di regia» che avrà 
sede nella direzione regiona- 
le all’Industria e sarà presie- 
duta dallo stesso Dressi. La 
«cabina» dovrà monitorare 
lo stato di avanzamento del- 
le attività indicate nel futu- 
ro accordo di programma e 
anche di quelle riferite alla 
gestione dello stabilimento. 
Alla discussione con Regio- 
ne e sindacati parteciperan- 
no di volta in volta tutti i 
soggetti interessati. È que- 
sta dunque la risposta posi- 
tiva a quello che i sindacati 
da mesi vanno chiedendo: 
che la situazione dei lavora- 
tori - con i trasferimenti, la 
cassa integrazione, e da ulti- 
mo la scissione societaria 


della Servola spa tra im- 
pianti e personale - venga 
esaminata all’interno del- 
l'iter avviato per la dismis- 
sione, e non separatamente. 

Al tavolo erano riuniti ie- 
ri i rappresentanti di pro- 
prietà, istituzioni e sindaca- 
ti: c'erano Dressi, il sindaco 
Roberto Dipiazza, il vicepre- 
sidente della Provincia Mas- 
simo Greco, il direttore ge- 
nerale del ministero delle 
Attività produttive Massi- 
mo Goti (che ha guidato la 
task force governativa cui si 
deve il piano di dismissione 
redatto la scorsa primave- 
ra), il responsabile delle re- 
lazioni esterne della Lucchi- 
ni Francesco Semino e poi 
Cgil, Cisl, Uil, Ugl, Confsal 
e Cisal. 

La bozza di protocollo d’in- 
tesa, emendata in vari suoi 


punti anche in base alle os- 
servazioni giunte nelle scor- 
se settimane da parte dei va- 
ri soggetti, è stata trasfor- 
mata in allegato di integra- 
zione al piano di riconversio- 
ne dell’area servolana redat- 
to la scorsa primavera. Su 
quella stessa bozza proprie- 
tà e istituzioni continueran- 
no intanto a lavorare per 
giungere all’accordo di pro- 
gramma. L'obiettivo, ricon- 
fermato dai vari soggetti, re- 
sta quello di realizzare nel- 
l’area della Ferriera una 
centrale a torbogas, una pia- 
stra intermodale logistica a 
servizio delle attività por- 
tuali e altre iniziative indu- 
striali, oltre a un sistema di 
teleriscaldamento a uso civi- 
le e industriale. 

Dalla riunione sono giun- 
te rassicurazioni sulla tema- 


Molto poche le richieste di al a causa della presenza di colt e badanti che arrivano da Slovenia e Croazia, non risiedono in città e non sono toccate dalla legge 


I lavoratori transfrontalieri affondano la sanatoria. 


tica ambientale ma anche 
sul futuro dei lavoratori, di 
cui sono state definite me- 
glio le relative garanzie di 
reinserimento nelle nuove 
attività. Garanzie che, preci- 
sa Ugo Fabbri della Ug , do- 
vranno riguardare anche i 
lavoratori della Siderco, co- 
sì come garantito ieri, L’im- 
pegno, ha ribadito Dressi, 
resta quello di raggiungere 
a fine 2009, anno della di- 
smissione definitiva dello 
stabilimento, un numero di 
occupati «nettamente supe- 
riore» a quello attuale. E su 

Îuesto versante, commenta 

uca Visentini (Uil), buone 
prospettive sono state trac- 
ciate «da parte di una nuo- 


‘va società che, detenuta da 
Greensisam e Gavio ciascu- 
no con il 50% delle quote, si 
è detta seriamente interes- 
sata a investire sulla nuova 
piattaforma logistica». 

Mentre al tavolo si discu- 
teva del futuro della Ferrie- 
ra, ieri mattina alcune deci- 
ne di lavoratori - un’ottanti- 
na secondo fonti sindacali - 
hanno presidiato la sede del- 
l'assessorato di via Trento. 
Né dalla proprietà né dai 
sindacati, Invece, sono state 
fornite cifre in merito al- 
l'adesione allo sciopero nel- 
lo stabilimento che per ieri 
stesso era stato proclamato 
da Cgil, Cisl, Uil e Ugl. 


p.b. 


Tremilacingquantuno per i lavoratori subordinati e duemila- 
seicentododici per le colf e badanti. I kit distribuiti dalle Po- 
ste di Trieste per la regolarizzazione dei lavoratori extraco- 
munitari, il cui termine scadeva ieri, sono molto lontani dal 
numero effettivo di pratiche curate dai centri di assistenza 
dei sindacati. Uil, Cgil, Cisl, Ugl, e anche il Centro servizi 
della Caritas, hanno registrato moltissime richieste di infor- 
mazioni, ridottesi però a qualche decina di procedure effetti- 
vamente avviate. 

Trieste, dunque, fa storia a sè nella corsa delle ultime ore 
per approfittare della sanatoria concessa dalla legge Bossi- 
Fini. Il fenomeno dei transfrontalieri, infatti, disegna un con- 
torno tutto particolare nell’universo del lavoro nero. Le deci- 
ne e decine di colf e badanti che arrivano da Slovenia e Croa- 
zia non alloggiano in città, quindi non soddisfano tutti i re- 
quisiti della legge, che, per ottenere la regolarizzazione, in- 
treccia l’ingresso in Italia a un luogo di domicilio. «I triestini 
non hanno neppure messo a fuocoil problema della sanato- 
ria», dice Michele Berti, responsabile del settore sia per la 
Uil che per il Centro servizi agli immigrati della Caritas. «Il 


lavoro dei transfrontalieri è così abituale che lo si considera 
del tutto normale». 

Una sessantina di pratiche avviate dalla Cisl, una venti 
na, rispettivamente, a Uil e Ugl. Dati molto lontani da quelli 
che faceva presagire la richiesta dei kit alla Poste. Anche 
qui, però, un solo sportello è stato sufficiente ad espletare 
tutto il lavoro, che non ha mai toccato picchi di affluenza. Le 
richieste sono state convogliate poi al Centro servizi ammini- 
strativi della sede centrale di Roma, da dove, dopo essere sta- 
ti inseriti nel circuito informatico, approderanno alle prefet- 
ture. Al momento, nel palazzo del governo in piazza Unità, 
ne sono presenti solo quattro. Le altre arriveranno nelle 
prossime settimane, ma evoluzione del fenomeno fa già in- 
tuire che non si tratterà di grosse cifre. «Per Trieste la rego- 
larizzazione non si può valutare in termini numerici», spiega 
Berti. «Il problema è che la legge non ha creato un percorso 
separato peri transfrontalieri, cosicchè la sanatoria si è tra- 
dotta di fatto in un'occasione persa. Colf e badanti avrebbero 
dovuto indicare un domicilio fittizio, e non è facile. Oltretut- 
to, molte sono pensionate, quindi il dichiarare redditi per pa- 
gare le tasse in Italia costituisce un ostacolo al percepimento 


della pensione nel loro Paese. Il problema della necessità di 
‘un percorso diverso per Trieste era stato sollevato dalla Pre- 
fettura, ma non ha trovato accoglienza da parte del ministe- 
ro dell'Interno». 

Alla Cisl tracciano un primo identikit di quanti, non ap- 
partenenti al mondo dei transfrontalieri, si sono rivolti agli 
sportelli dell’ufficio per richiedere informazioni. Cinque-sei 
lavoratori al giorno, accompagnati dai rispettivi datori di la- 
voro, equamente distribuiti tra privati e aziende, Le colf inte- 
ressate alla sanatoria arrivano soprattutto da Moldavia e Al- 
bania, i lavoratori subordinati sono edili immigrati da Ser- 
bia e Kosovo, oltre che da Russia e Ucraina. Stesso quadro al- 
l’Ugl, dove, dal momento dell'avvio della sanatoria, il respon- 
sabile del settore, Marino Tuzzi, dice di aver registrato un af- 
flusso continuo, che però, alla fine, si è concretizzato solo in 
una ventina di richieste, in maggioranza per lavoratori pro- 
venienti dalla Croazia. «Una soluzione? Per la nostra realtà 
- suggerisce Berti - potrebbe essere un permesso riguardante 
il lavoro ma non il soggiorno, in modo da ”regolarizzare” 
quanti, a sera, ritornano alle rispettive case oltreconfine». 

Diversa la situazione per quanto riguarda la circolare del 


Colf'e badanti a Trieste arrivano da Croazia e Slovenia. 


831 ottobre, emanata in extremis per consentire ai lavoratori, 
il cui datore rifiuta la regolarizzazione, di appellarsi alla pro- 
cedura d’urgenza ex articolo 700 del codice civile o di rivol 
gersi al sindacato per richiedere un permesso di soggiornò 
valido sei mesi e finalizzato alla ricerca di un lavoro. par 
per queste situazioni il termine scadeva ieri. Su questo fron- 
te, però, si registra una vera e propria «corsa», favorita dalla 
paura del prevedibile «pugno di ferro» per chi, da ora in poi, 


mon sarà in régola. 


ar. bor. 


Ultimatum di Cgil è Uil al Comune sulle assunzioni, la Confsal aderisce solo in parte 


«Precari, garanzie 0 sciopero» 


Domani corteo di protesta dei giovani dottori che prestano servizio a ona 


Medici specializzandi in rivolta 


«Gregoretti ha 48 ore per aprire il tavolo di trattativa» 


Cgil e Uil minacciano lo scio- 
pero generale a sostegno del- 
la vertenza dei precari. È 
questa la novità sul sofferto 
fronte che riguarda 266 la- 
voratori a tempo determina- 
to del Comune. Essa è matu- 
rata ieri sera, al termine di 
una difficile riunione dei ca- 
pigruppo, svoltasi a margi- 
ne della seduta del consiglio 
comunale, alla presenza dei 
rappresentanti delle orga- 
nizgazioni sindacali. 

I lavoratori (un centinaio) 
infatti, dopo aver manifesta- 


‘to, come preannunciato, in 


piazza dell’Unità, in conco- 
mitanza con la seduta del 
consiglio, hanno deciso di sa- 
lire e di raggiungere l’aula. 
A quel punto è stato deciso 
di sospendere la seduta per 
permettere ‘ ai sindacalisti 
di dialogare con gli assesso- 
ri competenti. Nella saletta 
prescelta per l’incontro l’at- 
mosfera è stata tesa, per 
quanto si sia discusso in ter- 
mini adeguati; la risposta di 
Marino Sossi e Marino Ker- 
mac, rispettivamente espo- 
nenti della Cgil e della Uil è 
stata chiara: «se non otte- 
niamo garanzie entro merco- 


edì (nuova seduta del consi- 
glio, ndr) per l'apertura di 
un tavolo di trattativa che 
riguardi tutti i precari ‘e 
non solo i vigili urbani - han- 
no sottolineato - proclamere- 
mo lo sciopero generale al- 
l’interno del Comune». 

Una minaccia pesante, al- 
la quale la Confsal, organiz: 
zazione sindacale autono- 
ma, che in questi ultimi 
giorni si è schierata assie- 
me alle due sigle confedera- 
li sulla linea più dura, non 


Ultimatum dei sindacati al Comune sui vigili precari. 


se l’è sentita di apporre la 
propria firma: «Lotteremo 
anche noi per tutti i precari 
- ha precisato Filippo Capu- 
to, segretario territoriale 
della Confsal - ma non pos- 
siamo proclamare uno scio- 
pero, prima di aver sentito 
le risposte dell’assessore Lu- 
cio Gregoretti, al quale dia- 
mo tempo, alla pari delle al- 
tre organizzazioni, fino a 
mercoledì sera». 

Insomma l'assessore per 
le Risorse umane ha a dispo- 


sizione 48 ore, fino all’inizio 
della seduta del consiglio co- 
munale di domani sera. E 
se non accoglierà la richie- 
sta di Cgil, Uil e Confsal, si 
aprirà una nuova difficilissi- 
ma vertenza. 

Teri mattina, anticipando 
i contenuti della manifesta- 
zione dei lavoratori, lo stes- 
so Gregoretti aveva parlato 
di «ferma intenzione della 
giunta di procedere all’esa- 
me della situazione di tutti 
i precari», ricordando però 
che «certi lavoratori a tem- 
po determinato sono tali per- 
ché rispondono a esigenze 
operative limitate nel tem- 

0, come i musei estivi». 

‘assessore aveva poi richia- 
mato l’attenzione sul fatto 
che la Corte Costituzionale 
sta esaminando la legge re- 
gionale che permetterebbe 
alle amministrazioni di as- 
sumere i precari «e se doves- 
se dichiararne l'illegittimità 
- ha sottolineato  - non 
avremmo più uno strumen- 
Lo col quale agire» ha conclu- 


di ha anche defi- 
nito «una strumentalizzazio- 
ne» il comportamento di «al- 
cune sigle sindacali». 

u. sa. 
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«Tappiamo i buchi dell'organico ma non ci riconoscono diritti» 


Anche i medici in formazio- 
ne specialistica di Trieste 
hanno detto «no» al loro im- 
piego come «manodopera a 
basso costo», rivendicando 
quindi le loro condizioni di 
lavoro. Con un corteo pacifi- 
co gli specializzandi della 
facoltà di Medicina e chirur- 
gia dell’ateneo che presta- 
no servizio all’interno del- 
l'ospedale di Cattinara, 
hanno dato vita a una pro- 
testa che continuerà duran- 
te l’arco di tutta la settima- 
na e che sfocierà in una ma- 
nifestazione di protesta che 
domani mattina alle 9 par- 
tirà da piazza Oberdan per 
raggiungere alle 10.30 piaz- 
za dell'Unità d’Italia. 
Anche se l’Azienda ospe- 
daliera, come spiega un re- 
sponsabile della direzione 
generale di Cattinara, Al- 
fredo Perulli, non ha nes- 
sun rapporto contrattuale, 
con i medici in formazione, 
il disagio per la loro manca- 
ta prestazione nei servizi 
ambulatoriali, nelle sale 
operatorie e all’interno dei 
reparti si è fatto sentire (so- 
no circa 350 i medici-stu- 


Protesta e striscione dei giovani medici di Cattinara. 


denti che lavorano nel com- 
prensorio ospedaliero). 

Lo sciopero è stato indet- 
to affinché vengano ricono- 
sciuti agli specializzandi i 
diritti sanciti dalla diretti- 
va comunitaria tramite l’ap- 
plicazione del decreto legi- 
slativo 368/99. Decreto che, 
come spiega uno dei coordi- 
natori dei medici in forma- 
zione specialistica France- 
sco Scieri, non è stato anco- 


| ra per l'incapacità di reperi- 


re le risorse finanziarie ne- 
cessarie a garantire la for- 
mazione specialistica dei 
giovani medici. «Noi svol- 
giamo nelle cliniche univer- 
sitarie e nelle aziende ospe- 
daliere attività assistenzia- 
li‘assumendoci responsabi- 
lità e oneri giuridici in as- 
senza di un adeguato tuto- 
raggio. da parte dei medici 
strutturati, sostituendo di 
fatto il personale di ruolo 
negli ambulatori, nel Pron- 
to soccorso, nelle consulen- 


ze e turni di guardia», affer- 
ma Scieri. 

E come configurano per 
le istituzioni? Come degli 
studenti, perciò lavoratori 
senza diritto alla malattia, 
alla maternità, ai contribu- 
ti previdenziali e assicurati- 
vi. Con l’applicazione inve- 
ce della legge verrebbe assi- 
curato loro un contratto di 
formazione lavoro e il conse- 
guente riconoscimento di 
«medico specialista in for- 
mazione», come avviene pe- 
raltro nel resto d’Europa 
da quasi 10 anni. «Ci scu- 
siamo per i tutti disagi ai 
quali gli utenti potranno 
andare incontro — precisa 
Scieri -, ma noi non siamo 
dei lavoratori anche se, pa- 
radossalmente, l'Azienda ci 
considera come tali e tiene 
conto di noi». 

Solidarietà all’iniziativa 
è giunta anche da parte del 
Pdci attraverso la consiglie- 
ra regionale Bruna Zorzini 
Spetic. Il partito ritiene sia 
giusta la rivendicazione di 
una dignità dello status giu- 
ridico e economicodegli spe- 
cializzandi. 

ff. 
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IL PICCOLO 


| 
In netto anticipo rispetto agli anni passati, l'epidemia potrebbe diffondersi già all’inizio del prossimo mese 


‘L'influenza arriva prima e più pericolosa 


Secondo i sanitari sarà aggressiva e di lunga durata, meglio vaccinarsi in tempo 


Privato e pubblico in tandem 
per il reinserimento sociale 


L'obiettivo è costruire be- nariato fra il pubblico e il 
nessere nel territorio, dan-. privato sociale». «Nexus - 
do vita a nuove modalità th spiegato infatti Clau- 
per l'erogazione dei servizi dia D'Ambrosio - ci consen- 
e a nuovi percorsi d’inte- tirà di sviluppare il proces- 
grazione per i soggetti so di esternalizzazione dei 
svantaggiati. servizi, che vede sempre 
Sono queste le direttrici iù l'ente pubblico in veste 
di Nexus, progetto promos- di controllore e di accredi- 
so dalla cooperazione socia- tatore». Non solo. «Il pro- 
le del Friuli Venezia Giu- getto - ha detto l’assessore 
lia, che è stato presentato - fornisce numerosi stru- 
ieri nella sede dell’Azien- menti per far fronte al pro- 
da per i servizi sanitari di blema dell'inserimento di 
via Farneto dal direttore persone svantaggiate, che 
generale Franco Zigrino, oggi a Trieste risulta pe- 
insieme a Claudia D'Am- santissimo». 
brosio, assessore comuna- Nella nostra città, han- 
le alla sanità e all’assisten- no detti Parisini e Malut- 


za, Dario Ma- ta, saranno 
lutta, presi. ©’ sperimentati 
Pimpresa ‘Go. Coni rogfto lm, | Onion 
Seni ano finito elambio 2 no 
| sidente di «n- diun'iniziafiva comunitaria, | privato e tavo- 
‘eten i, stema mois Piovono 
e Labazioro a favore degli svantaggiati valutazione 


dei servizi. Si 
rocederà.. al- 
‘a stesura del 
bilancio sociale e delle car- 
te dei servizi e si avvieran- 
no percorsi di formazione 
condivisi tra gli operatori 
del pubblico e quelli della 
cooperazione sociale. 

«Le attività e i loro risul- 
tati - ha sottolineato Dario 
Malutta - saranno analiz- 
zati e rendicontati nei det- 
tagli. La sperimentazione 
di Nexus non deve infatti 
concludersi con la fine del 
progetto, ma deve divenire 
un patrimonio collettivo 
della città». 


nell’ambito 
dell’Iniziativa 
Comunitaria 
Equal 2000-2006, il proget- 
to Nexus vede in campo a 
Trieste i consorzi «Per l’im- 
Presa sociale» - che è an- 
che il capogruppo dell’inte- 
To progetto in ambito regio- 
nale - e «Interland», il Co- 
mune e l'Azienda per i Ser- 
vizi Sanitari. È 

«La partecipazione .del- 
l’Ass - ha detto Franco Zi- 
grino - consolida il rappor- 
to storico fra l'azienda e la 
cooperazione sociale e se- 
gna al tempo stesso un ul- 
teriore salto di qualità in 
direzione di ùn reale parte- 


d.g. 


Quest'anno l’influenza arri- 
van netto anticipo. Secondo 
le previsioni anziché a fine di- 
cembre, come in passato, 
l'epidemia quest'anno potreb- 
be fare la sua comparsa.-già 
ai primi del mese prossimo. 
E rivelarsi alquanto più ag- 
gressiva - come durata della 
malattia e gravità del males- 
sere - delle edizioni 2000 e 
2001. Annate che dal punto 
di vista epidemico erano sta- 
te invece piuttosto benigne, 
complici anche gli inverni 
dal clima mite, 

Ad avvalorare la tesi di 
quest’inedito anticipo dell’in- 
fluenza, è un dato scientifico. 
Proprio la scorsa settimana è 
stato infatti isolato a Milano, 
dal campione biologico di un 
bambino, il primo virus in- 
fluenzale riscontrato que- 
st’anno in Italia. 


L’isolamento del virus se- 
gnala, in maniera incontro- 
vertibile, che l'influenza ha 
ormai fatto la sua comparsa 
nel nostro paese. E che l’ine- 
vitabile divampare dell’epide- 
mia su più ampia scala è solo 
questione di qualche settima- 
na. Il test non si limita però 
a definire la tempistica dei vi- 
rus e offre invece una prezio- 
sa conferma sull’utilità del 
vaccino. «Il virus isolato - 
spiega infatti Fulvio Zorzut, 
del Dipartimento di preven- 
zione dell’ASS - era del ceppo 
B - Hong Kong ed è presente, 
insieme agli altri due virus 
di tipo A che quest'anno sa- 
ranno responsabili dell’in- 
fluenza, nel. mix che compo- 
ne il vaccino attualmente in 
commercio, Il preparato vac- 
cinale che viene proposto ri- 
sulta dunque efficace contro 


i virus influenzali che colpi- 
ranno fra breve». 

Alla luce di queste indica- 
zioni, la raccomandazione è 
quindi anticipare leggermen- 
te i tempi della vaccinazione 
provvedendo già nelle prossi- 
me settimane: senza attende- 
re la fine della campagna an- 
tinfluenzale prevista per il 
30 dicembre e soprattutto 
senza farsi prendere da pau- 
re prive di fondamento. 

L'allarme lanciato di recen- 
te da un convegno medico 
che paragonava l’influenza 
di quest’inverno al virus Ebo- 
la, è infatti insensata e priva 
di fondamento. «L'associazio- 
ne influenza-Ebola - dice il 
dottor Zorzut - è del tutto 
fuorviante . La mortalità per 
Ebola è infatti superiore al 
90. per cento mentre non è 
certo così per l'influenza. Sì, 


la prossima epidemia sarà 
più aggressiva delle prece- 
denti. Ma si tratta di norma- 
li variazioni antigeniche dei 
virus influenzali, contro cui 
disponiamo dell'arma vacci- 
no». 

I dati sul numero dei con- 
cittadini vaccinatisi finora sa- 
ranno disponibili appena la 
settimana prossima. Ma 
l’esperienza diretta dei medi- 
ci di medicina generale parla 
di un buon afflusso di perso- 
ne che richiedono il vaccino 0 
comunque s’informano sui 
suoi benefici ed eventuali ef- 
fetti collaterali. 

Intanto Federfarma, l’asso- 
ciazione dei titolari di farma- 
cie che cura l’approvvigiona- 
mento e la distribuzione del 
vaccino antinfluenzale, ha 
messo in circolazione nella 
provincia di Trieste circa 47 


È ta fari ta 
è disponibile 
Tattovo dipo di 


mila dosi di vaccino, che so- 
no state ripartite fra le sedi 
distrettuali e soprattutto fra 
gli ambulatori dei medici di 
famiglia. La quantità è rite- 
nuta sufficiente a fronteggia- 
re la richiesta di questi gior- 
ni. L'obiettivo è infatti di mi- 
gliorare i risultati della cam- 


pagna antinfluenzale dell’an- 
no passato, vaccinando alme- 
no 50 mila persona. L'invito 
alla vaccinazione si rivolge 
in maniera particolare alle 
persone affette da malattie 
croniche e a tutti coloro che 
hanno superato i 65 anni. 

Daniela Gross 


A Opicina un uomo è uscito di strada dopo aver investito un capriolo. In via Brigata Casale un motociclista si è scontrato con un'auto e adesso è in gravi condizioni 


Sangue sulle strade: in poche ore due uomini in rianimazione 


Due incidenti in poche ore. L'altra notte 
una vettura è finita fuori strada ad Opici- 
na dopo aver travolto un capriolo. Davide 
Ciachi, che era a bordo dell’auto ha riporta- 
to ferite gravi ed è ricoverato a Cattinara 
nel reparto di.rianimazione. 

L'altro incidente si è verificato alle 8 in 
via Brigata Casale. Una Kawasaki come 
un siluro è piombata contro. un’auto che 
proprio in quel momento sta uscendo da 
una strada laterale per immettersi in quel- 
la principale. E’ stato un' urto tremendo, 
violentissimo. Il centauro, M.Z., 32 anni, è 
ricoverato nel reparto di rianimazione del- 
l'ospedale di Cattinara. Nel pomeriggio i 
medici lo hanno sottoposto a un delicato in- 
tervento chirurgico. Lo scontro si è verifica- 
to all'incrocio tra via Brigata Casale e via 
Monte Sernio. Secondo i primi accertamen- 
ti dei vigili urbani, M.Z. in sella alla sua 


Kawasaki stava percorrendo via Brigata 
Casale diretto verso il centro città. All'im- 
provviso il motociclista si è trovato davan- 
ti una Mercedes che stava svoltando da 
via Monte Sernio. M.Z. ha tentato una ma- 
novra di emer; 
viso ostacolo. 
bile forse anche a causa della velocità. Un 
urto violentissimo contro la carrozzeria del- 
la berlina. Il motociclista è letteralmente 
volato oltre l'ostacolo rovinando sull’asfal- 
to a una decina di metri. 
Un’ambulanza del 118 è qua dopo po- 
chi minuti. Le condizioni de 
sono apparse subito gravi. Già sul posto 
M.Z. è stato sottoposto a terapia d’urgen- 
za. Poi è stato trasportato all 
Cattinara. Nel pomeriggio, come detto, è 
stato sottoposto a un 
chiurgico. In serata il motociclista è stato 
dichiarato fuori pericolo. 


REnzE per superare l’improv- 


‘a l'impatto è stato inevita- 


1 motociclista 


ospedale di 


elicato intervento 


Un convegno a tema storico, 
il conio di medaglie comme- 
morative, la celebrazione di 
una solenne funzione eucari- 
stica. Sono questi gli appun- 
tamenti principali (ma altri 
saranno aggiunti nei prossi- 
mi mesi) che si svolgeranno 
nel 2003, in occasione dei 
700 anni dalla fondazione, 
nella sua attuale espressio- 
ne architettonica, della Cat- 
tedrale di san Giusto. Il 
prossimo anno infatti saran- 
no trascorsi sette secoli da 


San Giusto, iniziative per i 700 anni della Cattedrale 


uando lallora Vescovo di 
rieste, il cremonese Rodol- 
fo Pedrazzani, che guidò la 
diocesi locale dal 1302 al 
1320, decise di convocare a 
Trieste alcuni suoi concitta- 
dini lombardi per la realiz- 
zazione della chiesa. Fu così 
che giunsero a Trieste i Son- 
cini, famiglia di esperti scal- 
pellini dal cui nome venne 
poi chiamata la strada prin- 
cipale di Servola, allora bor- 
go del circondario. 
In questi giorni il Vesco- 


vo, Eugenio Ravignani ha 
anche nominato attraverso 
decreto “per grazia di Dio e 
della sede apostolica” i com- 
ponenti del Comitato promo- 
tore per le celebrazioni: i re- 
verendi Giorgio Carnelos e 
Roberto Gherbaz, Renzo Ar- 
con, Maria Grazia’ Bravar, 
Giuseppe Cuscito, Giorgio 
degli Ivanissevich, Alberto 
Guglia, Ugo Salvini e Gio- 
vanni Bertali, al quale è sta- 
to affidato il compito di pre- 
sidente. 


Raid all'elementare e alla materna nelle vie Donadoni e Vittorino da Feltre | Una giovane si è presentata in questura per denunciare la sua odissea: connazionali la drogavano per farla «lavorare» 


Ladri in due scuole del centro Slovacca ra 
rubate attrezzature e denaro 


Ladri e vandali sempre più scatenati. Que- 
Sta volta hanno preso di mira l’elementare 

1 via Donadoni e la vicina materna di via 

Ittorino da Feltre, Il raid, secondo gli ac- 
Certamenti della polizia, è stato messo a se- 
sa durante il week-end. Sono state dan- 
Te gglate diverse porte e lordate alcune pa- 


Dalla Segreteria della scuola elementare 


CAMPO MARZIO 


Inventario alla Fiat, lavoratori fuori 


Ventisei dipendenti si sono trovati ieri davanti 
parte neessionaria Fiat Autocampomarzio per 
Sagre a un’assemblea sindacale ma hanno 
Da Di, ù porta chiusa. Inventario in corso. Proteste 
ù sa ei lavoratori che entro fine anno perderanno 
sa In seguito alla già annunciata chiusura della 
essionaria. La riunione è slittata a martedì. 


sono stati rubati un computer portatile e 
un videoregistratore oltre a una busta con- 
tenente alcune banconote per l'ammontare 
di 200 euro, Ben più rilevante il bottino del 
raid alla materna: sono spariti oltre 850 eu- 
ro. Ma i ladri si sono portati via anche og- 
getti elettronici e materiale didattico. 

Le indagini fino a ieri non hanno portato 
ad alcun risultato. 2 


ANBASCINIVA 


si 
di 
SI PACINO 


PROBABILE CANDIDATO AGLI OSCAR 


un film di 
ROBERTO BENIGNI ®: 


P 


ROBIN 
WILLIAMS 


pita e costretta a mendicare 


Il racket, emerso nei mesi scorsi, controllava gli accattoni a 


Il business dell’accattonaggio lo ave- 
va scoperto qualche mese fa un’inso- 
spettabile famiglia di slovacchi. Ave- 
vano «assunto» una decina di conna- 
zionali e li avevano messi agli angoli 
delle strade in città dopo averli «truc- 
cati» con stampelle e abiti sporchi 
per far breccia nel cuore dei triestini. 
Koloman Sakozi, 42 anni, la moglie 
Maria Horvhatova, 37 anni e il figlio 
Roland, 18 anni, erano stati accusati 
di estorsione. Erano finiti in carcere 
dopo un blitz degli agenti della squa- 
dra Mobile coordinati dal pm Federi- 
co Frezza. I poliziotti li avevano bloc- 
cati in un vagone ferrovario che i tre 


utilizzavano come casa. 


Nei giorni scorsi al puzzle investi- 
gativo dei poliziotti si è aggiunto un 
nuovo importante tassello. Si è pre- 
sentata in questura una giovane slo- 
vacca. Ha denunciato di stata rapita 
nel suo Paese da alcuni suoi connazio- 
nali e, dopo essere stata drogata, sa- 


tori”. 


rebbe stata trasportata in automobi- 
le fino a Trieste, dove è stata costret- 
ta a mendicare lungo le principali 
strade della città. La sua odissea è 
durata fino a qualche giorno fa, quan- 
do la ragazza è riuscita a fuggire al 
controllo dei connazionali e a rifugiar- 
si in questura. La ragazza ha riferito 
di aver ”lavorato” dalla stazione a 
piazza Goldoni, da piazza della Bor- 
sa ai portici di Chiozza. Ma ha anche 
dichiarato che gli utili delle elemosi- 
ne per mesi e mesi li aveva consegna- 
ti ai capi del racket. Forse a qualcu- 
no sfuggito nel primo blitz che aveva 
portato agli arresti dei tre ’imprendi- 


Dagli accertamenti dei poliziotti è 
emerso che già nel mese di febbraio 
‘la «squadra» rendeva oltre 500 euro. 
E se quei dieci accattoni non produce- 
vano abbastanza, prima c'erano le mi- 
nacce, poi le botte. Senza pietà. 

L’indagine era nata negli ultimi 


mesi dello scorso anno dopo la segna- 
lazione da parte dei poliziotti della 
Mobile della presenza di un buon nu- 
mero di accattoni in città tutti prove- 
nienti dalla Slovacchia. «Se non mi 
dai i soldi, bruceremo la tua casa». 
«Ogni giorno devi portarci 100 mila li- 
re. Altrimenti saranno guai». Queste 
alcune delle parole sentite dagli inve- 
stigatori che in quell'occasione aveva- 
no piazzato alcuni microfoni nel vago- 
ne ferroviario dove viveva Koloman 
Sakozi e la sua famiglia. 

In un secondo tempo un «dipenden- 
te» aveva confermato i sospetti. «Mi 
hanno anche picchiato. Ogni giorno 


mi costringevano a dar loro quanto 


elargito dai triestini». E ora è arriva- 
ta la deposizione della ragazza che 
nei prossimi giorni sarà esaminata 
dal magistrato. «Mi hanno rapita. 
Poi sono stata bastonata e drogata. 
Aiutatemi». 


cb. 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


PARCHEGGIO: PARK-SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € ® ALLA CASSA DEL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER E | PORTAMONETE 


15.45 e 17.50 
20 è 22.15 


HILARY 
SWANK 


16 è 18 


20.05 e 22.15 


G mista per accadere 


16.30 e 18.30 e 20.30 


ARRIVA UNA BANDA DI AT 
ICUBA GOODING Jr. 


JAMES COBURN 
sa “ 


è 
Pa 


MATTINATE PER LE SCUOLE A PREZZO RIDOTTO 
PER INFO E PRENOTAZIONI 040/635163 


TORI CHE RECITA DA CANI... 


A SOLI 


(DOWN BY LAW) 
uneiuoi JIMIARMUSCH 
o + 


18.15 e 20.15 022.15 


lda Swinton 


I Segreti so Lago 


SUNDANCE FILM FESTIVAL: 
T 


16 18 è 20.05 è 22.15 


OGGI INGRESSO ; 


SUPE 


FFellini 


cinema d'essai 


suon di botte 


200921 


IL FILM EVENTO CHE APPLAUDIRETE! 


16.40 e 19.15 e 21.50 


CANNES TIVAL 
PALMA D'ORO AL MIGLIOR FILM 
IL 
PIANISTA 
UN FILM DI ROMAN POLANSKI 


TUTTI | GIORNI 
A SOLI 5 €, RID. 3,50 


17 e 18.45 e 20.30 e 22.15 
COMPATTO, CRUDELE, ESILARANTE E INATTESO. 


LA VERA S 


LN 


SOLO GIOVEDÌ PER LA RASSEGNA MONTY PYTHON 


Goran Viso 


ERIK IL VIKINGO A SOLI 3 € 
I NUOVI FILMS (da venerdì) 

+ S1MONE con AI Pacino 

<< K 19 conHarrison Ford 

-» THE BOURNE IDENTITY 


con Matt Damon 


18 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


MARTEDÌ 12 NOVEMBRE 2002 


Dopo le affermazioni rilasciate nella sede di Forza Italia e LpT Dipiazza ha chiarito la sua posizione 


«Il Centro di fisica puo aiutare la città» 


Il sindaco è intervenuto al convegno dell'Unesco sulla biodiversità 


«Miramare è un sicuro punto di riferimento per un 
gran numero di Paesi in via di sviluppo». Due gior- 
ni di lavori in vista dell’assise di Venezia 


» «Ma quale critica, io volevo 


solo dire, e lo ribadisco, che il 
Centro di fisica può e deve es- 
sere valorizzato di più e può 
essere di grande aiuto alla 
città». Dopo le dichiarazioni 
rilasciate in occasione dell’in- 
contro con i suoi elettori nel- 
la sede di Forza Italia e Lpt 
a proposito del Centro di fisi- 
ca («è da 38 anni che il Gover- 
no lo mantiene - aveva detto 
-, ora i Paesi per cui opera de- 
vono darci qualcosa, non pos- 
siamo più fare beneficenza»), 
ieri il sindaco Dipiazza ha 
scelto proprio il palcoscenico 
dell’Ictp per aggiustare il ti- 
ro e chiarire la sua posizione, 
L'occasione è stata l’inaugu- 
razione del vertice dell’Une- 
sco sulla biodiversità, conses- 
so che ha richiamato a Trie- 
ste una sessantina di mana- 
ger e di organizzazioni scien- 
tifiche, culturali ed economi- 
che provenienti per metà da- 
gli Stati Uniti e per metà dal- 
l'Europa, dal Giappone e da 
altri Paesi asiatici. 

Un parterre di tutto rispet- 
to, di fronte al quale Dipiaz- 
zà è stato esplicito: «Tra le di- 
verse istituzioni scientifiche 
- ha detto nel suo discorso di 


saluto - Trieste ospita il Cen- 
tro internazionale. di Fisica 
Teorica e l'Accademia delle 
Scienze del Terzo Mondo: es- 
se costituiscono un’ sicuro 
punto di riferimento per un 
gran numero di Paesi in via 
di sviluppo». E subito dopo 
ha aggiunto: «Giorni fa ho vo- 
luto incontrare le realtà 
scientifiche per confermare 
la volontà di realizzare una 
collaborazione sempre più 
stretta tra i. Centri, gli enti 
locali, la città e i suoi abitan- 
ti». «Ecco - ha detto poi Di- 
piazza a microfoni spenti -, è 
questo che. intendevo dire: 
nessuna critica, ma anzi la 
necessità di far fruttare al 


I lavori del vertice Unesco al Centro di fisica teorica. 


meglio per la città il patrimo- 
nio e le potenzialità del Cen- 
tro». E a ulteriore segno del 
suo interesse per. il mondo 
della scienza ieri sera Dipiaz- 
za ha invitato tutti i parteci- 
panti al convegno dell’Une- 
sco a un rinfresco al’Museo 
Revoltella. 


La puntualizzazione pro- 
Ictp era. necessaria, anche 
perché le affermazioni del 
sindaco avevano fatto impal- 
lidire più di uno:scienziato. 
«Ma abbiamo capito - affer- 
ma il direttore pro-tempore 
dell’Ictp, Erio Tosatti .-, del 
resto il sindaco oltre a dare 


grandi segni di amicizia si è 
Interessato direttamente del 
nostro lavoro». «La scienza è 
anche cultura - aggiunge To- 
satti - e il lavoro che faccia- 
mo è un investimento a lun- 
go termine; Trieste ha già un 
ritorno enorme sul piano del- 
se cultura e'scienza funziona- 
no questo non può che fare 
bene alla città; una riduzio- 
ne di tale ruolo non va a be- 
neficio di nessuno». 
Educazione, scienza e cul- 
tura sono proprio le parole 
con cui Gisbert Glaser, consi- 
gliere del Centro per il Patri- 
monio mondiale dell'Unesco, 
ha aperto il vertice triestino, 
riunione preparatoria alla 
conferenza internazionale 
che si terrà a Venezia dal 14 
al 16 novembre per celebrare 


il trentennale della World . 


Heritage Convention, la Con- 
venzione per il Patrimonio 
mondiale adottata dall’Une- 
sco nel 1972. Molti gli ospiti 
illustri ieri all’Ictp: dai rap- 
presentanti dello Smithso- 
nian Institute degli Stati 
Uniti, alla TinONe Ra Olga 
di Grecia, fino massimo 
esperto di biodiversità, Tho- 
mas Lovejoy, che ha puntato 
il dito sui pericoli derivati 
dalla trasformazione del cli- 
ma. A rischio c'è una buona 
fetta di mondo, dalle foreste 
amazzoniche a quelle del 
Sud Est Asiatico, la cui sal- 
vezza comincia appunto da 
una combinazione di educa- 
zione, scienza e cultura, I la- 
vori continuano oggi, e per 
domani è prevista una visita 
dei partecipanti al convegno 
alla città, organizzata dal Co- 
mune. 


p.S. 


L'intervento di Codarin a San Sabba 


«il peso della memoria 
nell'ampolla d'Israele 
deposta alla Risiera» 


Un importante momento 
di incontro e.di riflessione, 
particolarmente significa- 
tivo perché svoltosi nella 
città dove sorse. l’unico 
campo di sterminio in Ita- 
lia. E il bilancio del con- 
gresso della fondazione 
israeliana Keren Hayesod 
Italia, conclusosi domeni- 
ca con la deposizione alla 
Risiera di San Sabba di 
un’ampolla contenente ter- 
ra d'Israele. 

Nell'edizione di ieri sono 
state erroneamente ‘attri- 
buite al direttore dei Civi- 
ci musei di storia e arte 
Adriano Dugulin afferma- 
zioni contenute nell’inter- 
vento del rappresentante 


del Comune, il vicesindaco, 


Renzo Codarin. Un inter- 
vento, quello di Codarin, 


Licia Cioni, 73 anni, caduta mentre arrampicava in Napoleonica è stata dimessa dopo una notte in ospedale: «Sono una dura, figuriamoci se mi fermo» 


«Mia che nonna e nonnina. 


«Eccomi qua. Sono stata di- 
messa dall’ospedale dopo 
una notte passata in corsia. 
Alcuni punti di sutura sulla 
nuca, un cerotto e qualche 
antibiotico. Mi hanno dimes- 
sa perché sono una che non 


rezza la roccia lungo «vie» 
piuttosto impegnative. Una 
signora dai lineamenti minu- 
ti e regolari, ben lontana dal- 
l'icona della donna-atleta 
tutta muscoli, grinta e ag- 

ività. Licia Cioni.è l’op- 


molla, una dura, non certo. 


una tenera nonnina». 3 


Licia Cioni, 73 anni a feb. 


braio, la «free climber» cadu- 
ta domenica su una parete 
sovrastante la «Napoleoni- 
ca», scherza volentieri sul- 
l’incidente che in un verso 
l’ha fatta finire per 24 ore al- 
l’ospedale, ma nell’altro ha 
esposto lei e la sua attività 
alle luci della ribalta. 

Non è di tutti î giorni im- 
battersi in una gentile signo- 
ra di più di 70 anni che usa 
moschettoni, chiodi, magne- 
sio, corde e cordini. Che af- 
fronta pareti verticali e acca- 


anche.se da anni affronta, le 


discipline, come sci, ciclismo 
e paracadutismo. — 

«Ho all’attivo 38 lanci, di 
cui 15 non vincolati, ad aper- 
tura manuale. Ho iniziato a 
lanciarmi a 49 anni per fare 
un regalo a mio figlio Massi 
miliano, all’epoca paracadu- 
tista della ’Folgore’. Per ve- 
dere. la' mamma. lanciarsi 
dall’aereo sul campo di Mer- 
na'a Gorizia, ha ottenuto 
dal Comando un permesso 
speciale. E stata una gran- 
de esperienza nuotare nel- 
l’aria. Il vuoto mi aveva sem- 


pre fatto paura: mi sono 
messa alla prova e sono usci- 
ta dall’aereo 38 volte senza 
‘mai farmi male anche se 
uno dei miei lanci si è con- 
cluso sul tetto di una fabbri- 
ca di caramelle di Gorizia. 
Adrenalina pura». 


Il ristorante cinese di piazza Venezia compie otto anni 


«Grande Shanghai» in festa 
Raccolta benefica di fondi 


Passato il momento di amarezza possono 
tornare a sorridere anche loro. Zhang Yi 
Jin e la moglie Yia Ying Hong, titolari del 
ristorante Grande Shanghai di piazza Ve- 
nezia, hanno festeggiato domenica scorsa i 
primi otto anni di attività del locale. Un 
momento di festa non guastato dall’eco 
avuta sulla stampa dalla chiusura di un 
giorno del locale patita recentemente, sul- 
la quale erano circolate delle inesattezze 
immediatamente smentite dal nostro gior- 
nale, su segnalazione del presidente di 
Eurasia e del legale dell'impresa, avvocato 


Rita Breveglieri. 


Una spiacevole disavventura alla quale 
soprattutto Yia Ying Hong, nota a clienti 
ed amici come «Fiorellino», ha voluto reagi- 
re con la consueta grinta e l'impegno, an- 
che nel sociale, dimostrati nei 18 anni di 
permanenza nella nostra città nel settore 
della ristorazione. Di qui l’idea di celebra- 
re degnamente la ricorrenza offrendo un 
pranzo agli ospiti della Casa di accoglien- 
za della Fondazione Luchetta, Ota, D'An- 


Festa 
grande al 
a ristorante 
- 5 cinese di 
piazza © 
Venezia, che 
ha celebrato 
i primi 8 anni 
i attività 
conun 
pranzo 
offerto ai 
piccoli ospiti 
della Casa di 
accoglienza 
della 
Fondazione 
Luchetta, 
Ota, 
D'Angelo, 
Hrovatin. ; 


ti 


gelo e Hrovatin e ai ragazzi ospitati al Vil- 
laggio del Fanciullo. 

Nella stessa occasione i due coniugi, or- 
mai cittadini italiani da tempo, hanno an- 
che deciso di farsi promotori di una raccol- 
ta di fondi nell’ambito della comunità cine- 
se residente nella nostra città per aiutare i 
bambini del Molise a superare le difficoltà 

‘ conseguenti al terremoto. 

Una sensibilità, oltre che umana, tipica 
di due genitori (hanno due figli di 10 e 6 
anni), che hanno visto con particolare pia- 
cere i loro bambini socializzare con altri 
meno fortunati, comunque accomunati in 
un momento di partecipazione e allegria, 

Xia Ying Hong può essere considerata 
una dei precursori della cucina cinese e 
della stessa comunità nella nostra città. 
Fu lei, infatti, assieme alla madre ad apri- 
re il primo ristorante cinese a Trieste (il fa- 
moso «Shanghai» di via degli Artisti) e a 
dare indirettamente il via alla proliferazio- 
ne di una serie di locali particolarmente 
apprezzati dai residenti. . 


Ho fatto la paracadutista» 


«Anche la bicicletta mi ha 
dato parecchia gioia. Nei pri- 
mi anni 90 pedalavo per 60 
chilometri al giorno. Carso, 
Costiera, lago di Doberdò. 
Ho fatto anche alcune gare 
da sola e in coppia. Peso 45 
chili e questo mi ha favorito. 


Licia Cioni 
con altri due 
paracaduti- 
sti mentre 
sale 
sull'aereo 
che la 
porterà nel 

| cielodi 
Gorizia. 


Nella foto a 


destra in 
arrampicata 
sulla 
Napoleoni- 

l ca. 


Purtroppo ho un problema 
alla schiena e la bici oggi 
non la uso più. La tengo in 
camera da letto perché è un 
oggetto bellissimo nella sua 
semplicità, quasi una scultu- 
ra. Anche lo sci in qualche 
modo fa parte del mio passa- 


Monarchici in festa in via Imbriani 


Brindisi al Club reale 
per festeggiare il via libera 
al ritorno dei Savoia 


Hanno approfit- 
tato dell’11 no- 
vembre, genetlia- 
co di sua maestà 
Vittorio Emanue- 
le III, per brinda- 
re finalmente al 
rientro dei Savo- 
ia. E così ieri è 
stata festa gran- 
de nella sede del 
Club reale «Viva 
Verdi» in via Im- 
briani, dove i mo- 
narchici triestini 
hanno alzato il 
calice per festeg- 
giare «la nuova 
Vita che ci atten- 
de ‘nell’impegno 
monarchico». 


Nuovi banchi, sedie e lavagne: la Provincia rinnova 
l'arredamento in alcuni istituti scolastici superiori 


Gli istituti scolastici superiori di Trieste cambiano l’arre- 
damento. Grazie alla sinergia di tre assessori - quello al- 
l'Edilizia, Piero Tononi, all'Istruzione, Marco Drabeni, e 
alle Finanze, Claudio Giacomelli - verranno rinnovati gli 
arredi interni (banchi, sedie, lavagne), da tempo deterio- 
rati dall’utilizzo. La relativa gara d’appalto si è conclusa 
lo scorso 30 ottobre. «E’ un ulteriore passo - ha sottolinea- 
to Tononi - che dimostra la sensibilità della Provincia nei 
confronti della scuola. Con questa operazione contiamo 
di rinnovare gli arredi interni di molti istituti cittadini 
dopo che sono già in corso anche opere per la manutenzio- 
ne degli esterni di altri edifici scolastici, E se riusciamo a 
farlo, come è successo, risparmiando diverse migliaia di 
euro rispetto alle previsioni, possiamo già lavorare per ri- 


solvere altri problemi». «Teniamo ben presente - ni ‘un- 
e Giacomelli - una gestione oculata dei soldi pu 


lici. 


razie a tale filosofia nella gestione della gara, siamo riu- 
sciti a risparmiare una quota interessante delle spese 
previste, quota che è intenzione reinvestire il prima pos- 
sibile sempre all’interno delle nostre strategie per il set- 


tore scolastico». 


to prossimo. Avevo iniziato 
a 39 anni, quando lavoravo 
alla Regione. Oggi l’emozio- 
ne più grande mi viene dal- 
l'arrampicata e dalle lettu- 
re. Cesare Pavese e Albert 
Camus sono i miei autori 
preferiti. Tengo sempre a 
portata di mano ‘Il mestiere 
di vivere’, ‘Il mito di Sisifo” e 
"Il rovescio e il dritto’. Scrive- 
re è la mia passione. Ho pub- 
blicato tre libri di poesia e 
un altro è quasi pronto. Ho 
vinto alcuni premi letterari 
di cui sono molto fiera, ma 
‘ho ottenuto anche dei ricono- 
scimenti come pittrice dopo 
aver frequentato la scuola 
di Nino Perizi. Conciliare 
queste attività con lo sport 
non è agevole ma nelle poe- 
sie e nei quadri trasferisco 
le mie emozioni. Mi metto al- 
la prova per capire me stes- 


particolarmente apprezza- 
to, con una ferma condan- 
na del passato e messaggi 
di speranza per il futuro. 

«Ogni volta che oltrepas- 
so la porta d’ingresso della 
Risiera mi sento cogliere 
da profonda emozione al 
solo ricordare le pene, le 
umiliazioni, le sevizie che 
qui hanno subito persone 
innocenti vittime di un as- 
surdo, cieco e vigliacco 
odio razziale. Le sciagura- 
te leggi razziali promulga- 
te dall'allora regime fasci- 
sta nel 1938 ci hagnno re- 
so complici della più aber- 
rante azione di sterminio 
intentata verso un popo- 
lo». ° 

Il vicesindaco ha auspi- 
cato che l’ampolla deposi- 
tata nell’area del forno cre- 
matorio accanto alla lapi- 
de che ricorda il ritrova- 
mento delle ceneridei mar- 
tiri della Risiera «perché 
la memoria diventi il moto- 
re della speranza, perché 
abbiano fine le persecuzio- 
ni verso ogni popolo” In 
questo particolare momen- 
to storico è importante ri- 
trovarsi attorno a questi 
valori, per scongiurare al- 
tre derive,per mettere fine 
al terrorismo,per riappro- 
priarsi del senso della pa- 
tola pace». 


sa. Oggi sono un po’ arrab- 
biata. Domenica ho fatto un 
errore. Ho mollato la presa 
per recuperare un moschet- 
tone. Ho perso l’equilibrio e 
sono finita all’ospedale con 
un taglio in testa. Dovrò se- 
guire il consiglio di mio fi- 


glio che da tempo di racco- 
manda di indossare il casco. 
Il medico mi ha detto che 
per 10 giorni dovrò restare 
ferma. Sa ma se domenica ci 
sarà il sole non so se resiste- 
rò al richiamo della roccia». 
Claudio Ernè 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


MUGGIA Il Consiglio comunale ha però bocciato le richieste dei cittadini su alcune variazioni alla viabilità 


Via libera al piano per Aquilinia 


Recepita, solo în senso generico, la petizione per l’uso pubblico della costa 


Il parco commerciale Ar- 
cobaleno di Rabuiese vuo- 
le ampliare la propria 
area con un mega capan- 
none? 

Il presidente della Con- 
feommercio Antonio Pao- 
letti non ci sta. 

«E stato stabilito da 
tempo quale sarà lo svi- 
luppo dei centri commer- 
ciali in provincia di Trie- 
ste nei prossimi anni, So- 
no state individuate aree 
ben precise, come nel ca- 


Paoletti: «ll centro Arcobaleno 
non figura tra gli ampliamenti» 


so di via Svevo per le Tor- 
ri d'Europa, dell’ex Silos 
e, bonificata, dell’area ex 
Esso». 

«Non si può neppure 
parlare, quindi, — conti- 
nua il presidente dell’en- 
te camerale triestino — 
dell’ipotesi di allargamen- 
ti di strutture già esisten- 
ti o addirittura di realiz- 
zazione di nuovi impianti 
commerciali che non rein- 
trino nel piano concorda- 
to da tempo», 


Il consiglio comunale, con 
voto della maggioranza, ha 
recepito solo in senso generi- 
co alcune richieste della pe- 
tizione popolare per un uti- 
lizzo pubblico della costa. 


, Nella seduta di ieri pomerig- 


gio è stato anche adottato il 
nuovo piano particolareggia- 
to di Aquilinia, bocciando 
però le richieste avanzate 
con una petizione da 300 cit- 
tadini della frazione, che 
proponevano variazioni alla 
viabilità, 

La presentazione della pe- 


. tizione di 2500 cittadini, 


che chiedevano tra l’altro 
anche il divieto di interra- 
menti (oggetto recentemen- 
te di aspre polemiche tra i 
firmatari e gli ambientalisti 
da una parte, e il sindaco 
dall’altra) ha fatto assistere 
a una lunga sequela di inter- 


venti di alcuni consiglieri 
delle opposizioni, intenti a 
sottolineare diverse «legge- 
rezze» contestate all’ammi- 
nistrazione negli iter dei 
progetti relativi alla costa. 
Dalle presunte irregolarità 
sulla destinazione delle ca- 
se di Porto San Rocco, agli 
abusi di Acquario ricono- 
sciuti dalla Regione. 
Gasperini ha voluto sotto- 
lineare che la giunta ha già 
approvato direttive per la 
18.ma variante al Piano re- 
golatore, in cui si impegna a 
tutelare un utilizzo gratuito 
della costa, almeno per i tre 
chilometri e mezzo non og- 
getto di interventi privati. 
«Se c'è una petizione vuol 
dire comunque che il fronte 
mare voluto dal Comune 
non è sentito dai cittadini», 
ha contestato Gianmarco 


Scarpa, capogruppo dell’Uli- 
vo. «Fanno piacere i ripensa- 
menti, dopo che finora si è 
parlato solo. di cementifica- 
re o di buttare giù tutto, co- 
me nel caso di Fincantieri 
all’epoca di Dipiazza», ha ri- 
marcato Moreno Valentich 
(Ds-Ulivo). 

Gasperini ha . proposto 
quindi una delibera, appro- 
vata a maggioranza, in cui, 
in senso generico, si ribadi- 
sce di voler rispettare l’ecosi- 
stema e la volontà di utiliz- 
zo gratuito della costa. 


Scarpa ha voluto far acco-‘ 


gliere in toto la petizione, 
compresi i dettami sull’allar- 
gamento della provinciale, 
chiedendo che ne prenda at- 
to anche la Regione nell’ela- 
borazione del piano per la 
costa. Proposta bocciata. 
Astenuto solo il vicesindaco 


Paolo Prodan (An), che però 
ha commentato: «Vuol dire 
bloccare qualsiasi interven- 
to sulla costa». 

Stessa sorte anche per la 
petizione sùl piano partico- 
lareggiato di Aquilinia, che 
proponeva di rivedere la via- 
bilità, predisponendo tra 
l’altro un senso unico verso 
Muggia e non un doppio sen- 
so sul nuovo bypass, in atte- 
sa della Lacotisce-Rabuiese. 

«Una petizione discussa 
con notevole ritardo rispet- 
to a quando è stata presen- 
tata», ha rilevato Andrea 
Mariucci (Per Muggia), che 
l’ha proposta in aula. «Non 
ho riscontro di queste la- 
mentele riportate da Ma- 
riucci», ha risposto il sinda- 
co. Alla fine, proposte boc- 
ciate a maggioranza (assen- 
ti dal voto 1 consiglieri di op- 
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Seduta lunga e temi scottanti ieri in consiglio comunale. 


posizione Tarlao, Valentich 
e Gregori). Astenuto solo 
l'assessore Italico Stener: 
«Rinonosco il difetto di pro- 
cedura che non ha permesso 
la discussione della petizio- 
ne a tempo debito». 
Successivamente è stato 
approvato il piano particola- 
reggiato, che ora passerà al- 
la fase delle osservazioni. 
Voto variegato: a favore la 
maggioranza Mariucci e Ste- 
fano Tarlao (Rifondazione 


comunista), contrario solo 
Antonio Riosa (Ds), che ha 
motivato: «Per quei venti re- 
sidenti accanto che dovran- 
no fare un giro lunghissimo 
per andare a Muggia». Aste- 
nuto il resto delle opposizio- 
ni. «Sono soddisfatto. Su do- 
cumenti validi le opposizio- 
ni in genere si astengono; 
oggi invece cì sono persino 
due voti a favore», ha.com- 
mentato Gasperini. 

Sergio Rebelli 


MUGGIA Dure accuse del consigliere comunale Mariucci alla maggioranza 


«I partiti del Polo vivono 
come dei separati in casan 


«Trieste e Muggia vivono 
in fotocopia la stessa situa- 
Zione politica: anche a Mug- 
gia infatti il sindaco Gaspe- 
rini si ritrova in difficoltà a 
causa dei rapporti che inter- 
corrono tra i partiti interni 
alla Casa delle Libertà». 

Con queste parole il capo- 
gruppo della Lista civica 
«Per Muggia», Andrea Ma- 
riucci, sintetizza la sua vi- 
sione delle problematiche 
di natura politica sul tappe- 
to nella cittadina istrovene- 
ta. «I diversi partiti del Po- 
lo sono separati in casa - ag- 
giunge - e gli effetti sono 
stati il progressivo rallenta- 
mento dei lavori del consi- 
glio e lo slittamento della 
discussione di problemi im- 
portanti per l’amministra- 
zione, Tutto questo è causa- 
to dal solo litigare per le 
Poltrone, come nel poco edi- 
ficante caso dell'elezione 
del presidente del Consi- 
glio comunale. E” una conse- 
guenza di chi si è fatto 
Prendere  dall’inebriante 
canto delle sirene del deli 
È di onnipotenza politi- 

‘2 


Va giù pesante, dunque, 


Mariucci che prosegue così: 
«il problema portante a 
Muggia è Soprattutto il fat- 


to che gli assessori si'trova-. 


no di fronte alla necessità 
di dover operare pressanti 
tagli per.i propri uffici, in 
conseguenza delle forti ri- 


«Gli assessori devono operare 
tagli relativi ‘ai propri uffici, 
causa le ristrettezze di bilancio, 
ma nessuno di loro è disposto 
ad affrontare dei sacrifici» 


; 


strettezze di bilancio in cui 
versa il Comune, e nessuno 


- è disposto a fare dei sacrifi- 


ci sentendosi stretto alle 
corde, La situazione di ri- 
strettezza di bilancio li ha 
fatti diventare vittime del- 
le proprie promesse eletto- 
ralb. 

Il consigliere comunale 
della Lista civica «Per Mug- 
gia» parte poi all’attacco di- 


retto del. sindaco, Gasperi- 
ni: «Quando quest’ultimo 
ha dichiarato che le 2.500 
firme per la tutela della co- 
stiera muggesana sono sta- 


‘te estorte, i casi possono es- 


sere solo due; olo sono vera- 
‘mente, ma in questo caso 
Gasperini deve provarlo 
con i.fatti, oppure asserisce 
che i cittadini muggesani 
sono facilmente influenzabi- 
li e raggirabili. In realtà - 


| precisa - sono sempre più 


convinto che i motivi che 
tengono salda questa mag- 
gioranza, apparentemente 
compatta, invece al suo in- 
terno piena di distanze e di 
divisioni, fanno parte di 
aree ché non riguardano 
l'interesse collettivo di Mug- 
gia». 

Mariucci infine si chiede 
se «dopo un anno e mezzo 
di amministrazione di que- 
sto sindaco, sia ancora lui 
ad avere il possesso delle 
chiavi della città, oppure se 
qualcuno lentamente gliele 
ha sfilate di mano, proprio 
grazie al vuoto di potere 
che Gasperini sta lasciando 
dietro di sé». 

u. sa. 


DUINO AURISINA Michele Moro risponde al coordinatore della Margherita, Salucci, sul problema della sua posizione toc 


Capogruppo dell'Ulivo, ma autonomo 


«Naturalmente credo nella possibilità di un Centrosinistra compatto e forte» 


«Dal Carso al mare: labo- 
ratorio per il dialogo ed 
iniziative per l’integra- 
zione socio-economica». 

Su questo articolato te- 
ma, che comprende an- 
che aspetti ambientali e 
nutrizionistici, i streasp 
è in programma domani, 
al ‘centro Millo di Musg- 
gia (piazza della RSpuk 

lica), un convegno orga- 
nizzato dal Circolo di cul- 
tura istro-veneta 
«Istria». 

La manifestazione, il 
cui inizio è fissato alle 
18, sarà presieduta da 
Giuliano rel, direttore 
del Dipartimento di Bio- 
logia marina dell’Univer- 
sità di Trieste. 

I lavori verteranno su 
tre «sottemi», e vedran- 
no gli interventi di diver- 
si relatori. 


Appello del presidente della Circoscrizione Giorgi e del conservatore del museo di Storia naturale Bressi 


Roiano alta, ambiente da salvare 


L'antico lavatoio possibile base di partenza per sentieri verso il Carso 


Un vecchio lavatoio di pie- 
tra da sottrarre all'i ingiuria 
€! tempo. Attorno, un bo- 
Sco che nel fondo valle per- 
Mette a caprioli e faine di 
giungere inosservati, nel 
Chore dell’alba, alle porte 
ella città. E vicino ancora 
Un torrente autentico, dalle 
eine chiare e pulite. 
leste è fatta così, una 
città che a due passi del 
Centro offre paesaggi e pe- 
Suliarità naturali uniche. 
Sccato che pochi se ne ren- 
‘ano conto». Lorenzo Gior- 
E! presidente della Terza 
tUrcoscrizione, parla di 
oiano, uno dei rioni più 
sriechi» di contraddizioni, 
con un cuore di calcestruz- 
Di nella parte a valle che 
dopoguerra ha iniziato 
a agoitare le stupende col- 


Dopo aver visto i sangia- 
comini battersi per rivalu- 
tare il lavatoio di via San 

tiacomo in monte, Giorgi 
Sì è ricordato del vecchio 
Manufatto di via Moreri, se- 
polto tra i rovi. «Come, la 
Chiesa e il ricreatorio — af- 
erma — l’ottocentesco lava- 
toio nascosto nel ”potoc®” 
(torrente di fondo valle) tra 
Via dei Moreri e vicolo delle 

086, è uno dei simboli del 
nostro rione. Perché Roia- 
no, dovete sapere, è ancora 
un Tione nel vero senso del- 
a parola. Un organismo 
Ta In se stesso, penaliz- 
7 0 da tanta pesante edili- 

ia che pare divorare i colli 


Una delle valli che da Roiano salgono verso l‘altipiano. 


sovrastanti. Tra le pieghe, 
lungo le ampie vallate, bo- 
schi e paesaggi quasi sel- 
vaggi che dobl I assolu- 
tamente salvare dal partito 
del cemento». 

Il presidente del parla- 
mentino si batte dunque 
La: il recupero del vecchio 

avatoio di via Moreri. Già 

qualche anno fa diversi re- 
sidenti avevano abbraccia- 
to la causa organizzando 
una mostra di immagini de- 
dicata alla vecchia Roiano. 
Lavatoio e altri scorci di un 
tempo avevano sostanziato 
una rassegna fotografica al- 
lestita al centro circoscrizio- 
nale di villa Prinz. Poi il si- 
lenzio: 


«Che non accetto — ri- 
prende Giorgi —. Oggi la 
scala d’accesso al vecchio 


manufatto non è percorribi- * 


le; anche il sentiero di fon- 
do valle giace in condizioni 
pietose, sommerso da quin- 
tali di rifiuti, sorta di disca- 
rica che non rende onore a 
questa città. Voglio ricorda- 
re invece agli amministra 


‘tori, e a coloro che parlano 


di turismo, che il recupero 
del lavatoio potrebbe rap- 
presentare una base di par- 
tenza per sentieri con cui ri- 
salire dal forido valle, per 
raggiungere ulteriori pae- 
saggi boschivi fino alla cul- 


minante via Commerciale. 
Una zona ricca di spunti na- 
turalistici, che offre pure 
momenti enogastronomici 
di rilievo nella classica 
osmizza dei Ferluga». 
L'idea del presidente è 
condivisa da Nicola Bressi, 
conservatore del Civico mu- 
seo di Storia naturale, «Per 
la purezza delle acque — so- 
stiene — il rio Moreri nella 
parte a monte ospita la ra- 
ra salamandra pezzata e i 
plecotteri, insetti acquatici 
che non a caso sono cono- 
sciuti come ”perle”, perché 
bio-indicatori della bontà 
dell’acqua. Lungo l’erto fon- 
do valle di Moreri alta cre- 
scono pure i castagni. Con- 
sistenti colonie di ”denti di 
cane” ingentiliscono parte 
dei versanti. Qui caprioli e 
altri animali selvatici pro- 
sperano e si spingono a val- 


le, sentendosi più protetti, 


rispetto il gran via vai del 
Carso. Il torrente è nobilita- 
to pure da antiche struttu- 
rein arenaria, che consenti- 
vano un tempo di irrigare 
le coltivazioni sui vicini 
campi terrazzati. Dire che 
la zona è di pregio — conclu- 
de — è poco». 

Una ragione in più per 
Lorenzo Giorgi di chiedere 
al Comune il risanamento 
per tutta l’area del rio Mo- 
reri accanto al recupero del 
lavatoio. Riscattare il pas- 
sato, quindi, per vivere me- 
glio il presente. 

3 Maurizio Lozei 


Muggia, al «Millon convegno 
sull'area dal Carso al mare 


Sul «Recupero e utiliz- 
zo delle risorse geneti- 
che autoctone» relazione- 
ranno Giorgio Della Ve- 
dova, del Dipartimento 
di Biologia applicata alla 
difesa delle piante del- 
l’Università di Udine; Pa- 
ola» Bordonj}. biologa ed 
esperta apistica; Livio 
Dorigo, medico veterina- 
rio. 

Il tema «Profumi, gu- 
sti, aromi dei prodotti ali- 
mentari del Carso» inter- 
verrà Romina Giugovaz, 
esperta apistica. 

Infine, sul «Potere nu- 
trizionale di alcuni pro- 
dotti tipici del Carso» si 
soffermerà Bruna Dori- 
go, medico nutrizionista, 
specialista in Scienza 
dell’alimentazione. 


«Il ruolo che mi hanno affi- 
dato è di leader della coali- 
zione dell'Ulivo. Senza en- 
trare nel merito di alcuna 
formazione politica, per non 
andare a sbilanciare la coali- 
zione stessa. Mantengo la 
mia autonomia, ovviamente 
credendo saldamente nella 
possibilità, di un Centrosini- 
Stra compatto e forte». 
Così si autodefinisce il ca- 
DOErUP o in consiglio comu- 
ex candidato a sin- 
choo per l'Ulivo, Michele Mo- 
ro, dopo le dichiarazioni del 
coordinatore provinciale del- 
la Margherita, Paolo Saluc- 
ci, che al momento della for- 
mazione del circolo della 
Margherita di Duino Aurisi- 
na si era posto il problema 
di «catalogare», politicamen- 
te parlando, lo stesso Moro, 
al tempo delle elezioni vici- 
no alla Margherita stessa. 
Ma Michele Moro esce 
dall'imbarazzo: «Non ho in- 
tenzione di entrare in nessu- 
na delle formazioni politiche 
che compongono il Centrosi- 
nistra - dichiara -. Resto al- 
la guida della coalizione in- 
tera, auspicando che si allar- 
ghi. Ben venga la Margheri- 
ta, ben venga il dialogo con 
le altre forze politiche. A 


questo punto - ironizza Mo- 
ro - credo che tutti noi abbia- 
mo elaborato il lutto del ri- 
sultato elettorale, per cui è 
inutile fare dietrologie, guar- 
diamo avanti e vediamo di 
fare un'opposizione reale e 
concreta», 

In questo senso pare che 
qualcosa si muova: «Stiamo 


aResto alla guida della 
coalizione intera, sperando 
che si allarghi. Inutile fare 
dietrologie, realizziamo invece 
un'opposizione Sri 


or per settori - spie- 
ga Moro -. I Diesse guarda- 
no alla programmazione del 
territorio, ai piani regolato- 
ri, alle Varianti e ai piani 
particolareggiati. Abbiamo 
una linea, e la stiamo por- 
tando avanti. Alcuni compo- 
nenti della Margherita lavo- 
rano sul tema della sicurez- 
za, io mi sto occupando del 
funzionamento dei servizi. 
Con l'Unione slovena abbia- 
mo dialogato bene, quando 


iu O. KRANER 
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c'è stato da lavorare sul te- 
ma della legge di tutela. Cre- 
do che siamo sulla strada 
giusta». 

Restano da capire il ruolo 
e la collocazione politica del- 
la Margherita e del nuovo 
circolo di Duino Aurisina: 
«La Margherita può avere 
un ruolo importante - dichia- 
ra.ancora Moro - per ricom- 
NOLSI il Centro». Gli fa eco 

lemetrio Filippo Damiani: 
«Prima delle elezioni la Li- 
sta 2000, che rappresentava 
il Centro a Duino Aurisina, 
si è sfaldata: chi aveva un 
anima di Centrodestra ha 
formato la Lista 2002, chi in- 
vece si collocava più ‘a Cen- 
trosinistra non è ancora con- 
fluito in altre formazioni po- 
litiche. Ciò significa che la 
Margherita può contribuire 


a compattare il Centrosini- , 


stra, e per questo deve tene- 
re conto del ruolo degli ex Li- 
sta 2000, un “agglomerato” 
di indipendenti. dialogo è 
necessario, per non commet- 
tere gli errori del passato. 
Diciamo che noi, ex Lista 
2000, siamo in attesa di sen- 
tire le proposte della Mar- 
gherita e dare vita a una riu- 
nione plenaria con oggetto il 
centro del Centrosinistra». 
Francesca Capodanno 
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Le «falsità 
storiche» 


Giustamente su questa ru- 
brica si è fatto rilevare che 
con E.A. Mario si sta esage- 
rando; si tratta di un'altra 
puntata della lunga e loca- 
le telenovela: Oberdan, via 
Grilz, il 25 Aprile, i quattro 
di Basovizza, E.A. Mario... 

Vediamo di parlare un 
poco della «Leggenda del 
Piave». La canzone comin- 
cia con un evidente errore 
di tattica militare: se l’eser- 
cito marciava il 24 maggio 
per raggiunger la frontiera, 
questa era sguarnita; la 
frontiera, in vista di una 
guerra, deve essere presidia- 
ta (e lo era) già molti giorni 
prima. 

Andiamo avanti con que- 
sto «inno di pace» (come di- 
ce qualcuno). Vi sono due 
falsità storiche. La prima, 
«per far contro il nemico 
una barriera». È il rovescia- 
mento della verità. Fu l’Ita- 
lia a dichiarare guerra al- 
l’Austria; l’esercito austria- 
co si ritirò in posizione di- 
fensiva sulle alture carsi- 
che. La canzone trasforma 
il Paese aggredito in paese 
aggressore (detto per inciso, 
dal 1866 al 1943 la pacifi- 
ca e civile Italia dichiarò 
guerra ad altri per ben 15 
volte, mentre mai un'altra 
nazione in questo periodo 
dichiarò guerra all'Italia). 

La seconda falsità riguar- 
da Caporetto. Decine e deci- 
ne di libri hanno ormai 
chiarito che i colpevoli del 
disastro furono Cadorna e 
Badoglio. Ma ai generali 
non piace perdere, la colpa 
è sempre di un tradimento. 
E il buon E.A. Mario si ade- 
gua: «Tradimento». 

Infine Giovanni Gaeta, 
E.A. Mario. Molti testi rac- 
contano con compiacimento 
che egli, impiegato postale, 
scrisse la canzone durante 
il lavoro, su di un modulo 
postale (conservato in un 
museo di Napoli). È l’elogio 
dell'assenteismo! Quindi vi 
è un «assenteismo» norma- 
le, da perseguire discipli- 
narmente, e un assenteismo 
«patriottico», che finisce al 
museo e fa dedicare vie e 
piazze in memoria. No com- 
ment! 


IL PICCOLO’ 


Paolo Petronio 


Il blitz 
a San Servolo 


A proposito del blitz delle tu- 
te bianche sul confine di 
San Seruolo, vorrei propor- 
re a tutti gli italiani e trie- 
stini ai quali questo fatto 
ha dato non poco fastidio di 
fare la stessa cosa ‘presso 
confini di Stato vari. 

Ora vediamo cosa ci suc- 


sioni. 


cederebbe se tutto questo ve- 
nisse messo in atto da noi 
comuni cittadini: fermo im- 
mediato per identificazione 
e accertamenti, probabile de- 
nuncia per danneggiamento 
e vilipendio alla bandiera 
(sbarra tricolore nel casso- 


- IL CASO 


LA POLEMICA 


Contemplati î progetti esposti al Terge- 
steo, sì dovrebbe uscire compiaciuti, inve- 
ce no, tutt'altro, almeno per il tratto defi- 
nito «Sistema Pescheria, ex-magazzino vi- 
ni, piscina Bianchi»: infatti non vi com- 
pare proprio la Bianchi, bensì — ricostrui- 
to — proprio quello schifo di magazzino, 
lasciato per troppi anni nel più squalifi- 
cante degrado senza nemmeno schermar- 
ne la vergogna con i tabelloni per le affis- 


Senza ripetere i pregi della Bianchi co- 
me impianto da sport-spettacolo, tra i mi- 
gliori in assoluto, che non sarà riprodot- 
to nel «polo natatorio», (su queste stesse 
colonne il 19 marzo e il 24 marzo), va 0s- 
servato che già come edificio di architet- 
tura dell’immediato dopoguerra — certa- 
mente più bello della coeva Stazione ma- 
rittima che invece nessuno pensa di de- 
molire — deve essere conservato, al massi- 
mo modificandolo (e l’arch. Podrecca lo . 


Un lettore difende a spada tratta il futuro della vecchia piscina 


«Bisogna salvare la Bianchi» 


La piscina Bianchi piace a qualcuno, ma sono molti i cittadini che non la vogliono più. 


netto...), per finire con la ri- 
valsa economica dei danni 
causati nei confronti dell’au- 
tore materiale o suoi paren- 
ti e discendenti fino all’estin- 
zione totale del debito verso 
lo Stato. Ma a loro, tutto 
questo ne sono certo, non ac- 


saprà fare egregiamente) ma solo nella 
parte alta (copertura e pareti in mattoni 
intonacati) non perfetta come quella bas- 
sa, per essere adibito ad altri impieghi 
vantaggiosi (le possibilità sono moltepli- 
ci) se- ma quando? — non servirà più co- 
me impianto ideale per la pallanuoto in 
una città sempre deficitaria in fatto di 
spazio d’acqua coperto. 

Il Comune (come pure la Soprintenden- 
za ai beni artistici e culturali) che ha co- 
me compito istituzionale anche la conser- 
vazione degli edifici di proprietà della co- 
munità, non può permettersi di elimina- 
re questo prezioso pezzo del patrimonio 
cittadino che deve restare ad attestare lo 
stile costruttivo di un’epoca ormai stori- 
ca, pur con un'eventuale sistemazione in- 
terna adeguata al migliore e più proficuo 
impiego contingente diverso dall’origina- 
le che gli diede lustro indimenticabile. 


Fabio Retti 


cadrà, perché? 

E dopo aver letto l'ampio 
servizio e guardato le foto 
sul Piccolo del 7/11/’°02 con- 
cludo col dire a tutte le per- 
sone che hanno permesso 
tutto questo: vergognatevi! 

Maurizio Calabrese 


Il prezzo molto alto della tragedia che si è consumata nel Molise 


La prevenzione costa di meno 


La terribile disgrazia del Mo- 
lise deve indurre non a fare 
un processo al passato ma a 
fare un progetto per il futu- 
ro. E chiaro ormai che soccor- 
rere le persone e riparare le 
cose dopo i disastri costa mol- 
to di più che agire in modo 
da prevenire i disastri stessi: 
lo abbiamo constatato da 
trentasei anni a questa par- 
te, cioè dall’alluvione di Fi- 
renze (1966) a oggi. E ormai 
è un dato certo, ovvio. Senza 
contare che il soccorso succes- 


sivo ai disastri non si risolve 
mai nel completo ripristino 
della situazione precedente: 
lo testimoniano i baraccati 
del Belice, dell'Umbria e così 
via. E senza dimenticare che 
nessun soccorso riesce a resu- 
scitare i morti. 

La prevenzione quindi. 
Ma prevenzione significa con- 
ti precisi. Conti precisi signi- 
fica, inevitabilmente, stabili- 
re chi deve pagare e in che 
misura. A questo punto su- 
bentrerà la politica, in parti- 


colare economica. Ma solo a 
questo punto: e se ci saranno 
baruffe ben vengano. Sarà 
compito degli elettori preten- 
dere che le baruffe siano con- 
crete, con parole concrete e 
proposte chiare e pratiche, 
sulla base di precisi dati 
scientifici, tecnici ed economi- 
ci, tradotti in precisi costi. E 
senza dimenticare che la vita 
umana merita qualunque co- 
sto perché la vita umana non 
ha prezzo. 

Pietro Macaluso 
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Velocità 
eccessiva 


Colgo la triste occasione del- 
la morte del signor Velcich 
il giorno 5 novembre, falcia- 
to da una moto in strada di 
Fiume, per segnalare la to- 
tale mancanza di protezio- 
ne da parte delle forze del- 
l'ordine competenti, nei ri- 
guardi dei pedoni. 

Abito in zona e sono sette 
anni che accompagno mio 
figlio alla scuola Laghi, vi- 
cina al teatro del tragico in- 
cidente; le auto sfrecciano 
sempre ad alta velocità, in- 
fischiandosene, sia del car- 
tello che segnala la presen- 
za della scuola, sia delle 
strisce pedonali; attraversa- 
re la strada è un rischio. 

Forse i dissuasori sul- 
l'asfalto non sono consenti- 
ti? Nel qual caso perché 
non mettere una pattuglia 
di controllo? Ho visto eserci- 
ti di vigili urbani in centro, 
intenti nell'attività poco fa- 
ticosa, ma assai redditizia, 
di assegnare multe per di- 
vieto di sosta ai motorini; 
più di una volta ho trovato 
pattuglie, appostate per più 
giorni di fila in via Rio Cor- 
gnoleto, stradina angusta e 
secondaria, che fermavano, 
per inutili accertamenti, 
chi ha la sfortuna di abita- 
re nei paraggi; non ho però 
mai visto controllare la velo- 
cità dove veramente servi- 
rebbe. 

Forse non c'è la volontà? 
Ma se non è quella che man- 
ca e non si sa come fare, per 
farsi un'idea basta andare 
nei Paesi vicini e prendere 
atto dei limiti di velocità, 
dei severi controlli e delle 
inevitabili multe salate in 
caso di infrazione. Proprio 
via Rio Corgnoleto, al cui 
sbocco in strada di Fiume 
si è verificato l’incidente, è 
diventata una scorciatoia 
frequentatissima; stretta co- 
m'è, risulta costantemente 
intasata, con gravi. disagi 
per tutti. 

Visto che non ci si può af- 
fidare al buon senso degli 
automobilisti, sarebbe au- 
spicabile l'istituzione di un 
senso unico, così i pedoni 
riuscirebbero finalmente a 
camminare. 

Lettera firmata 


La raccolta 
degli asparagi 


Vorrei sapere dall’assesso- 
re regionale competente 
che fine ha fatto la sua pro- 
posta per far abrogare il 
comma della legge regiona- 
le n. 94 che proibisce la rac- 
colta degli asparagi e simi- 
lari spontanei dei nostri bo- 
schi. 

Bruno Ambrosi 


Il «caso 
Acerbi» 


Dese gli articoli del 29 
ottobre e dell’8 di questo me- 
se riguardo il cambio di ver- 
tice alla presidenza del Con- 
siglio provinciale, informa- 
te che l’ex presidente Silvia 
Acerbi ha lasciato volonta- 
riamente l’incarico «per im- 
Dei a tempo pieno nel- 


o staff del O . 


agli Esteri Roberto Antonio- 
ne». 

Sembra singolare il fatto 
che la decisione della signo- 
ra Acerbi sia concomitante 
con l'interrogazione da me 
presentata in relazione alle 
numerose sue assenze nelle 
riunioni di Consiglio in vio- 
lazione del regolamento del- 
la Provincia che avrebbe 
comportato l'esonero dall’in- 
carico. 

Vale forse la pena ricor- 
dare che, al di là di quanto 
previsto dal regolamento 
(tre assenze consecutive in- 
giustificate), la presenza in 
consiglio della signora Acer- 
bi è sempre stata saltuaria 
(cinque presenze su quattor- 
dici riunioni di Consiglio), 
come se i numerosi impegni 
le impedissero di far fronte 
agli incarichi istituzionali 
in Provincia. Tanto è vero 
che la sua esperienza e ca- 
pacità, umanimemente rico- 
nosciute, purtroppo non si 
sono potute manifestare nel- 
l'ambito  dell’amministra- 
zione provinciale. 

Sarebbe piuttosto da chie- 
dersi se la sig.ra Acerbi 
avrebbe presentato ugual- 
mente le dimissioni da pre- 
sidente del Consiglio pro- 
vinciale se non fosse interve- 
nuta la mia interrogazione. 

Giovanni Cola 
consigliere provinciale 
Gruppo Ulivo 


e Corridoni 


In relazione all'articolo ap- 
parso sulle Segnalazioni in 
data 1.0 novembre dal titolo 
«Fortune elettorali» a firma 
del signor Manlio Portolan, 
desidero replicare quanto se- 
gue. Innanzitutto non è af- 
fatto vero che l'Unione gene- 
rale del. lavoro (ex Cisnal) 


abbia smesso di considerare - 


Filippo Corridoni la pro- 
pria radice e pensiero socia- 
le del sindacato, tant'è vero 


che puntualmente, ogni an-- 


no, una delegazione sinda- 
cale triestina dell’Ugl si re- 
ca alla Trincea delle Fra- 
sche dove appunto morì Cor- 
ridoni, per commemorarne 
il sacrificio. In particolare 
quest'anno, lo stesso segreta- 
rio generale dell’Ugl, Stefa- 
no Cetica, accompagnato 
da alti dirigenti regionali, 
ha voluto essere presente as- 
sieme a noi alla commemo- 
razione del sacrificio di Fi- 
linppo Corridoni e rendervi 
omaggio, in rappresentanza 
di tutta la Federazione Ugl 
nazionale, additandolo qua- 
le esempio per tutti. In rela- 
zione poi a quanto scrive il 
Portolan in merito alla vec- 
chia classe dirigente della 
Cisnal triestina a suo tem- 
po cacciata, preferisco non 
rispondere, perché la mag- 
gior parte di quei personag- 
gi poco ebbero a che fare 
con il sindacato e molto in- 
vece con la politica, tra l’al- 
tro con scarsi risultati. 
Quello che posso dire infi- 
ne a Portolan è che attual- 
mente il sindacato Ugl di 
Trieste, contrariamente a 
ciò che pensa, sta registran- 
do sempre più consensi da 
parte dei lavoratori triesti- 


Paolo compie 70 anni 


Paolo compie 70 anni di età e oggi 
riceve gli auguri da Antonietta, 


Fabio, Mauro e Olga. 


ni, senza aver teso nessuna 
trappola, ecco perché deside- 
ro. consigliare a Portolan 
che piuttosto di occuparsi 
delle fortune elettorali al- 
trui farebbe meglio a occu- 
parsi invece delle proprie 
sfortune elettorali. 
Marino Tuzzi 
segretario aggiunto 
Ugl di Trieste 


Situazioni 
incompatibili 


Si definisce martire (dal 
dizionario): chi lotta per 
un alto ideale, fede, fino al 
sacrificio personale, alla 
morte elo sopporta pazien- 
temente sacrifici, dolori, în- 
giustizie. I quattro fucilati 
sloveni del 19380 di Baso- 
vizza rientrano in tali ca- 
noni? Sono equiparabili al- 
l’indubbio martirio del de- 
putato Matteotti? Quali 
azioni violente sono com- 
prensibili e quali condan- 
nabili per una morale civi- 
le e laica nell’ambito di un 
regime dittatoriale? La se- 
cessione dei territori della 
Venezia Giulia dallo Stato 
italiano attraverso atti vio- 
lenti sono degli ideali com- 
patibili con l'ordinamento 
italiano attuale e passato? 
Ritengo che i rappresen- 
tanti istituzionali di uno 
Stato non debbano onora- 
re fatti e situazioni che do- 
vessero risultare incompa- 
tibili con i principi fondan- 
ti e l'integrità territoriale 
dello Stato stesso, pur es- 
sendo, esso, un sistema li- 
berale dove vengono tolle- 
rate anche sensibilità 
«sgradite». 
Paolo Di Tora 
consigliere comunale 
Forza Italia 


Maria 80 candeline 


Maria festeggia gli 80 anni. Auguri 
dai figli Sonia e Armando e anche 


dai parenti e amici. 
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I numeri di oggi 


PER INFORMAZIONI TELEFONA 
AL NUMERO DI EUROFORTUNA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

9-13 E 15.30-18.30 


 040/37.33.299 


Ricordati di contrassegnare i numeri sulla griglia della prima settimana di gioco. Ritaglia e conse 
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Le autovetture sono fornite da: 


Pandulto 


rva i bollini progressivi per l’estrazione finale 
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Cerca le combinazioni vincenti di Eurofortuna 


Oggi pubblichiamo la terza serie dei numeri fortunati da controllare sulle cartelle in tuo possesso 


l 


| mo. 


Via Fri, 68. 

Corso ala, 70 

pa S. Giorgio, 42 - Lucino. 
corso del Popolo, 21 
passo del Tomione, 5. 
piazza Cavour, 4 
piazza Repubbica 4 
Via X Gino, tb 
Va Carduon, 25 

Via Trieste, 169, 
Gallen Granpavese 
piazza della Repubblica, 12 
Strada Sitana, 41/0 
Via Cit 12 

pa Div. Juli, 19 

Va 8. Lorenzo, 109 
Via Tresk, 5 

Via Aquibia 

Salta di Gretta 25 

Via Duca d'Aosta, 106 
Via Romana, 113 
Pza Risera S. Saba 
Via Piocardi 72. 

Via Roma, 102 

Via. Francesco, 35 


‘REGOLAME 


Gorda 
Commons 
Goria 
Gorizia 


" Merfalone 


Monfalcone 
Noniecone 
Menfelcone 
Monfalcone 
Ronchi dei Leg. 
Saranzeno 
Monfecone 
Montaicone 
Sslana 
Gradisca disonzo 
Como di Rosazzo 
Ronchi ci Leg: 
Vila Vienina 
Vilesse 

Trieste 

Gorizia 
Monflcone 
Staranzano 
Triste 
Rioni ei Leg. 
Monialcone 


Îi vincitori verranno estratti a sorte i prem 
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‘Abbigliamento: 
Abbigliamento: 
Abbigiamerto 
Abbiglamento 
Abbiglamento: 
Abbigamerio 
Abbigliamento: 
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Terzo giorno di "Eurofortuna 2002", il 
grande gioco del Piccolo. Dopo quelli 
pubblicati domenica scorsa e ieri, ecco 
oggi altri numeri da controllare sulla 
vostra cartella, ma attenzione, solo 
sulla prima delle sei griglie, ovvero 
quella contrassegnata dalla scritta 
"gioco 1 - settimana 1". Su questa pri- 
ma griglia, in definitiva, si dovranno 
controllare i numeri pubblicati da do- 
 menica scorsa, 10 novembre, a sabato 
| prossimo, 16 novembre. Solo dalla do- 
|. menica successiva si passerà alla se- 

| conda griglia, ma di questo ne parlere- 
mo al momento opportuno.Per ora, in- 
vece, è fondamentale controllare con 
attenzione la presenza dei numeri for- 
tunati di questi tre primi giorni del 
gioco. A questo punto, giunti alla ter- 
za tappa del percorso settimanale ver- 
sola fortuna, dovreste aver già segna: 
to sulla vostra cartella alcuni dei nu- 
| meri vincenti. A tale proposito ci per- 
| mettiamo di offrirvi un paio di sugge- 

rimenti: in primo luogo appare oppor- 
| tuno compiere l'operazione di control- 
| lo e di segnalazione dei numeri giorno 
per giorno (come probabilmente in 
molti avrete iniziato a fare da sino da 
i domenica), evitando in tal modo la 
| possibilità di errori nella fase del con- 


= © fronto tra la serie di numeri pubblica- 


ti e quelli presenti sulla vostra cartel- 
i la.In secondo luogo, un altro piccolissi- 
| mo suggerimento: la modalità più pra- 
tica per contrassegnare i numeri sul- 
la cartella è quella di cerchiarli, evi- 
tando magari di tracciarvi sopra una 
croce. Questo al fine di permettere 
una maggiore leggibilità degli stessi 
in una fase di ulteriore controllo della 
cartella stessa. Come dicevamo in pre- 
cedenza, grazie alla pubblicazione di 


1 o premio 


I PREMI SETTIMANALI 
dal 10 al 16 novembre 


questa terza serie di numeri molti po- 
trebbero aver contrassegnato diverse 
caselle relative al primo gioco. E qual- 
cuno tra i più fortunati, forse, si ap- 
presta a completare la prima griglia. 
In ogni caso, è risaputo, anche la dea 
bendata, talvolta, ha bisogno di una 
mano... Detto in altri termini, il di- 
scorso è molto semplice: quante più 
cartelle si hanno a disposizione per 
giocare con "Eurofortuna 2002" tanto 
maggiori saranno le probabilità di es- 
sere baciati in fronte dalla buona sor- 
te e di vincere uno dei tanti premi 
messi in palio dal grande gioco del Pic- 
colo.Di certo, fino a sabato scorso, ac- 
quistando il quotidiano avrete ricevu- 
to ogni giorno dal vostro edicolante, 
assieme alla copia del giornale, una 
cartella di "Eurofortuna" (ed ancora 
qualche ‘altra ne potreste ricevere fino 
ad esaurimento delle stesse). Oggi co- 
me oggi, dunque, dovreste poter di- 
sporre di un certo numero di cartelle 
per giocare settimanalmente, ed è già 
una discreta base di partenza. Ma se, 
come tutti i partecipanti al gioco vole- 
te incrementare le vostre possibilità 
di ritrovarvi tra le mani la cartellina 
giusta, un'ulteriore opportunità, in ef- 
fetti, sussiste.Come infatti avrete no- 
tato, in questa stessa pagina, in bas- 
so, c'è un elenco di negozi e di esecizi 
che aderiscono a "Eurofortuna 2002". 
A parte l'elenco, in ogni caso, li potre- 
te distinguere anche grazie alla visto- 
sa locandina a colori che riporta, oltre 
al "logo" del gioco, anche regolamento 
edi premi in palio. Ed è appunto in 
qualsiasi di queste decine di negozi e 
attività commerciali che potrete rice- 
vere altre cartelle da affiancare a 
quelle già ricevute con il Piccolo, per 


OPEL «AGILA» 


2°-3° premio 


OROLOGIO «PRINCEPS» 


4°-5° premio 


OROLOGIO «SECTOR» 


6-7” premio OROLOGIO «SWATCH IRONY CHRONO» 


8°-9°-1 0° premio 


MACCHINA FOTOGRAFICA 


1 1 °=1 2°-1 3° premio 


TELEFONO CELLULARE 


14°-15°-16° premio OROLOGIO «SWATCH SKIN» 


dal 17° al 30° premio 


BUONO ACQUISTO DA 50€ 


I NEGOZI ADERENTI 


Via Torrebianca, 9% 

Via Aqui 96 

Via Meri dla Libertà, 4 
lito Petrca 27 
VeDaz ta 

Vi Corelli 1 

Piazza dela Repubblica, 24 
Via Enrico Toti, 56 

Via 1.0 Magg, 67 

via O. Cosuloh, 123 

Via Matteoti 20 

Via Matteoti, 662 

pizza Un, 16 

Via Vasari 1006 

Via Valdo, 4266 

Via Verdi 2 

Va Duca d'Aosta 55 

Via F.li Rosselli, 63. 

Via. Carduodi 21 

Via del Resisenza, 13/10 
Strada dela Acacle 

Corso Verdi, 87: 

Via Rendecci, 4 

Va E To, 22 

Viale Sen Marco, 7° 

Via Cevolr, 51 


Capriva del Friuli 
corso Verdi, 89. Goria 


Gioileria 


corso del Popolo, 45 

piazza Cavour 17 

Via O. Cosulich, 103 
Andrea Gioeli Laboratorio Orafo va X Giugno, 21 
Oro 8 Più Give Via Roma, 48 
Borgia Gioelera Via Roma 10 
Mischiali Gilli Via Roma, 31 
GER esso Giovnn, 
Oreficeria Flavia via P. Revotela, 94 
Ordlga «Oreficeria Cope‘ vane 33 
Oreficeria lKarlo Vle D'Annunzio, 24 
Lo Scrigno Loc. Sisiana, 45/6 
Libreria Rinascita Via G. Verdi 48 
Riv: NeochéSinger-Braber 00180 cel Popolo, 25: 
fini G.Ste pizza Goloni, 5 
Toy piazza Dante, 10. 
Casa dl Filo Via Savol, 30 
A Pertot Via Ginnasica, 24 
Giona Racing di Manlio Giona ©’ Vadela Tesa, 636 

VE. To, 2 

Via Mori, 12b 

Via Theste, 129 

Via Une, 43, 
Pantiio- Pastiera Pelizzon = vizIViNovembre;9 
{lPane. Via Coroneo, 98 
Agostini Palette corso del Popolo, 23 
Pescheria «Da Luisa» via 10 Maggo, 93. 


aumentare, come suggerivamo, le pro- 
babilità di spuntarla su altri parteci- 
panti ai giochi settimanali. Ed è dun- 
que il caso di darsi da fare e procurar- 
si il maggior numero possibile di car- 
telle, per partire sin da ora, come si 
suol dire, con il piede giusto! Beh, di- 
rete voi, fino ad ora ci avete parlato di 
un fantastico monte-premi e delle mo- 
dalità per accaparrarsene, ma andan- 
do sul concreto, di cosa stiamo parlan- 
do? Diciamocelo chiaro: che i premi 
messi in palio da "Eurofortuna 2002" 
siano davvero favolosi nessuno lo può 
negare. Tra i ben 180 "oggetti del desi- 
derio" che in queste settimane il gran- 
‘ide gioco del Piccolo sta per distribui- 
re, infatti, basti ricordare che trovia- 
mo autovetture, viaggi, cellulari, scoo- 
ter, macchine fotografiche, orologi e 
via dicendo...Ma andiamo al sodo. Ab- 
biamo parlato di premi settimanali, e 
la grande festa, in effetti, inizia già 
con questa settimana, grazie ai nume- 
ri pubblicati da domenica scorsa ad 
oggi assieme a quelli che troverete in 
questa stessa pagina fino a sabato 
prossimo, 16 novembre. Trenta, que- 
sta settimana come pure nel corso. del- 
le successive altre cinque settimane 
del concorso (che ne dura complessiva- 
mente sei, fino al 21 dicembre), i pre- 
mi in ala tra i più fortunati tra i let- 
tori. Non fa male ricordarlo quali so- 
no per la settimana attuale, anche se 
sono ormai alcuni giorni che lo stiamo 
ricordando: il primo premio consiste- 
rà in una fiammante Opel "Agila", 
mentre al secondo.e al terzo vincitore 
andranno gli orologi "Scrigno". Al 
quarto e al quinto, poi, degli orologi 
"Sector", mentre il sesto ed il settimo 
vincitore si TRI degli 
splendidi "Swatch Irony Chrono". Di 


Piscina Comunale Monieicone 


Questa settimana si 
ato 


Questa settimana vanno 1 
cerchiati i numeri del gioco n° 


seguito, macchine fotografiche e tele- 
foni cellulari a coloro, per concludere 
con una serie di buoni acquisto.Che 
ne dite? Ce n'è di che smuovere anche 
i più "pigri" o da convincere gli scetti- 
ci a darsi da fare per far proprio alme- 
no uno di questi magnifici premi, non 
è vero? Beh, diciamo a questo, però, 
che la fortuna, certamente, è impor- 
tante e costituisce un fattore impre- 
scindibile in occasioni come questa. 
Ma non basta. Occorre infatti porre 
anche attenzione ad alcuni suggeri- 
menti allo scopo di osservare il regola- 
mento (di per sè niente affatto compli- 
cato), cosa che si rivelerà fondamenta- 
le in caso di vincita. Oltre alle cartelle 
con i segni sui numeri vincenti, infat- 
ti, occorre conservare, a partire dalla 
copia acquistata domenica scorsa, an- 
che il giornale "Il Piccolo" fino al'nu- 
mero di sabato prossimo. Poter pre- 
sentare le sette copie relative alla set- 
timana in corso è, in caso di vincita, 
un requisito fondamentale. Oltre a 
quello, basilare, di comunicare allo 
040 3733299 la vincita, presentando 
poi la cartella fortunata. Ma non spa- 
ventatevi: non vi occorre trovare nuo- 
vi spazi per coriservare indefinitamen- 
te decine e decine di giornali: conclu- 
sa una settimana di gioco, infatti, po- 
trete disfarvi delle sette copie e ripar- 
tire con le successive sette...Attenzio- 
ne, però, non prima di aver ritagliato 
dalle prime pagine, accanto alla testa- 
ta, i bollini numerati progressivamen- 
te da applicare sulla scheda pubblica- 
ta domenica scorsa e, via via su quel- 
le delle prossime domeniche. Un'ope- 
razione rapida, ma...molto utile per 
partecipare all'estrazione finale del 
gennaio 2003. Ma di questa ne riparle- 
remo più in dettaglio domani... 


Caplelo cl Osio, 8 


Trattoria Pizzeria Fam, Polimeno. vaBagni 9 


Pizzeria Mediterranea 
Pizzeria Corallo 
Bar Trttona Celut: 


Strada per Longera, 177 
Via Vill 12 
Vie Serenissima, 46 


Mamo Express Via Mertri della Liber, 55 


Meditamanea Pizza Att 
Gastronomia Vizio Goloso 


Via Balamonti 79. 
adi Seca, 152 


GM.Pub Via Vol Libertà 14-9.14 
Va De Amios, 10. 
Via Campane 
Va Tresto, 138/140 
Via San Polo, 19, 


viaStgi,8 
Via Moreli, 23ta 
Via Martiri dla Libertà, 4a 
| Via Don Bosco 108 
Nevica ii Agi Vi Udine, 60.915 
Otica ii Ag a lets, 65 


Pamucchiere 

Pesicoere e Pani 
Pasticcerie e Pani 
Pslicere e Panifici 


Via Rebett, 1948 

Vle Sani Marco, 28 
Va Garbald, 75 

Via Roma, 17 


Peter pizza Dane 10 
Pescheria va Rome 6 


code 
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IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ : 
Attualità Club Zyp 
in medicina incontri di poesia 


Oggi alle 18, al Circolo Ge- 
nerali, piazza Duca degli 
Abruzzi 1, riprendono gli 
appuntamenti con «Attuali- 
tà in medicina», un pro- 

amma di Liliana Ulessi. 

rimo ospite il dottor Gior- 
io Mazza, specialista uro- 
ogo. Argomento: «Attuali- 
tà in tema di prostata: evi- 
IE l'intervento... è possibi- 
e». 


Rotary club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary club Trie- 
ste Nord si riuniranno in 
conviviale alle 13 allo 
StarHotel Savoia. In occa- 
sione del mese della Rotary 
Foundation, parlerà il pre- 
sidente dell'omonima com- 
missione Alessandro Fran- 
conl. 


Malattie 
neurologiche 


Proseguono gli incontri del 
primo corso di formazione 
per volontari di Azzurra As- 
sociazione malattie rare 
dal titolo «Malattie rare - 
Percorsi di vita». Oggi alle 
ore 17.30 nell’aula magna 
del liceo Dante il dottor 
Marco Carrozzi, neuropsi- 
chiatra infantile, terrà il 
terzo incontro sul tema «Le 
malattie neurologiche ra- 
re». 


Un reduce 
della Folgore 


Oggi con inizio alle 18, nel- 
la sala Vittorio Emanuele 
di via Imbriani 4, a cura 
del settore cultura e storia 
dei Club triestini, si terrà 
l’ultima delle tre videosera- 
te dedicate alle battaglie 
del Nord Africa: la serata 
dedicata a El Alamein sarà 
onorata dalla presenza di 
un triestino reduce ‘della 
Folgore. 


Scuola 


del vedere 


Questa sera alle 18, l’arti- 
sta Marino Cassetti presen- 
terà per la Scuola del vede- 
re - Libera accademia di 
belle arti, il nuovo laborato- 
rio artistico di pittura e fi- 
ra: dalla composizione al- 
interpretazione dell’imma- 
ine, dalla prospettiva al co- 
lore alla sperimentazione. 
Ingresso libero, via Tarabo- 
chia 8. Per informazioni: 
040 636189. 


ELARGIZIONI 


.— In memoria di Luciana 


Navarra Bergomas per il 
compleanno (9/11) dall’ami- 
ca Linda 25 pro Emergen- 
cy, 25 pro Luchetta, Ota, 
D'Angelo, Hrovatin. 

— In memoria di Valter 
Viola (9/11) dalla moglie 20 
pro Frati di Montuzza (pa- 


° ne peri poveri). 


— In memoria di Giovan- 
ni Blasina nel VI anniversa- 
rio (11/11) da Rita e Roma- 
na 100 pro Caritas per ter- 
remotati. 

— In memoria di Ester Si- 
govini Polidori per il com- 
pleanno (11/11) da Flavio 
Luca e Luciana 25 pro Cen- 
tro Tumori Lovenati, 25 
pro Frati di Montuzza. 

— In memoria di Alessan- 
dro Loy dalla moglie e dal- 
la figlia 100 pro Chiesa S. 
Luigi Gonzaga. 

— In memoria di Roberto 
Lucchesi (12/11) dalla mam- 


: FARMACIE 


Dall’11 al 16 
novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Roma 15, tel. 
040/639042; via Piccardi 
16, tel. 040/6833050; lun- 
gomare Venezia 3 - Mug- 
gia, tel. 040/274998; Au- 
risina, tel. 040/200121 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Roma 15; via 
Piccardi 16; via S. Giu- 
sto 1; lungomare Vene- 
zia 3 - Muggia; Aurisi- 
na, tel. 040/200121 - so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via S. Giusto 
1, tel. 040/308982. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 
040/8350505 - Televita. 


Oggi alle 18, nella sede del 
Club Zyp via delle Becche- 
rie 14, si svolgerà il consue- 
to laboratorio-incontro fra 
poeti. Gli incontri sono 
aperti a tutti coloro che 
amano ascoltare e leggere 


poesie e pagine di prosa. 


Per informazioni rivolgersi 
allo 040/365687 dalle ore 
15.30 alle 19. 5 


Sicurezza 
sul lavoro 


«Sicurezza sul lavoro e ge- 
stione ambientale», quarto 
incontro all’Assindustria, 
oggi alle 14.30, nella sede 
di piazza Scorcola. L'ing. 
Laureni si rivolgerà a tutte 
le aziende con un interven- 
to sul tema «L'attività di vi- 
gilanza dell’Uopsal (Unità 
operativa prevenzione e si- 
curezza sul lavoro). Princi- 
pali problematiche riscon- 
trate». 


Messa 

in suffragio 

Il consiglio direttivo dell’As- 
sociazione di volontariato 
«Il Cenacolo» avvisa che og- 
gi alle 18 nella parrocchia 
San Vincenzo De Paoli di 
via Vittorino da Feltre 11 
monsignor don Piergiorgio 
Ragazzoni celebrerà una 
messa in suffragio delle ani- 
me dei defunti dei soci e dei 
benefattori de «Il Cenaco- 
lo». 


Panathlon 
international 


Alle ore 20 al Jolly Hotel 
presentazione del progetto 
«I valori dello sport», pro- 
mosso dal Coni regionale 
assieme all’assessorato re- 


gionale allo sport e al prov- - 


veditorato agli studi. Sarà 
anche proiettato un filmato 
prodotto dalla scuola del 


Coni. Fungerà da moderato- _ 


re Franco Del Campo. 


San Giusto 
Yacht club 


Il San Giusto Yacht club co- 
munica a tutti i soci che ve- 
nerdì 29 alle 20, alla tratto- 
ria Spetic, si terrà la cena 
di fine stagione: sarà l’occa- 
sione per festeggiare tutti i 
nostri velisti. 


Chiesa 

di Cristo 

La Chiesa di Cristo organiz- 
za due incontri oggi e giove- 
dì alla Sala Baroncini di 
via Trento. Il titolo degli in- 
contri sarà: oggi ore 18 «Ge- 
sù e la Samaritana - La ve- 
ra adorazione in spirito e 
verità»; giovedì ore 18 «Ge- 
sù e Nicodemo - Il mistero 
della nuova nascita». L’in- 
gresso è libero. 


Centro 
letterario 


Oggi l’incontro con soci e 
simpatizzanti del Centro 
letterario del Friuli Vene- 
zia Giulia si terrà al Caffè 
Tommaseo alle ore 17. 


Palcoscenico 
giovanile 


Oggi alle ore 21, al Teatro 
lela si inaugura palcosce- 
nico giovani, promosso dal 
Comune in collaborazione 
con Bonawentura, con lo 
spettacolo teatrale Phisical 
appening proposto da Te- 
atro Nomade, ideato e inter- 
pretato da Ivo Huez. 


In gita 
con la Bulli e Pupe 


Gita nei giorni 6-7-8 dicem- 
bre ai mercatini natalizi di 
Norimberga e Rothenburg 
in Germania. Informazioni 
telefonando ai numeri: 
040/231481, 040/231179, 
335/6767749. 


Attività 
Pro Senectute 


Giornata di chiusura del 
Club Primo Rovis di via Gin- 
nastica 47; il Centro ritrovo 
anziani di via Valdirivo 11 
rimane aperto dalle 14 alle 
18.30 con biblioteca aperta 
ai soci. 


Cargnello, 
mostra 


Chiude giovedì la mostra 
personale di pittura dell’ar- 
tista Silvia Cargnello, alle- 
stita nella sala esposizioni 
dell'Agenzia di informazio- 
ne e accoglienza turistica in 
via San Nicolò 20. Orario di 
visita: dalle ore 9 alle 18.30. 


Nella saletta espositiva del 
Caffè Le Roi, via Ginnasti- 
ca angolo via del Toro, da 
oggi espone una serie di 
sue opere la pittrice Giulia- 
na Martinz. 


Goethe-Zentrum 
Film in biblioteca 


Oggi alle 19.30, nella ‘sede 
del Goethe-Zentrum Triest 
di via del Coroneo 15, tel. 
040 635764, si proietta il 
film in lingua originale 
«Nackt unter wolfen» di 
Frank Beyer (1963, 124 mi- 
nuti). 


In molti non hanno voluto mancare a un incontro che è diventato un punto di riferimento 


Gli amici muggesani della classe 1942 


A dispetto degli anni che 
passano, il gruppo mugge- 
sano della classe 1942 si 
ingrossa sempre di più. 
Sono molti infatti gli «emi- 
grati» che, raggiunta la so- 
spirata pensione, ritorna- 
no a vivere nella cittadi- 
na costiera. E anche que- 
st’anno nessuno è manca- 
to all'appuntamento in 
una trattoria dove si cele- 
brava il passaggio della 
boa dei sessant'anni. Del 


gruppo facevano parte Al- 
do Andreuzzi, Marino 
Apollonio, Marino Bass, 
Gian Antonio Benzina, Li- 
vio Berlot, Giuseppe Bor- 
tolato, Fabio Bossi, Fran- 
co Bossi, Luciano Campa- 
gna, Alfonso Capodanno, 
Gianfranco Cepac,. Loris 
Cok, Franco Colombo, 
Umberto D'Italia, Piero 
Devescovi, Giuseppe 
Frausin, Antonio Gobet, 
Claudio Krizman, Giulia- 


no Marassi, Nino Marsi, 
Alessio Mauro, Aldo Mer- 
candel, Gustavo Micheli, 
Diego Millo, Giulio Millo, 
Guido Montanari, Franco 
Napoletano, Bruno Petro- 
nio, Roberto Petruzzi, Ge- 
rardo . Postogna, . Nevio 
Pregaz, Luciano Rizzi, Al- 
do Simoni, Silvano Sodni- 
ch, Flavio Stefani, Mari- 
no Surez, Franco Tonel, 
Giovanni Vallon, Luigi 
Vallon, Lucio Viezzoli, Gi- 


no Vivoda, Luciano Zulia- 
ni. Marisa Galinucci, Lu- 
cilla Perini, Elsa Balbi, 
Maria Luisa Stocchi, Ma- 
ria Ubaldini, Onorata 
Frausin, Luisella Petro- 
nio, Valeria Ciliberti, Ro- 
salba Marinze, Flavia De 
Marchi, Loretta Maloc- 
chi, Marina Bertocchi, Ne- 
rella Fait, Pia Raseni, 
Anita Steffè, Lucina Fer- 
luga, Giuseppina Marsi e 
Carmen De Lorenzis. 


Circolo 
della stampa 


Nel quadro dei pomeriggi 
culturali del sodalizio, do- 
mani alle 16.45 nella sede 
di corso Italia 13 (sala P. 
Alessi, I p.) la dottoressa 
Lorenza Resciniti, conser- 
vatore dei Civici musei di 
storia e arte, presenterà, 
col supporto di immagini, il 
nuovo libro di Fulvia Co- 
stantinides «Barbottine - 
Colori brillanti e raffinati 
decori a rilievo nelle maioli- 
che centroeuropee». 


Corso 
posticipato 


Questa settimana, il con- 
sueto appuntamento del 
mercoledì con il corso di sto- 
ria dell’arte sarà posticipa- 
to a giovedì, sempre alle 
ore 17. La prof. Caterina 
Prioglio Oriani terrà la 
quarta lezione del corso di 
storia dell’arte organizzato 
dal Revoltella che verterà 
su-«Michelangelo tra Firen- 
ze e Roma» e «Gli inizi di 
Raffaello». 


Problemi 
di alcol 


Pensi di avere un problema 
di alcol in famiglia? Contat- 
taci. Gruppi familiari Al- 
Anon, telefoni: 040/398700, 
040/577388, 040/632236. 


Club 41, 
incontro 


Si riunisce oggi il direttivo |. 


del Club 41 Trieste per pro- 
grammare i prossimi incon- 
tri e la possibilità d’inter- 
vento di ospiti relatori con 
argomenti di interesse cul- 
turale, economico e sociale. 
I lavori si svolgeranno alla 
sede distaccata di via Ne- 
grelli alle ore 19.30. 


Corso 


di speleologia 


Oggi alle 18.30, nell’ambito 
degli incontri teorici sulla 


‘speleologia per ragazzi del 


ai XXX Ottobre (via Batti- 
sti 22), verrà svolta dal dot- 
tor Elio Polli la lezione su- 
gli aspetti vegetazionali del- 
le cavità carsiche. Sarà inol- 
tre illustrata l’escursione 
pratica di domenica prossi- 
ma alla grotta «Norma Cos- 
setto». 


ma 26 pro Chiesa S. Vincen- 
zo de’ Paoli. 

— In memoria di Renata 
Pallari per l’onomastico 
12/11 da Gigliola Pallari 52 
pro Villaggio del Fanciullo. 

— In memoria di Pasqua- 
le Spinelli nel IX anniversa- 
rio (12/11) dalla moglie Li- 
cilla 50 pro Ass. de Ban- 
field, 50 pro Frati di Mon- 
tuzza. 

— In memoria di Renata 
Zanini per l’onomastico 
(12/11) dalla figlia Roberta 
25 pro Comitato Ota-Lu- 
chetta-D’Angelo-Hrovatin. 

— In memoria dei nostri 
cari defunti da Novella e 
Anita 15 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per RENI 

— In memoria dei propri 
defunti da Gioconda Losi 
50 pro Centro Tumori Love- 
nati. 

— In memoria dei propri 
defunti da Alberto Senci 50 
pro Ass. Amici del cuore. 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO 


— In memoria di Amabile 
Ceppelot da Livia, Giorgio e 
Franca Zardi 25 pro Agmen. 
— In memoria di Nella le Ro- 
ta da Anna, Lia, Annetta, 
Welma 100 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

-—In memoria di Erna da Ma- 
risa, Vittorina, Wilma 100 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Emilio Fa- 
biani dai condomini di via S. 
Pasquale 54, 60 pro Ass. Ami- 
ci del cuore; da Nives e Licia 
40 pro Aire. 3 i 
- In memoria di Virgilio Fan- 
tasia dalla famiglia Stampa- 
lia 30 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

—In memoria di Marina Fe- 
rin da Lilia Ferluga 50, da 
Miranda Vivante 50, da Lau- 
ra e Manlio Finzi 70, da 
Francesco e Giovanna Finzi 
50, da Marisa Napp 50 pro 
Aire. 

— In memoria di Mario Fon- 
da da Claudio, Renata e Pao- 
lo 50 pro Aire. 


Linea marittima 


TRIESTE - 


MUGGIA 


Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


Arrivo 
a MUGGIA 

vata: 

8.20 

9.30 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 
20.05 


Partenza 
da TRIESTE 

6.45 
4-50, 
9.00 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 
119/35; 


Partenza 
da TRIESTE 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


Arrivo 
a MUGGIA 


10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


€ 2,70 
€ 5,00 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


Partenza 
da MUGGIA 
ZA5: 
8.25 
9:35 
10.45 
11.55 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 
20.05 


Arrivo 
a TRIESTE 


7.45 

8.55 
10.05 
11.15 
2125: 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 
20.35 


Arrivo 
a TRIESTE 
ao 
(25253 
15.05 
16.15 
1725 
18.35 


Partenza 
da MUGGIA 
10.45 
11.56 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 


Biciclette € 0,55 
‘Abb. nominativo 10 corse € 8,55 
Abb. nominativo 50 corse €20,60 


- Da N.N. 25 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 25 pro Medici senza fron- 
tiere. 

— In memoria di Furio Fur- 
lan da Elvia Furlan in Stefa- 
nutti e famiglia 25, da Ma- 
riuccia e Roberto Stalio 50 
pro Soc. Maria Theresia. 

— In memoria di Ada Grego- 
ris China dai condomini e vi- 
cini 110 pro Frati di Montuz-. 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Pina La 
Fratta da Franca e Marisa 
Bandini 100 pro Burlo Garo- 
folo. ‘ 

— In memoria di Mario Marti- 
nelli dai colleghi Adriatica - 
Gli amici del lunedì 30 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Leonino Odo- 
rico da C. Zar 20 pro Frati di 
Montuzza. 

— In memoria di Marina Or- 
landini Ferin da Titti Davide 
50, da Liliana e Fabio Reis- 
Mariotti 50 pro Aire. 


— In memoria di Dario Pagan 
da Mariella e Mario Zebo- 
chin 25 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Davide Ru- 
des dalla fam. Ferluga 25 
pro Burlo Garofolo. 

— In memoria di Iolanda Sicu- 
ra ved. Viezzoli da Maria e 


‘Lucio Stazedonig 40 pro Ass. 


Amici del cuore. 
— In memoria di Umberto 
Spanghero dalle fam. Brati- 
na, Cossutta, Mardirossian, 
Zupin 100, dal condominio di 
ona della Ferriera 3, 50 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Ida Spazza- 
an da Gabriella e Giordano 
55 pro Aire. 
— In memoria di Toni Spitz 
(Australia) da Marta Gruben 
e Giuliano Tassini 50 pro Co- 
munità ebraica (pia casa 
Gentilomo). 
— In memoria di Piero Ulci- 
grai a Alda, Marco, Ucci, Car- 
mela, fam. Pietro Robba e Al- 
fieri Ulcigrai 350 pro Centro 
tumori Lovenati. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Tu UND KARADENIZ 


Gb SEA LEADER 


Li JULIA OLDENDORF 
Tu UND ADRIYATIK 


ls ZIM JAPAN 
It ISTANBUL 


Istanbul 
Capodistria 
St. Petersburg 
Istanbul 
Venezia 
Ambarli 


TRIESTE - PARTENZE 


Gr PELLA 


Pa MSC ANASTASIA 


Cy ELGRECO 
Ma GRECIA 


Tu UND KARADENIZ 


Tu ULUSOY 2 


Tu UND ADRIYATIK 


Gb SEA LEADER 


Durazzo 
Ravenna 
ordini 
Durazzo 
Istanbul 
Cesme 
Istanbul 
Venezia 


— In memoria di Pietro Voino- 
vich da Christian Floridan e 
Daniela Diminich 50 pro Car- 
diologia osp. Maggiore. 

— In memoria di Marcello e 
Maria Zullich da Livio Zulli- 
ch 20 pro Frati Montuzza. 

— In memoria di Marcello 
Baldassi da Narducci, Picci- 
ni, Krisciak, Baxa 80, da 
Ada Rumaz 20 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Ada Babich 
Pacor da Paolo, Elena, Alber- 
to 80 pro Casa Via di Natale 
Aviano. 

—In memoria di Aurelia Ber- 
nobini dai docenti del Liceo 
Petrarca 300 pro S. Maria 
Maggiore (poveri). 

— In memoria di Giusto Ber- 
tuzzi da Gigliola, Silva, Lu- 
ciano ‘50 pro Frati Montuzza 
(pane peri poveri). 

— In memoria di Dora ved. Ci- 
cognani da Bruna Ortolani e 
Daniela Arzon 20 pro Parroc- 
chia S. Maria del Carmelo. 


poi S 


nonché per la visita di conti 
Nelle giornate di sospen: 
bus sostitutivo (lin 
proseguimento lu 
stessi orari norm: 
corse della linea 


percorso per ser 


TRal-B4SEsE 
TRASPORTI 


SOSPENSIONE SERVIZIO TRANVIARIO 
DALL’I I. AL 30 NOVEMBRE 


La Trieste Trasporti S.p.A. informa i cittadini che 
DALL’II AL 30 NOVEMBRE 
IL SERVIZIO TRANVIARIO DELLA LINEA 2 
E’ TOTALMENTE INTERROTTO 

per consentire l'effettuazione dei lavofi o 


sostituzione di un tratto di bin: 


— In memoria di Tea Cigotti 
ved. Galimidi dalle sorelle Al- 
ba, Vanda e rispettive fami- 
glie 30 pro Frati Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Italo Cocia- 
ni da Laura 10 pro Alzhei- 
mer. 

— In memoria del cognato da 
Bruna Tecilazich 10 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Aldo Colom- 
bin da Ariella Colombin 300 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Rita Coman- 
dini Petrich da Alessandro 
(Nino) Comandini e dall’ar- 
ch. Livia Comandini Toschi 
50 pro Aire, 50 pro chiesa Ma- 
donna del Mare, 50 pro Co- 
munità di Lussinpiccolo. 

- In memoria di Nora Cossut- 
ta da Gianna e Attilio De 
Mattia 20 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Nerea Cras- 
san da Valnea Tosolin 30 pro 
Centro tumori Lovenati. 


avviso a pagamento 


Giardinaggio 
amatoriale 


Corso di giardinaggio ama- 
toriale presso il Cai Alpina 
delle Giulie via Donota 2 
con orario dalle 16 alle 18. 
Tema: «Creazione di aiuole 
amatoriali e professionali 
aventi come base le bulbo- 
se a piantamento autunna- 
le (tulipani, giacinti,.narci- 
si, ecc.). Docente il dott. 
Marco Folletti. Informazio- 
ni tel. 040/3862966. 


Benessere e 
qualità della vita 


Stare bene con se stessi e 
con gli altri, liberarsi dagli 
stati tensionali della vita è 
l’obiettivo del corso pratico 
Ero adulti organizzato dal 

tudijski center — Centro 
studi Melanie Klein, Il cor- 
so inizierà il 22/11 dalle 18 
alle 20 nella sala Uisp di 


PE Duca degli Abruzzi 


Per informazioni e preno- 
tazioni potete chiamare il 
328/4559 414 oppure scrive- 
rea m.klein200! @libero.it. 


Folklore 
senza confini 


Sabato alle 17.30 nella se- 
de dell’Istituto germanico 
di beneficenza via Coroneo 
15 «Folklore senza confini», 
pomeriggio folkloristico con 
LI ppi provenienti da: 
Kohlroesl Buam (Carinzia), 
Dornberski Fantje (Slove- 
ni Rosade Furlane (Friu- 
106 


Mercatini 
di Natale 


La delegazione di Trieste 
dell’Associazione culturale 
Mitteleuropa organizza il 
15 e 16 dicembre una gita a 
Salisburgo in occasione dei 
mercatini di Natale. Per in- 
formazioni rivolgersi in se- 
de di via Coroneo 15, il mar- 
tedì e giovedì, dalle 18 alle 
20, oppure telefonando ai 
numeri 040/772286 oppure 
339/5472 404. 


Sede: via Lazzaretto Vec- 
chio 10 - Ingresso aule: 


via Corti. 1/1 - Tel. 
0040-311312 

Oggi. Aula A, 9.15-10.05; 
prof.ssa M. de Gironcoli: 
lingua inglese (I corso); au- 
la A, 10.15-11.05: prof.ssa 
M. de Gironcoli: lingua in- 
glese (II corso); aula A 
11.15-12.05, prof.ssa M. de 
Gironcoli: lingua inglese 
(III. corso); aula B, 
10-11.50, prof.ssa I. Schnel- 
ler: lingua tedesca (II cor- 
so); aula B, 11-11.50, prof. 


.ssa I. Schneller: lingua te- 


desca (III corso); aula C, 
9-11.50, sig. S. Renco: dise- 
gno; aula D, 9-10.30, sign. 
na G. Del Bianco: tombolo; 
aula D, 10.45-12.10, sig.ra 
G. Tommasini: maglia e un- 
cinetto; aula A, 
15.15-16.20, prof. F. Nesbe- 
da: Teatro Verdi - «Elisir 
d’amore»”; aula A, 
16.35-17.25, prof. S. Giuga: 
Storia delle religioni - Isla- 
mismo sue origini e sue 
idee; aula A, 17.40-18.30, 
prof.ssa M.G. Rutteri: intro- 
duzione alle visite del 14 e 
21 novembre alla mostra «I 
Gonzaga» a Mantova; aula 
B, 15.30-16.20, prof.ssa E. 
Sisto: lingua francese (I cor- 
so); aula B, 16.35-17.25, 
prof.ssa E. Sisto: lingua 
francese (II corso); aula B, 
17.40-18.35, prof.ssa E. Si- 
sto: lingua francese (III cor- 
80). 


Liceo scientifico st. G. 
Oberdan - Via P. Verone- 
se 1. Oggi. Ore 15-16: Sto- 
ria de Trieste e del suo dia- 
letto (Meriggi); ore 15-17: 
inglese III (Vigini); Bieder- 
meyer I gruppo (Hemala); 
ore 16-17: Caminada ilu- 
strada de Trieste e dintorni 
(Meriggi); sloveno III (Rau- 
ber); ore 17-18: prima pagi- 
na (Mannino); Buddismo 
(Monaca Savio); Ascolto del- 
la musica (Meriggi); ore 
17-19: aromaterapia I (Zu- 
pan); ore 17.30-19: spagno- 
lo I (Della Rocca); ore 
18-19: Mi ritrovai per una 
selva oscura (Nevjyel). 
Istituto tecnico commer- 
ciale «Da Vinci - Sandri- 
nelli» - Via P. Veronese 
3. Oggi. Ore 17-18: inglese 
I (Riccardi); ore 17.30-19: 
appuntamento con la Natu- 
ra (Dilena); ore 18-19: ingle- 
se II (Riccardi). i 
Piscina Altura - Via Alpi 
Giulie 2/1. Oggi. Ore 
14-15: Aquagym (Furlan 
Veronese). 

Circolo «Pino Zahar» - 
Via Pasteur 41/c. Oggi. 
Ore 14-16 o 16-18 o 18-20: 
informatica (Gherbaz). 
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Presentata da Tombesi l’attività del Circolo della cultura e delle arti 


Cca, un cartellone molto ricco 


Al via il 57° anno sociale , 


del benemerito Circolo del- 
la Cultura e delle Arti, fon- 
dato nel 1946 da Giani Stu- 
parich e da altri intellettua- 
li cittadini, in un momento 
politico assai difficile, per 
Trieste, posta dal punto di 
Vista geografico a cerniera 
tra ovest ed est. Come scris- 
se Bruno Maier»: : «Fu 
un'epoca (ndr, il primo do- 
poguerra) culturalmente 
fervida in cui ebbe un ruolo 
eminente e una ben defini- 
ta funzione meritoria il Cir- 
colo della cultura e delle ar- 
ti». 

Dalla fondazione sono 
trascorsi molti decenni — 
ha detto nella tradizionale 
conferenza stampa il presi- 
dente del sodalizio, Giorgio 
Tombesi — durante i quali 
il circolo ha svolto ben 5382 
manifestazioni.e 37 nel cor- 
so dell’ultimo anno, riporta- 
te nella pubblicazione sulla 
storia del Cca, edita in occa- 
Sione del cinquantenario e 
nei consuntivi annuali». 

Nel corso dell'incontro 


Tosia oggi alle 18 
Maria Visconti 


alla Minerva 


Maria Visconti 


Maria Visconti alla. Libre- 
ria Minerva di via S. Nico- 
lò, ed è subito poesia: oggi 
infatti, alle 18, ci sarà l’în- 
contro con l’autrice di cui 
Irene Visintini presenterà 
la nuova, quarta silloge «Il 
buio e la luce» (edizioni Pro- 
moteo, nota critica di Gra- 
ziella Semacchi Gliubich), 
che arricchisce ulteriormen- 
te il curriculum della Vi- 
Sconti impegnata anche nel- 
la narrativa, nella pittura 
3 pla progettazione di ve- 
e. 


un buio e una luce, 
Quello della poetessa triesti- 
Na, che inonda la sua ani- 
Ma, invade la natura, si im- 
Possessa dei suoi sogni, in- 
Veste di contraddizioni lo 
Stesso Dio, possente, che «è 
con noi e contro di noi». 
pa gdarantatrà liriche dal- 
aNgosciata lievità, nella 
Consapevolezza della fatica 
3! Vivere, del mistero del- 
esistenza e del tempo. 


gr. pa. 


con la stampa, Tombesi ha 
illustrato le iniziative della 
nuova stagione di attività, 
dipanate nelle sette sezioni 
in cui è articolato il Circolo: 
dalle lettere alle arti visi- 
ve, alla musicologia, allo 
spettacolo, eccetera. 

Il primo appuntamento 
in cartellone è per domani, 
alle ore 17 alla Camera di 
commercio per la conferen- 
za, tenuta da Pierre Rosen- 
berg, direttore onorario del 
Louvre, su «Georges de la 
Tour». Il mercoledì successi- 
vo (20 novembre, ore 18, li- 
breria Minerva) verrà pre- 
sentato il libro di Stelio 
Mattioni «Tululù». 

Nel contesto di tutta una 
serie di collaborazioni re- 
centemente riavviate con il 
Comune di Trieste e in par- 
ticolare con la Provincia, è 
previsto inoltre un ciclo plu- 
riennale di appuntamenti 
dell’Aulè di Poesia, con mo- 
menti di incontro e appro- 
fondimenti critici dedicati 
alla espressione artistica. 

Sempre grazie alla colla- 
borazione con l’Ente provin- 


L 


Il circolo «Amici del dialetto 
triestino» dedicherà il pros- 
simo incontro, fissato per do- 
mani alle 18 nella Sala Ba- 
roncini delle Assicurazioni 
Generali (via Trento 8), a 
un «Ricordo di Dante Fa- 
bris, attore e capocomico, a 
dieci anni dalla scomparsa» 
a cura di Laura Borghi Me- 
stroni. 

Nato a Fiume nel 1920 da 
padre trentino, incominciò 
a recitare già all’età di cin- 
que, sei anni esibendosi in 
pubb b 
rava regolarmente in nume- 
rose recite con le Acli, il Tea- 
tro Stabile di Fiume, il Cir- 
colo manifatture Tabacchi 
ecc. 

Stabilitosi a 
Trieste nel 
1946, venne in- 
trodotto nei cir- 
coli filodram- 
matici e comin- 
ciò a recitare 
anche alla Rai; 
rinunciò però 
all’idea di di- 
ventare attore | 
professionista 
scegliendo la 
carriera di vigi. 
le urbano. Con- 


tinuò a coltiva- L'attore Dante Fabris 


re la sua passio- 


ne per il teatro amatoriale , 


svolgendo la sua attività in 
vari circoli dopolavoristici 
come il Ferroviario, il Circo- 
lo Acli e altri finché l’attore 
Pio Toffoletto lo chiamò per 
la regia della commedia in 
dialetto triestino «Co son 
lontan de ti Trieste mia». 
Nel ’70 costituì una pro- 
pria compagnia di prosa di 
cui fecero parte attori come 
la Olivo, la Stella, Pizzin, 
Succhiello, Tanfani, i Tomsi- 


l - 


lico. Da adulto collabo- 


ciale si realizzerà nella 
prossima primavera un con- 
vegno in ricordo di Stelio 
Mattioni e la pubblicazione 
della bibliografia di Bruno 
Maier. 

Per la sezione letteratu- 
ra si prefigurano presenta- 
zioni di libri, una giornata 
dedicata a Italo Svevo (17 
dicembre sala Baroncini) e 
incontri con personaggi co- 
me Corrado Augias (nella 
prossima primavera). 

Non mancheranno i con- 
certi didattici coordinati da 
Paolo Merkù e la ripresa di 
martedì 26 novembre (ore 
17.45 sala Baroncini) del 
gradito appuntamento del 
Circolo della lettura ovvero 
i libri di ieri e di oggi illu- 
sig da Claudio Grisanci- 
ch. 

Tra le novità più interes- 
santi c'è anche la pubblica- 
zione di cd musicali dedica- 
ti ad artisti triestini, di 
grande valore, ma ignorati 
dalla discografia ufficiale. 
Il primo cd sarà dedicato al 
Trio Trieste. 

Daria Camillucci 


ch madre e figlio, il poeta 
Cossutta ela pittrice Zande- 
giacomo, Fra le commedie 
messe in scena ricorderemo 
alcune fra le più popolari 
del nostro teatro dialettale 
come: «La commissione in- 
terna», «La vecia lampada a 
porgo «Cani e gati», «El 
‘fante de piche e la dona de 
fiori», Pachi d’America», 
«Cossa disi la magioranza». 

Fabris amava molto comu- 
nicare con gli altri, special- 
mente con i giovani, per con- 
dividere il suo amore per 
l’arte scenica e seppe coin- 
volgere nel suo entusiasmo 
anche Carlo Fortuna e Mim- 
mo Lo Vecchio spingendo 

uest’ultimo, 
che da giovane 
aveva un carat- 
tere impetuoso, 
a intraprende- 
re con successo 
l’attività teatra- 
le. Negli anni 
?82-°83 iniziò la 
sua attività di 
insegnante di 
recitazione . al- 
l’Università del- 
la Terza età al- 
lestendo nume- 
rosi spettacoli 
. anche in case 

di riposo. 

Dopo la testimonianza di 
Laura Borghi Mestroni, due 
attori della compagnia di 
Dante Fabris, Romana Oli- 
vo e Enzo Succhiello, ricor- 
deranno il loro capocomico 
con una pièce teatrale men- 
tre alcuni suoi ex allievi e 
poeti gli dedicheranno un af- 
fettuoso omaggio in versi 
(fra questi Editta Depase 
Garau, Silvano Andri, Bian- 
ca Sarti e Tullio Sartori). 

Liliana Bamboschek 


TRIESTE AGENDA 


Giovedì al Centro pastorale 


Studium fidei, 
padre Cottier 


Giovedì alle 18 al Centro 
pastorale Paolo VI in via Ti- 

‘or 24/1 sarà ospite dello 

tudium Fidei Georges Cot- 
tier, segretario della Com- 
missione teologica interna- 
zionale e teologo della Casa 
Pontificia. 

Don Ettore Malnati, pre- 
sidente dello Studium Fi- 
dei, presenterà il primo mo- 
dulo della Cattedra del Con- 
cilio, aperto dall’arcivesco- 
vo monsignor Loris Capovil- 
la, alla presenza del Nun- 
zio apostolico di Slovenia e 
Bosnia, del vescovo di Trie- 
ste e degli arcivescovi di Go- 
rizia e Udine. Padre Geor- 
ges Cottier terrà la relazio- 
ne «La santità della Chiesa 
da Journet al Vaticano II». 

Si tratta di una lettura 
Coe (PERE eccle- 
siali del teologo svizzero 
Ch. Journet e della recezio- 
ne di questi nei documenti 
del Concilio Vaticano II e 
nella teologia post-concilia- 


re. 
Padre Cottier è il princi- 
pale fautore dell’attuale 
ensiero del magistero del- 
a Chiesa cattolica circa il 
dialogo ecumenico. 


Domani l’incontro del circolo «Amici del dialetto» sull’attore a dieci anni dalla scomparsa 


Fabris, il maestro di una scuola di comicità 


Oggi alla XXX Ottobre 
Speleobotanica 
con Elio Polli 


Speleobotanica. Termi- 
ne unico indicante la re- 
cente disciplina, in| 
espansione dalle nostre 
parti, che studia la flora 
cavernicola. E argomen- 
to su cui oggi Elio Polli, 
noto carsista, impartirà 
lezione: ai ragazzi del’ 
gruppo di alpinismo gio- 
vanile (9-15 anni) iscrit- 
ti al corso speleo allesti- 
to dal Cai XXX Ottobre. 

Con il supporto di dia- 
positive il docente spie: 
gherà come a partire dal 
1980 si siano intensifica- 
te le ricerche a carattere 
vegetazionale nelle 2524 
cavità del Carso triesti- 
no censite al 31 dicem- 
bre 2001 nel Catasto re- 
gionale delle grotte. 

Rivelando altresì che 
una quarantina di esse 
rivestono già notevole 
importanza per gli esem- 
plari inediti e rari rinve- 
nuti, tra cui alcuni tipi 
di felci, infrequenti arbu- 
sti di tasso o la rediviva 
e singolare Liliacea Bi- 
slingua. 

L'esame accurato de- 
gli ipogei locali e il muta- 
mento del clima, secon- 
do l’esperto, potranno 
consentire la scoperta o 
la formazione di nuove 
tipologie vegetali. i 

Fiorenzo Ricci 


è TRENI è 


Valido dal 27/10/2002 al 29/3/2008 © 


Naima Caffè: per gli 
amanti del Jazz a Trieste, 
giovedì (dalle 21.30) lap- 
puntamento da non perde- 
re è al ritrovo di via Rosset- 
ti 6. Di scena il chitarrista 
triestino Andrea Massaria, 
uno dei più quotati artisti 
del genere, rappresentante 
della sperimentazione raffi- 
nata e qualitativa in chia- 
ve jazzistica. Andrea Mas- 
saria ritorna a esibirsi in 
provincia dopo aver riscos- 
so un certo successo nel- 
l'ambito dei cari festival e 
rassegna Jazz della peniso- 
la. L'esibizione di giovedì 
al Naima Caffè prevede, as- 
sieme a Massaria, anche il 
batterista Ut Gandhi e Ni- 
cola Del Bo alle tastiere. 
Sacra Hosteria: dal jazz a 
un genere come il folk, poco 
seguito a Trieste eppure in 
grado di vantare artisti ce- 
lebri in tutto il mondo, co- 
nosciutissimo all’estero, 
tanto da avere persino un 
paio di fan club in Germa- 
nia e in Austria. 

Denis Novato, oltre a una 
fiorente produzione disco- 
grafica, ha ripreso le esibi- 
zioni in provincia. 

Due le date fissate per il 
mese di novembre: venerdì 
alle ore 21, in via Campo 


La stagione della Contrada 
«Ecco un uomo 
libero!» al Cristallo 


Concluse da poche setti- 
mane le repliche de 
«L'ultimo carnevàl», lo 
spettacolo di apertura 
della nuova stagione 
della Contrada, si pre- 
para al debutto la secon- 
da novità dell’anno pro- 
dotta dallo Stabile di 
Trieste, che sarà sul 
palcoscenico del Teatro 
Cristallo il 22 novem- 
bre. 

Lo spettacolo si intito- 
la «Ecco un uomo libe- 
ro!», nella traduzione di 
Filippo Ottoni del testo 
originale inglese «Enter 
a free man» di Tom 
Stoppard, e vedrà impe- 
gnati nei ruoli principa- 
li Paolo Ferrari, Maria 
Paiato e Ariella Reggio. 

Lo spettacolo si avva- 
le anche dell’interpreta- 
zione di Gualtiero Gior- 
gini, Franko Korosec, 
Massimo Somaglino, 
Maurizio Zacchigna e 
Arianna Zani. La regia 
è di Francesco Macedo- 
nio, le scene e i costumi 
di Lauro Crisman e le 
musiche di Massimilia- 
no Forza. 

Informazioni: 
040-390613; contrada@ 
contrada.it;  www.con- 
trada.it. 


Marzio alla Sacra Osteria e 
quindi sabato; alle 21.15 al- 
la Spaten di via Valdirivo. 
Il campione del mondo di fi- 
sarmonica in carica verrà 
accompagnato da altri arti- 
sti impegnati, anche al- 
l’estero, nei maggiori circui- 
ti del genere folk. 

Makaki disco bar: il va- 
sto cartellone del ritrovo di 
viale XX Settembre 39/a re- 
gala domani la classifica 
tappa di Makaki Universi- 
ty, l'appuntamento festivo 
del mercoledì notte (dalle 
ore 22 alle 3) confortato dal- 
la presenza delle più belle 
studentesse locali e dalla 
scelta musicale dei dj An- 
drea Pasini e Robertino. 

Se Makaki University pone 
l'accento sulle tendenze del 
momento la notte del vener- 
dì si incentra sulle magie 
dei ricordi musicali legati 
agli anni ‘70, ‘80 e ’90. Il 
grande revival, denomina- 


COMPRO ORO 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Centro Soà 


Corso Italia 28 - Trieste 
® PRIMO PIANO ® 
Apertura 9 - 12 


IL PICCOLO 


to «Disco Inferno», proietta 
il, popolo della notte del 
Makaki (dalle 23 alle 3) nel 
clima delle feste tradiziona- 
li in auge nello scorso mil- 
lennio. 

La settimana si conclude 
con il classico appuntamen- 
to Top of the Pop, la notte 
al tempo dei motivi del mo- 
mento. 

Cabaret Carillon: il loca- 
le di via San Francesco 2, 
lo storico night club in au- 
ge dal 1948, prosegue la 
sua rassegna di spettacoli 
notturni, dalle 22 sino alle 
5, a base di cabaret, musi- 
ca e intrattenimenti vari. 
Ma dopo l’una scocca l’ora 
canonica dello strip tease, 
offerto dalle splendide arti- 
ste del Carillon nell'intero 
arco della settimana. 
Double Trouble: per gli 
amanti del tango l’appunta- 
mento in via Madonna del 
Mare 6 domani alle ore 


APPARECCHI ACUSTICI 


D11-CIC 
(N 


UNICO CONCESSIONARIO PHILIPS PER TRIESTE 
TRIESTE Viale XX Settembre 46 tel. 040.775047 
Da lunedì a venerdì dalle 9.30 alle 12.30 
Gi trovi anche a Monfalcone. 
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21.30. Luis Cania e Eduar- 
do Boeto sono i protagoni- 
sti della notte «tangera» ar- 
rentina. 
irreria Oktoberfest: 
l'opportunità per vedere an- 
cora dal vivo il complesso 
triestino Bandomat, il grup- 
po in procinto di accompa- 
gnare Dennis Fantina, il 
Vincitore della prima edizio- 
ne di Saranno famosi nella 
sua prima tournée in Italia 
in occasione della promozio- 
ne del lavoro discografico 
Rota uscito sul mercato. 
I Bandomat si esibiranno 
alla Birreria Oktoberfest di 
via San Nazario 52 (Prosec- 
co) nella giornata di doma- 
ni alle 21.30 e giovedì alla 
stessa ora al Maria Teresa 
Keller di piazza Ponteros- 
so. 
Palcoscenico iovani: 
vernice odierna della quin- 
ta edizione della rassegna 
di spettacoli giovanile pro- 
mosso al Teatro Miela. Og- 
gi con inizio alle ore 21 è in 
programma il primo dei 
quattordici spettacoli, di 
musica, poesia e teatro che 
compongono il cartellone 
del 2002. Di scena il teatro 
con Phisical Happening ide- 
ato e interpretato da Ivo 
Huez. 


IL PICCOLO 


(A cura di 
Francesco Cardella) 


SPHILIPS 


Apparecchi 
acustici digitali 
im miniatura, 
automatici 


NENGA A PROVARLI 
GRATUITAMENTE presso: 


TICO PONTONI 


Gorizia Udine e Latisana 


VENDITA PROMOZIONALE 
SCONTI FINO AL 50% 


FINO AL 28 NOVEMBRE 


STAZIONE CENTRALE 


Valido fino al 14 dicembre 2002 
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ARTE Parla il presidente onorario del museo parigino che domani terrà una conferenza a Trieste 


Rosenberg, l'«occhio del Louvre» 


«Senza educazione, i musei diverranno dei luoghi morti» 


TRIESTE Su invito dell'Asso- 
ciazione Triestina Amici 
dei Musei «Marcello Ma- 
scherini», sarà a Trieste do- 
mani pomeriggio Pierre Ro- 
senberg, per tenere una 
conferenza dal titolo «Geor- 
ges de La Tour, il trionfo 
della storia dell'arte». L'in- 
contro, aperto al pubblico, 
Sì svolgerà nella Sala Mag- 
giore del Palazzo della Bor- 
sa, alle 17. 

Accademico di Francia, 
Pierre Rosenberg dal 1994 
al 2001 è stato Presidente- 
Direttore del Museo del 
Louvre di Parigi di cui ora 
© Presidente-Direttore ono- 
Tario, Alla Scuola Superio- 
re del Louvre si è diploma- 
to, entrando quindi prima 
în qualità di assistente e 
Poi come conservatore del 
Patrimonio nel dipartimen- 
to di pittura dello stesso 
museo. Autore di numerosi 
Studi e saggi in particolare 
sulla pittura e il disegno 
francesi ed italiani del 
XVII e XVIII secolo e sulla 
storia del collezionismo, è 


stato soprannominato l'«oc- 


chio del Louvre» per l'acu- 
tezza delle sue ricerche e 
per le sue doti di scoprito- 
re. 

Ha curato numerose mo- 
stre in Francia, Italia, Ger- 
mania, Inghilterra, Stati 
Uniti, Canada, e tenuto le- 


zioni all'Istituto di Studi 


Avanzati di Princeton, all' 
Università di Cambridge, 
alla facoltà di Architettura 
di Venezia. Proprio a Vene- 
zia, dove da qualche tempo 
risiede per una settimana 
al mese, l'abbiamo raggiun- 


to telefonicamente per rivol- 
gergli qualche domanda. 

A poco più di un anno 
dalla fine del suo manda- 
to di direttore del Loù- 
vre, ne sente la mancan- 
za? Dì 

«Onestamente direi di 
no. Ho ‘trascorso quarant' 
anni al Louvre, penso che 
siano abbastanza, ora ho 
molte cose da fare ed è giu- 
sto che vi si occupi una nuo- 
va generazione, è giusto 
che ci siano dei cambiamen- 
ti, delle trasformazioni». 

A quali trasformazioni 
si riferisce in particola- 
re? : 

«Credo nella vita dei mu- 
sei e nella necessità di una 
loro trasformazione per sta- 
re al passo con i tempi, una 
trasformazione che abbia 
la stessa velocità con cui si 
trasforma e si evolve la so- 
cietà. Penso soprattutto ad 
una maggiore autonomia, - 
e non ad una indipenden- 
za, ovviamente - dei musei 
rispetto allo stato: un'auto- 
nomia in particolare finan- 
Ziarla», 

, In Francia come in Ita- 
lia si è parlato di un ri- 
schio privatizzazione 
del patrimonio cultura- 
le e dei musei: Lei che 
cosa ne pensa? 

«I grandi lavori compiuti 
al Louvre hanno avuto il ri- 
levante sostegno dello Sta- 
to: ora‘altri‘importanti lavo- 
ri da fare al Louvre, come 
in altri musei, devono tro- 
vare supporto in interventi 
privati, ma una vera e pro- 
pria! ‘'privatizzazione" dei 
musei credo sia praticabile. 
Si fa spesso il confronto tra 


Pierre Rosenberg 


musei europei statali e mu- 
sei americani privati 0 so- 
stenuti da fondazioni. In re- 
altà non credo ci sia molta 
differenza, i problemi sono 
gli stessi da una parte e 
dall'altra, i musei europei 
si avvicinano a quelli ame- 
ricani e viceversa: basti ve- 
dere il Metropolitan di 
New York significativamen- 
te sostenuto con fondi dello 
stato. In ogni caso c'è biso- 
gno di nuovi mecenati e di 
nuove forme di mecenati- 
smo». 

Non crede però che se- 
guendo questa strada i 
piccoli musei di cui è ric- 
ca l'Italia e che Lei ha 
più volte ha dimostrato 
di conoscere a fondo, 
possano venire penaliz- 
zati? 

«Questo effettivamente è 
un vero problema, i piccoli 


‘’misei saranno sempre più 


in difficoltà, dovranno cer- 
care altre soluzioni». 

Si potrebbe fare lo 
stesso discorso anche 
per le mostre d'arte: og- 
gi è molto più facile tro- 
vare sponsor per le 


lavori pubblici, 


mett, 


€ qualificata. 


Alla Treccani un convegno 
sul futuro del restauratore 


ROMA Esiste un futuro per la professione del restaurato. 
te? E qual è Ja situazione del restauro in Italia? Di que- 
Sto discute oggi (dalle 9 alle 18, alla sala Igea di Palaz- 
zo Mattei dell’Enciclopedia Treccani) l'Associazione re- 
Stauratori d’Italia. Da poco infatti, è entrata in vigore 

a Nuova normativa che ha rivisto la legge quadro sui 


li articoli introducono novità sostanziali che per- 
Se ono di adattare le leggi pensate per l'edilizia di 
va costruzione ad un lavoro altamente specialisti- 
co. Importante sarà poi articolare i nuovi «principi» in 
a SE di procedure semplici e ben armonizzate, at- 
a Tso la revisione dei regolamenti specifici di attua- 
ne di qualificazione delle imprese. 
nc ventale poi risulta la definizione precisa della 
ESA brofessionale del restauratore di Beni culturali 
Prattutto della sua formazione che va ‘maggiormen- 


"grandi mostre" con 
grandi nomi, che per mo- 
stre su autori magari ri- 
tenuti "minori", ma forse 
di maggior contenuto, 
più importanti a livello 
di ricerca. 

«Su questo tema ho tenu- 
to una conferenza ad Har- 
vard dove sottolineavo il 
problema per cui oggi si da 
priorità all'evento, alla mo- 
stra come fenomeno, come 
avvenimento spettacolare: 
cosa che ovviamente ha nu- 
merosi risvolti negativi. Io 
sono cresciuto, ho studiato 
e vissuto in un periodo nel 
quale l'opera era più impor- 
tante del pubblico; oggi è 
molto più importante il 
pubblico dell'opera. Sono se- 
riamente preoccupato per- 
ché oggi la conoscenza del- 
la Bibbia, della storia non è 
più quella che era: non si 
conosce la storia, si ignora 
la storia dell'arte. Quello 
che manca è la volontà poli- 
tica, a livello europeo, di so- 
stenere e promuovere l'inse- 
gnamento della storia dell' 
arte nelle scuole. In Italia 
tale insegnamento c'è perlo- 
meno nei licei, ma non ba- 
sta. Andando avanti così si 
percorre una strada perico- 
losissima per il futuro dei 
musei», 

La didattica dell'arte 
è sempre stata una ra- 
gione per cui anche Lei 
si è battuto. 

«Quando ero direttore 
del Louvre ho speso molto 
in questo seriso, avevamo 
un milione di bambini all' 
anno e sono sicuro che il 
mio successore lavorerà an- 
cora di più in questo setto- 


— 


STORIA Pomeriggio d'incontri su 


re, ma il problema va al di 
là della didattica museale: 
deve riguardare l'educazio- 
ne in generale, deve partire 
dalle scuole, altrimenti i 
musei diverranno dei luo- 
ghi morti. Come si appren- 
de a leggere, a scuola si do- 
vrebbe apprendere a vede- 
re, si dovrebbe imparare il 
linguaggio dell'arte, impa- 
rare a capire come è costrui- 
ta un'opera d'arte, una scul- 
tura, un dipinto, un palaz- 
zo o una piazza». 

Domani a Trieste Lei 
parlerà dell'opera di Ge- 
orges de La Tour, del 
quale ha curato qualche 
anno fa una mostra al 
Grand Palais di Parigi, 
quali invece i suoi pros- 
simi impegni? 

«Sono felice di ritornare 
a parlare di un artista co- 
me Georges de La Tour, un 
caso pressoché unico di un 
pittore totalmente dimenti- 
cato e quindi riscoperto per 
divenire tra i più amati in 
Francia, direi quasi per col- 
pa degli storici dell'arte. 
Un caso unico ed evidente 
dell'importanza del ruolo 
dello storico dell'arte che 
svolge una precisa profes- 
sione ed ha una sua specifi- 
ca responsabilità. Per quan- 
to riguarda invece i miei la- 
vori più nuovi sta per usci- 
re il catalogo ragionato dei 
disegni di David; due volu- 


| mi di 6-7 kg, editi da Mon- 


dadori per cui ho curato an- 
che il catalogo dei disegni 
di Watteau e Poussin, e che 
mi auguro rimarranno di ri- 
ferimento per le future ge- 
nerazioni. 

Franca Marri 


«Il baro con l'asso di fiori» di Georges de La Tour (1593-1652) di cui parlerà domani Pierre 
Rosenberg a Trieste. Sotto: «San Francesco» dipinto da Nicolas Poussin nel 1657. 


Già 8000 visitatori a Treviso 


Van Gogh 
supera Monet 


TREVISO Ottomila visitato- 
ri nei primi due giorni e 
nessuna coda: è il risulta- 
to del primo week end 
Ii n e 
‘età di Van Gogh» alla 
Casa dei Carraresi di 
Treviso. Sabato e dome- 
nica scorsi, primi due 
| giorni di apertura, più di 
8 mila persone hanno vi- 
sitato la mostra. E senza 
code o attese superiori ai 
pochi minuti. 

Rispetto alla mostra 
di Monet dello scorso an- 
no (che chiuse i battenti 
a quota 418 mila visitato- 
ri), la partenza di «L'Im- 

ressionismo e l'età di 

an Gogh» ha segnato 
un balzo del 132 per cen- 
to, più che raddoppian- 
do, quindi, il numero dei 
primi due giorni della 
mostra precedente. 


Ila letteratura sovietica in ebraico domani allo Studio Tommaseo 


Russia, 1948: lo sterminio della cultura yiddish 


I racconti di Der Nister come documento della distruzione di un popolo 


TRIESTE Un pomeriggio di 
studio dedicato alla lettera- 
tura russa in lingua yid- 
dish. E? l'iniziativa organiz- 
zata dalla nuova sezione 
Letteratura di Trieste Con- 
temporanea che è stata isti- 
tuita, in omaggio a Sergio 
Miniussi, dal festival «Dia- 
loghi con l'arte dell'Europa 
centro orientale» in corso di, 
svolgimento. L’appunta- 
mento è per domani, a par- 
tire dalle 16.30 allo Studio 
Tommaseo (via del Monte 
2). La prima sessione dell' 
incontro prenderà avvio 
con la conversazione di Da- 
niela ‘Mantovan-Kromer 
che si soffermerà sul libro 
«Prologo di uno sterminio» 
dello scrittore yiddish sovie- 
tico Pinkhas Kahanovitsh 
noto con lo pseudomino Der 


Nister (pagg. 142, Marsi- 


lio). La relatrice, docente di 
lingua e letteratura russa 
all'Università. di Heidel- 
berg, tratterà (con il sup- 
porto di materiali visivi 
molto interessanti) di alcu- 
ni racconti scritti a partire 
dal 1940 che raccontano al- 
cuni tragici episodi accadu- 
ti durante i primi tempi 
dell'occupazione nazista 
della Polonia. Questi rac- 
conti di estremo ascetismo 
verbale, al di là del loro va- 
lore letterario, devono oggi 
essere considerati un vero 
«documento» della distru- 
zione del popolo ebraico. 
Der Nister (che significa 
«colui che è nascosto») nac- 
que nel 1884 in Ucraina, 
da una famiglia di stretta 
osservanza religiosa. Nel 
1920, costretto ad espatria- 
re si rifugiò a Berlino e fece 


ritorno in Unione Sovietica 
nel 1926. Autore di poesie, 
racconti, storie per bambi- 
ni (illustrate anche da Cha- 
gall), noto soprattutto per 
le sue novelle simboliste, 
negli anni Trenta Nister si 
rivolse al romanzo realista 


© e ritrasse in forma di saga 


familiare la Berdicev ebrai- 
ca ottocentesca («La fami- 
glia Mashber»). Colpito dal- 
la repressione stalinista 
Der Nister, arrestato e de- 
portato, muore nell'ospeda- 
le di un lager russo nel 
1950. 

Nella seconda. sessione, 
aperta da un intervento di 
Nathan Wiesenfeld, presi- 
dente della . Comunità 
Ebraica di Trieste (alle 18), 


si indagherà sulla figura di - 


Dovid Bergelson. Interver- 
rà Alessandra Luise, esper- 


RASSEGNE Mostre, balletti, conferenze e prodotti tipici a Buenos Aires per celebrare l’evento 


Il «Fogolar furlan» argentino compie 75 anni 


UDINE L'hanno chiamata la 
«nonna», perchè la Società 
friulana di Buenos Aires è 
il più vecchio «Fogolar fur- 
lan» del mondo. Quest'anno 
compie ‘75 anni. Per celebra- 
re l’evento, l'Istituto italia- 
no di cultura ha organizza- 
to una serie di manifestazio- 
ni in collaborazione con la 
Regione Friuli Venezia Giu- 
lia, le province di Udine, Go- 
rizia e Pordenone, il gover- 
no della-città di Buenos Ai- 
res e l'Ente Friuli nel mon- 
do, oltre ad alcuni centri 
culturali di Buenos Aires. 
Dal quattro novembre al- 
la fine del mese, in sedi di- 
verse della città, si possono 
visitare mostre, assitere a 


spettacoli tea- 
trali e di ballet- 
to e seguire 
conferenze che 
hanno come 

rotagonisti 

ei friulani, Al- 
la Società friu- 
lana è stata al- 
lestita una ras- 
segna di foto- 
grafie e docu- 
menti originali 
che raccontano 
l’arrivo dei no- 
Stri emigranti 


in. Argentina, L'artista Tina Modotti 


Ma c'è anche 

una perego di acqueforti 
di Giuseppe Zigaina, una 
i Tina Mo- 


rassegna dì foto 


dotti e una mo- 
stra fotografica 
dedicata a Pier- 
paolo Pasolini. 

Dello stesso 
Tegista sono: i 
film che saran- 
no proiettati, a 
cura di Cinema- 
zero, in serate 
diverse e su Pa- 
solini saranno 
anche incetrati 
n dibatti- 
1 È 

In scena, il 
Teatro Incerto 
di Udine con 
una piéce di Edoardo Erba 
con traduzione in lingua 
friulana e un balletto di fol- 


clore friulano con coreogra- 
fie di Raul Novara. Chiude 
il ciclo di manifestazioni 
una conferenza di Giancar- 
lo Zambon dal titolo «Friuli 
confluenza di culture». 

Tra i protagonisti, anche 
la nostra gastronomia con 
una cena a scopo benefico 
Biopsia da Roberto Gru- 

len con prodotti che arriva- 
no direttamente dal Friuli. 
Una curiosità: la partecipa- 
zione a tutti gli eventi è gra- 
tuita ma, com'è costume in 
Argentina, i partecipanti 
contribuiscono con donazio- 
ni di cibi non deteriorabili - 
prima-di tutto il latte in pol- 
vere -. che andranno a enti 
di beneficienza. 


ta di letteratura russa e 
yiddish, autrice tra l'altro 
della traduzione dallo yid- 
dish della prima versione 
italiana di «La fine del Can- 
to» racconto scritto da Ber- 
gelson nel 1913 e considera- 
to uno dei maggiori roman- 
zi in lingua yiddish della 
letteratura moderna d'ante- 
guerra. 

Dovid Bergelson naque a 
Okhrimovo in Ucraina nel 
1884. Figlio della borghe- 
sia ebraica russa, è conside- 
rato uno dei grandi scritto- 
ri della letteratura moder- 
na yiddish. Fu autore di ro- 
manzi e racconti, editore di 
riviste. Fu anche membro 
del. comitato antifascista. 
Arrestato nel 1949 con al- 
tri: illustri esponenti ‘della 


vita culturale yiddish, nel 


1952 fu fucilato dalla poli- 


zia stalinista. 


Un raccordo tra la prima 
parte e la seconda dell'in- 
contro sarà. offerto da Mila 
Nottman della: Scuola per 
interpreti e traduttori dell' 
Università di Trieste (ore 
17.30) (con. un intervento 
che integrerà dal punto di 
vista storico «La sorte degli 
scrittori ebrei russi, mem- 
bri del Comitato ebraico an- 
tifascista negli anni 
1941-1948». Sia Der Nister 
che Bergelson infatti furo- 
no membri attivi, assieme 
ad altri letterati e esponen- 
ti della cultura yiddish, di 
questo comitato di opposi- 
zione al nazismo che fu poi 
disciolto nel 1948 quando 
cominciò l'ondata di arresti 
da parte della polizia stali- 
nista che in quattro anni 
‘portò allo sterminio dell'in- 
tellighenzia yiddish. 


L'altra faccia della grande emigrazione italiana: 
una storia di degrado, emarginazione, violenza. 


Rizzoli 


. www.rizzoli.reslibri.ie/stella 


wwwsrizzoli.reslibri.it 
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TORINO Quello che è ormai di- 
ventato il miglior festival ci- 
nematografico italiano (e 
quale altro potrebbe esser- 
lo?) è giunto in questi giorni 


IL PICCOLO 


no Della Casa, che è contem- 
poraneamente la prima del 
passaggio dall'ambiente cit- 
tadino all'efficiente ma algi- 
da multisala alla periferia 
del Lingotto. Ma rispetto ai 
problemi che si dovranno af- 
frontare per il futuro, quel- 
la odierna è un'edizione- 
summa, in cui la capacità di 
unire i massimi capolavori 

‘dei maestri del cinema più 
amati con le molteplici ricer- 
che del cinema odierno sem-. 
bra aver raggiunto i livelli 
più alti, anche quantitativa- 
mente al limite. 

Le undici sale in cui si 
svolgono le proiezioni po- 
trebbero provocare una tota- 
le incapacità di orientarsi, 
se non si imponesse la luci- 
dità di scelte forti, da cui si 
dipartono le altre direzioni. 

.. La vera bussola di questo 
festival sono dunque i gran- 
dissimi ultimi western di 
John Ford, ma anche gli hor- 
ror di uno dei massimi cine- 
asti inglesi, Terence Fisher. 
E inoltre l'opera di un cine- 


MUSICA Cesare Cremonini, leader del gruppo, a «Tv Sorrisi e Canzoni»: 


i Lunapop 


Così sono 


ROMA «All'interno del gruppo 
le divisioni avevano creato 
uno stop alla nostra possibi- 
lità di fare musica. I proble- 
mi seri sono arrivati quando 
sono entrate persone ester- 
ne e noi abbiamo perso il 
controllo della cosa...». Così 
Cesare Cremonini, in una 
lunga intervista a «Tv Sorri- 
si e Canzoni» in edicola da 
oggi, spiega la fine dei Luna- 
pop. 

Cesare, che ha pubblicato 
il primo album da solista, 
«Bagus» (12 brani tutti scrit- 
ti da lui), dedicato alla sua 
fidanzata di Bologna che vi- 
ve in Indonesia, confessa: 
«Un gruppo può essere rovi- 


MOSTRE 


CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA L'omagsio a John Ford e agli horror di Terence Fisher al Film Festival del capoluogo piemontese 


[) i LÌ i 
alla sua edizione di svolta. 
Il Torino Film Festival sta [ner] 
vivendo la sua ultima edizio- 
ne con la direzione di Stefa- 


‘ Molto sensual 


asta brasiliano, Julio Bres- 
sane, a cui viene dedicata 
una di quelle mirabili mono- 
grafie curate da alcuni anni 
da Simona Fina e Roberto 
Turigliatto, con dei catalo- 
ghi fondamentali. E conver- 
gentemente, anche rispetto 
all'opera di Ford, la persona- 
le di un grande americano 
attivo, con difficoltà, nel ci- 
nema odierno, John Milius, 
a cui Giulia D'Agnolo Val- 
lan dedica un altro impor- 
tante libro. 

Nella sua capacità di uni- 
re i grandi con gli importan- 
ti «minori», il festival offre 
anche una personale di 
Gianni Amico, che fu il tra- 
mite della conoscenza dei ci- 
neasti brasiliani in Italia, e 
notevole cineasta lui stesso. 
Che poi egli appartenesse al 
«clan» Glauber Rocha, che 


tramontati 


Cesare Cremonini 


nato da una fidanzata, da 
un avvocato che vuole diven- 
tare manager, da un genito- 
re con manie di protagoni- 


all'insegna 


TRIESTE «Un mondo senza 
confini», dedicato all'arte 
locale, nazionale e di alcu- 
ni paesi stranieri, limitro- 
fi o lontani - quali la Slove- 
nia, l'Austria, l'Ungheria, 
la Germania, l'Albania, la 
Cina, l'Ucraina, la Polo- 
nia, l' Isola Mauritius, la 
Croazia - è il titolo della 
TERGA organizzata. da 
«Art Gallery 2» fino a ve- 
nerdì negli eleganti spazi 
del Palazzo della Ras di 
piazza della Repubblica, 
giunta quest'anno alla 
sua settima edizione. 

Ad accogliere il fruitore 
ci.sono le opere di quasi 
un centinaio di artisti, che 
testimoniano, . attraverso 
le tecniche piu' svariate - 
dalla pittura ad olio ed 
acrilico, all'incisione, alla 
scultura, all'installazione 
- le molteplici va- 
lenze espressive 
presenti nell'ar- 
te contempora- 
nea, rappresen- 
tando, come sot- 
tolinea in catalo- 

‘o la presidente 

driana Scariz- 
za, anche un 
punto d'incontro 
tra artisti di ge- 
nerazioni, cultu- 
re e stili diversi. 

Allestita con 
il patrocinio del 
Commissario 
del Governo, del- 
la Regione, del- 
la Provincia, del Comune 
di Trieste e di Duino-Auri- 
sina e dell'A.I.A.T. e con 
la collaborazione, tra gli 
altri, di Sergio Brossi e Sil- 
vano Clavora, la rassegna 
si apre al pianoterra con 
l'iperealismo. fantastico e 
l'iperbole cromatica dello 
sloveno Alojz Jurka, con 
una prova essenziale e ica- 
stica di Aldo .Famà, con 
un suggestivo cielo squar- 
ciato in guisa di bassorilie- 
vo del triestino Freeman e 
con una raffinata prova 
materica del goriziano 
Marco Bernot. 

Lungo la scalinata mo- 
numentale sono esposti 
un'interpretazione pittori- 
ca e scultorea di Paolo De- 


Un'opera 
Chersicla. 


Un centinaio di opere alla Ras 


Mondo senza confini 


dell’arte 


vidè, l'astrattismo lirico fi- 
nemente dipinto su carta, 
alla maniera degli anti- 
chi, dal cinese Wang Hui- 
quin, un aggraziato bron- 
zo femminile di Duilio Sva- 
ra e un efficace ricordo del- 
la deflagrazione dell'11 
settembre di Danilo Kosu- 
ta accanto all'iperbolico e 
divertente «Uomo» di Pie- 
tro Marcucci e a un'inte- 
ressante ricerca cromatica 
sulla luce di Silvano Cla- 
vora. 

Seguono una convincen- 
te opera espressionista 
dell'austriaco Robert Pri- 
mig, un'elegante ricerca 
formale di Bruno Chersi- 
cla, la dolce veemenza pit- 
torica della Scarizza e le 
ottime IE di Sergio Al- 
tieri, aniela Michelli, 
Franca Batich, Claudia 
Raza, Ferruccio 
Bernini, France- 
sco Imbimbo, Mi- 
rella Schott Sbi- 
sà, Livio Rosi- 

ano, Franco 

ugo, Marino 
Cassetti, Dante 
Pisani, Ennio 
Cervi, Mario 
Bessarione e 
Giorgio Celiber- 
da 


I. 

Nell'ambito |. 
della scultura 
È emergono il bas- 
di sorilievo astrat- 

to di Ugo Carà e 
le ceramiche ese- 
guite con tecnica raku dei 

i Bernasconi e Bu- 

a. 
A coronamento dell'ini- 
ziativa l'«Art Gallery 2» 
ha dedicato un'intera sa- 
letta alla memoria di Ni- 
no Perizi, testimoniando 
l'evoluzione della sua ri- 
cerca artistica attraverso 
una quindicina di opere di 
scultura e pittura, che, 
partendo dal periodo cubi- 
sta Dovensono; passando 
per le incisive geometrie 
tridimensionali doi decen- 
ni successivi, alla poetica 
astrazione . esemplificata 
dal maestro negli ultimi 
anni prima della morte 
(1994) in «Nuvole e ven- 
to». 


Marianna Accerboni 


‘ Neanche 


detestava Bressane, è una 
di quelle contraddizioni che 
quanti amano il cinema non 
possono eludere (altri festi- 


smo, C'è chi si è difeso e ha 
voluto una sua autonomia 
artistica e umana e c'è chi è 
rimasto legato al passato 
senza saper dominare la pro- 
pria vita». 

Per Cremonini il fatto di 
essere leader non ha influito 
sulla crisi del gruppo: «No, 
questo è quello.che piacereb- 
be si e ai giornali- 
sti, ma non è così. Eravamo 
un gruppo normale, non co- 
struito». Rimpianti? «Sì: il 
fatto che un progetto, perso- 
ne, una vita e un nome in 
cui credevo vadano all'aria 
pa colpa dell'ignoranza é 

ella stupidità di altre perso- 
ne che con la musica non 
hanno nulla a che fare». 


Il regista 
John Forde,a 
destra, Antonio 
Banderas e 
Rebecca 
Romijn-Stamos 


in una scena _> 


del thriller 
«Femme 
fatale» di Brian 
De Palma, 
girato durante 
il Festival di 
Cannese 
presentato 
l’altra sera al 
Torino Film 
Festival. 


val l'avrebbero fatto, con fin- 
ta furbizia diplomatica), ma 


devono affrontare di petto. . 


Un'altra «contraddizione» 


Cortometraggio del 1934 
Breve inedito 
della Riefensthal 


BERLINO Un breve film fino- 
ra sconosciuto di Leni 
Riefenstahl, 100 anni, la 
controversa regista tede- 
sca famosa per i suoi la- 
vori sulla propaganda na- 
zista, è stato scoperto da 
Maurice Philip Remy, un 
cineasta di Monaco di Ba- 
viera. Nel darne notizia, 
la Bild am Sonntag preci- 
sa che la scoperta è avve- 
nuta mentre Remy era 
impegnato in’ ricerche 
d'archivio per una serie 
televisiva per il primo ca- 
nale Ard. î cortometrag- 
gio del 1934, è relativo a 
una visita che Adolf Hit- 
ler effettuò a Goslar. 


è quella che consente al fe- 
stival ‘di includere con la 
stessa convinzione gli ulti- 
mi western classici di Ford 


insieme al contemporaneo 
«Il grande silenzio» di Ser- 
gio Corbucci, forse il più in- 
teressante western italiano, 


. Stique spa, 


e Rebecca Romijn-Stamos in «Femme fatale» di De Palma 


presentato nella versione re- 
staurata dalla Cineteca di 
Monaco con doppio finale. 
Un pendant all'horror di 
Fisher e della Hammer in- 
glese è altresì l'omaggio all' 
americano Curtis Harrin- 
gton, che è membro della 
giuria del festival e di cui 
Viene proiettato in antepri- 
ma il recente «Usher», biz- 
zarra variazione su Poe, fil. 
trata dal ricordo di quelle di 
Epstein e Corman, ma an- 
che da una sottile fascinazio- 
ne trash. È 
Harrington sarà ospite in 
dicembre del triestino 
«Science+Fiction», che gli 
dedicherà una personale 
completa. I suoi film vi si po- 
tranno vedere insieme a 
quelli così diversi del fanta- 
olo, e ci si augu- 
ra che anche il festival trie- 
stino sappia mettere a frut- 
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to la compresenza di film an- 
titetici, anche se sarà proba- 
bilmente privato dell'attesa 
presenza di Jess Franco. 

Nella costellazione sin 
dio delineata, le anteprime 

lel festival torinese riesco- 
no a valorizzarsi ulterior- 
mente rispetto alla loro in- 
trinseca forza. «Femme fata- 
le» di Brian De Palma si ri- 
vela uno dei film più affasci- 
nanti ed eccitanti degli ulti- 
mi anni. In attesa della sua 
imminente uscita nelle sale, 
se ne consiglia anche il ge- 
niale trailer, che si sta già 
Rane esso riesce a 

‘ar vedere tutto il film (vede- 
re Poe credere) con variazio- 
ni di velocità e manipolazio- 
ni degne della passione con 
cui è stato realizzato il film. 
E Rebecca Romijn-Stamos 
diventa con un solo film 
una grande star, dall'eroti- 
smo sconvolgente. 

Un festival deve giocare 
anche sulla distanza geogra- 
fica, presentando con pari 
dignità film italiani e ameri- 
cani con, per esempio, un 
bellissimo film dallo Sri 
Lanka, «Tani tatuwen pi- 
yabannat» di Asoka Handa- 
gama, una di quelle opere 
che si rivelano necessarie 
Dei chi le ha realizzate e lo 

iventano, di conseguenza, 

anche per gli spettatori più 
distanti. 

Sergio Grmek Germani 


‘Il primo film diretto dall’attrice comica uscirà venerdì in ottanta sale italiane 


Sabina Guzzanti debutta in regia con «Bimba» 


ROMA «Amo la guerra. Non è 
pericolosa... ci muoiono so- 
prattutto civili. È più sicu- 
to fare il soldato al fronte 
che andare sull'autostrada 
Firenze-Bologna». Come in 
buona parte fanno i veri ti- 
midi Sabina Giuzzanti si 
esprime meglio con la scrit- 
tura e la recitazione che at- 
traverso il dialogo. Chi è per- 
ciò la sua «Bimba», la creatu- 
ra clonata protagonista del 
suo esordio in regia, lo spie- 
ga meglio nel note di ‘regia, 
e il momento migliore dell'in: 
contro, dopo la proiezione 
del suo film che uscirà vener- 
dì in 80 sale, è quando ci con- 
cede una privata, esilarante 
esibizione della sua memora- 


bile Oriana Fal- 
lacci. 

Ma torniamo 
«alla sua «Bim- 
ba» nata da un 
parto non bre- | 
ve. «Ho sempre 
scritto i miei te- 
sti, curato la 
messa in scena 
e avevo in testa 
da tempo di 
passare alla re- 
gia - ci spiega -. 
Ho scritto dun- 
que un po’ di 
sceneggiature : 
che però po non mi piaceva- 
no... finchè è arrivata l'idea 
della clonazione, spunto e 
metafora per parlare di con- 
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TEATRO L'arte di raccontare in scena al Miela con il gruppo «Delle albe» 


Storie in dialetto, atmosfera magica 


Due narratori interpretati da Mandiaye N'Diaie e Luigi Dadina 


TRIESTE Due continenti; due 
culture diverse, lo stesso me- 
stiere: l’arte di raccontare. 
Domenica sera al teatro 
Miela il Mediterraneo Folk 
club in collaborazione con la 
«Fabbrica della bucce» ha 
presentato . lo spettacolo 
«Griot Fuler», messo in sce- 
na dalla compagnia «Teatro 
delle albe». 

Il Griot interpretato da 
Mandiaye N’Diaie, è un figu- 
ra centrale nella ‘cultura 
africana, allo stesso tempo 
narratore, cantore e consi- 
gliere del re, mentre il Fu- 
ler (Luigi Dadina) era il nar- 
ratore di fiabe che girava di 
casa in casa nelle campagne 
romagnole. Accompagnati 


“ da due musicisti africani e 


dalle percussioni che si sono 
intrecciate con il suono di 
uno strumento popolare ro- 
magnolo, l’organetto diatoni- 
co ì due attori si sono alter- 
nati sul palcoscenico e, sen- 
za orpelli scenici, hanno da- 
to inizio al racconto. » 

In Africa si sente dire 
spesso «Un vecchio che muo- 
re è una biblioteca che bru- 
cia». Per una: cultura di tra- 
dizione orale come quella 


PRIME VISIONI 


Una immagine dei Griot Fulerin scena al Teatro Miela. 


africana, infatti, la memo- 
ria di una persona anziana 
è preziosa, tanto più se quel- 


‘ la persona di lavoro fa il 


griot. Ed è un griot che ci 
racconta sedendo su uno 
sgabello di legno, «Le due ca- 
lebasse», fiaba tradizionale 
del Senegal. È la storia, un 
po’ magica, di Buki la Jena 
e Lek la Lepre. La calebas- 
se è una zucca svuotata del 
suo contenuto e usato come 
recipiente nella vita quoti- 


diana. Mandiaye N’Diaie, 
nel ruolo griot, sa trasmette- 
re alla platea tutta la sua 
capacità espressiva e di affa- 
bulazione, attraverso la nar- 
razione di una fiaba. 

Più giocata sul.filo della 
memoria personale la sto- 
ria, anzi le storie, che nel se- 
condo tratto dello spettacolo 
il fuler Luigi Dadina interse- 
ca come scatole cinesi. Per- 
so nelle nebbie delle valli di 
Comacchio il narr-attore, in 


un non facile dialetto roma- 
gnolo porta il pubblico nel 
mondo della fiaba, per farlo 
riemergere in seguito: nella 
dura realtà ‘vissuta in una 
fabbrica di concime. Il dia- 
letto è un mezzo, in questo 
caso, per ricostruire l’atmo- 
sfera dei fuler di campagna 
e per rendere vivi i ricordi 
personali attraverso un re- 
pertorio di gesti, storie ed 
eventi.incarnati nel linguag- 

io. Con l’amara sensazione 

li essere destinati sempre a 
«girare in tondo», senza po- 
ter uscire dalle nebbie in 
cui è immersa la propria 
classe sociale. 

Un insolito e applaudito 
duetto'tra il Tama, un picco- 
lo ma potente tamburo tra- 
dizionale africano e l’orga- 
netto diatonico romagnolo, 
ha chiuso infine il sipario 
sullo spettacolo, che è riusci- 
to a mantenere la sua forza 
pure essendo. destinato a 


spazi aperti. Nei giorni scor-, 


sì il «teatro delle albe» ha te- 
nuto anche un laboratorio 
sull’arte della narrazione or- 
‘anizzato  dall’Arciragazzi- 
udoteca dei popoli, in colla- 
borazione con la Fabbrica 

delle bucce. î 
Stefano Crisafulli 


Sabina Guzzanti e 


dizionamento, 
manipolazione e 
quindi omologa- 
zione di ciò che è 
sacro e della dis- 
sacrazione spac- 
ciata per emanci- 
azione, della 
‘falsificazione e 
dell'identità, di 
cosa ci rende uti- 
li e irripetibili». 
Bimba è una 
divetta priva di 
talento, stupida 
ambiziosa 
(sembra un clo- 
ne senz'anima di una carica- 
tura di Valeria Marini, pri- 
ma della crociata amorosa 
pro Cecchi Gori) che, solo 


Con l'attore Ben Afleck 


Jennifer Lopez 

si sposa 

per la terza volta 
in cinque anni 


NEW YORK È ufficiale: Jen- 
nifer Lopez si sposa. Per 
la terza volta in cinque 
anni la superstar latina 
che non ha ancora divor- 
ziato dal.marito numero 
due, si accinge a dire sì 
al consorte numero tre: 
l'attore Ben Affleck, ex 
fidanzato. di Gwyneth 
Paltrow e anche lui una 
star di prima grandezza. 

In attesa di pronuncia- 
re il «si» ufficiale, J-Lo 
ha confermato le nozze 
in programma a Diane 
Sawyer, la conduttrice 
della Abe, che l'ha inter- 
vistata per il program- 
ma «Primetime». Jenni- 
fer ha:confidato che Ben 
le si è dichiarato in mo- 
do tradizionale: in ginoc- 
chio ai suoi piedi: «Molto 
bello, molto spettacola- 
re». 

A Hollywood è uno 
script che sa di già visto: 
l'amore che nasce sul 
set, la mania dei gioielli, 
i mariti a ripetizione per 
la gioia dei rotocalchi: 
negli anni ‘60 Elizabeth 
Taylor aveva interpreta- 
to questa parte con la 
stessa, grande passione. 


>) 


per dabbenaggine del figlio 
naturale (Giovanni Esposi- 
to) dello spregiudicato pro- 
duttore (Francesco Paolanto- 
ni) della fiction religiosa che 
sta girando, scopre d'essere 
un clone. E ad inquietarla 
non è questo, ma soprattut- 
to che la scelta della matrice 
sia stata quella di un'attri- 
cetta americana di breve for- 
tuna. Furibonda, con l'aiuto 
della sua cartomante preferi- 
ta (Adriana Asti), spera di ri- 


cattare il produttore e otte- © 


nere una migliore «aggiusta- 
tina», ma la scoperta che c'è 
in giro un altro clone come 
lei, però molto più giovane, 
l'aiuterà a cominciare a ri- 
flettere. 


Domani a Milano 


«Vecchia Europa» 
di Tessa, metafora 
di un continente 
che si sgretola 


MILANO Si realizza a metà 
il sogno del poeta mila- 
nese Delio Tessa di vede- 
re la sua sceneggiatura 
«Vecchia Europa» (1932) 
diventare un film: doma- 
ni debutta in una prima 
assoluta sebbene non al 
cinema, ma al Teatro 
Studio di Milano (Picco- 
lo Teatro), con la recita- 
zione di Piero Mazzarel- 
la, drammaturgia di 
Dante Isella, messa in 
scena di Conn Ca- 
rutti, scene di Marco 
Rossi. 

La storia, ambientata 
a Pavia, ruota attorno 
ad Antonio Boccalari 
che sta morendo e a ciò 
che sta morendo nell'ani- 
ma di Rosetta, una gio- 
vane che trova rifugio so- 
lo in un bordello. Metafo- 
ra dell' «Europa che si 
sta sgretolando - ha spie- 
gato Mazzarella - non so- 
Io politicamente, ma an- 
che nei sentimenti, dove 
la gente è meschina. Il 
rifugio diventa. la casa 
di tolleranza dove, die- 
tro a ogni dolore c'è sem- 
pre una storia». 


I fratelli Vanzina hanno realizzato il seguito del popolarissimo film del padre Steno, con Gigi Proietti affiancato da Rodolfo Laganà 


«Febbre da cavallo», rinasce un piccolo miracolo di 


FEBBRE DA CAVALLO 

= LA MANDRAKATA 
Regia di Carlo Vanzina. 
Interpreti: Gigi Proietti, Rodolfo 
Laganà. Italia, 2002. 


fosse Varenne, 
"Febbre da cavallo" ha colpi- 
to ancora, con 1 milione e 
mezzo di incasso nel week- 
end e il quinto posto in clas- 


. sifica. Stracult romano na- 


to dalla visione continua 
nelle tv private, il vecchio 
"Febbre da cavallo" (1976) 
era stato un piccolo miraco- 
lo di comicità, diretto da 
Steno e sceneggiato dal fi- 
lio Enrico Vanzina. Con 
'roietti e Montesano in sta- 
to di grazia, esibiva magnifi- 


ci caratteristi (Carotenuto) 
e un ritratto strepitoso del 
mondo degli scommettitori. 

Dopo che a furor di popo- 
lo si era a lungo chiesto un 


|. sequel, oggi Enrico Vanzina 


eil fratello Carlo l'hanno re- 
alizzato indovinando la for- 
mula giusta. Una formula 


«che non deludesse la legio- . 


ne dei fan del primo film e 
che, nello stesso tempo, po- 
tesse anche attrarre un pub- 
blico nuovo: hanno vinto en- 
trambe le scommesse. E ag- 
giungiamo. pure: contro 
ogni ragionevole previsio- 


ne. 
"Febbre da cavallo - La 
mandrakata" si svolge ai no- 


stri giorni, cioè 26 anni do- 
0 i fatti del primo film. 
olte cose sono cambiate: 
Fioretti ‘ Bruno (Proietti), 
detto Mandrake, ha una 
nuova compagna ma non 
nuove ‘abitudini, e spende 
tutto nelle scommesse sui 
cavalli. 

Il suo sodale è pure cam- 
biato: al posto di Er Pomata 
(Montesano), che si è dato 
per morto per i debiti e vive 
in Australia, ora c'è Micio- 
ne (Rodolfo Pao Ma 
per la 'supermandrakata! fi- 


* nale si accoderà il redivivo 


Pomata, a coronare l'alle- 
gro revival del primo film. 

1 pregio Go del 
film consiste nell'equilibrio 


tra le citazioni della comme- 
dia originale e gli elementi 
nuovi. Onore dunque a Car- 
lo Vanzina che evoca rispet- 
tosamente la leggerezza di 
papà Steno e firma uno dei 
suoi film più divertenti e 
riusciti. . 

Gigi Proietti, che torna al 
cinema dopo tanti anni por- 
tandosi appresso la bonarie- 
tà del suo "Commissario 
Rocca", è un po' lontano dal- 
la. vivacità spiritata del 
Mandrake del film origina- 
le. Ma forse, visto che la te- 
levisione gli ha portato mol- 
ta più fortuna che non il ci- 
nema, avrà pensato che éra 
‘meglio non rischiare. 

Paolo Lughi: 


“comicità 


Gigi Proietti e Rodolfo Laganà in una scena del film. 
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MARTEDÌ 12 NOVEMBRE 2002 


CULTURA E SPETTACOLI 
LIRICA II regista friulano firma «L'Elisir d'amore» di Donizetti che debutta sabato a Trieste e a fine mese sarà a Udine 


Stetanutti: «Il Verdi? E° la mia casa» 


«Conosco questo mondo perché ho lavorato in tutti i settori del dietro le quinte» 


«Phisical Happening». 


dalla morte. 
Rita Maffei. 


Maccarinelli. 


Schi. 


APERTO DALLE 22.00 ALLE 04.00) 
SPETTACOLO E PRIVÈ 
INFO 003865/7342627 


A.G.1.S. 
Sezione di Trieste 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA ® PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOL 


(ANBASCHNNA 7 


AL ROBIN ® 
PACINO WILLIAMS 3 


INSOME 


Non chiudere gli occhi. 


HILARY 
SWANK 


i 


— TEATRI E CINEMA : 


TRIESTE 3 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
ne. Stagione lirica e di 
x etto 2002/2003. Riva Ill No- 
Lignbre 3, tel. 040-6722208. 

‘Elisir d'amore di Gaetano Do- 
Nizetti. Sabato 16 novembre ore 
i +30. prima rappresentazione 
(tumo A/B): Repliche: domenica 
& Novembre ore 16 (turno 
5 ), martedì 19 novembre ore 
0.30 (tumo C/F), mercoledì 20 
Novembre ore 20,30 (turno E/C), 
feed 21 novembre ore 20,30 

Umo FE), sabato 23 novembre 
Ore 17 (tumo S/S), domenica 24 
Novembre ore 16 (turno D/D), 
pisa 26 Novembre ore 20.30 

mo B/A). Vendita dei biglietti 
presso la biglietteria del Teatro 
etdi, orario:9-19 16-19, a Udi- 
io Presso Acad via Faedis 30, 
el 0432-470918, Ticket online: 

TE Age al'overdi-trieste.com. 

» BRICO «GIUSEPPE 
”. Stagione lirica e di 

i iletto 200272003. Prolusione 
aero Mioli all'opera L’elisir 

Amore di Gaetano Donizetti. 

o do 2002 ore 
erdi. Ingresso libero. 

lr ROSSETTI» TEATRO STADI 
LIA DEL FRIULI-VENEZIA GIU- 

» Ore 11 La visita - Itinerari 

a hai e memorie del Polite- 

glio possetti, con Luisa Vermi- 

‘ Froduzione Teatro Stabile 


APPUNTAMENTI - 
Andaloro suona a Palmanova 
A Feletto Umberto c'è Ford 


TRIESTE Oggi alle 21, al Teatro Miela, spettacolo teatrale 


Domani alle 18, alla Sala Baroncini, Laura Borghi 
Mestroni ricorda il regista Dante Fabris a dieci anni 


Ogni mercoledì alle 21, alla «Corte dei frati» (via Mo- 
lino a vento, 76) musica dal vivo con Alex Vicenti. 
UDINE Oggi alle 21, all’auditorium di Feletto Umberto, 
concerto del chitarrista americano Robben Ford. 

Da oggi al 28 novembre, al Teatro San Giorgio, va in 
scena «Tracce di un sacrificio», con Fabiano Fantini e 


PALMANOVA Oggi alle 20.45, al Teatro Gustavo Modena 
concerto del pianista Giuseppe Andaloro su musiche di 
Mozart, Schumann e Prokoffev. 

PORDENONE Oggi e domani alle 20.45, all’auditorium Con- 
cordia lo spettacolo «Gin game» di Coburn con Valeria 
Moriconi e Massimo De Francovich. Regia di Piero 


GRADISCA Oggi alle 21, alla Sala Bergamas il film horror 
«Vampyr» di Carl Theodor Dreyer. 

SAN DANIELE Oggi alle 20.45, al Teatro Ciconi, va in scena 
«Il medico per forza», di Moliere, con Gianrico Tede- 


FILMAKERS 


Venerdì 15 novembre ore 20 e ore 22.30 


ANTEPRIMA ALL'ARISTON 


LA LINEA DEL FUOCO 


Ore 21.30: incontro del pubblico con il regista 


Saranno presenti alcuni reduci della battaglia 
di El Alamein. 


Informazioni telefono 040/304222 


IL PICCOLO” 
finan 


DE FIc 
dere ist 

IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


ion 
Comune di Trieste 
Assessorato alla Cultura 


MEDUSA RUM 


un film di 
ROBERTO BENIGNI » 


Piné 


. tradizione 


TRIESTE Il secondo spettacolo 
della stagione lirica del Te- 
atro Verdi, «L'Elisir d'amo- 
re» di Gaetano Donizetti 
che debutterà sabato al Co- 
munale (fra gli interpreti 
Valeria ‘Esposito, Riccardo 
Botta, Domenico Balzani e 
Enzo Capuano), attingendo 
al grande capitolo italiano, 
ha convocato un direttore 
d'orchestra in linea con la 
come Bruno 
Aprea e si varrà di un nuo- 
vo allestimento ideato da 
Ivan Stefanutti qui realiz- 
zato. Fervono le prove e ne 
parliamo con lo stesso regi- 
‘sta durante una pausa. 

«Sono soddisfatto del la- 
voro svolto, di come esso 
procede, ma mi succede 
quasi sempre quando posso 
intervenire in toto, come 
stavolta, avendo cioè potu- 
to ideare le scene ed i costu- 
mi, per poi curare il tutto 
dalla cabina di regia». 

Il suo nome ricorre 
spesso, quasi a cadenza 
fissa, nelle stagioni del 
Verdi. 

«La mia ultima volta qui 
risale alla stagione scorsa, 
alla "Manon" diretta da 


Oren, che però si rifaceva 
all'edizione recedente, 
quella diretta da Guingal 
con l'inserimento del 
"Cours de la reine". Fra le 
tappe precedenti ricordo 
con piacere un "Eugenio 
Oneghin" e poi alcune ope- 
rette, una "Vedova", "Il 
Conte di Lussemburgo" e 
"Rose-Marie". E' questo un 
teatro in cui mi trovo a mio 
agio, si lavora in amicizia 

in piena collaborazione. 
Trovo anche che le sue so- 
no le dimensioni ideali per 
esprimere la lirica. E' come 
se fossi a casa mia». 

Il che corrisponde al 
vero, essendo di queste 
parti. 

«Sono friulano, diciamo 
così, doc, essendo nato a 

dine». 

E' stata la famiglia ad 
avviarla sulla strada del- 
la musica e del teatro? 

«La mia famiglia s'aspet- 
tava da me tutt'altro. Sono 
stato avviato agli studi su- 
periori che ho assolto termi- 
nando architettura. Ma 
dentro di me lavorava la fol- 
gorazione del teatro avve- 
nuta in tenera età, a poco 
più di dieci anni. Fu duran- 


te le vacanze. al mare a Li- 
gnano che mi capitò di assi- 
stere a degli spettacoli liri- 
ci all'aperto. A dispetto del- 
la quela forse non eccel- 
sa, qualcosa scattò in me di 
cui non riuscì più a liberar- 
mi. Naturalmente dovetti 
"emigrare". La mia città ri- 
mase a lungo senza lirica 
ma ora vuole riappropriar- 
sene. Possiede un grande 
teatro, uno dei più belli fra 
i moderni ed anche ben at- 
trezzato. Io v'iscriverò per 
la prima volta il mio nome 
proprio con questo "Elisir" 
che vi approderà a fine me- 
se. 

Ha pensato ad un alle- 
stimento agile? 

«Ho succhiato il latte in 
teatro, facendo molta gavet- 
ta, ho lavorato in tutti i set- 
tori dietro le quinte e sono 
stato per lustri assistente a 
varie regie. Sarebbe impos- 
sibile per me fare qualcosa 
contro il buon senso teatra- 
le, ostacolare i movimenti, 
allestimenti macchinosi 


con cambi di scena che du- 
rano più della musica... So- 
lo con la polvere del palco- 
scenico si può dare un con- 
tributo personale, solo dal- 


TEATRO Da oggi «visita guidata» al Politeama con l'attrice Luisa Vermiglio 


Rossetti, viaggio fra le memorie 


TRIESTE «Visita guidata» al Po- 
liteama Rossetti: da oggi 
parte una nuova iniziativa 
che si chiama proprio «La vi- 
sita», sorta di tour del teatro 
che intreccerà poeticamente 
notizie storiche e momenti 
recitati. Con «La visita» il 
Teatro Stabile del Friuli Ve- 
nezia Giulia propone un nuo- 
vo RITI al poetico mon- 
do del teatro, accompagnan- 
do il pubblico lungo un itine- 
rario tra gli spazi e le memo- 
rie del Politeama Rossetti. 
Guida d’eccezione sarà l’at- 
trice Luisa Vermiglio, che il 
pubblico dello Stabile regio- 
nale ha già applaudito in 
molte occasioni e recente- 
mente in «Accanto a Tina», 
il toccante spettacolo «per at- 
trice sola» dedicato alla figu- 
ra di Tina Modotti. 
L'iniziativa proseguirà fi- 
no al 22 dicembre, replican- 
do ogni giorno (dal lunedì al 
sabato) alle ore 11 e nel po- 
meriggio di ogni giovedì an- 
che alle 16. «La visita» pro- 
porrà dunque un'originale 


La «guida» Luisa Vermiglio. 


«Visita guidata» all’edificio 
teatrale del Politeama Ros- 
setti, ma anche un delicato 
ricordo del suo passato, de- 
gli attori e dei personaggi 
che ne hanno calcato le sce- 
ne, e la scoperta dei suoi 
«luoghi segreti», quelli vissu- 
ti solo dagli artisti e da colo- 
sO che «creano» gli spettaco- 
ib 

Grazie alla duttile intepre- 
tazione di Luisa Vermiglio, 
battute tratte da testi shake- 


Una nuova 


Ò 
(MEL GIBSON 
‘sta per accadere 


& vvbuenavisait g 


speariani — ma anche da Ing- 
mar Bergman e frasi di Pe- 
ter Brook — si intrecceranno 
alle indicazioni inerenti alla 
storia e all’architettura del- 
l'antico Politeama, costruito 
nel 1878. Si ricorderanno i 
restauri antichi e recenti, e 
soprattutto si evocherà la 
«vita culturale» di Trieste, 
di cui questo teatro è stato 
importante testimone: ospi- 
tando artisti prestigiosi (da 
Franz Lehar ad Arturo To- 
scanini, da Maria Callas a 
Sarah Berhnard), ma anche 
appuntamenti sportivi e cu- 
riosi (dal circo alla boxe), riu- 
nioni politiche e incontri 
mondani, come le danzanti 
«Feste dei fiori»... 

Il biglietto per assistere a 
«La visita» sarà venduto, 
resso la biglietteria del Po- 
iteama Rossetti, a partire 
da mezz'ora prima di ogni 
spettacolo, al TEezo di 2 eu- 
ro (è prevista la riduzione a 
1 euro per le scuole e gli ab- 
bonati alla stagione del Tea- 
tro Stabile del Friuli Vene- 
zia Giulia). 


ch 
SCOTT MeGEH 


5] 


PSA) wie 


i UN THRILLER SOFISTICATO 
ego e INQUIETANTE 


la sua conoscenza proviene 
la ricchezza d'idee. Se uno 
rema contro vuol dire che 
non l'ha mai respirata». 

Rispetto della tradizio- 
ne quindi. 

«Sovvertire non si addice 
al melodramma, ma è con- 
cesso talvolta offrire una 
chiave interpretativa diver- 
sa. Proprio l'anno scorso ho 
allestito per un circuito ve- 
neto-lombardo un'Aida in 
cui facevo apparire i guer- 
rieri etiopi come degli alie- 
ni, degli extraterrestri, per 
dare più forza alla diversi 
tà. La lettura è stata ap- 
prezzata anche dai puri- 
sti». 

C'è una lettura nuova 
anche per Donizetti? 

«Ho pensato ad un Elisir 
della serie "Ti racconto una 
fiaba...". Tutto vi è cesella- 
to dall'autore finemente, 
non c'è posto per realismi, 
men che meno per introspe- 
zioni psicologiche. Lo pro- 
pongo "alla Perrault" con 
personaggi minuscoli inseri- 
ti in un mondo di fantasia, 
più grande di loro. L'immor- 
tale musica di Donizetti fa- 
rà.il resto...». 

Claudio Gherbitz 


CONCERTI Si è chiuso con successo alla Tripcovich il Festival Luigi Nono 


27 


IL PICCOLO 


Ivan Stefanutti, regista dell'edizione dell’«Elisir d'amore» 
di Donizetti che andrà in scena sabato al Teatro Verdi. 


n 


Xenakis, una «corrida» di suoni 


TRIESTE Domenica alla Tripcovich si è svolto il 
concerto conclusivo del Festival «Luigi No- 
no», intitolato «Sens du réel - couleurs de 
l’espace - sens du possible». «Tauriphanie» di 
Tannis Xenakis, in prima italiana, ha dato 
avvio alla serata, impegnando il pubblico nel- 
l'ascolto di suoni generati da elaboratore elet- 
tronico per nastro maghetico a due canali. 
Ispiratosi ai versi dei tori nell'arena, che 
ha poi rielaborato, Xenakis in realtà suggeri- 
sce all’ascoltatore qualcosa di diverso: è l’ani- 
ma che si apre, attraverso l'udito, a una pro- 
spettiva metamusicale. Un paesaggio sonoro 
globale in cui musica e suoni campionati 
svolgono un ruolo pressoché simile, ovvero 
uno spazio in una dimensione sonora ove 
quella che tradizionalmente passa sotto il no- 
me di musica assume un ruolo puramente 


funzionale. 


È poi entrata in scena l'Orchestra sinfoni- 
ca Gavazzeni, che per eseguire le «Rimes È 
pour différentes sources sonores» - scritte 
nel 1958-°59 per orchestra e nastro magneti- 
co monofonico da Henry Pousseur - si è sdop- 
piata tra palcoscenico, con spalle alla platea, 
e fondo sala sicché il pubblico, venutosi a tro- 
varsi in’ mezzo, stato avvolto in un abbraccio 
sonoro molto intenso, ideale a gustare il dia- 
logo tra suoni reali ‘e suoni elettronici, in cui 
spiccava l’accuratissimo gesto direttoriale di 


cali. 


Vittorio Parisi, che non si è lasciato sfuggire 


i SOLO ALLE 16.30 
Ì ULTIMO GIORNO 
SALVANO IL MONDI 
PRIMA DI ANDARE 


UN GRANDE 
BENIGN 


I 


,50 € @ ALLA CASSA DEL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS; LE PENNE PARKER E | PORTAMONETE 


SEN om È INAZIONALE —oGGIINGRESSO A soLI5€  ]ffclini |SUPER | 


OGGI INGRESSO 


A SOLI 5 


Crudele, esilarante, 
compatto e inatteso. 


Un film di Elia Sul 
STE n 


» 


Cui 
TOMWAITS = JOHN LURIE» ROBERTO BENIGNI 


io (Pt) DAUNDA 


fe [a È e| IS] 


IO 


(DOWN BY LAW) 
UNFILAOIIMIARMUSCH 2 
www.media film.it 


GRAN PREMIO DELLA 
(GIURIA CANNES 2002 


do l’intento de; 
sciuto anche | 


La vera sorpresa del Festival. 


alcun dettaglio di una partitura ricca di colo- 
ri e sfumature. Tradotto con la dovuta cura 
anche il trascolorire continuo di sonorità gra- 
vi e profonde che si alternano ai silenzi che 
caratterizza «Fragment» di Ligeti, il comples- 
so orchestrale, privato degli archi, ha esegui- 
‘to in chiusura «Dèserts», un brano che alla 
sua prima esecuzione in un programma di 
Radio France, il 2 dicembre 1954, conobbe 
un grandissimo insuccesso e provocò addirit- 
tura disordini tra il pubblico, tanto che il suo 
autore, Edgar Varèse, venne fatto allontana- 
re dalla sala. La sua struttura è costruita 
sull’antifonia tra i suoni dell’orchestra, con- 
cepiti per descrivere il deserto che può occu- 
pare l’animo umano, e i suoni sintetici che ri- 
cordano la vita quotidiana e rimandano a 
concreti deserti metropolitani. Antifonia che 
Parisi ha descritto con grande trasporto, ot- 
tenendo dall’orchestra timbro pregevole e ca- 
acità descrittiva assai apprezzati dal pub- 
lico, generoso nel premiare tutti gli inter- 
preti e il regista del suono Luigi 
con calorosissimi applausi. 

Ancora un successo, dunque, per questa 
manifestazione dedicata ai giovani e realiz- 
zata da «manodopera» locale giovane secon- 
li organizzatori, cui va ricono- 
indiscutibile merito di aprire 
nuovi orizzonti nel campo delle offerte musi- 


‘inarelli 


Patrizia Ferialdi 


IL PIANISTA 


UN FILM DI ROMAN POLANSKI 


del Friuli-Venezia Giulia. Bigliet- 
to intero 2 euro, ridotto abbonati 
Teatro Stabile 1 euro. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3, tel. 040-365119. 
Palcoscenico Giovani. Oggi 
ore 21: il Teatro Nomade pre- 
senta «Phisical Happening» ide- 
ato e interpretato da Ivo Huez. 
Ingresso € 5,00. 


‘.a VISIONE 

AMBASCIATORI. Viale XX Set- 
tembre 35, tel. 040-662424, 
15.45, 17.50, 20, 22.15: «Insom- 
nia» con i premi Oscar Al Paci- 
ho e Robin Williams e con Hilary 
Swank. Oggi a soli 5 €. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.20: «Hollywood En- 
ding» di e con Woody Allen. Dal 
Festival di Cannes la bomba co- 
mica dell'anno, prodotta da Ste- 
ven Spielberg. N.B.: oggi ingres- 
so unico 5 €. 

ARISTON. Anteprima FilMakers. 
Venerdì 15 novembre anteprima 
di «El Alamein», sarà presente il 
regista Enzo Monteleone che in- 
contrerà il pubblico. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 17.40, 20, 
22.20: «Red Dragon» con. An- 
thony Hopkins, Edward Norton, 
Ralph Fiennes e Harvey Keitel. 
Il primo e più terrificante capitolo 


della trilogia di Hannibal Lecter. 
E possibile acquistare i biglietti 
in prevendita. Oggi 5 euro. 
SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. Ore 16, 18, 20, 
22: «8 donne e un mistero» di 
Frangois Ozon, con Catherine 
Deneuve, Isabelle Huppert, Em- 
manuelle Beart, Fanny Ardant, 
Virginie Ledoyen, Danielle Dar- 
rieux... Una di loto è colpevole. 
Quale? Orso d'Argento alle intet- 
preti al Festival di Berlino 2002. 
Solo giovedì: «Lagaan». Oggi 5 


euro. 

F. FELLINI. Viale XX Settembre 
37, tel. 040-636495. Cinema 
d’essai. 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Intervento divino» (Palestina 
2002) di E. Suleiman. Gran Pre- 
mio della. Giuria al Festival di 
Cannes. Crudele, esilarante, 
compatto e inatteso. La vera sor- 
presa del Festival. Edizione origi- 
nale sottotitolata in italiano. A 
soli 5 €, rid. 3,50. Solo giovedì 
per la rassegna Monty Python: 
«Erik il vikingo». 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 16, 18, 20, 22.10: 
«Pinocchio» di Roberto Benigni. 
Probabile candidato agli Oscar. 
Oggi a soli 5-€. 

GIOTTO 2. 15.40, 17.50, 20.10, 
22.25: «Le quattro piume». Una 
storia di amore, di coraggio, di 
redenzione e di amicizia. Oggi a 
soli 5 €. 


NAZIONALE 1. Viale XX Settem- 
bre 30, tel. 040-635163. 16, 18, 
ne 22.15: «XXX». Oggi a so- 
li ni 

NAZIONALE 2. 16, ‘18, 20.05, 
22.15. «Signs» con Mel Gibson. 
Oggi a soli 5 €. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.30, 
20.30. Dalla Disney: «Snow do- 
gs, 8 cani sotto zero». Oggi a 
soli 5 €. 

NAZIONALE 3. Solo alle 22.20: 
«Daunbailò» di Jim Jarmusch 
con Roberto Benigni, Tom Waits 
e John Lurie. Oggi a soli 5 €. 

NAZIONALE 4. 18.15, 20.15, 
22.15: «| segreti del lago». Un 
thriller noir sofisticato e inquie- 
tante. Presentato al Sundance 
Film Festival e a Cannes. Vieta- 
to 14. Oggi a soli 5 €, 

NAZIONALE BAMBINI. Solo alle 
16.30. Dalla Cartoon Network: 
«The Powerpuff girls le super- 
chicche». A soli 5 €. 

MATTINATE PER LE SCUOLE 
per «Il pianista» e «Pinocchio», 
info 040-6351683. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 16.40, 19.15, 
21.50: «Il pianista» di Roman 
Polanski. Il. film-evento Palma 
d'oro a Cannes per miglior film. 
Oggi a soli 5 €. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel. 040-304832. Prezzi ridotti 


per tutti. 18.30, 20.15, 22: «One 
Hour Photo» con Robin Wil- 
liams. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434. 16.15, 18.50, 
21,30: «Minority report» con 
Tom Cruise. Ingresso euro 
2,70. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.tea- 
tromonfalcone.it). Stagione 
concertistica 2002/2003. Vener- 
dì 15 novembre, ore 20.45 Duo 
Yaara Tal & Andreas Groethuy- 
sen; musiche di Mozart, Go- 
dowsky, Beethoven, Reger. Bi- 
glietti alla Cassa del Teatro (ore 
17-19),  Utat-Trieste, Acus-Udi- 


ne. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE (GO). Infoline: 
0481-712020 - www.kinemax. 
it, 

KINEMAX 1. «Insomnia»: 17,30, 


20, 22.15. 
KINEMAX 2. «XXX»: 17.30, 20, 
22,30. 
KINEMAX 3. «Red Dragon»: 


17.20, 20, 22.30. 
KINEMAX 4. «Pinocchio»: 17.10. 
«Le quattro piume» 19,50, 


KINEMAX 5. «Il pianista», Palma 
d'Oro Cannes 2002: 17, 19,45, 
22.30. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Campa- 
gna abbonamenti stagione di 
rosa e concertistica 2002/2003. 
ottoscrizione nuovi abbona- 
menti. Presso la biglietteria del 
Teatro Pasolini nei giorni di mar- 
tedì 12, giovedì 14, venerdì 15, 
sabato 16 novembre: dalle 10 
alle 12. Martedì 12, giovedì 14 
novembre: dalle 16 alle 18. In- 
formazioni: 0431.370273, 
TEATRO P.P. PASOLINI. Stagio- 
ne di Prosa 2002-2003. 17 no- 
vembre, ore 21 La Contrada, Te- 
atro stabile di Trieste «Ecco un 
uomo libero!» di Tom Stoppard. 
Regia di Francesco Macedonio, 
con Paolo Ferrari, Maria Paiato, 
Ariella Reggio. Prevendita: pres- 
so la biglietteria del Teatro Paso- 
lini nei giorni di martedì 12, gio- 
Vedì 14, venerdì 15, sabato 16 
novembre: dalle 10 alle 12. Mar- 
fedì 12, giovedì 14 novembre: 
dalle 16 alle 18, domenica 17 
novembre: dalle 20 alle 21. In- 
formazioni: 0431.370273. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.30, 20, 
22.20: «Red Dragon», con An- 
thony Hopkins ed Edward Nor- 
t 


on. 

Sala Blu. 17.40: «Pinocchio», con 
Roberto Benigni. 20, 22.15: 
«Daunbailò» con Roberto Beni- 
gni. 


Sala Gialla. 17.30, 20, 22.20: 
«XXX», con Vin Diesel, Samuel 
L. Jackson. p 

VITTORIA. Sala 1. 17.30, 20, 
22.15: «Insomnia». 

Sala 2. 17, 19.45, 22,30: «Il piani- 
sta». Palma d'oro Cannes 2002. 

Sala 3. 17.30, 20, 22.20: «Le quat- 
tro piume». 


UDINE 


TEATRO CLUB - TEATRO NUO- 
VO GIOVANNI DA UDINE. Ert: 
Aktopolis 8 17 novembre 2002 
ore 20.45: «Parlamento chimico 
- Storie di plastica» di France- 
sco Piccolini e Marco Paolini; 
con Marco Paolini (solo per lo 
spettacolo di M. Paolini: Bigliette- 


ria Teatro Nuovo: ‘tel. 
0432-248418, online: www.tea- 
troudine.it). 


TEATRO CONTATTO. 12, 13, 14, 
23, 24, 25, 26, 27, 28 novem- 
bre, ore 20 e 22, Teatro San 
Giorgio di Udine: Css Teatro sta- 
bile di innovazione del Fvg 
«Tracce di un sacrificio - Il mito 
di Alcesti in un campo di stermi- 
nio» di e con Fabiano Fantini e 
Rita Maffei. Biglietteria di Contat- 
to: Teatro San Giorgio; dal lune- 
dì al sabato 16-19,. tel. 
0432-510510/511861 biglietteria@ 
cssudine.it, Www.cssudine.it. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SA- 
LE - PRADAMANO (UD). Stra- 


‘ gento. 


da statale 56 Udine-Gorizia, 
2000 metri dall'uscita autostrada- 
le Udine Sud. Posti numerati. In- 
gresso ad orati fissi. Parcheggio 
gratuito 1500 posti auto. Informa- 
zioni al n. 0432-409500 r.a., 
www.cinecity.it. Film in pro- 
rammazione. «Insomnia»: 
7.40; 20, 22.30, con Al Pacino. 
«A cavallo della tigre»: 17.50, 
22.20, di Carlo Mazzacurati, con 
Fabrizio Bentivoglio. «El Ala- 
mein - La linea del fuoco»: 
19.50. «XXX»: 17.40, 20, 21.55, 
22.30, con Vin Diesel, Asia Ar- 
«Le quattro piume»: 
7.30, 19.50, 22.20. «Hollywood 
Ending»: 18.35, 20.40, 22.40, di 
e con Woody Allen. «Il piani- 
sta»: 17, 19.40, 22.20, di Ro- 
man Polanski. «Signs»: 16.55, 
18.50, 20.45, 22.40, di M. Night 
Shyamalan, con Mel Gibson. 
«One Hour Photo»: 22.15, con 
Robin Williams. «Red Dragon»: 
17.35, 20.10, 20.20, 22.30, 
22.35, con Antony Hopkins, Ed- 
ward Norton, Ralph Fiennes, 
Emily Watson. «8 donne e un mi- 
stero»: 20, di Francois Ozon. 
«Pinocchio»: 16.40, 16.55, 
18.50, 20.45, 22.40, diretto e in- 
ferpretato da Roberto Benigni. 
«Minority Report»: 17,20, di Ste- 
ven Spielberg, con Tom Cruise. 
«Snow dogs - 8 cani sotto ze- 
ro»: 16.40, 18.30. «Dolls» 20, di 
Takeshi Kitano. «Febbre da ca- 
vallo», 17.30, con Gigi Proietti. 


| 
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IL PICCOLO 


Slitta la messa in onda dell'ottava serie del telefilm americano su Italia 1 


«Friends» sotto Natal 


Tante guest star da Brad Pitt a Sean Penn 


I programmi più seguiti 


Record benefico 
di Gerry Scotti 


ROMA Vincono ancora «Lo 
zio d'America» e Raiuno 
nel prime time della do- 
menica ma «Chi vuol es- 
sere milionario» su Ca- 
nale 5, con l'edizione vip 
(dalla Mondaini a Iac- 
chetti, dalla Zanicchi a 
Mentana, che hanno vin- 
to in totale 316.500 Eu- 
I ro) a scopo benefico peri 

terremotati, fa record. 
La fiction di Raiuno 

ha avuto un Seguito di 
6.552.000. Gerry Scotti 
è stato seguito da 

6.516.000 con uno share 
complessivamente supe- 
riore. Scotti, alla fine, 
ha firmato a sorpresa 
un assegno da un milio- 
ne di euro che sarà devo- 
luto al fondo di solidarie- 
tà «Un aiuto subito» a fa- 
vore dei terremotati del 
Molise. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.1.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
111.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 5.0.S. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30: TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
È 17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
i 18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
Ì i 20.00 TELEGIORNALE 
| 20.35 MAX E TUX. Con Massimo 
| Lopez e Tullio Solenghi. 


20.40 LA ZINGARA. Con. Cloris 
Il Brosca. 
| 20.55 NOVECENTO. Con Pippo 
I Baudo. 
| 23.15T61 
23.20 PORTA A PORTA. Con Bru- 
| . no Vespa. 
f 0.45 TG1 NOTTE 
i 1.05 NONSOLOITALIA 
1.25 SOTTOVOCE: DAVID ROO- 
NEY. Con Gigi Marzullo. 
1.55 RAI EDUCATIONAL -. IL 
GRILLO 
2.20 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 
2.25 PROVE TECNICHE DI TRA- 
SMISSIONE 


TELEQUATTRO 


00 AZUCENA. Telenovela. 
10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 
05 AZUCENA. Telenovela. 
30 IL SUPERMERCATO PIU' 
ERZZO DEL MONDO. Tele- 
ilm. 
10.00 PERSUASIONE. Telefilm. 
11.00 VACANZE, ISTRUZIONE 
PER L'USO 
11.30 IL COMMISSARIO  MAI- 
GRET. Telefilm. 
12.30 TELEQUATTROSTORY 
13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 
13.30 TG STREAM 2002 
13.45 BASKET: PALLACANE- 
STRO TRIESTE 
14.15 BASKET: SOLARI GORIZIA 
15.45 KARINE & ARI. Telefilm. 
17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 
17.30 TG STREAM 2002 
17.45 | FEDELI AMICI DELL'UO- 
Ki MO. Documenti. 
R} 18.10 LA PIU' BELLE FAVOLE 
| | DEL MONDO 
18.40 ZOOM REGIONE 
19.10 IL NOTIZIARIO 
i 20.00 FATTI E PROGETTI 
f 20.30 VACANZE, ISTRUZIONI 
Fi PER L'USO 
21.00 IL SEMIFREDDO 
22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 
23.00 BASKET: PALL. TRIESTE - 
SNADEIRO UDINE 
0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 
.1.00 BASKET: SOLARI GORIZIA 


6. 
7) 
A 
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I PROGRAMMI DI OGGI 


ROMA Slitta a dicembre la 
messa in onda su RaiDue 
dell'ottava serie di «Frien- 
ds», il telefilm cult america- 
no. Negli States invece a 
settembre è partita la nona 
serie, quella che dovrebbe 
essere l'ultima per i sei ra- 
gazzi del Greenwich Villa- 
ge di New York. Dovrebbe 
perchè tutti e sei gli attori 
hanno dettò basta: non vo- 


.gliono essere ricordati solo 


come Rachel, Ross, Chand- 
ler, Monica, Phoebe e Joey 
per tutta la loro carriera. 
Dovrebbe anche perchè il 
presidente della Nbc, la tv 
che trasmette la serie, non 
può più permettersi di pa- 
gare le star a un milione di 
dollari a puntata. Veramen- 
te troppo caro, anche per- 
chè «Friends» è solo il se- 
condo telefilm più seguito 
negli Usa, dopo il poliziesco 
«CSI da noi su Italia 1. 

Da dicembre, sembra in 


seconda serata, i nuovi epi- 


sodi prenderanno l'avvio 
dal ricevimento di nozze di 
Chandler e Monica, con tan- 
to di genitori travestiti al 
seguito e amici emozionati. 
Tutti gli episodi sono stati 


dedicati alle vittime degli 
attentati alle torri gemelle 
e alla città di New York. E 
una puntata è stata girata 
nuovamente: Chandler, in 
una scena del viaggio di 
nozze con Monica, veniva 
fermato all'aeroporto dopo 
aver pronunciato ad alta vo- 
ce la parola 'bombà. I tele- 


L'attore Brad Pitt. 


spettatori volevano sapere 
chi delle tre protagoniste 
sarebbe diventata mamma. 
Il test di gravidanza positi- 
vo è di Rachel. Ma chi è il 
padre? Joey si sente subito 
chiamato in causa e chiede 
a Rachel di sposarlo perchè 
non vuole che l'amica diven- 


ti una ragazza madre. Ma 
il ragazzo di origini italia- 
ne si innamorerà veramen- 


te di Rachel. Che sia l'ini- - 


zio di una nuova coppia? Il 
papà del bambino però è 
Ross, il vecchio amore di 
Rachel: il bimbo è stato con- 
cepito durante una notte 
ad alta gradazione alcoli- 
ca.. Le sorprese non finisco- 
no qui. 

Tante le guest star appar- 
se negli episodi: Sean Penn 
interpreta il fidanzato di 
Ursula, la sorella gemella 
«cattiva» di Phoebe, mentre 
Brad Pitt, nella vita reale 
marito di Jennifer Aniston, 
sarà Will, un vecchio com- 
pagno di scuola proprio di 
Rachel, mentre Alec Bald- 
win interpreterà l'uomo dei 
sogni che Phoebe desidera 
e che poi incontra. 

Bocciata dalla produzio- 
ne l'idea di far morire la 
Aniston durante il parto: 
Rachel infatti avrà la sua 
bambina nella nona serie e 
si troverà alle prese con un 
ravo pediatra da cercare e 
alla proposta di nozze di Jo- 
ey. 

- Alessia Mattioli 


Rapio E TELEVISIONE 


_. _ __ 


MARTEDÌ 12 NOVEMBRE 2002 


RADIO 


OGGI IN TV : 


to. 


chiedere un lavoro. 
«Amore a 


ricatta. 
«Havana» (Usa 


no. 


«Il vigile» (Ita, ’60) di Lui; 
Alberto Sordi, Vittorio De Sica (Retequat- 
tro, ore 16.50). Otello Celletti è disoccupa- 
uando suo figlio, Remo, salva il fi- 
glio di un assessore comunale, questo ge- 
sto coraggioso gli offre la possibilità di 


gi Zampa con 


rima vista» (Italia, 299) di 
Vincenzo Salemme con Vicenzo Salemme 
(Raidue, ore 20.55). La moglie del mag- 
giore dei carabinieri Fortunato muore in 
‘un incidente stradale e i suoi occhi vengo- 
no trapiantati a Bruno, figlio di un boss. 
«Una storia vera» (Usa/Francia/Gb, 
799) di David Lynch con Sissi Spacek (nel- 
la foto), Richard Farnsworth (La 7, ore 
21.30). Alvin Straight lascia Laurens nel- 
l’Iowa a bordo del suo tosaerbe, a cinque 
miglia all’ora, per riconciliarsi con il fra- 
tello malato che non vede da anni. 
«Twilight» (Usa, 98) di Robert Benton 
con Paul Newman, Susan Sarandon, Ge- 
ne Hackman (Raidue, ore 22.40). 
Ross, ex detective, fa il tuttofare di una 
coppia di attori: Jack sta morendo di can- 
cro, la moglie lo tradisce. Ma qualcuno li 


90) di Sydney Pollack 
con Robert Redford, Alan Arkin (Rete- 
quattro, ore 23.20). Fine anni ’50, 
ba del dittatore Batista. Lui è un giocato- 
re professionista, lei la moglie di un rivo- 
luzionario. Si incontrano e si innamora- 


«Una storia vera» di David Lynch su La 7 


Attraversa l'America 
con il suo tosaerbe 


Retequattro, 8.45 


Sarà dedicata 


I dolori del piede a «Vivere meglio» 


puntata di «Vivere meglio», il program- 
ma condotto dal prof. Fabrizio Trecca, af- 
fiancato da Emanuela Carcano. 


Raitre, ore 9.50 


alle malattie del piede la 


Re e regine a 


Regolo, storico 
di «Chi», e con 


meno. 


H: 
i Raiuno, ore 12 


Abbiamo ancora bisogno di re e regine? 
Questo l'argomento di oggi a «Comincia- 
mo bene». I conduttori Toni Garrani ed 
Elsa Di Gati ne parleranno con Luciano 


de maestro presepaio di San Gregorio Ar- 


«Cominciamo bene» : 


dei Savoia e vicedirettore 
Giuseppe Ferrigno, gran- 


la Cu- 


«La prova del cuoco» sui fagioli 


Nuovo appuntamento oggi su Raiuno con 
«La prova del cuoco», il programina con- 
dotto da Antonella Clerici con Beppe Bi- 
gazzi che, all’interno della sua rubrica 
quotidiana, ci parlerà della risina del Tra- 
simeno, un fagiolo piccolissimo che pren- 
de il suo nome proprio dal chicco di riso. 


RAIDUE 


6.00 VIAGGIO NEL MONDO DEL 
SOCIALE 

6.15 DALLA CRONACA 

6.20 LA VOCE - IL TEMPO 

6.25 ANIMA ED HERMES 

6.30 BUONGIORNO AUCKLAND: 

7.00 GO CART MATTINA 

8.45 L'ALBERO AZZURRO: IL 
DOLCE DELLE API 

9.20 PROTESTANTESIMO 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.00 TG2 NOTIZIE 

10.05 TG2 EAT PARADE 

10.15 NONSOLOSOLDI 

10.25 METEO 2 

10.30 TG2 NOTIZIE 

10.45 TG2 MEDICINA 33 

11.00 | FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando e Paola Saluz- 
zi. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 

16.30 DESTINAZIONE SANREMO 
MARTEDÌI' 

16.55 MY COMPILATION 

17.20 FINALMENTE DISNEY 

17.45 MAFALDA 

17.50.TG2 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.1.S. 

18.00 RAI SPORT SPORTSERA 

18.20 SERENO VARIABILE 

18.40 CUORI RUBATI. Telenove- 
la. 

19.05 SQUADRA SPECIALE CO- 
BRA 11. Telefilm. “Questio- 
ne d'onore" 

20.00 POPEYE 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 AMORE A PRIMA VISTA. 
Film (commedia '99). Di 
Vincenzo Salemme. Con 
Vincenzo Salemme, Mauri- 
zio Casagrande. 

22.40 TWILIGHT. Film (drammati- 
co '98). Di Robert Benton. 
Con Paul Newman, Susan 
Sarandon. 

0.15 TG2 NOTTE 

0.30 TG PARLAMENTO 

0.40 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 

0.45 ASPETTANDO LA COPPA 
AMERICA 

1.00 VELA: LOUIS VUITTON CUP 

- QUARTI DI FINALE 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.15 RASSEGNA STAMPA (R) 
9.45 TG D'EPOCA 
10.00 ARCOBALENO DAL 
MONVISO ALLA PIRAMI- 
DE 
13.00 CUCINOONE 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 ECONOMIA (R) 
13.45 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
18.00 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 SPORT IN... SERA 
20.00 NON PERDIAMO LA BUS- 
SOLA 
20.15 CUORE DI CITTA' 
20.30 UN OSPEDALE IN EURO- 
PA 
21.00 ARRIVEDERCI MAMMA. 
Film. Di Charles S. Dubin. 
Con Valerie Harpe, Way- 
ne Rogers. 
23.10 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.40 SPORT IN... SERA 
0.20 SPORT DAILY 


IL PICCOLO” 


fiacco) 


IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con Marcelo 
Garcia e Pino Strabioli. 
9.50 COMINCIAMO. BENE. Con 
Toni Garrani e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO (ALL'INTER- 
NO) 
12.25 MEMORIA IN CORSO 
13.10 RAI EDUCATIONAL - PARO- 
LA MIA 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TG LEONARDO 
15,00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 - GT RAGAZZI 
15.20 SCREEN SAVER 
15.55 | CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19,30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 BALLARO'. 
Floris. 
23.00 TG3 
23.05 TG REGIONE 
23.15 TG3 PRIMO PIANO 
23.35 IL CASO SCAFROGLIA. Con 
Sabina Guzzanti e Marco 
Marzocca. 
23.40 GIURO DI DIRE TUTTA LA 
VARIETA' 
0.10 TG3 - TG3 METEO 
0.20 RAI EDUCATIONAL - DRUG 
STORIES 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.55 PRIMA DELLA PRIMA: "MA- 
NON LESCAUT" DI G. PUC- 
CINI 
1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI 
t VISTE) 3 


Con Giovanni 


20.25 L'ANGOLINO . 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.30 L'UNIVERSO E!'... 

15.00 ISTRIA E... DINTORNI 

15.30 NAVIGARE. Documenti. 

16.00 MEDITERRANEO. Docu- 
menti. 

16.30 ARTEVISIONE 

17.00 MERIDIANI 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 NAVIGARE. Documenti. 

20.00 SLOVENIA MAGAZINE 

20.30 CALCIO CHAMPIONS LE- 
AGUE IN DIRETTA 

22.40 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.55 IL VERSO GIUSTO DELLA 
CODA. Film (commedia 
'85). Di Max Pecas. Con 
Philippe Caroit, Jean Mi- 
chel Noiret. 

0.20 TV TRANSFRONTIERA 


6.00 GET UP! 

7.00 INBOX 
10.00 SURFIN' 
11.00 ENERGY 
11.40 TGA FLASH 
14.00 MUSIC ZOO 
14.30 AZZURRO 
15.30 PLAY.IT 
16.30 TGA FLASH 
18.30 TGA FLASH 
18.40 MUSIC MEETING 
19.30 MUSIC ZOO 
20.00 INBOX 
20.30 EUROCHART 
21.30 100% BLACK 
23.30 NIGHT SHIFT 


CANALE5 


6:00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO (R) 

9.30 TG5 BORSA FLASH 


9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 
11.20 NESSUNO E' PERFETTO. 


Con Valeria Mazza e Silva- 
na Giacobini. 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con 
Maria De Filippi. 

16.10 SARANNO FAMOSI 

17.00 PROVIDENCE. — Telefilm. 
"Coma profondo" 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | CO- 
LORI DELLA CRONACA. 
Con Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 3. 
Telefilm. "Doppio ingan- 
no" "Gli occhi del testimo- 
ne" 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 HARRY E GLI HENDER- 
SON. Telefilm. 

2.30 TGS (R) 

3.00 NEW. YORK UNDERCO- 
VER. Telefilm. 

3.45 TGS (R) 

4.15 STEFANIE. Telefilm. 

5.00 HARRY E GLI HENDERSON 
(R). Telefilm. 

5.30 TGS (R) 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 

12.30 ORE 12 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA 
"DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA" 

13.30 NOTIZIE FLASH 

19.00 L'ALTRO SPORT DI AN- 
TENNA TRE TRIESTE 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.05 UOMINI E AZIENDE 

20.30 GHIRADA NEWS 

22.45 PUNTO FRANCO 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST 
9.00 INCANTESIMI 
9.30 CARTONI ANIMATI 
11.05 CIAO ITALIA. Documen- 
ti. 
13.10 REMEMBER ANNI 60/90 
13.30 A NOVE COLONNE 
15.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 CARTONI ANIMATI 
19.15 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 1A EDIZIONE 
20.05 LE OSTERIE 
22.15 5 DOMANDE A... 
22.25 TELEGIORNALE ‘ DEL 
NORDEST - 2A EDIZIONE 
0.20 TELEVENDITA ROC TAP- 
PETI 
1.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 3A EDIZIONE 


| ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 

9.00 TARZAN. Telefilm. "Il mor- 
so del ragno" 

9.30 A SCUOLA CON PAPA'. Film 
(commedia '86). Di Alan 
Metter. Con Rodney Dan- 
gerfield, Keith Gordon. 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"La mazza da golf" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Te- 
lefilm. "Nuovo compagno 
per Carl" 

13.40 DETECTIVE CONAN 

14.05 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Maddalena Corvaglia. 

15.15 BEVERLY HILLS, 90210. Tele- 
film. "Il ballo reale” 

16.10 POKEMON, THE JOHTO LE- 
AGUE CHAMPIONS 

16.40 MA CHE MAGIE DOREMI" 

17.00 HAMTARO PICCOLI, CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Telefilm. "Rebus ed elezio- 
ni" 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 

.__ AIR. Telefilm. "La sfida" 

18.30 STUDIO APERTO. 

19,00 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Maddalena Corvaglia. 

19.30 DHARMA & GREG. Tele- 
film. "Scene da un matrimo- 
nio bis" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 
21.00 M & M - MATRICOLE E ME- 
TEORE. Con Enrico Papi. . 
23.15 PRESSING CHAMPIONS LEA- 
GUE. Con Massimo De Luca. 

1.00 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.10 STUDIO SPORT 

1.40 MILLENNIUM. Telefilm. 

2.25 OPERAZIONE TRIONFO (R) 

3.10 NON E' LA RAI 

3.55 ZANZIBAR. Telefilm. 

4.25 ZORRO ALLA CORTE D'IN- 
GHILTERRA. Film (avventu- 
ra '69). Di Francesco Monte- 
murro. Con Spiros Focas, Ca- 
rol Welles, Daniele Vargas. 

6.00 STUDIO SPORT (R) 

6.20 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA (R) 

6.30 TALK RADIO 

6.35 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. 


5.40 NEWS 

7.00 WAKE UP! 
10.00 FLASH 
11.55 FLASH 
16.00 MUSIC NON STOP - MTV 

EUROPE MUSIC AWARDS 

16.50 FLASH 
20.00 THE MTV R'N'B CHART 
21.00 LE SITUAZIONI DI LUI & 


LEI 
22.30 LOVELINE. Con Camila 
Raznovich. 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23.55 FLASH 


24.00 BRAND NEW 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


DIFFUSIONE EUR. 


7.00:TNE GIORNALE 
8.00 EFFETTI COLLATERALI. 

Telefilm. 

13.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DEL POMERIGGIO 

13.15 VERONICA, IL VOLTO 
DELL'AMORE: Telenove- 
a. 

14,15 ATLANTIDE. Documenti. 

18.30 EFFETTI COLLATERALI. 
Telefilm. 

19.25 TNE GIORNALE 

19.40 ATLANTIDE. Documenti. 

19.55 CANI, FEDELI AMICI 
DELL'UOMO. Documenti. 

20.25 TNE GIORNALE 

21.00 HINTERLAND 

23.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DELLA NOTTE 

23,45 FILM. Film. 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

7.25 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

8.15 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
LO 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.45 INNAMORATA. Telenove- 
la. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.50 IL VIGILE. Film (commedia 
'60). Di Luigi Zampa. Con 
Alberto Sordi, Vittorio De 
Sica. và 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 SENZA RETE. Con Paolo Li- 
guori. 

23.20 HAVANA. Film (drammati- 
co '90). Di Sydney Pollack. 
Con Robert Redford, To- 
mas Milian. 

0.15 TGFIN (ALL'INTERNO) 

0.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

2.15 COME IMPARAI AD AMA- 
RE LE DONNE. Film (com- 
media '67). Di Luciano Sal- 
ce. Con Robert Hoffman, 
M. Mercier. 

4.00 VIVERE MEGLIO (R) 

4.45 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
LO 

4.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.05 COME ERAVAMO. 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HEELERS. 
film. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
«SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 UGO RE DEL JUDO 
13.30 SUPERBOY 
14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
14.30 BLUE HEELERS. 
film. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.40 PILLOLOTTO 
19.45 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.15 DIRETTA STADIO... SPE- 
CIALE CHAMPIONS LEA- 
GUE. Con Giorgio Miche- 
letti. 
23.00 MODELS INC.. Telefilm. 
24.00 PLAY BOY - LATE NI- 
GHT SHOW 
0.35 BUON SEGNO 
0.45 NEWS LINE 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.30 TELEFILM. Telefilm. 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


Tele- 


Tele- 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 

7.00 LA7 DEL MATTINO 

8.15 OMNIBUS LA7 

9.50 FA LA COSA GIUSTA (R) 

10.50 ATTENTI A QUEI DUE. Tele- 
film. 

12.00 TG LA7 

12.15 LINEA MERCATI 

12.20 TRIBU' 

12.40 SPORT 7 ' 

12.45 LAW & ORDER - | DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. 

13.40 TUTTA COLPA DEL PARADI- 
SO. Film (commedia '85). 
Di Francesco Nuti. Con Or- 
nella Muti, Francesco Nuti, 
Roberto Alpi. 

15.55 N.Y.P.D.. Telefilm. 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 

17.20 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 

18.15 LINEA MERCATI 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

19.20 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti. 

19,45 TG LA7 

20.15 LINEA MERCATI 

20.20 SPORT 7 

20.308 E MEZZO. Con Giuliano 
Ferrara e Luca Sofri. 

21.30 UNA STORIA VERA. Film 
(drammatico ‘99). Di David 
Linch. Con Richard Farn- 
sworth, Sissy Spacek. 

23.45 THE HUNGER. Telefilm. 

0.20 NOTTE DA LUPI. Con Gad 
Lerner. 

0.25 TG LA7 

0.40 IL SOGNO DELL'ANGELO. 
Con Catherine Spaak. 

1.40 STAR TREK NEXT GENERA- 
TION. Telefilm. 

2.40 8 E MEZZO (R) 

3.35 DUE MINUTI UN LIBRO 


OROSCOPO - 


Bi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


6.00 NOTIZIARIO 


8.50 CATTIVE COMPAGNIE. 
Film (thriller '90). Di Cur- 
tis Hanson. 


11.00 POLIZIOTTO A. QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
12.30 DANCING DAYS. Teleno- 


vela. 

16.00 DANCING DAYS. Teleno- 
vela. 

17.30 SUN COLLEGE 

18.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

20.50 UOMINI AL PASSO. Film 
(avventura ‘90). Di Mar- 
tin Sheen. 


22.45 SEVEN SHOW PROTAGO- | 


NISTI 


LECHIARA LUXA 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 
8.45 TELECHIARA PER VOI 
9.45 SETTIMA 
15.20 LETTERE A DON MAZZI 
15.30 ROSARIO 
16.00 SUMAN 
17.30 MOSAICO 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 
19.45 RUBRICA DI APPROFON- 
DIMENTO 
21.00 DA SAT 2000 
21.30 ALTOP 
22.00 GRIGLIA DI PARTENZA 


| Radiouno —9150877MH819AM 


6.00: GR1 (07.00-08.00); 6.13: Italia, îstru- 
zioni per l'uso; 6.20: GR Parlamento - All' 
ordine del gioni iR Regione; 7.34: 
icredibile mi 


23.35: Speciale Baobarnum: Demo: 23.45: 
Radiouno Musica; 24.00: Il: giornale della 
mezzanotte; La notte dei misteri; 

spettando il. FINE .00: 
-04.00-05.00); 2,05: Bell'Italia; 5.30: 
nale del Mattino; 5.45: Bolmare; 
rermesso di soggiorno. 


o 


caffe' di Max e Roby; 
7.54: 


* Le inchieste del commissario 
190: 1 ruggito. del coniglio; 
tv che balla; 12.30: GR2 
-17.30); 12.47: GR Sport; 

iti; 13.40: Viva Radio2; 


6.00: Ill Terzo Anello. Dedica Musicale; 
6:45: GR3 (08.45-10.45); 7.15: Prima Pagi- 
na; 9.00: Il Terzo Anello: Musica; 9.30: Il 
Terzo Anello: Ad alta voce: 10.00: Radio3 
Mondo; 10.30: Il Terzo Anello. Dedica Mu- 

50: li Terzo Anello: Îì gusto della 
storia: 11.30: La strana coppia; 12.00: | con- 
certi del Mattino; 13.00: La Barcaccia; 
13.45: GR3 (16.45-18.45); 14.00: Îl Terzo 
Fahrenheit; 16.00; 
: Il Terzo Anello: 


Anello: Musica; 14.. 
Le oche a 17. 


Damasco; 18.00: Storyville; 18.30: Radio3 
Mondo; Hollywood party; 19.50: Ra- 
dio3 Suite; 20,00: Teatrogiornale; 20.30: Il 


Ty; 22.51 tre. gi 
mani; 23-45: Invenzioni a due voci; 0.15: 
Esercizi di memoria; 2.00: Notte Classica. 


Notturno Italiano 


Radio Regionale st50677W4z/g9an 


7.20: Tg3, Giornale radio del Fvg, Onda 
verde; 11.30: Undicietrenta; 12.30: 193, 
Giornale radio del Fvg; 13,34: Pomeridia: 
na; 14,03: Pomeridiana; 15; Tg3, Giornale 
radio del Fvg; 15.15: (©; 18.30: T93, 


Giornale radio del Fg. 
Programmi per gli italiani in letra: 15.30: 
45: Itinerari dell'Adriatico. 


Notiziario; 15. 

rogrammi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz/981 KHz i 

7: Segnale orario - Gr del mattino; 7.20; Il 
nostro buongiorno - Calendarietto - Lafi 
ba; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
Eureka - Dal mondo della scienza; 8.50: 
Musica leggera; 930: Pagine di musica 
classica; î1: Notiziario e rassegna stampa; 
11.10: Intrattenimento .a_ mezzogiorno; 
Usica a 


Mi 
Co 
Ogi rn: Alle 8,10, 12, 14, 16, 18, 20: 
notiziario di viabilità autostradale in colla-' 
borazione con le Autovie Venete; alle 7, 8, 
17, 18, 19 news; 
DO; 9,15: Resse! 
, 10.45; 
0, 


7. 
Punto Meteo; 10.45: L'opi n 
miliano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'at- 
tualità; 12.25: Borsa Valori. Dalle ore 6.30 
Morning 101» con Leda e 
13.10: Calor Latino. con Ed- 
gar Rosario; 14.10 «B.Pm il battito del po- 
meriggio» con Giuliano Rebonati; 16.10: 
«Hit 101 la classifica ufficiale di Radio Pun- 
to Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmil bat- 
tito SCIEOTIAOIoA con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of r&b 
con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake: alle 19.10: «Hit 101 italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e ‘alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
Radioattività so 
7,:1.55, 8.55, 9,55, 10,55, 11.55, 13, 1: 
15,55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Notiziario 
8:15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi Gazzetti 
no Giuliano; 7.02: L'Almanacco con. Veroni- 
ca Biani; 7,05: «Ago, il mago & gli altri» 
cori Paolo Agostinelli, Sandro Davia e Fla- 
vio Furian; 7. ‘o News, la proposta 
della settimana; Gr Oggi Gazzettino 
Giuliano-News; 8.20: Radiotrafic - viabili- 
tà; 8.21: Paolo Agostinelli; 8.45: Gr Oggî le 
ultime dal mondo; 9.02: «Ago, il mago & 
gli altri» con Paolo Agostinelli Sandro Da- 
Via e Flavio Furian; 9.10: Disco News la pro- 
posta della settima 
me dal mondo; 10. 


9750979 MHz 
98.3 MHz 


5, 


45: Gr Oggi le ulti 
‘elecomando i pro- 


ara; 


1.45: Gr Oggi fe 
dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzettino 
liano-news; 12.20: Radiotrafic viabilità, 
12.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 13.05: 
Rewind grandi successi '70/‘80 con dj Ema- 
nuele; 14.02: The Factory House corì Paolo 
Agostinelli e Sandro Orlando dj: 15.02: 
The black vibe con Lillo Costa; 15.05: Disco 
News la proposta della settimana; 16.05: 
Pomeriggio Radioattivo «Mind the gap» 
con Veronica Brani; 17.05: Disco News la 
proposta della settimana; 17.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 18.05: Music Box 
«Lookin'around» con Barbara de Paoli; 
19.20: Radiotrafic viabilità; 19.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 20.05: Effetto notte 
world music con Francesco Giordano; 21: 
Rewind grandi successi 170/80 con di Ema- 
nuele; 22: House story dai dancefloor di 
tutto il mondo. i F 
Solo mercoledì. 16; In orbita. Solo Teco 
20.05: In orbita cafè. Solo venerdì 13: Di- 
sco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. 
Solo domenica 10; Disco Italia (completa). 
Sabato pomena jo e domenica pomerig- 
glio: 13: Disco Italia (2.a parte) classifica ita- 
ana con Barbara de Paoli; 14; Hit Interna- 
tional classifica di preferenza con Diego; 
16: The Dance Chart classifica dance con 
Lillo Costa; 17: Euro Chart le più trasmesse 
in Europa con Paolo Agostinelli; 20: House 
Story dai dancefloor di tutto il mondo; 22: 
The Dance Chart (replica); 24: No control 
house&deep. 


Radio Company 102.6 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Paolo 
Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cristina 
Dori); 8: Mattinata scatenata (con Paolo 
Zippo); 8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: Com- 
pany News; 9.20: Gioco «Company Velox»; 
10: Only the best; 10.05: Pinky Magazine 
(con Paolo Zippo e Cristina Dori); 11: Com: 
any News Flash; i 
Lap, (eo Cristina Dori); 12. 


16.20: Company Superstar (con Stefano 
Feîrari); 17: Company News Flash; 17.05: 
Fortissimi ediz. compressa; 17.20: Coi 
pany Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 17.45: 
Gioco «Company Velox»; 17.45: Mix. 

mix (con Helen); 18.15: Company Compila- 
tion (con Stefano Ferrari); 18.45; Calling 
London (con Severino in diretta da Lon: 
dra); 19: In fila per tre (con Pietro); 19.20: 
Sfigometro di sera; 20: Only The Best; 
20.05: Company Eyes; 21: Free Company. 


ci] 106.1 MHZ 


Dalle 0. Fantastica le 10( 
zoni più gettonate; 8,30, 12.30, 
18.30, 20.30, 22.30: Fantastica nei 
8.00 ogni due ore: Disco Fantasti 
12.30, 15.30, 18.30, 22.30: Turn ov: 
7.00 ogni 2 ore: La Classifica; 14.30, 17,30. 
19.30, 21.30, 0.01, 1.00, 2.00: Fantastica 
Dance; 7:30, 9.30, 11.30, 13.30 16.30; 
20.30, 23.30: Ultim'ora; dalle 7.59 ogni 
ore: Turn Over Short. 
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LA TARGA “RIVENDITORE AUTORIZZATO”, ESPOSTA NELLE VETRINE DEI PUNTI VENDITA ROLEX, 
ATTESTA LA COMPLETA ORIGINALITÀ DEL PRODOTTO E LA VALIDITÀ DEL CERTIFICATO DI GARANZIA. 


Rolex, W è Datejust sono marchi registrati di Rolex S.A., Ginevra. 


IL BILANCIERE DI UN OYSTER 
BATTE 480 VOLTE AL MINUTO. 
SOLO LA PASSIONE PER UN ROLEX 


PUÒ BATTERE PIÙ FORTE. 
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î il nuovo volume di Limes 

si (4/2002), la rivista italiana di geopolitica 
4 è in edicola e in libreria 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


RICERCHIAMO, per nostra 
referenziata clientela ville ca- 
sette varie dimensioni anche 
a prezzi importanti province 
Trieste, Gorizia, Geom. Ger- 
zel 040/310990. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


CERCHIAMO «n affitto per 
nostri clienti casette-ville-ap- 
partamenti (vuoti o arredati) 
garantiamo una completa as- 
sistenza contrattuale (nessu- 
na provvigione per i proprie- 
tari). Spaziocasa via Roma n. 
10/B tel. 040/369950-369960. 
(A00) 

PSICOLOGO condividerebbe 
affitto studio arredato con 
collega/i. Posizione centralis- 
sima. Telefonare 
3356020030. 

(A11137) 


OFFERTA 


Feriale_ 1,20 - Festivo 1,80 


A LAVORO 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AGENZIA ricerca ambosessi 
max 30 anni per partenze in 
strutture turistiche Italia/ 
estero. Ruoli sportivi (accom- 
pagnatori sci, nuoto, acqua- 
gym, aerobica) hostess, mini- 
club, deejay,  coreografe. 
Inoltre assistenti per tour 
operator con conoscenza lin- 
gue per. colloqui. Tel. 
041/959274. (Fil2048) 
ATTIVITÀ commerciale Mon- 
falcone settore elettronico ri- 
cerca in gestione di azienda 
responsabile per gestione 
vendita settore telefonia vi- 
deogames accessori. Tel. 
348/2206156. (C00) 
PROMOTORE finanziario o 


consulente assicurativo desi- 
deroso guadagni immediati 
fisso più provvigioni cercasi 
per gestione pacchetto clien- 
ti. Telefonare 335413523. 

SOCIETÀ farmaceutica ricer- 
ca per la zona di Pordenone 
giovani da avviare alla pro- 
fessione di informatori medi- 
ci. Si richiede scuola media 
superiore o titolo universita- 
rio, buona presenza, facilità 
ai rapporti umani, automobi- 
le propria. Offriamo corso di 
formazione training, lavoro 


«di gruppo, ambiente stimo- 


lante, rimborso spese mensi- 
le, provvigioni, premi. La se- 
lezione individuale avverrà 
in loco. Per appuntamento 
chiamare 0302428098. 


h) LAVORO 


RICHIESTA 


Feriale 0,70 _- Festivo 1,05 


IMPIEGATA solida esperien- 
za settore commerciale Italia 


estero laurea scuola interpre- 
ti francese inglese valuta pro- 
poste lavoro part-time matti- 
no. Scrivere Fermo Posta suc- 
cursale 17 
AA0044675. 
(A11057) 
SIGNORA di origine russa, 
40 anni seria cerca lavoro di 
assistenza anziani con vitto 
e alloggio. Tel. 349/8385601. 
(A11072) 

SIGNORA romena conoscen- 


* za italiano cerca lavoro co- 


me collaboratrice domestica 
o badante disponibile anche 
nei giorni festivi. Tel. 


348/9555444. (A11084) 


0 FINANZIAMENTI 


SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Orario continua- 
to 9-20. Tel. 0481/413664. 
(B00) 


Trieste G.l; 


Prestito 
Personale. 


finoa 500, 00.<uro BH: 
> ([300:929291 


Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA Spa (UIC 30027) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75. 


A.A. BELLISSIMA bionda 
sexy giovane tel. 
340-1565872. (A11141) 

A. TRIESTE Ember affasci- 
nante peperoncino disponibi- 
le per piacevoli momenti. 
388-6042940. 

(A11077) 

ALESSANDRA triestina rice- 
ve nella massima riservatez- 
za senza fretta né squallore 
3338001655. (A11146) 


Continua in 30.a pagina 


Fino al 30 novembre 
Lancia Y può essere 
vostra risparmiando 


fino a € 3.000 
(L.5.808.000) grazie a: 


e gli Ecoincentivi statali* 


e più una supervalutazione 
di € 1.550 (L. 3 milioni)** sul 
vostro usato che vale zero 


® più un finanziamento di 
€ 6.200 (L. 12 milioni)** a 
tasso zero in 36 mesi con 
prima rata a febbraio 2003. 


Campagna promossa 
dalle Concessionarie Lancia 
del Friuli Venezia Giulia. 
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Offerta valida su tutte 


i0 ad esgurimento scorte, non cumulabile con altre iniziative in corso, Scade a fine mese. **24 mesi di garanzia contrattitale + 12 mesi di estensione. 


Citroèn 
Costa un pò di più, 


C5. 


ma ha ragioni 
da vendere. 


Venite a ragionarci su. 


L'unica con sospensione ldrattiva 3 e controllo 
di stabilità ESP e i potenti ed ecologici motorì 
diesei HDi Common Rail, considerati i migliori 
diesel del mercato. Citroén C5: un confort di 


guida davvero unico. 


E per 3 anni rilassatevi con una comoda offerta. 
3 anni di finanziamento a tasso 0% fino a € 15.000* 

3 anni o 100.000 km di manutenzione gratuita 

3 anni o 100.000 km di garanzia** 

3 anni di polizza furto-incendio inclusa nel prezzo 


Citroén C5 è l’auto più confortevole del mercato. 


Servizio Informazioni Clienti 


i 


Citroén Finanziaria. 
*Esempio di finanziame 
€ 150; imposta di bollo 


Sano approvazione Citroèn Finanziaria, 


10 € 15.000,00; spese istruttoria’ pratica 
0,33; 36 rate mensili da € 416,67; TA.N 0%: TAA.E.G. 0,98%. 


CITROÈN 


www.citroen.it 


EURO RSCG 
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IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTÀ 


Continuaz. dalla 29.a pagina 


AMICHE in linea 
178.33.11.900, solo 0,35/min. 
+ lva Mci s.r.l. Marcona 3 MI. 
(Fil1) 

BELLISSIMA caraibica ese- 
gue massaggi ti aspetta 
340-1423922. 

(A11143) 

CASALINGHE, ragazze, ita- 
liane, vogliono fare incontri, 
contatto immediato, numeri 
pronti. 338/9866829. 

(FILG6O) 

DESIDERI un po' di relax dol- 
cissima italiana ti aspetta tel. 
349-4422650. (A00) 

GINETH bella giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine 
3381281839. 

(A11138) 

KIMBERLI dolce, giovane, 
carina ti aspetta per divertir- 
si insieme 333-7063822. 
(A11108) 

STUDIO di massaggio orien- 
tale rilassante 333-9151341. 
(A11112) 


Gli 


ii... ...... 


Speciali 


propri 
concorrenti. 


e 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2,30 - Festivo 8,45 


A. FELICEINCONTRO trove- 
rai la soluzione più adatta al- 
le tue esigenze! Www.felice- 
incontrotrieste.com. 
040/4528457 - 0481/537930. 


I .) ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, a 
Iberghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti..02/29518014,. (Fil1) 
ATTIVITÀ di estetica/massaggi 
semicentrale avviatissima recen- 
te in ottime condizioni cedesi 
minimo acconto resto dilazio- 
nabile. Pizzarello 040/766676. 


, hi non coglie l’occasione offerta dagli Speciali 
perde la grande opportunità di consolidare la 
sua immagine e promuovere le sue vendite. 

offrono il 
un’informazione a’ tema sempre aggiornata, 
dove la pubblicità del settore trova la sua giusta 
collocazione. 
La contemporanea presenza di inserzionisti 
qualificati fornisce ai lettori un significativo 
panorama delle offerte del mercato. Chi non 
partecipa allo Speciale del suo settore non fa i 
perché 


interessi, 


Non tagliarti fuori. 
Fai pubblicità negli speciali 


{ nformazione di qualità, 
pubblicità di successo 


del tuo settore. 


ENTI 
PUBBLICI 
è ED ISTITUZIONI 


comune di trieste 
Piazza dell'Unità d’Italia, 4 - 34121 Trieste 


www;comune.trieste.it 


AVVISO DI GARA ESPERITA PER ESTRATTO 
Area Pianificazione Territoriale - Servizio Coordinamento Amministrativo 


Si rende noto che alla licitazione privata indetta secondo il criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa: ai sensi della Ln. 
109/1994 e succ. mod. ed integr. e D.P.R. n. 554/1999 per l'affida- 
mento della concessione di costruzione e gestione del parcheggio 
pubblico di Campo San Giacomo sono pervenute entro i termini n. 3 
offerte. Aggiudicataria è I'ATI Saba Italia S.p.A./Cividin & Co. 
S.p.A., il cui progetto prevede un tempo di realizzazione dell’opera di 
20 mesi ed un importo lavori di Euro 4.209.123,73. 


IL DIRIGENTE DI SERVIZIO 
dott. Walter COSSUTTA 


vantaggio di 


lascia. spazio ai 


e “"“—"—_"....iiiiii..... 


MARTEDÌ 12 NOVEMBRE 2002 
PALLAVOLISTE DECORATE 


ISS 


Tutte Cavaliere della Repubblica le ragazze d'oro del 
volley (capitanate dalla goriziana Togut) che a settem- 
bre hanno conquistato a Berlino il titolo mondiale. 
L'onoreficenza è stata conferita loro dal Presidente del- 
la Repubblica Carlo Azegli Ciampi che ieri ha ricevuto 
al Quirinale la squadra azzurra accompagnata dal pre- 
sidente federale Carlo Magri. 


I 
| 
| 

‘o TRIESTE - Via S. FRANCESCO 60 

LE Ter. 040.637484 

a- 

io 

3 

di 

di 


13.45 Telequattro: Basket: Pal- 
lacanestro Trieste 

14.15 Telequattro: Basket: Sola- 
ri Gorizia 

18.00 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 

19.00 Antenna 3 TS: L'altro 


sport di Antenna Tre Tri- 
este 
19,54 Radiodue: GR Sport 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
20.15 Telepadova: Diretta Sta- 
dio... Speciale  Cham- 
pions League \ 


OGGI IN TV 


IL PICCOLO 31 
DOSSENA SI DIMETTE 


20.30 Antenna 8 TS: Ghirada 
News 

20.30 Capodistria: Calcio Cham- 
pions League in diretta 

21.00 Rete 4: Senza rete 

23.00 Telequattro: Basket: Pall. 
Trieste - Snadeiro Udine 


23.15 Italia 1: Pressing Cham- 
pions League 
1.00 Raidue: Vela: Louis Vuit- 
ton Cup - Quarti di Fina- 
le 
1.00 Telequattro: Basket: Sola- 
ri Gorizia 


Giuseppe Dossena abbandona improvvisamente la 
guida tecnica della nazionale albanese di calcio dopo so- 
li tre mesi. Ma dietro a queste dimissioni potrebbe es- 
serci una nuova offerta, che sarebbe stata avanzata a 
Dossena da Gheddafi jr, per allenare una squadra del 
campionato libico o la nazionale del paese nordafrica- 
no. 


A due passi dal centro 


Aerre Car su 
vendita e assistenza | 
Ufo Porreo | 


Trieste - Via S. FRANcEScO 60 | 
Tel. 040.637484 


CALCIO SERIE B I complimenti dell'allenatore dei «pandorini» Del Neri a Rossi per la qualità del gioco 


La rivelazione Alabarda è un clone del Chievo 


Unione 


Calcio e basket 
a vele spiegate 
ma ancora 
senza sponsor 


SPONSOR Triestina e Pallacanestro Trieste accomu- . 
nate dallo stesso destino: sono due squadre che pur 
Viaggiando a cento all’ora sono ancora senza uno spon- 
sor. Se per il basket pare di capire che una soluzione 
sia vicina (e comunque altri 3 club in serie A non han- 
no un marchio sulle maglie), per la Triestina è ancora 
tutto in alto mare. La storia è vecchia ma sempre in vo- 
ga: a Trieste tutti vogliono squadre belle e vincenti ma 
quasi nessuno è disposto a tirare fuori soldi. Eppure 
lAlabarda in termini di immagine quest’anno rappre- 
senterebbe un buon investimento. Cosa non ha funzio- 
nato? La Triestina, troppo fiduciosa, si era legata mani 
e piedi a Gheddafi jr. (meno dieci pinte, ma tanto beve 
infusi) che non perde occasione per farsi riprendere sui 
Vari campi di serie A. La sua «vicinanza» alla Triestina 
può avere anche scoraggiato qualche sponsor, Chi vuol 
guadagnarsi pinte di. birre non deve far altro che telefo- 
nare ad Amilcare Berti (zero pinte, non beve) per dar- 
gli una mano. 

[ULTA A Livorno accadono sempre cose stra- 
ne o deprecabili. La scorsa stagione la tifoseria labroni- 
ca riuscì a toccare il fondo con quell’oltraggioso striscio- 
ne sulle foibe. Adesso Protti (una pinta per solidarietà 
ma lui pensi solo a giocare) vuole mollare tutto perchè 
offeso dai suoi stessi tifosi a Messina. Una settimana 
fa, Invece, ai danni della società amaranto è stato pre- 
so un provvedimento discutibile in cui si sono scontrati 
calcio e politica. In occasione della gara casalinga con 
Il Genoa, al Livorno è stata comminata una maxi mul- 
ta di 20 mila euro per lancio di razzi ma anche perchè i 
Suoi sostenitori, sta scritto nella sentenza, hanno offe- 
So il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi. Posto | 
Che siamo per un tifo sano e positivo, in cui la maledu- 
cazione non dovrebbe avere diritto di cittadinanza, non 
Sl capisce questo eccesso di zelo del giudice sportivo a 
tutela del premier. Quanti politici e personaggi pubbli- 
Cl sono stati offesi negli ultimi anni negli stadi? Tantis- 
Stmi e come mai è vietato insultare solo Berlusconi? Ze- 
To pinte al giusice sportivo che non dovrebbe emettere 
Sentenze politiche. 

MEDRÌ Non è un caso ma la situazione pare imba- 
Tazzante. L'allenatore Rossi non se l’è portato dietro ne- 
anche per la doppia trasferta di Genova e Bari quando 

a convocato 21 giocatori preferendo Birtig (fa gruppo) 
come vice Parisi. Questa è l’ulteriore conferma che il 
Blocatore non rientra nei progetti dell’allenatore, «Non 
ce l'ho con il giocatore, solo che a me non serviva e lo sa 
anche lui. Gli ho parlato chiaramente». spiega Rossi. 

“are favori agli amici al mercato è scarsamente produt- 
so: La Triestina si trova sul gobbone un giocatore 
contento perchè gioca raramente. Conviene «liberar- 
te 2 gennaio. Medri non è mica un brocco. Sicuramen- 

S Sì farannò avanti altre squadre. Zero pinte alla socie- 

1 e non ha saputo dire no, due a Rossi (che non è 

l ambiguo) e una al povero Medri per tirarsi sù. 
a LLI CHE...Non giocano mai e che rischiano di 

RA E nel dimenticatoio. Sono Scotti e Caliari, reduci 
TER Ortuni, ei trascurati Gennari e De Poli, utilizzati 
tor, In Coppa Italia. Tutta gente che in passato ha da- 

‘anto ma che ora ha davanti ragazzi che vanno a mil- 


nea Ue pinte a testa da consumarsi quando l’allenato- 
‘e non vede. 


cat. 


= LA POLEMICA 


TRIESTE L’Alabarda è un labo- 
ratorio in cui sta nascendo 
‘un clone del Chievo. L'ha pra- 
ticamente detto lo stesso alle- 
natore dei «pandorini» Gigi 
Del Neri il quale ha pubblica- 
to «benedetto» la Triestina in- 
dicandola assieme alla Ter- 
nana di Beretta, come la 
squadra che pratica il più bel 
calcio della B. E il tecnico ha 
speso parole di elogio nei con- 
fronti del giovane collega 
Ezio Rossi il quale stavolta 
forse sarà ingrassato di due 
chili. Il Chievo è stato difatti 
sempre uno dei suoi principa- 
li modelli. Guarda caso, la 
Triestina ha molte caratteri- 
stiche che sono proprie della 
banda di Del Neri. Anche 
l'Unione usa l'arma della ve- 
locità e del pressing mentre 
la difesa del Chievo è più al- 
ta. Entrambe sfruttano mol- 
to il gioco sugli esterni per 
scardinare le retroguardie av- 
versarie e quindi per arriva- 
re in porta. Zanini e Baù 
(con ottimi ricambi come 
Ciullo, Gubellini e Muntas- 
ser) sono gli «apriscatole» del- 
la Triestina come lo scorso 
anno lo erano Eriberto (ora 
Luciano) e Manfredini. Stes- 
sa filosofia ma modulo diver- 
so perchè gli scaligeri gioca- 
no sempre con un 4-4-2 anzi- 
chè col 4-3-3. 

Quando esiste un preciso 
progetto di gioco, diventa più 


IL CASO 


facile far ruotare i giocatori 
visto che ognuno sa cosa fa- 
re. In questo momento Rossi 
può permettersi di applicare 
ogni settima il turnover sen- 
za alterare gli equilibri della 
sua squadra. Per esigenze 
ma anche per scelta ogni vol- 
ta cambia tre o quattro ele- 
menti. Domenica contro l’An- 
cona ha sorpreso tutti utiliz- 
zando a centrocampo Boscolo 
e Muntasser all’ala sinistra, 


due giocatori che finora era 
stati impiegati poco. A Bari 
allenatore alabardato aveva 
fatto debuttare il giovanissi- 
mo Maietta senza mandarlo 
allo sbaraglio. C'è posto per 
tutti in una Alabarda che ha 
una sua fisionomia. Basta 
correre tanto, pressare, sacri- 
ficarsi per la squadra e non 
mollare mai: queste le condi- 
zioni poste dall'allenatore. 
Adesso il calcio a Trieste ri- 


LA SQUADRA 


Bau e Bega sono a posto 


TRIESTE «Ragazzi, ci vediamo mercoledì». La frase è tutta di 
Ezio Rossi, pronunciata al termine della partita con l'An- 
cona, accompagnata da un fragoroso applauso. È un pre- 
mio di riconoscenza al gruppo, dopo una settimana pesan- 
tissima, per smaltire il duro lavoro e le trasferte di Geno- 
va e Bari. Alcuni alabardati lavoreranno comunque in pa- 
lestra, mentre Baù, Budel e Maietta, oggi e domani, parte- 
ciperanno a Cusago Milanese allo stage dell'under 21 di 
serie B. La tendinite di Baù, dopo due giorni di relax, è 
arita mentre anche la botta: alla caviglia rimediata da 
ega contro la Sampdoria è praticamente risolta. «Ciccio» 
sarà a disposizione per la trasferta di Verona; un rientro 
provvidenziale visto che, domenica prossima, Bacis dovrà 
scontare un turno di squalifica (quarta ammonizione). La 
partita con l'Ancona ha lasciato Hi segno solo su Parisi, ac- 
ciaccato da qualche botta, che sta tirando la carretta da 
nove giornate. Niente turnover per il terzino sinistro che, 
più degli altri, beneficerà del regalo di Rossi. Nulla di gra- 


ve, insomma, 48 ore di riposo (fisico e mentale), accomode- 


rà tutto. 


p.c. 


In città tutti hanno ormai scoperto e adottato l'Unione: migliaia di tifosi domenica a Verona 


schia di diventare una moda. 
Se esistessero un centinaio 
.di maglie da mettere in ven- 
dita dei vari Zanini, Fava, 
Baù, Gubellini, Delnevo e Pa- 
gotto (e il merchandising?) 
andrebbero a ruba. Tutti im- 
provvisamente hanno scoper- 
to e vogliono adottare l'Ala- 
barda, anche chi pensa che 
Rossi di nome faccia Delio. 
Sul carro della C2 ci salivano 
in pochi (erano comunque 
tempi grami), su quello della 
C1 si cominciava a strare 
strettini ora sul carrozzone 
della B c'è la folla. Nei nego- 
zi tutti hanno esposto il po- 
ster mentre numerosi eserci- 
zi pubblici (annusano l’affa- 
re) sono corsi ad abbonarsi a 
Stream. Domenica prossima 
a Verona ci saranno, secondo 
le prime stime, almeno due- 
a tifosi. Il profumo della 
A (ancora lontanissima) inne- 
sca un entusiasmo dilagante. 
Rossi, Berti e tutta la compa- 
ia rischiano di trovarsi sul- 

a porta frotte di inviati di 

giornali e tivù. Tutti interes- 
sati a questo fenomeno della 
serie cadetta. Eppure è tutto 
così semplice e normale. ba- 
sta correre di più degli avver- 
sari, giocare di prima e avere 
le idee ben chiare su quello 
che si vuole fare in campo. 
Gli stregoni e i maghi nel cal- 
cio non esistono. Senza offe- 
sa peri morti. _ 
Maurizio Cattaruzza 


L'esultanza di Parisi e Fava al «Rocco» dopo il gol del 2-1 
contro l'Ancona. (Foto Lasorte) 


Il presidente Berti conferma che è stata presentata un'istanza alla Pretura del lavoro. L'ex diggì vuole essere pagato per l’attività svolta negli ultimi tre anni 


Fioretti fa causa alla Triestina e chiede 800 mila euro 


TRIESTE Vittorio Fioretti ha 
presentato una causa di la- 
voro contro l'Unione sporti- 
va Triestina calcio, recla- 
mando lo stipendio per il la- 
voro da lui svolto nella sede 
alabardata dall’aprile del 
#99 sino al marzo 2002, con 
la qualifica di direttore ge- 
nerale. L'interessato, per la 
verità, smentisce, annun- 
ciando un prossimo incon- 
tro con l’attuale vertice ala- 
bardato per sistemare la 
questione senza dover ricor- 
rere ai giudici. Ma la confer- 
ma della causa in corso arri- 
va invece da un Amilcare 
Berti imbufalito che, già 
qualche giorno orsono, ave- 
va fatto subdorare il tutto 
attraverso un vago messag- 
gio lanciato attraverso il si- 
to internet dell’Unione: «Fio- 
retti mi ha denunciato», re- 
citava l'e-mail: firmato dal 
presidentissimo. Che ora di- 
rime la questione fornendo 
la sua versione dei fatti. 
«Invece è proprio vero che 
Fioretti mi ha fatto causa — 


asserisce Berti 
— con una de- 
nuncia al tribu- 
nale ‘del lavoro 
di Trieste. La 
sua richiesta è 
di 800.000 eu- 
ro netti. La pri- 
ma udienza è 
già fissata per 
Il 21 novembre 
poi, se trovia- 
mo un accordo 
bene, tanto so- 
no sempre io il 
”ciula” che de- 


ve cacciare la Vittorio Fioretti 


grana». Per la 
verità, i «ciula», potrebbero 
essere più d’uno, visto che 
nel corso degli ultimi tre an- 
ni i soci dell’Unione sono 
stati più d’uno. 

E a confermarlo è lo stes- 
so Berti. «Facendo causa al- 
la Triestina — continua l’at- 
tuale presidente alabardato 
— Fioretti è come se facesse 
causa a sé stesso, a suo fra- 
tello Angelo e a Vendrami- 
ni. Ora il presidente sono io, 


e se Fioretti vin- 
cerà la causa i 
i soldi probabil- 
mente dovrei 
sganciarli io, 
ma in tutti que- 
sti anni la socie- 
tà è stata retta 
da più persone: 
è come se faces- 
se causa a tut- 
tiò. 

Quando Vitto- 
rio Fioretti e 
Luciano Ven- 
dramini entra- 
rono nella Trie- 
stina, il primo 
era ancora detentore di una 
parte delle quote del Pado- 
va: quelle dell’Unione ven- 
nero quindi intestate al fra- 
tello Angelo, visto il divieto 
federale che vigeva allora dì 


‘ potere detenere contempora- 


neamente queste di due di- 
verse società calcistiche. 

Di fatto, quindi, Vittorio 
Fioretti non dovrebbe risul- 
tare nella lista dei proprieta- 
ri della Triestina degli ulti- 


L'attaccante del Livorno amareggiato per il trattam 


ento riservatogli dai suoi tifosi a Messina 


Protti vuole mollare, Carraro gli scrive 


mn ROMA Il presidente della Figc 


Franco Carraro ha voluto 
esprimere con una lettera la 
ropria solidarietà nei con- 
Fosi di Igor Protti, attac- 
cante del Livorno che dome- 
nica è stato fischiato a Mes- 
sina dai sostenitori amaran- 
to per essere andato sotto la 
curva dei suoi ex tifosi a de- 
porre un mazzo di fiori in 
memoria di un tifoso messi- 
nese deceduto. In seguito a 
questo episodio l'attaccante 
ha deciso di non giocare più 
con il Livorno e di mollare 
anche l’attività agonistica. 
«Caro . Protti, desidero 
esprimerle a nome anche di 
tutte le componenti della Fe- 
derazione italiana gioco cal- 


'gor Protti 


cio la mia solidarietà ed il 
mio appoggio», scrive Carra- 
ro, «Lei ha compiuto un ge- 
sto nobile e la reazione stupi- 
da ed inconsulta di una mi- 
noranza non ne intacca il va- 
lore, Comprendo la sua ama- 
rezza, ma sono certo che 
Lei, rendendosi conto dell' 
appoggio di tutti e del fatto 
che Livorno è una città civi- 
le e democratica e che la so- 
cietà Calcio Livorno si ispi- 
ra ad una grande tradizione 
sportiva, rivedrà il suo pro- 
posito di lasciare il nostro 
sport. Il comportamento di 
una minoranza stupida ed 
incivile non può mai condi- 
zionare le decisioni delle per- 
sone serie», 

Sorpresa per quanto acca- 


duto domenica pomeriggio 
nello stadio Celeste è stata 
manifestata anche dai tifosi 
del Messina per la contesta- 
zione di una cinquantina di 
supporters livornesi nei con- 
fronti del loro centravanti 
Igor Protti. 

«Non comprendo la reazio- 
ne dei colleghi toscani - ha 
dichiarato Nino Martorana, 
presidente del club Gioven- 
tù giallorossa - nei confronti 
di un calciatore che è l' em- 
blema della correttezza den- 
tro e fuori dal campo. Noi 
messinesi non abbiamo fat- 
to altro che consegnargli 
una targa in segno di ricono- 
scimento dei tre anni passa- 
ti a Messina nei quali ha se- 
gnato gol importanti». 


ROMA La Camera dei depu- 
tati ha approvato l'attesa 
legge che detta nuove di- 
Sposizioni per l'attività del- 
le società sportive dilettan- 
tistiche. Il provvedimento, 
inserito nel maxi-emenda- 
mento alla. Finanziaria 
2003, estende - tra l'altro + 
alcune agevolazioni fiscali. 

Domani Mario Pescan- 
te, sottosegretario con dele- 
ga allo sport, ne illustrerà 
i contenuti. 

In una nota il deputato 
dei ds Giovanni Lolli e la 
responsabile sport del par- 
tito Paola Concia esprimo- 


LEGGE FINANZIARIA © 
Votate alla Camera le disposizioni in materia contenute nel maxiemendamento 


Pronta la legge sui dilettanti 


mi anni. Di conseguenza, a 
suo dire, il lavoro svolto al- 
l'interno della società do- 
vrebbe figurare come quello 
di un semplice dipendente. 
Da qui la causa di lavoro 
per risarcimento. Î 
Negli ultimi tempi, oltre 
che con Berti, i rapporti de- 
vono essersi guastati anche 
tra Vittorio Fioretti e Lucia- 
no Vendramini. Quest’ulti- 
mo, presente allo stadio do- 
menica scorsa per assistere 
a Triestina-Ancona ha la- 
sciato intendere di non ave- 
re gradito per nulla l’atteg- 
giamento dell’ex socio-ami- 
co, compresa la lettera invia- 
ta alla Triestina in estate 
nella quale Fioretti reclama- 
va il suo stipendio. Una mis- 
siva che preannunciava la 
possibile querela. molto 
probabile che nei prossimi 
giorni Berti e Fioretti si in- 
contri per trovare un accor- 
do. a intanto l'Unione 
sportiva Triestina calcio an- 
cora una volta passa attra- 
verso le mani dei giudici. 
Alessandro Ravalico 


2° IL POSTICIPO 


Una tripletta di Tiribocchi 
regala il quarto posto al Siena 


SIENA La Triestina ha momentaneamente perso il quarto 
posto. Nel posticipo di ieri sera il Siena ha superato il Ca- 
tania (4-8). Tiribocchi (tripletta) è stato il grande protago- 
nista di un incontro pieno di gol e di emozioni anche se 
non di eccelso contenuto tecnico. I toscani hanno tentato 
per due volte la fuga con un diagonale e una punizione del 
giovane Tiribocchi (scuderia Torino) ma due colpi di testa 
in fotocopia di Possanzini su altrettanti traversoni di Grie- 
co ha riportato il risultato in equilibrio. Il Siena ha cerca- 
to con insistenza il successo e alla fine l’ha trovato. Grieco 
da una parte e Martusciello dall'altra hanno colpito anche 
la traversa. Nella ripresa il siciliano Zeoli di testa ha rea- 
lizzato la rete del 2-3 ma Rubino ha trovato di testa il 3-3. 
Al 42° Tiribocchi ha trovato il gol del definitivo 4-3 che ha 
regalato i tre punti ai senesi. 

La classifica della serie cadetta: Sampdoria 20 punti, 
Cagliari 19, Ternana 18, Siena 17, Triestina e Palermo 
16, Ancona, Lecce e Livorno 15, Ascoli 13, Bari, Genoa e 
Venezia 12, Messina e Cosenza 11, Verona e Napoli 10, 
Catania 9, Vicenza 8, Salernitana 6. 


no soddisfazione per l'ap- 
provazione della legge: « 
grazie all'iniziativa dei 
parlamentari dell'Ulivo - 
sottolineano - che lo sport 
di base e le 80 mila società 
sportive dilettantistiche 
potranno operare meglio 
per il bene di tutto lo 
sport». 

Il merito dell'approvazio- 
ne è rivendicato all'opposi- 
zione anche dall'on. Gio- 
vanna Melandri (ds) «per 
aver presentato in Com- 
missione cultura un emen- 
damento che solo successi- 
vamente maggioranza e 
Governo hanno fatto pro- 
prio». 


Nei mesi scorsi anche il 
presidente della Federcal- 
cio Franco Carraro aveva 
più volte sollecitato il varo 
del provvedimento entro 
la fine dell'anno, minac- 
ciando altrimenti anche il 
blocco dei campionati di ca- 
tegoria. Il provvedimento 
era stato prima approvato 
e poi modificato già lo scor- 
so inverno, lasciando atto- 
niti i tanti dirigenti sporti- 
vi che contavano su alcune 
agevolazioni per mandare 
avanti la complessa mac- 
china sportiva italiana. 

Il Coni si era fatto senti- 


Mario Pescante 


re, ma senza alzare la vo- 
ce, confidando proprio sul- 
l'interessamento di Pescan- 
te, attualmente deputato 
di Fi ma in passato prima 
segretario e poi presidente 
del Coni. Adesso, salvo ri- 
pensamenti al Senato, la 
legge dovrebbe passare. 
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CHAMPIONS LEAGUE Stasera ad Amsterdam i dn devono St almeno un punto 


Ajax, ultima spiaggia per l'Inter 


Gli olandesi di Koeman in formazione rimaneggiata con molti ragazzini 


Capello striglia la Roma. Assenti solo Candela e Batistuta, Totti presente 


«Contro l'Aek per vinceren 


ROMA Vietato pensare che 
pi ò bastare il pareggio. 
‘abio Capello riassume co- 
sì la filosofia della Roma 
che si appresta ad affron- 
tare l'Aek Atene nel ma- 
tech decisivo, e conclusivo, 
de SA della prima fa- 
Champions League. 
pr giallorossi è sufficiente 
un punto perchè sono in 
vantaggio sui greci, specia- 
listi im pareggi. a ciò 
non deve condizionare que- 
sta Roma che, almeno in 
Europa; intende confer- 
marsì grande dopo Ma- 
drid, e dopo 
l'occasione 
sprecata in 
campionato. 
Conforta 
Capello il fat- 
to che Totti è 
sulla via del 
recupero: il 
numero 10 fa 
infatti parte 
della lista dei 
convocati, al 
contrario di 
Batistuta e 
Candela, an- 
cora fuori. 
Per l'argentino in partico- 
lare è un momento sfortu- 
nato: sembrava ormai in 
recupero, invece nel provi- 
no il dolore a una caviglia 
è tornato a farsi insoppor- 
tabile e gli impedisce di 
mettersi a disposizione 
contro i gialloneri atenie- 
si. Negli ultimi giorni Batì- 
stuta si era sempre allena- 
to con il gruppo, adesso pe- 
rò è costretto a dare for- 
fait. 


© CALCIO DILETTANTI 


Quanto a Totti, a Pia- 
cenza si è procurato una 
distorsione al ginocchio de- 
stro, ma SELES i denti e 
non abbandona la nave 
giallorossa: è il capitano, 
quindi deve dare l'esem- 
pio, e poi contro l'Aek man- 

ò già all'andata. Stavolta 
vuole esserci, magari per 
inventare altre magie in- 
sieme a Cassano. 

C'è l'Aek e Capello esor- 
ta i suoi a non entrare in 
campo pensando a due ri- 
sultati possibili. Con Totti 
parlerà nelle ore subito 


La Roma non prescinde da Totti, anche se non al top. 


prima del match per deci- 
dere insieme sul da farsi. 
<A parte Totti, sono tutti 
al meglio ed è meglio cha- 
rire che chi sta male è fuo- 
ri. Comunque in campo 
non bisogna pensare al pa- 
reggio. La Roma deve pun- 
tare alla vittoria contro 
l'Aek, che in due trasferte 
ha raggiunto due pareggi 
importanti e contro il Real 
anche giocando bene». 
Quello di Capello è un 


monito, alla luce dei pareg- 
gi che la Roma ha raggiun- 
to nelle ultime gare di 
campionato e anche del de- 
ludente 0-0 all'Olimpico in 
Champions contro il 
Genk, squadra-fanalino di 
coda del girone. 

In Capello c'è quindi il 
rammarico di aver buttato 
qualche vittoria. »Purtrop- 
po il questo periodo venia- 
mo castigati e non sfruttia- 
mo le occasioni per chiude- 
re le partite. Raccogliamo 
meno di ciò che seminia- 
mo. Eppure la squadra sta 
facendo bene, 
e fa vedere un 
buon calcio. 
Contro il Pe- 
rugia non ab- 
biamo perso 
punti, perchè 
eravamo sot- 
to di due reti 
e le abbiamo 
recuperate, 
pur. essendo 
in inferiorità 
numerica. Og- 

i invece ho 

etto l'esalta- 
zione di uno 
0-0 di ieri (il tecnico si du 
risce a Lazio-Parma). 
sono delle situazioni a 
nonostante il risultato, 
danno qualcosa in più, la 
squadra c'è». 

le motivazioni per que- 

sta sera? «Se non ci sono 
per il Dassacno del turno 
in Europa allora è meglio 
cambiare mestiere. L'im- 
portante è entrare in cam- 
po per vincere, poi ci sono 
gli errori imponderabili». 


AMSTERDAM Una finale: non 
ci sono molti altri modi per 
definire una partita fonda- 
mentale per la stagione 
dell'Inter. La gara di stase- 
ra contro l'Ajax è però una 
di quelle finali in cui non 
c'è titolo in palio, ma solo 
moltissimo da perdere sot- 
to tutti i punti di vista: l'eli- 
minazione dalla Cham- 
pions League significa sol- 
di e prestigio in meno e tan- 
tissimi problemi in più so- 
prattutto per Cuper, che si 
troverebbe a dover gestire 
una rosa molto folta per 
una sola competizione. 

Si parte da due dati poco 
confortanti: su nove partite 
disputate ad Amsterdam 
dalle squadre italiane, solo 
la Juventus è riuscita a bat- 
tere l'Ajax (con un gol di 
Vieri). Inoltre, per cinque 


volte l'Inter ha giocato in 
trasferta . contro squadre 
olandesi e cinque volte è 
tornata in Italia senza vit- 
torie. 

Il dato positivo è la possi- 
bilità di qualificarsi anche 
con un pareggio, a prescin- 
dere da cosa farà il Lione a 
Trondheim, anche se Cu- 


, per non vuole neanche sen- 


tir parlare di squadra mes- 
sa in campo con l'obiettivo 
dichiarato di non prendere 
gol: «Io non so come si gioca 
per il pareggio. Non so qua- 
le sia la tattica o lo schema 
che mi assicura un pareg- 
gio. Si gioca per vincere, 
sempre. Se poi il pareggio 
ci da la qualificazione in 
Champions, fantastico. Ma 
non dirò mai alla mia squa- 
dra di giocare con precau- 
zione, perchè non serve». 


All'andata, una classica 
Inter brutta e cinica riuscì 
a battere l'Ajax con uno dei 
sei gol segnati da Ce o in 
questa edizione di Cham- 
pions League. Difronte a ol- 
tre 50 mila tifosi olandesi, 
ci vorrà un altro carattere 
e, soprattutto, un gioco mi- 

gliore. 

L'Inter si troverà di fron- 
te una squadra molto giova- 
ne, con due attaccanti e 
due difensori non ancora 


ventenni, il che significa po- 


ca esperienza, ma anche 
molta freschezza atletica. 
«Litmanen? Non gioca. 
Ibrahimovic? Non gioca. 
Trabelsi? Vedremo»; inizia 
così la conferenza stampa 
di Ronald Koeman per chia- 
rire subito che l'Ajax non 
arriva certo nelle condizio- 
ni migliori per la partita de- 
cisiva contro l'Inter. E i gio- 


CHAMPIONS LEAGUE Ore. Canale 
20.45 Calcio Stream 
20.45 Sport Stream 


e “10. 


| CHAMPIONS LEAGUE Ore Canale 


Roma-AEK Atene 
AjaxcInter 


Dinamo Kiev-Juventus 20.45 Rete4 
20.45 Sport Stream 


Milan-Deportivo 


S| COPPA UEFA 
Stella Rossa-Lazio 


catori citati dall'allenatore 
olandese non sono certo gli 
unici indis) onibili, dato 
che capitan Chivu è squali- 
ficato e il portiere Stekelen- 
burg è fuori per l'infortunio 
subito nella partita del Me- 
azza. 

Koeman si può consolare 
solo con la forma ritrovata 
di Rafael van der Vaart, 
nuovo talento del. calcio 
olandese che ha saltato la 

artita contro l'Inter per in- 
‘ortunio. Van der Vaart, 
classe 1983, ha segnato nel: 
le ultime tre partite dispu- 
tate dall'Ajax e sarà quindi 
lui il pericolo principale per 
la difesa nerazzurra, visto 


La settimana calcistica in TV 


‘19.00 Circuito Anten 
- Wisla Cracovia-Parma 20.45 La7 


Ore Canale 


ANSA-CENTIMETRI 


che l'assenza di Ibrahimo- 
vic costringerà Koeman a 
schierarlo da seconda pun- 
ta, di fianco all'egiziano Mi- 


o. 

Tutta da inventare è in- 
vece la difesa, con il proba- 
bile_ inseri imento di Nigel 
De Jong, 18 anni ancora da 
compiere, al posto di Chi- 
vu; e domani Koeman po- 
trebbe rinunciare per la pri- 
ma volta nella stagione al 
tunisino Trabelsi. L'allena- 
tore olandese non è preoccu- 
pato dalla giovane età dei 
suoi giocatori ed è convinto 
di poter portare la sua 
squadra al secondo turno 
di Champions. 


Intanto il presidente del Como conferma la volontà di uscire da un sistema calcio che non tutela tutti i club allo stesso modo 


La Federcalcio difen 


L'arbitro Trentalange 


ROMA La Federcalcio è pron- 
ta a difendere gli arbitri. 
Se serve, anche nelle aule 
dei tribunali. E quanto si 
evince dalla nota con cui la 
Fige «invita gli organi della 
giustizia sportiva a operare 
con la massima tempestivi- 
tà nei confronti dei tessera- 
ti che, senza fornire prove, 
gettano discredito sull'ope- 
rato di altri tesserati e di 
intere categorie». Dando 
mandato, al tempo stesso, 
«al proprio ufficio legale di 
agire con altrettanta tempe- 
stività nelle sedi giudizia- 
rie competenti nei confron- 
ti di chi, non tesserato, dif- 
fami chi opera nel settore». 


E fermo restando che «nel 
caso che i tesserati chieda- 
no di adire le vie legali nei 
confronti di altri tesserati, 
l'azione degli organi di di- 
sciplina sportiva non si in- 
terromperà. 

Evidente il riferimento al- 
le roventi polemiche che do- 
po la nona giornata di cam- 
pionato sono tornate ad in- 
vestire le nostre giacchette 
nere. 

E il presidente del Como, 
Preziosi, non cambia pare- 
re: è ancora formalmente 
presidente del Como ma 
moralmente si sente già 
fuori. «Non riesco a fare il 
presidente in FRETTA calcio 


che non mi appartiene più. 
Non voglio danneggiare la 
mia società e per questo me 
ne vado. Tutti, però, hanno 
visto come l'arbitraggio sia 
stato scandaloso. Trenta- 
lange ha condizionato la ga- 
ra dal primo minuto. Ha 
detto a un mio giocatore 
che noi parliamo troppo. 
Abbiamo subito tre ammo- 
niti in 10 minuti. I miei gio- 
catori sono stati intimiditi. 
Non c'è stata un espulsione 
da ultimo uomo su Godeas 
lanciato a rete e abbiamo 
subito un rigore che non 
c'era. Non voglio fare la vit- 
tima, ma è vergognoso». 
Campana, presidente del- 


BASEBALL ‘ 


SERIE D Paregsiano tuori casa Tamai e Sanvitese 


Gradiscani «corsarin 
Monfalcone ancora ko 


TRIESTE Giornata particolare 
la decima di campionato. In- 
tanto vanno registrate le pri- 
me sconfitte di Santa Lucia 
e Lonigo, quindi rimane im- 
battuta solo Cologna Vene- 
ta. In testa è successo un po 
di tutto riducendo di fatto i 
distacchi. 

Il Portogruaro del cattivis- 
simo ex Tomei ha messo sot- 
to a suon di gol il Sevegliano 
di Moras. La palma della mi- 
gliore comunque va all’Itala 
San Marco di Zoratti che ha 
espugnato niente meno che 
il campo della capolista San- 
ta Lucia la quale finora ave- 
va subito un solo gol in casa. 
Ancora una volta i gradisca- 
ni hanno cantato il motivo ri- 
corrente della loro stagione: 
prendere un gol per primi 
ma, ancora una volta, hanno 
saputo reagire alla grande ri- 
baltando la situazione. Con 
questa vittoria pesante, di 
fatto sono rientrati in zona 
play-off, obiettivo minimo 
per la qualità dell’organico. 

Sorride anche il Tamai di 
Morandin che pareggia per 
la prima volta fuori ma con 
il Cologna Veneta e facendo- 


IPPICA 


lo soffrire di brutto. Pari fuo- 
ri anche per Sanvitese a 
Mezzocorona. Niente gol ma 
si è già visto il peso di Vi- 
vian appena arrivato dal Co- 
negliano. 

A proposito di Conegliano, 
ha vinto a Monfalcone. Pen- 
siamo che l'introduzione dei 
play-out sia decisamente 
una manna, altrimenti si po- 
trebbe già parlare di ritorno 
in Eccellenza. 

MARCATORI 

8 gol: Soave (Portogruaro); 
7 gol: Intrabartolo (Bellu- 
no), Rizzi (Chioggia); 6 gol: 
Gasparello (Cologna), Pette- 
nò (Santa Lucia); 5 gol: 
Franco Martin (Cordigna- 
no), Greco (Bassano), Guer- 
ra (Bassano), Polesel (Ieso- 
lo), Romanini (Iesolo), Saba- 
tini (Chioggia), Vosca (Itala 
San Marco). 

Oscar Radovich 
Mi ANTICIPI Si giocheran- 
no sabato pomeriggio Manza- 
nese-Rivignano e Pro Gori- 
zia Pro Romans (Eceellen- 
za), Capriva-Isonzo (Promo- 
zione girone B) e Sagrado-Fo- 
gliano (Seconda categoria gi- 
rone D). 


ECCELLENZA Continua la marcia della Sacilese 
Doppia rimonta del Vesna 
con Fabro protagonista 

E il San Luigi fa cinquina 


TRIESTE La Sacilese ringra- 
zia e raccoglie. Il buon orga- 
nico di Tortolo spazza via 
la Manzanese di Tomizza 
che senza Trangoni e un'al- 


ci unta di categoria è po- _ 


ja marcia dei liventini 
è CR trionfale: otto vit- 
torie e un pareggio, il ruoli- 
no di marcia in nove parti- 
te. Moras capocannoniere. 
Differenza reti eccellente 
(3-1 come da copione tra 
gol fatti e subiti) e nessun 
rilassamento né con le debo- 
li né con il punteggio a favo- 
re, 

Per fermarla ci vuole il 
cannone 0 il Vesna. Infatti, 
la squadra di Micussi, non 
a caso ha fermato il Pozzuo- 
lo. Veramente a essere one- 
sti, Fabro ha fermato la 
squadra di Cinello. Sotto di 
due gol, il Vesna ci ha mes- 
so il cuore e Degrassi, ma il 
morale lo ha preso soprat- 
tutto dal portierone che ha 
limitato i danni. Poi si pote- 
va addirittura vincere. Vin- 
cerà chi avrà più testa e 
sbaglierà di meno. Dare 
per scontata una vittoria è 
sbagliato, chiederlo alla 
Pro Romans dopo la figurac- 
cia con il Mossa. 


Il successo però più roton- 
do pe al San Luigi. Sa- 
rà che è arrivato Tamburi- 
ni, sarà che Cermelj segna 
sempre (doppietta) sarà 
che presidente Peruzzo ave- 
va ‘pronosticato la buona 
partita di Degrassi, (dop- 
pietta anche per lui) sta di 
fatto che la vittoria con l'Az- 
zanese è da ricordare. 

MARCATORI 

7 gol: Moras (Sacilese); 6 
gol: Bernardo (Pozzuolo), 
Tracanelli (Sarone), Vidotti 
(Union ’91); 5 gol: Cermelj 
(San Luigi), Degano (Poz- 
zuolo), Fantin (Sacilese), 
Krmac (Vesna), Lepore (Ri 
vignano), Trangoni (Manza- 
nese); 4 gol: Damiani (Tol- 
mezzo), F. Degrassi (Ve- 
sna), Dorigo (Palmanova), 
Zagato (Pro Gorizia). 

os. rad. 
M PRIMA CATEGORIA 
Domani sera alle 20.30 si 
svolgerà la ripetizione del- 
la gara Staranzano-Castio- 
nese del campionato di Pri- 
ma categoria, girone C. Il 
giudice sportivo ne aveva 
ordinato la ripetizione a 
causa di un errore tecnico 
dell’arbitro. 


PROMOZIONE San Canzian, TA vittoria 


Un San Sergio concreto 
Veltri battuti a Mariano 


TRIESTE Grande San Sergio. 
Gioca, concreta e ha dalla 
sua una dose di buonasorte 
che è fondamentale per rag- 
giungere certi traguardi 

a ridimensionato il San 
Giovanni anche se capita 
nel calcio che una delle mi- 
gliori prestazioni coincida 
con la peggiore dell’avversa- 
rio e quindi la verità sta 
nel mezzo. Sta di fatto che 
la banda di Lotti viaggia a 
vele spiegate. 

A ridosso, la muta degli 
inseguitori è guidata dal 
Ruda che non ha avuto pro- 
blemi con il Ronchi. Gli 
isontini il cui tecnico Fur- 
lan è fortemente in bilico, 
prima non rendevano per- 
ché non c'erano i rimborsi 
spese, ora che li hanno pre- 
sì si fanno quasi gol da soli, 
avranno festeggiato troppo 

Un gradino più sotto al: 
tra neopromossa, il Maria- 
no che ha battuto il Ponzia- 
na. I veltri hanno «dato 
via» Padoan già venerdì e il 
bomber alla prima con lo 
Staranzano ha fatto un tri- 
pletta e è già in corsa per il 
titolo. 

Non c'è il Capriva tra i 
primi: sono tutti in inferme- 


ria: guai muscolari, ginoc- 
chia che saltano, incidenti 
in moto. Manca ancora che 
vadano a Castelmonte per 
chiedere di camminare... e 
rubino loro l'autobus. 

A proposti di stranezze 
del calcio, incredibile vitto- 
ria del San Canzian a Cor- 
mons. Anche Varacchi ha 
una squadra fuori, al punto 
che ha messo difensori in 
attacco, centrocampisti in 
difesa, attaccanti non ci so- 
no ma ha fatto tre punti pe: 


santi. 
MARCATORI 
8 gol: Monte (San Sergio); 
7 gol: Paviz (Centro Se- 
dia) È ol: cai BO) 
ugna gia 

LE a Mico 

ussani (San Sergio), De- 
vetti (Gradese), Di Donato 
(San Sergio), Nicola Zorzin 
(Mariano). 

O.r. 

BM COPPA ITALIA Si di- 
sputano domani sera alle 
20.30 le semifinali di Cop- 
pa Italia riservata alla Pro- 
mozione. Ci sarà una gara 
unica con eventuali rigori 
se ci sarà parità al 90”. Le 
due gare: Porcia-Torre e 
Mariano-San Giovanni. 


de gli arbitri anche in tribunale 


l’Aic, lancia una provocazio- 
ne: «La prova tv non è pre- 
vista per gli arbitri, ma bi- 
sognerebbe introdurla an- 
che per giudicare il loro ope- 
rato». 

Sul tema, interviene un 
po’ piccato anche uno dei 
due designatori, Pairetto: 
«Per rispondere al presiden- 
te Preziosi, occorrerebbe 
mettersi sullo stesso piano 
. Fatalmente diventerei ma- 
leducato, quindi preferisco 
evitare». Beh, il tono di Pai- 
retto è arrogante e cortese. 
Resta il fatto che gli arbitri 
sbagliano perchè sono uomi- 
ni. Non spacciamoli per se- 
midei. 


Mazza nera da Dolenc a Dressi 


TRIESTE Igor Dolene regala una mazza da baseball nera all’ 
assessore Dressi per ringraziarlo dell’interessamento 

verso Alpina Tergeste che rischiava di sparire dal circuito 
nazionale. Il rapporto tra Dolene e Dressi è destinato a 
continuare perchè è interesse della Regione tenere alto 

il livello dello sport da abbinare al turismo, e il torneo 
Senza Confini ne è una dimostrazione. Il presidente del 
Coni, Borri, ha dato notizia che è partita la richiesta al 
Genio militare a Roma per poter usare ancora l'impianto 

di Opicina per Alpina Tergeste. 


TRIS 


Fresco di record arriva a Montebello Bolivar Jet. Dovrà battere Boston Bi, Biko Lb e Ballo 


FAVORITI 


Premio Francia: Bacio 
Dei, Berlinoz, Best de Gle- 
TIS. 

Premio Gran Bretagna: 
Candelina, Caruba d'Arno, 
Corsarina. 

Premio Europa: Bolivar 
Jet, Boston Bi, Biko Lb. 
Premio Italia: Derrick di 
Jesolo, Dogaressa RL, Da- 
na Guasimo 

Premio Svezia: Aravis del 
Ronco, Sassocupo Air, Zu- 
glio. 

Premio Germania: Zam- 
bia Jet, Tobur, Zark Bi. 
Premio Spagna: Creola 
Jet, Cesare Augusto, Celica 
Nike. 

Premio Austria: Amilca- 
re, Zebrù Peach, Zakete. 


TRIESTE C'è una primizia per 
la corsa di centro odierna a 
Montebello che vedrà misu- 
rarsì i 4 anni sul miglio. 
Ha nome Bolivar Jet, e pro- 
prio una decina di giorni or- 
sono, vincendo all’Arcoveg- 
gio bolognese, si è fregiato 
del record di velocità, porta- 
to a 1.14.8. Con questo bi- 
glietto da visita Bolivar 
Jet, fra l’altro oggi accredi- 
tato della pole position, che 
è opzione che non guasta 
mai, si appresta a sfidare 
un quintetto di buoni veloci- 
sti. 

Rivedremo in azione i tre 
protagonisti del Premio Pi- 
no Renner di fine ottobre, 
allora impegnati sul doppio 
chilometro, contesa che vi- 


de primeggiare in 1.18.8 Bo- 
ston Bi davanti a Ballo e a 
Biko Lb, con Big Winnerst 
al quinto posto, e ci sarà an- 
che Ballestreros Nb, veneto 
di buona gamba, accredita- 
to di un limite di 1.14.6 che 
ne fa il più veloce del lotto. 
Come si può arguire, le pre- 
senze di qualità non manca- 
no in questo clou che do- 
vrebbe riservare risvolti 
tecnici di prim'ordine. Con- 
siderato il fatto che Bolivar 
Jet arriva da noi probabil- 
mente nel suo migliore mo- 
mento, ha il vantaggio del 
numero più basso ed è velo- 
cista di razza, appare d’ob- 
bligo affidargli il ruolo di 
protagonista principale, pe- 
Tò, e ne siamo certi, per il 
cavallo affidato a Pollini 


non sarà di certo una pas- 
seggiata, considerata la pre- 
disposizione per l'alta velo- 
cità cui possono vantare i 
suoi avversari. 

Anche Boston Bi sta at- 
traversando un momento 
di gran vena, sul miglio 


‘Biko Lb vale il doppio ri- 


spetto alla media distanza, 
Ballo non è mai andato così 
forte ed è uno che sa conclu- 
dere con efficacia, in veloci- 
tà sa destreggiarsi al me- 
glio pure Big Winnerst, e 
Ballestreros Nb possiede 
grinta a profusione e sa in- 
serirsi in ogni contesto. 
Quindi Bolivar Jet nel giu- 
sto ruolo che gli compete, 
ma insidie a gogò per il fi- 
glio di Park Avenue Joe. 
Anche la prova inaugura- 


le (ore 16) vedrà impegnati 
i 4 anni, sempre in veloci 
tà. Bacio Dei, in seconda fi- 
la, dovrà fare attenzione a 
non lasciarsi sfuggire Berli- 
noz, Best de Gleris e la no- 
vità Bellellende, Due le cor- 
se programmate per i «gent- 
lemen». Nella prima, di sce- 
na i 3 anni, l’incertezza re- 
gna sovrana. Parecchi in 
grado di svettare, da Caru- 
ba d’Arno a Corsarina, da 
Candelina a Caio Vettonio, 
enon sono tutti... 

Piace Aravis del Ronco 
nella seconda, un miglio 
per anziani nel quale il ri- 
nato Sassocupo Air, Zuglio, 
Zuela Bi e Able Barb han- 
no anch'essi le loro brave 
possibilità. Tra i puledri 
targati «2000» ancora alla 


ricerca del primo successo, 
Romanelli manda nell’aren- 
go tre suoi pensionari e 
chissà che non gli riesca di 
andare a riscuotere, maga- 
ri con Derrick di Jesolo al 
quale salirà in sulky. Si ri- 
vede Vendicatore DB nel 
Premio Germania, corsa 
che però ha in Zambia Jet, 
Tobur e Zark Bi i soggetti 
più in vista, poi, su un «dop- 
pio chilometro» riservato ai 
3 anni, Creola Jet potrà ri- 
farsi dell'ultima non fortu- 
nata esibizione, mentre in 
chiusura una «reclamare» 
per anziani non dovrebbe 
sfuggire ad Amilcare che 
dovrà battere Zebrù Peach, 
Zakete, Andreina e Astrolo- 
ga d’Este. 

Mario Germani 


Tre e quattro anni a San Siro 


MILANO Tris dioloonto a San Siro dove oggi si daranno batr 


taglia sul miglio i3ei4 


ziani il ruolo di Rn, Ss 


no Beatrice Park, Beverino e 


anni. È doveroso riservare ai più an 
ecialmente se questi si chiama- 
oy d'Asti, autentici stakanovi- 


sti di questo tipo di corse. Più di tutti piace la femmina di Ma- 
rino Lovera, una che sa concludere con efficacia, mentre risur 
tano detentori di una chance ragionevole anche Bunuel 
Piaggia ei Funi Centoduexcento e Cavalier Jet. 


Premio 


lewstar, euro 22.660,00, metri 1600. 


1) Calvados Cr. (A. Esposito di Giuseppe); 2) Banco Ass BgP 


(San Valentino); 3) Blues! 


‘adow (G. Schettino sr.); 4) Cremato- 


re (I. Berardi); 5) Broad Plains (L. Scalella); 6) Bady Lemo® 
(F. Di Rienzo); 7) Cosmic Baby (T. Cecere); 8) Centoduexcento 
(L. Guzzinati); 9) Cavalier Jet (P. Gubellini); 10) Conchita 

(FP. Ciulla); 11) POE (E. Ferrero); 12) Baresone Cub A 


Greppi); 13) Bart 


onlisa (M. Smorgon); 14) Brilla de Gloria 
(V. Fasciana); 15) Banjo Gold (D. Neli 


ili); 16) Connie Volo 


Benedetti); 17) Bolero Bi (P. Leoni); 18) Brandon Roy Sm (8- 
Gocciadoro); 19) Bunuel di Piaggia (M. Pieve); 20) Beverin® 
(G. Lombardo jr.); 21) Beatrice Park (M. Lovera). ) 

I nostri favoriti. Pronostico base: 21) Beatrice Park. 11 


Boy d’Asti. 20) Beverino. A; 


iunte sistemistiche: 19) BU" 


nuel di Piaggia. 9) Cavalier Jet. 8) Centoduexcento. 
Ai 5543 che hanno indovinato la Tris di ieri (17-12-13) va!” 


no 177,79 euro. 
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IL PICCOLO 


COPPA ULEB Stasera ultimo impegno del girone di andata contro i turchi del Darussafaka Istanbul. Ancora in tribuna l'infortunato Erdmann 


Prove Generali per Maric e soci con i turchi 


E nel pomeriggio il coach Pancotto sarà correlatore di una tesi di laurea in economia e commercio 


_ Li 


000 


TRIESTE DARUSSAFAKA È 
GENERALI ISTANBUL 


CAVALIERO 


KELECEVIC 
GODINA 
CASOLI. 


+19 O0ONDURA 


ia 


14 PODESTÀ 
15 ROBERSON 


all. PANCOTTO 


La Snaidero con l'Ural Perm 


4 TURETKEN 
5. KAHYAOGLU O. 
6 YAILO 
7: KOSEOGLU 
8 OZER 
9 KAHYAOGLU M. 
10. SARICA 
11 KORUK 
12 EARL 
13: GOKAY 
14 SEZGIN 
15 JONES 


all. UNER 


Udine Snaidero di nuovo in campo questa sera in Uleb Cup 
Pal asport Carnera, ore 20.30) per dimenticare Trieste e l’ot- 
tava sconfitta su nove gare disputate in campionato. Avver- 


Sario di turno la squa 


ra russa dell’Ural Perm, campione 


‘el suo Paese e reduce dall’Eurolega 2001, infarcita di nazio- 
Nali ed ex del nuovo centro arancio, Misha Mikhailov. 

Un test affatto morbido per i friulani, che in Uleb vanta- 
no comunque quattro punti in graduatoria con concrete pos- 
sibilità, per lo meno fino al momento attuale, di qualificazio- 
Ne alla fase successiva. L'importante sarà, Der Udine, lascia- 


Te nello O le scorie dell’ennesima 0 
n 'rieste con un finale senza troppa testa e &lcuni 
Slocatori a corrente alternata. 


Maturata a 


attuta d'arresto 


Ma per la Snaidero, in linea generale, il problema è di fon- 
do; mentre la formazione di Pancotto è squadra con una sua 
Identità radicata, quella di Frates è da troppo tempo un can- 
tiere aperto, con gente che va e che viene senza sosta a tutto 

anno della compattezza del gruppo. Stasera gli arancione 


Saranno:verosimilmente ancora privi 


di Thompson, ancora 


afflitto dai postumi della contrattura alla schiena, mentre 
in cabina di regia si riproporrà un Vujacic fra i migliori nel 
derby. In campo anche Li Vecchi, presente a Trieste con la 
caviglia ormai a posto ma senza il ritmo partita del resto 
del gruppo dopo l’assenza per infortunio. 


VELA 


Edi Fabris 


TRIESTE Ultimo impegno del 
girone d’andata di Coppa 
Uleb per Trieste Generali 
che questa sera, palla a 
due alle 20.30, affronta i 
turchi. del Darussafaka 
Istanbul. Penultimo appun- 
tamento, si chiude sabato 
in campionato al PalaTrie- 


, ste contro la Pompea Napo- 


li, prima della 
pausa che con- 
sentirà alla 
squadra di re- 
cuperare la mi- 
gliore condizio- 
ne e ritrovarsi 
al completo. 

Neanche sta- 
sera, infatti, 
così come nel 
derby vinto 
contro la Snai- 
dero Udine, 
Nate Erd- 
mann potrà es- 
sere della par- 
tita. La situa- 
zione è decisa- 
mente miglio- 
rata, Nate 
cammina. or- 
mai da qual- 
che giorno sen- 
za stampelle e 
ieri ha amche 
provato qual- 
che tiro a cane- 
stro, ma la pru- 
denza consi- 
glia di non for- 
zare i tempi di 
recupero per 
evitare di peg- 
giorare la si- 
tuazione. 

Istanbul, ultima in clas- 
sifica con 2 punti assieme 
a Trieste e ai francesi dello 
Chalon, è una squadra soli- 
da che, allo stesso modo 
della formazione di Pancot- 
to, ha iniziato in maniera 
positiva il campionato con 
4 vittorie e una sconfitta. 


S 


«È una squadra solida, 
pragmatica — conferma il 
tecnico triestino — con una 
buona batteria di giocatori 
perimetrali e elementi di 
peso sotto canestro. Una 
squadra che pur non ecce- 
dendo in nessuna caratte- 
ristica sa essere pericolosa 
în tutti i settori». Una for- 


Capitan Maric nel derby con la Snaidero. (Foto Bruni) 


mazione giovane, che può 
contare sulla regia del 
Pipnasa Koseoglu, sul- 
‘intraprendenza di Ufuk 
Sarica, bandiera del 
basket turco e sulla poten- 
za sottocanestro della cop- 
pia di statunitensi Acie 
Karl (23 punti di media in 
queste prime quattro gior- 


nate di Uleb) e Vincent Jo- 
nes al rientro dopo un leg- 
gero infortunio. 

Ieri la squadra si è alle- 
nata al PalaTrieste senza 
forzare. Una seduta di sca- 
rico vissuta all’insegna del- 
l’allegria che il vittorioso 
derby contro Udine ha por- 
tato nell'ambiente. Qual- 
che indicazio- 
ne tattica sui 
giochi dei tur- 
chi e poi un 
po’ di tiro tan- 
to per non per- 
dere confiden- 
za con il cane- 
stro. . Questa 
mattina. alle- 
namento di ri- 
finitura. Ci sa- 
rà anche il gio- 
vane. (Godina 
destinato a so- 
stituire Nate 
Erdmann tra i 
dieci. 

Oggi, intan- 
to, appunta- 
mento extra ce- 
stistico per Ce- 
sare» Pancotto 
«che alle 15, al- 
l’Università di 
Trieste, sarà 
co-relatore per 
‘una tesi di lau- 
rea. 

Roberto 
Astolfi, laure- 
ando in econo- 
mia e commer- 
cio, e tra le al- 
tre cose gioca- 
tore di basket nel campio- 
nato di Promozione con la 
Virtus, presenterà una te- 
si sulla leadership nei si- 
stemi organizzativi nella 
dele ha. portato l’esempio 

i Cesare Pancotto alla 
guida della Pallacanestro 
Trieste. ‘ 
Lorenzo Gatto 


NAZIONALE © 


Camata e Podestà 
tra le riserve azzurre 


MILANO Quattordici gioca- 
tori sono stati convocati 
dal ct azzurro Carlo Re- 
calcati per il trittico di 
gare di qualificazione 
agli europei 2003 con In- 
noi SALO Ce- 
ca e Portogallo. 

L'elenco comprende 
Gianluca Basile, Gian- 
marco Pozzecco e Giaco- 
mo Galanda (ESBPE Bo- 
logna); Massimo Bulleri 
e Denis Marconato (Be- 
netton Treviso), Andrea 
Meneghin (Metis Vare- 
se), Alessandro Abbio 
(Pamesa Valencia), Carl- 
ton Myers, Alex Righetti 
e Alessandro Tonolli (Vir- 
tus Roma), Walter Santa- 
rossa (Mabo Livorno), 
Nikola Radulovic (Joven- 
tut Badalona), Michele 
Maggioli e Roberto Chia- 
Sl ontepaschi Siena). 

iserve a casa sono 
stati indicati: Davide Bo- 
nora (Virtus Roma), An- 
drea Pecile (Scavolini Pe- 
saro), Rodolfo Rombaldo- 
ni (Viola Reggio Cala- 
bria), Michele Mian e Jo- 
el Zacchetti» (Snaidero 
Udine), Matteo Sora 
(Lauretana Biella), Ma- 
nuel Vanuzzo (Pippo Mi- 
lano), Luca Garri PMabo 


! ALLIEVI MES 
Ginnastica imbattuta 
dopo cinque turni 


TRIESTE Società Ginnastica 
Triestina a punteggio pie- 
no CORO la quinta giorna- 
ta del campionato allievi 
d’eccellenza. La formazio- 
ne di Vatovec mantiene 
la sua imbattibilità pas- 
sando con un largo 88-59 
sul campo della Chu Udi- 
e. ‘Giraldi (25 punti) e 
Metz (20) i protagonisti 
del successo biancocele- 
ste. Perde la vetta il Don 
Bosco di Pozzecco, sconfit- 
to .93-61 a Cordovado e 
raggiunto al secondo po- 
sto, oltre che dal Pontaro- 
lo, anche da Ubc Latte 
Carso e Union Beton Co- 
droipo. Î 
Brutta partita dei bian- 
coverdì rimasti in partita 
nel primo tempo e crollati 
nel corso di una ripresa 
giocata nettamente al di 
sotto delle potenzialità di 
una squadra nella quale 
il solo Suber (22) ha gioca- 
to ai suoi livelli. Perde in 
casa.il Bor di pae supe- 
rato 72-64 dallo Staranza- 
no. Contro un’avversaria 
non irresistibile, la forma- 
zione plava ha pagato le 
pessime prestazioni di ti- 
«ro, Netta anche la sconfit- 
ta della Servolana, rulla- 
ta in via Locchi dall’Ube. 


Livorno), Andrea Cama- Risultati della quinta 
ta e Samuele Podestà iornata: ‘Tecnonoleggi 
(Pallacanestro Trieste). or-Kronos Staranzano 


64-72, Autotrasporti Cbu- 
Sgt 59-88, Boranga Porde- 
none-Arredamenti Marti- 
nel 65-74, Pontarolo-Don 
Bosco __93-61 Torre 
Basket-Union Beton Co- 
droipese 90-107, Ardita- 
Silenia Azzanese 56-51, 
Servolana-Latte Carso 


Gli azzurri si radune- 
ranno a Casale Monferra- 
to (Alessandria) entro le 
12 di domenica. Le gare 
pi Inghilterra-Ita- 
ia (Coventry, 20 novem- 
bre, ore 19.30), Italia- 

Rep.Ceca (Trento, 28 no- 
vembre, ore 17.00) e Por- 
togallo-Italia (Funchal, 
:27novembre; ore'21.30). 


CADETTI 


Un terzetto in testa 
A 4 Bor e Kontovel 


TRIESTE Pallacanestro Tri- 
este, Sgt e: Drago Basket 
continuano la corsa al co- 
mando della classifica 
del campionato cadetti 
d'eccellenza dopo la 
quarta giornata. La for- 
mazione di Masala vince 
86-72 il derby contro il 
Mazzoleni & Facori Mug-' 
gia. Bella partita, gioca- 
ta su buoni livelli dalle 
due squadre. Vittoria da 
pronostico dei biancoros- 
si, bene anche il Muggia 
che nonostante l’assen- 
za per squalifica di Ger- 
mani si è finalmente 
espresso sui livelli atte- 
si. 

Conferme anche per 
la Ginnastica Triestina 
di Verde, corsara 88-67 
sul campo dell'Arte Gori- 
zia. Successo mai in di- 
scussione propiziato dal 
solito trio Cigliani (26), 
Metz (22), Giraldi (21). 
Successo casalingo del 
Bor sullo Staranzano, 
netta affermazione casa- 
linga del Drago di Vato- 
vec sul Kontovel. 

Risultati della quarta 

iornata: Arte Bittesini- 

gt 67-88, Pallacanestro 
Trieste-Mazzoleni & Fa- 
cori Muggia 86-72, Bor- 
Pall. Staranzano 85-75, 
Drago Basket-Kontovel 
81-65. 

Classifica: Sgt, Palla- 
canestro Trieste e Drago 
Basket 8; Bor e Konto- 
vel 4; Pallacanestro Sta- 
| ranzano 2; Mazzoleni & 
Facori Muggia e Arte 
Bittesini Gorizia 0. 
lo. ga. 


LOUIS VUITTON CUP Il forte vento ha costretto il rinvio di 24 ore delle regate dei quarti ‘di finale 


Cian tifa Prada ma vede Alinghi 


I perdenti avranno anco 
#2 ROUTE DU RHUM : 


Soldini costretto al. ritiro | 


T MALO Dopo l'incidente 
delli altra sera che ha coin- 
Volto le imbarcazioni france- 
si Groupama e Bonduelle, 
anche il team di Giovanni 
Soldini ha interrtto la «Rou- 
i du Rhum». Lo skipper mi- 
‘anese ha segnalato ieri 
pcna fue Fl un'avaria 

pozzetto, dirigendosi al 
borto di Lorient È verifica- 
Te l'entità del danno. E in 
Serata lo skip- 

er italiano ha 
ecso di riti- 
Tarsi, } 


tra sera, è sta- 


«Si sono crea- 
delle fessu- 
lazioni nel poz- 
Zetto - ha co- 
Municato Soldi-- 
i, secondo 
Quanto riferi- 
Sce una comu- 
Ricato della 
Tim -. Un'ava- 
Tia dovuta alla torsione del- 
‘a barca e alle condizioni 
avvero dure di questa not- 
è con vento sopra i 35 nodi, 
5 pi al momento in cui mi 
No accorto del danno an- 
Re bene, anche se ero in- 
d papato in un giro di vento 
avorevole. L'avaria non è 
VERA ma per ripararla ser- 
o Quattro giorni di sole; 

in Partire dopo quattro 
un non ha senso», Rag- 
0 telefonicamente in 


ra una e 


barca Giovanni Soldini get- . 


ta a malincuore la spugna e 
annuncia che la sua Route 
du Rhum è già finita. «Mi 
dispiace moltissimo -/ si 
rammarica -, è la prima re- 

ata della mia vita che non 
misco. E come aver fuso il 
motore in auto», 

L'incidente è avvenuto 
con vento a 30-35 nodi e on- 
de di 4-5 metri. «Prima di 


L'avaria al pozzetto di Tim ha costretto Soldini al ritiro. 


partire avevo fatto dei lavo- 
ri al pozzetto per rinforzar- 
lo, visto che è una parte che 
subisce molte sollecitazioni. 
Ma forse l'abbiamo rinforza- 
to troppo... Abbiamo lavora- 
to come pazzi per questa re- 
gata - continua Soldini - Mi 
dispiace davvero moltissi- 
mo. I danni - ribadisce - si 
possono riparare senza pro- 
blemi, ma ci vogliono 3-4 
giorni di sole. Per cui è un 
casino... Partire dopo quat- 


tro giorni di stop non ha 
senso. Sarà per la prossima 
volta». Davvero una regata 
maledetta: «De Broc si è ri- 
tirato per la paura? Incredi- 
Ri conclude Soldini. 
finita ieri sera l'avven- 


* tura di Giovanni Soldini e 
‘del suo Tim nella Route du 
‘ Rhum, Il navigatore solita- 


rio milanese ha infatti uffi- 
‘cialmente comunicato al co- 
mitato di rega- 
ta il suo ritiro. 
I controlli e le 
verifiche fatte 
in porto a Lo- 
rient hanno ri- 
guardato la 
struttura del 
pozzetto, e del 
collegamento di 
questo con la 
traversa di pop- 
pa del trimara- 
no. Assistito 
dal suo shore- 
team, che lo ha 
raggiunto da 
Sant Malo, Sol- 
dini ha control- 
lato tutte le par- 
ti danneggiate, 
sia per quanto 
riguarda le fes- 
sure superficia- 
li apparse sul 

iano del bordo 

el ozzetto, 
sia nelle strut- 
ture . interne 
dello scafo. Poi 
la decisione di 
ritirarsi. 

« un. vero 

Prcsio - ha detto Soldini -. 

la prima volta che mi riti- 
ro, tutte le altre: volte che 
ho avuto un'ayaria a bordo 
sono sempre riuscito a CDR 
rarla. Forse anche stavolta 
avrei potuto farlo, ma non 
avrebbe avuto senso fipren- ' 
dere il mare con giorni di ri- 
tardo, In più da domani qui 
a Lorient ci sarà vento da 
Ovest a forza 7, e sarebbe 
dmeialalio Gua solo usci- 
re dal porto, È stata per me 
è davvero una brutta gior- 
nata». 


hance, forse con gli svedesi 


AUCKLAND Alinghi contro New 
Zealand: è il pronostico di 


Paolo Cian per la finale di _ 
Coppa America. «Tifo Luna, 


Rossa, intendiamoci: ma cre- 
do che contro gli svizzeri sa- 
rà dura», dice il timoniere di 
Mascalzone Latino. 
Nell'imminenza dei quarti 
di finale della Louis Vuitton 
Cup (le prime regate stanot- 
te, essendo stato rinviato di 
24 l’inizio dei quarti a causa 
del forte vento previsto), il 
velista italiano vive la vigi- 
lia in modo particolare. La 
base della sfida-simpatia di 
Vincenzo Onorato si va svuo- 
tando: domenica è partito 


Reg l'Italia un folto gruppo: 


li componenti del team, con 
il progettista Giovanni Cec- 
carelli. Cian ha deciso di re- 
stare per assistere almeno al- 
la Rima fase dei quarti di fi- 
nale, «sperando di vedere 
match ,emozionanti, più di 
quelli visti finora». Il timo- 
niere italiano è stato uno dei 
volti nuovi della Louis Vuit- 
ton Cup 2002. Il salto dal cir- 
cuito internazionale match 
race al palcoscenico della 
Coppa non ne ha frenato la 
corsa, e oggi, nonostante la 
prematura eliminazione, ha 
acquistato popolarità e sti- 
ma. 

«L'avventura di Coppa 

erica è unica - conferma - 
perchè si spinge al massimo, 
e questo ti offre la possibili- 
tà di provare cose che nor- 
malmente non faresti e quin- 
di di crescere rapidamente». 
Nello scomodo ruolo di pri- 
mo eliminato dalla Louis 
Vuitton Cup, il timoniere na- 
poletano ha affrontato due 
volte tutti gli otto team rima- 
sti in gara, ne ha verificato 
da vicino pregi e difetti, velo- 
cità, organizzazione. È oggi 
è in condizione di fare un 
suo pronostico. Magari a sor- 
presa. 

«Nella prima fase dei quar- 
ti - dice - mi aspetto risultati 
anche piuttosto netti, 4-1, 
4-0, con l'eccezione del derby 
americano Oracle-One Wor- 
ld. Ma saranno comunque 
tutte Tonio accese, perchè 
regatando con lo stesso av- 
versario, se dovesse emerge- 
re un divario tra due barche, 
la più lenta cercherà di spo- 
stare il duello sul piano *fisi- 


A ° A O di 

Nazione Svizzera Nazione Italia 
Consorzio Alinghi Swiss Challenge Consorzio Prada Challenge 
Yacht Club Société Nautique de Genève | [Yacht Club Yacht Club Punta Ala 
Leader del sindacato. Ernesto Bertarelli | |Leader del sindacato Patrizio Bertelli 
Budget 95 milioni di Euro Budget ._95 milioni di Euro 
Numero velico SVI 64, SVI 75 Numero velico __ITA 74, ITA 80 
Skipper Russell Goutts Skipper Francesco de Angelis 
Pozzetto Russell Coutts, Brad | |Pozzetto Gavin Brady, Rod Davis, 

Butterworth, Warwich Fleury _| Torben Grael, Michele Ivaldi 
Capo progettista Rolf Vrolijk i | progettista Doug Peterson 


SOLO 


‘adalunarossa.com | 


co”, cioè sul corpo a corpo del 
match race, E il bello - conti- 
nua Cian - è che a differenza 
di due anni fa, questa volta 
a bordo di tutte le barche c'è 
gente in grado di recitare be- 
ne questa parte». 

Per cercare di capire se la 
gerarchia delle forze in cam- 
po è chiara, basta vedere le 
posizioni dopo i due gironi: 
«Sì, la classifica è sostanzial- 
mente giusta - concorda 
Cian - e rispondente alle ve- 


JuDo & 


- fine del secondo Round si è 


locità espresse finora. Ma 
adesso si fanno modifiche im- 
portanti e la curva di appren- 
dimento e di crescita non sa- 
rà uguale per tutti. Già alla 


mi hanno O per 
la pulizia delle loro regate, 
senza forzature e ‘sempre 
molto veloci, da equipaggio 
espertissimo. Per Luna Ros- 
sa sarà dura, ma voglio far 


n n i faccia- 
visto che One World, partito  SAPere al ragazzi che 
più veloce di tutti, Sa stato 10 tutti il Sb er loro, come 


raggiunto da almeno due-tre BE Tera deli 
sindacati. Vedo molto bene 


4 re la Coppa in Europa. La lo- 
Oracle, a esempio». È ro preparazione è emersa 
Si arriva così a esaminare 


Ù inare. quando si è trattato di veni- 
da vicino la sfida tra Alinghi re fuori dal ritardo iniziale. 
e Luna Rossa: «Gli svizzeri 


Non entro nel merito - con- 


Numerosi triestini protagonisti sul tatami 


TRIESTE Nel 1970 la Ginnastica Triestina orga- 
nizzò per la prima volta quello che sarebbe di- 
véntato uno dei trofei più prestigiosi della re- 


ta dal compianto Rino 


Salico. : 


In questa fascia si sono classificati secondi 
anche Aurora Dorigo (DIf), Massimo Minca 


one e fra i più apprezzati d'Italia, il «Città Tr 
Si Trieste». La sezione judo era allora guida- Zi di Sara Pruni e 
ois, la gara si era po- 
sta un target regionale e l’obiettivo principa- 
le era di mettere a confrontò quel centinaio 
di bimbi allenati dal maestro Carlo Mazza 
sul tatami di via della Ginnastica. 

Il Città di Trieste sabato e domenica ha as- 
segnato ben 31 medaglie ai triestini con uno 
score di sette d’oro, otto d’argento e tredici di 
bronzo, ma anche con la vittoria per società 
della Ginnastica Triestina nella fascia riser- 
vata. agli esordienti A, ovvero i nati negli an- 
ni 1990 e 91. Vittoria che scaturisce dalle pro- 
ve di Jacopo De Santis, Stefano Spinelli, Mi- 
chele Slatnik e Mattia Gustin, tutti primi nel- 
le rispettive categorie di peso, cui si aggiungo- 
no l'argento di Anna Bartole e i bronzi di Éli- 
sa Cuk, Nicole Grbec, Jessica Valdi e Andrea 


(Muggesana) e terzo, Mauro ora (Spar- 
tan). cora Sgt in evidenza negli Esordienti 
B; con un ottavo posto della Sgt in classifica, 
grazie al secondo posto di Nicole Pouch e i ter- 
i Francesca Bevilacqua. Ma 
ui brillano anche i triestini Laura Grezar 
1f) e Marco Novel (Muggesana), primi, 
Gianlorenzo Montina (A&R), secondo e Clau- 
dio Blokar (Fiamma Yamato), terzo. 
Fumata bianca è stata anche nelle fasce 
FOO riservate ai cadetti, junior e senior, 
he hanno avuto modo di mettersi in eviden- 
za con dodici atleti saliti sul prestigioso podio 
triestino. Ha vinto Tiziano Babic (A&R) negli 
81 kg juniores, anche se il suo è certamente 
un livello più adatto alla classe senior, hanno 
meritato il secondo posto Giorgia Marchiò 
(Sgt), Andrea Coretti (Sgt) e Elena Pocecco 
(Fiamma Yamato) ed il terzo posto è stato il 
remio i Maja. Milkovic (Spartan), Nicole 
rulli (A&R), Manuel Peri (Fiamma Yamato), 
Gianluca Gustin (Sgt), Stefano Mestroni 
(Fiamma Yamato), Dario Campanella GEO 
RO Cozzutto (Muggesana) e Igor Sale 


Enzo de Denaro 


clude Cian - ma quello che 
dall'esterno è parso un po’ 
scomposto è stato invece un 
gran segnale: hanno stravol- 
to gli schemi anzichè prova- 
re ad affinare qualcosa che 
non funzionava, Un lavoro 
immane che solo un grandis- 
simo team poteva compiere», 
La scelta di Ita 74 l'ha un 
po’ sorpreso: «Forse questo 
otrebbe dare un piccolo van- 
aggio ad Alinghi. E, col sen- 
no di poi, la rinuncia a corre- 
re l'ultima regata contro Pra- 
da, da parte di Coutts è sta- 
to un modo per non fornire 
dei parametri all'avversario. 


Alinghi-Luna Rossa non sa- ‘ 


rà un quarto di finale sconta- 
to. oa la regata so- 
spesa, con distacchi sui 
70-80 metri, tutti da giocare. 
Ma resta un pronostico favo- 
revole agli svizzeri». Se non 
dovesse farcela, Luna Rossa 
ritroverebbe quasi certamen- 
te gli svedesi: «In questo ca- 
so il pronostico sarebbe 
Prada, anche se Bank, Holm- 
berg e i ragazzi di Stenbeck 
hanno un lavorato con uno 
Spirito straordinario», 

In attesa di capire se farà 
parte della nuova sfida pro- 
messa da Vincenzo Onorato, 
Cian vorrebbe tornare ad 
Auckland per la finale di 
Coppa, a febbraio: «Mi aspet- 
to Alinghi contro i neozelan- 
desi, Gli svizzeri terranno 
per: ultima la barca nuova, 
che sarà più veloce. Lo sfi- 
dante quest'anno è fortissi- 
mo, mentre il defender non è 
così irraggiungibile come nel 
2000. Sarà una bellissima fi- 
nale, E io voglio esserci». 
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